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LA PREMIER: “LA STRAGE DI BOLOGNA ATTRIBUITA DALLE SENTENZE AINEOFASCISTI”. MATTARELLA: SPIETATA STRATEGIA EVERSIVA 


Il2 agosto spacca ancora l'Italia 


Meloni all’ Associazione vittime: “Pericoloso dire che le radici dell’attentato sono nella destra di governo” 


L'INTERVISTA 


Schlein: “Vogliono 
riscrivere la Storia” 


ANNALISA CUZZOCREA 


llyScheinil2 agostoè 

sempre a Bologna. 
«Sono una figlia adottiva 
di questa città — dice la se- 
gretaria Pd-e ne sono or- 
gogliosa: Bologna culla anche i suoi oifi- 
gliadottivi educandoli a curare lame- 
moriacollettiva. Quella che altri strac- 
ciano evoglionoriscrivere». -PAGINA4 


L'ANALISI 
L’antifascismo radicale 
produce soltanto danni 
GIOVANNIORSINA 
Fi quando la storia JPJ 

d’Italia sarà inter- Ffas- e 


pretata e strumentaliz- 
zata politicamente co- d7 Ja 
me ha fatto ieri Paolo 14 
Bolognesi, Presidente dell’Associa- 
zione familiari delle vittime di Bo- 
logna, non potremo mai sperare di 
riuscire a metabolizzare il nostro 
passato. E fino a quel momento ci 
sarà pure impossibile chiedere 
con un minimo di credibilità a 
Giorgia Meloni e al suo partito di 
recidere i residui fili emotivi che 
ancora li legano alle vicende del 
neofascismo, perché sarà loro fin 
troppo facile sottrarsi accusando 
i propri accusatori di disonestà 
intellettuale e faziosità. L’inter- 
pretazione storica che ha propo- 
sto ieri Bolognesi rimanda a nu- 
merose sentenze giudiziarie. Ne 
ricava senz’altro forza, ma non 
ne viene affatto resa incontrover- 
tibilein ogni sua parte. Le senten- 
ze non sono verità divina, in una 
democrazia si ha il pieno diritto 
di diffidarne e criticarle. Tanto 
più quando arrivano al termine 
di iter lunghissimi. -PAGINA5 


FILIPPO FIORINI, FRANCESCO OLIVO 


«Il 2 agosto del 1980 il terrorismo, 
che le sentenze attribuiscono a 
esponenti di organizzazioni neofa- 
sciste, ha colpito con tutta la sua fe- 
rocia la Nazione», afferma Giorgia 
Meloni. Per Fd il giudizio storico 
e politico sulla strage di Bologna è 
un momento fondamentale: ogni 
parola pesa moltissimo. - PAGINE2-5 


Machi sta a Palazzo Chigi 
deve rappresentare tutti 


Joeeil n send 


ALBERTO SIMONI 


IL COMMENTO 


Uno scambio di prigionieri 
dal sapore agrodolce 


IL COLLOQUIO 


Fontanael’Autonomia 
“Ora rispettate i patti” 


FRANCESCO MOSCATELLI 


S onoesterrefatto davanti a una 
« sinistra che aveva modificato 
la Costituzione per prevedere l’auto- 
nomia differenziata e oggi la rinnega 
come il peggiore dei mali. Più che ipo- 
crisia, vedo lo squallido tentativo di ot- 
tenere un po’ di consenso ascapito del 
bene comune», diceil presidente della 
Lombardia Attilio Fontana. - PAGINA 16 


LA SANITÀ 


Ingessato con i cartoni 
Se questo è un ospedale 


EUGENIA TONIOTTI 


NATHALIETOCCI 


1 maxi accordo sullo scambio di prigionieri rag- 
giunto tra diversi Paesi occidentali e Russia ha un 
saporeagrodolce. -PAGINA24 


GEDI NEWS NETWORK 


INFERNO CARCERI 


Lorusso e Cutugno 
la rivolta dei detenuti 
eil piano per favorire 
la fuga dal minorile 


ELISASOLA, CATERINASTAMIN 


na strategia organizzata da 

giorni. Pensata nelle celle. 
Spiegata durante le ore d’aria nei 
cortili. Comunicata da un carcere 
all’altro grazie ai cellulari. Ogget- 
ti proibiti nelle galere. -PAGINE12E13 


ITRASPORTI 


Le Ferrovieeiritardi 
“Lavori fino al 2026 
giusto farli d'estate” 


PAOLO FESTUCCIA 


itardi, disagi, proteste. 

Un’estate incandescente 
per le Ferrovie dello Stato. Ma 
anche per i viaggiatori che se 
conoscono l’orario di partenza 
non sempre sono certi di quel- 
lo di arrivo. «Le interruzioni 
delle linee — chiarisce a La 
Stampa il direttore di Rfi An- 
drea Esposito, responsabile 
pianificazione e programma- 
zione industriale del gruppo 
— sono dovute alla presenza 
dei cantieri e alla manuten- 
zione. Che come è noto preve- 
dono un rigoroso rispetto dei 
tempi». MONTICELLI - PAGINE14E15 


BUONGIORNO 


L’aspetto più malinconico di questa vicenda, è che Angela 
Carini verrà presto dimenticata. Le carezze della premier, 
il supporto ghignante del presidente del Senato, l’incita- 
mentonerboruto dell’intera destra a ribellarsi alla dittatu- 
rarettiliana del genderea ristabilire i sani principi olimpi- 
ci: il tramonto arriverà presto. La nostra pugile avrà forse 
altri quarti d’ora in qualche palazzo istituzionale, una fo- 
to per pagina quaranta, e poi il definitivo oblio. Quanto a 
Imane Khelif, la sua avversaria (scusate se uso il femmini- 
le, non disponendo di prove né indizi per passare al ma- 
schile), oggi il suo torneo olimpico proseguirà con il mat- 
ch contro l’ungherese Anna Luca Hamori (il primo nome 
fa premio sul secondo: è indubitabilmente una ragazza, e 
si proclama molto agguerrita). Da settantadue ore, e sulla 


Due sorelle 


base di considerazioni scientifiche non solidissime, i più 
illustri esponenti del governo, alla testa di fervorosi legio- 
nari, la additano almondo come un impostore, un frodato- 
re, una canaglia che si fa passare da femmina per pestare 
le femminee vincere facile. Poi non ha mai vinto niente di 
importante, ma certe sottigliezze sono solo una scocciatu- 
ra. E l’aspetto malinconico è che presto sarà dimenticata 
anche Imane Khelif. Queste due ragazze sono più sorelle 
di quanto credano: sono state prese perché passavano di 
lì, erano utili alla guerriglia del giorno e sono state scara- 
ventatesu un ringincuisi colpisce solo sotto la cintura. Al- 
tro che maschi o femmine, non sono più nemmeno esseri 
umani, bensì strumenti, utensili, armi daimpugnare e poi 
buttare. Nessun cazzotto sarà mai altrettanto violento. 


MATTIA 
FELTRI 


Incanto Reale 


Palazzina di Caccia di Stupinigi 


Nichelino, Torino 


ordinemauriziano.it 
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Strage di Bologna, la premier replica all'associazione vittime. Il presidente Mattarella: l'attentato fu il risultato di una spietata strategia eversiva 


2 agosto, lira di Meloni: “Pericoloso dire 
chele radici sono nella destra di governo” 


FILIPPO FIORINI 
BOLOGNA 


n anno fa, Giorgia 
Meloni aveva la- 
sciato al ministro 
Guido Crosetto il 
compito di usare il termine 
«neofascista», non pronun- 
ciandolo nel proprio inter- 
vento a Bologna, perla com- 
memorazione della strage 
della Stazione Centrale. Al- 
lora si era tirata addosso ac- 
cuse di ambiguità e incapaci- 
tà di condannare la sovver- 
sione nera. Quest'anno l’ha 
detto. Eppure, ha riacceso le 
polemiche. Senza neanche 
metterci piede a Bologna. 
«Sostenere che le radici 
di quell’attentato figurano 
a pieno titolo nella destra 
di governo, o che la rifor- 
ma della giustizia varata 
sia ispirata dai progetti del- 
la P2, è molto grave. Ed è 
pericoloso, anche per l’in- 
columità personale di chi 
cerca solo di fare del suo 
meglio per il bene di que- 
sta Nazione», ha tuonato la 
premier. E mentre Bologne- 
si, che presiede la associa- 
zione dei parenti delle vitti- 
me, le rispondeva dai mi- 
crofoni accesi accusandola 
di«farela vittima», i profili 
istituzionali erano in gran 
parte stati dismessi. 
E pensare che solo poco 
prima era arrivato il mes- 


Il ministro dell’Interno 
“Cerchiamo la verità” 
In piazza anche 
Elly Schlein 


saggio del presidente della 
Repubblica Sergio Mattarel- 
la che aveva rivolto un pen- 
siero alle nuove generazio- 
ni. La bomba ha «lasciato 
una ferita insanabile. Fu il 
risultato di una spietata 
strategia eversiva e questo 
è un monito da consegnare 
ai giovani, insieme ai valori 
della risposta democratica 
data dalla nostra patria». La 
segretaria del Pd, Elly 
Schlein, ha definito «gravi» 
le esternazioni di Meloni e 
ha precisato che «le senten- 
ze sulla matrice neofascista 
accertano i fatti». 

La giornata era iniziata 
sulla falsa riga dei due ago- 
sto degli ultimi quaranta- 
quattro anni: lo storico bus 
37 in testa al corteo e al suo 
interno tutto lo spazio vuoto 
che quel giorno veniva col- 
mato, avanti e indietro dal 
luogo della bomba all’obito- 
rio, coi cadaveri. Il vecchio 
camion scala che i pompieri 
usarono per salire sulle ma- 
cerie. Tre taxi in formazio- 
ne. La margherita bianca 
all’occhiello dei sopravvis- 
suti e dei parenti di chi inve- 
cenonc’è più. 


BOLOGNA 
aolo Bolognesi è ar- 
rabbiato. Il 2 agosto 
è un momento sacro 
per le vittime della 

strage di Bologna e lui, che 

le rappresenta dal 1996, si è 

sentito attaccato dal capo 

del governo. Certo, è stato 
lui il primo a muovere delle 
critiche alla destra. Alla vigi- 
lia della commemorazione, 
in cui storicamente tiene un 
discorso di rivendicazione 
davanti a centinaia di perso- 
ne, ha denunciato l’influen- 
za delle idee piduiste sulla 
politica italiana. Si è riferito 

a diverse fasi storiche, ma 

non ha risparmiato l’attuale 

amministrazione, accusan- 


Sergio Mattarella 


Fu il risultato di una 
spietata strategia 
eversiva 
neofascista. Sia 
monito per i giovani 


Giorgia Meloni 


Profondamente 
colpita da attacchi 
ingiustificati e fuori 
misura che ho 
ricevuto 


Matteo Lepore 


Doveva minare 

la democrazia 

Si faccia presto 
conirisarcimentiai 
familiari delle vittime 


Ma poco dopo mezzogior- 
no, con le delegazioni che 
ancora deponevano le coro- 
ne di fiori e il sindaco Mat- 
teo Lepore che ricordava co- 
me lo scopo dell’attentato 
fosse quello di «minare la de- 
mocrazia» e chiedeva di «far 
presto con i risarcimenti ai 
famigliari», la premier ha di- 
ramato una nota. Citando le 
«sentenze che attribuiscono 
lastrage a esponenti di orga- 
nizzazioni neofasciste», ma- 
nifesta vicinanza con «il do- 


loreela richiesta di giustizia 
dei famigliari», ma dice an- 
che di essersi sentita «perso- 
nalmente colpita dagli attac- 
chi ingiustificati e fuori mi- 
sura» che sono stati rivolti a 
lei e al governo. Si riferisce 
alle dichiarazioni che il pre- 
sidente dell’Associazione so- 
pravvissuti, Paolo Bologne- 
si, ha rilasciato alla vigilia 
anche su La Stampa. Diceva 
che, condannati i terroristi 
di estrema destra che aveva- 
no messo la bomba, e iman- 


O MINTERMISTA 
Paolo Bolognesi 
“La premier ci prende in giro 


non rispetta quegli §5 morti” 


Il presidente dell’Associazione famigliari: “La verità fa male a chi governa” 


dola di aver pescato a piene 
mani dal piano eversivo di 
questa loggia massonica, 
per scrivere l’attuale rifor- 
ma della giustizia. La pre- 
mier Meloni dice che queste 
affermazioni sono ingiuste 
e mettono in pericolo la sua 
incolumità. Lui le risponde 
che«sta solo facendo la vitti- 
ma» e rincara la dose: «Nor- 
dio ha copiato la riforma dal 
piano di rinascita democra- 
tica di Gelli». 

Bolognesi, crede che le sue 
dichiarazioni mettano in 
pericolo l’incolumità per- 
sonale di Giorgia Meloni? 
«Non scherziamo. Meloni 
come al solito fa la vittima, 
ma farlo il giorno in cui 


commemoriamo la strage è 
particolarmente offensivo. 
Non deve dimenticare che 
le vittime siamo noi, sono i 
nostri parenti che sono mor- 
ti e chi è stato ferito. Ne ho 
visti altri fare le vittime ai 
processi, poi però sono stati 


condannati. Ci sta solo pren- 
dendoin giro». 

Per la premier sostenere 
che la riforma della giusti- 
zia del governo sia ispirata 
dai progetti della P2 è mol- 
to grave. Lei nell’intervista 
a La Stampa ricordava che 
la proposta di separare le 
carriere dei magistrati, 
compariva nel piano pidui- 
sta. Loribadisce? 

«Mi domando se Giorgia Me- 
loni abbia mai letto il Piano 
di Rinascita Democratica 
che fu sequestrato alla mo- 
glie di Licio Gelli. Lì non solo 
c’è scritto chiaramente che 
le carriere dei magistrati 
vanno tenute separate, ma 
si parla per esempio anche 


danti della loggia P2, conl’a- 
iuto dei servizi segreti, resta- 
va il compito di far luce sulle 
protezioni governative avu- 
te dai sovversivi. Poi, soste- 
neva che l’influenza pidui- 
sta sull’Italia fosse andata 
benoltre la strage. 

Citava i depistaggi, le sen- 
tenzeribaltate, la presidenza 
di Berlusconielariforma del- 
lagiustiziache il governo Me- 
loni sta mettendo inatto. 

Oltrela polemica politica, 
comunque, a Bologna ci so- 


dei test psicoattitudinali 
per i pubblici ministeri. La 
riforma che ha scritto Nor- 
dio è presa pari pari dal pia- 
nodellaP2». 

Quando Meloni dice «le 
sentenze che attribuisco- 
no la strage di Bologna a 
esponenti di organizzazio- 
ni neofasciste», si esprime 
inmodo ambiguo? 

«La prima ambiguità riguar- 
dailfatto che, citando le sen- 
tenze, lei non precisa se ne 
condivide o menoil contenu- 
to. Le sentenze sul 2 agosto 
peròsonoil frutto di una mo- 
le di prove solide emerse nei 
processi. Se le si riconosce, 
allora bisogna ammetterne 
la validità o chiarire perché 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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5 luglio 

meno di un mese fa 

la conferma della 
condanna all’ergastolo 


per Paolo Bellini 


44 


gli anni di processi 
Tra gli ex Nar 
condannati Mambro, 
Fioravanti e Ciavardini 


| Io Zi 
Io EN. 5 


no le persone, I partigiani, i 
sindaci, i vigili urbani in 
guanti, le maglie lise di anta- 
gonisti irriducibili e quelle 
lucide di chi forse è venuto 
perla prima volta. Il fenome- 
no di costume e il racconto 
di coincidenze agghiaccian- 
ti: «Dovevo essere lì, l’ho 
scampata per un soffio», di- 
ce chi era un bimbo ma si ri- 
corda tutto. I cori dei movi- 
menti. I tre fischi corti di un 
treno che lo iniziano e il fi- 
schio lungo che lo chiude: il 


no. La seconda è che se sono 
“esponenti di organizzazio- 
ni neofasciste” e non “neofa- 
scisti” , si potrebbe pensare 
che abbiano agito autonoma- 
mente e contro l’interesse 
delle sigle eversive a cui ap- 
partenevano. E una tesi che 
sostenne per esempio anche 
Stefano Delle Chiaie, che del 
neofascismo armatoè stato il 
padrein Italia». 

Per lo menoil ministro Pian- 
tedosi nelsuo discorso è sta- 
to categorico. Ha parlato di 
neofascisti e ribadito l’ap- 
poggio del governo alla vo- 
stra causa». 

«Con Piantedosi io ero scet- 
tico, perché mi erano arriva- 
te voci che contestasse gli 
importi che noi famigliari 
delle vittime chiediamo a 
modo di risarcimento, attra- 
verso la legge sugli inden- 
nizzi per episodi di questo 
tipo che stiamo cercando di 
farapprovare. Però mi è sta- 
to detto: stai tranquillo, 
non viene a fare polemiche 
eho deciso di dargli la possi- 
bilità di dimostrare se que- 
sta vicinanza governativa 
nella ricerca della verità sa- 
rà effettiva. Ora, staremo a 
vedere». F.FIO. — 
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La commemo- 
razione 
La cerimonia 
in ricordo delle 
— 85vittime che 

\ morirononella 
strage della 
Stazione di 
Bologna del 2 
. agosto 1980, 
. dicuiquest'an- 
~ noricorre il 
fi 44esimo anni- 
versario 


minuto di silenzio. Una foto 
equalche frase di Miriam Ri- 
dolfi. L’unico assessore in 
servizio, che agli anniversa- 
ri vestiva sempre lo stesso 
abito. Quello che aveva in- 
dosso il 2 agosto 1980 e ten- 
ne per le successive 96 ore. 
Anche lei, dall’anno scor- 
so non c’è più, ma restano le 
voci di qualcuno degli oltre 
200 feriti, che portano il ri- 


FRANCESCO OLIVO 
ROMA 


` comparso il neofasci- 


smo nelle parole di 

Giorgia Meloni, non 

come matrice, ma co- 
me verità processuale della 
strage di Bologna, che non si 
può più omettere. Da Palazzo 
Chigi ironizzano: «Fate l’ana- 
lisi logica e grammaticale dei 
nostri comunicati, siete degli 
esegeti!». Eppure, nella sede 
del governo sanno bene che il 
giudizio storico e politico sul- 
la strage di Bologna è un mo- 
mento fondamentale e che 
ogni riga, ogni parola pesa 
moltissimo. A maggior ragio- 
ne per un partito, come Fratel- 
li d’Italia, che per anni ha mes- 
so apertamente in discussione 
le sentenze sul 2 agosto. E an- 
cora oggi promette di insistere 
nel tentativo di trovare verità 
alternative. «A chi ostenta la 
giustizia come tavole della leg- 
ge - dice Federico Mollicone, 
presidente della Commissione 
cultura alla Camera - e ritiene 
gli esiti giudiziari indiscutibi- 
li, ricordo chel'Italia è la Nazio- 
necheha mille errori giudizia- 


Alla cerimonia lo 
storico bus che 44 anni 
fa trasportava i 
cadaveri all’obitorio 


Palazzo Chigi 
“Ha difeso la storia 
della destra e la dignità 
delle istituzioni” 


cordo del caos, di 85 morti e 
di una stazione in frantumi. 

A Bologna non è mai pio- 
vuto durante la marcia per 
commemorare la strage e 
nemmeno è mai stato un ri- 
tuale pacifico. Anche que- 
stanno, appena il ministro 
dell’Interno, Matteo Piante- 
dosi, ha concluso il discorso 
ricordando che in tribunale 
è stata appurata la matrice 
neofascista dell’attentato, e 
promesso che nella ricerca 
della verità «il governo c’è», 
un contestatore ha urlato: 
«Ci dica del ruolo della Na- 
to! Perché non vengono de- 
secretati gli atti?». Con una 
verità giudiziaria quasi com- 
pletamente stabilita, questo 
44° anniversario doveva, 
nei piani della destra, esse- 
re quello della tregua, se 
non proprio con la sinistra, 
almeno con i famigliari del- 
le vittime. Non è andata co- 
sì. Se oltre alla polemica sa- 
premo consegnare loro 
una verità definitiva e con- 
divisa, allora, forse, piove- 
rà un 2 agosto a Bologna e 
la marcia diventerà un rito 
di pace. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ri accertati. Le sentenze vanno 
di certo rispettate fino a quan- 
do non emergono documenti 
o evidenze che ne suggerisca- 
nolarevisione. Inviterei, quin- 
di, ad una maggiore cautela. 
Noi siamo irriducibili cercato- 
ridi verità». 

Il testo del comunicato era 
pronto già nei giorni scorsi, vi- 
sto erivisto parola per parola. 
Quando, però, Meloni legge 
le parole di Paolo Bolognesi 
pronunciate dal palco davan- 
ti alla stazione di Bologna, de- 
cide di rispondere immediata- 
mente, con una replica duris- 
sima che finisce per mischiar- 
si alla dichiarazione ufficiale 
dicommemorazione delle vit- 
time. Una forzatura che a Pa- 
lazzo Chigi spiegano con l’ur- 
genza non solo di difendere la 
storia della destra italiana, 
maanche “la dignità delle isti- 
tuzioni”, spiegano da Fratelli 
d’Italia. L'obiettivo di Meloni 
è anche un altro, obbligare 
l'opposizione e in particolare 
il Pda prendere le distanze da 
unattacco così duro. 

Nelle parole che Giorgia 
Meloni ha diffuso ieri matti- 
na, secondo i suoi collaborato- 
ri, non ci sarebbero molte dif- 


di 


\ 


contesa 


La premier parla per la prima volta di “strage neofascista” 
ma con una formula che fa riferimento alle “verità delle sentenze” 


L'orologio 


Sul piazzale della stazione centrale 
le lancette sono ferme ancora alle 
10.25, quando labomba esplose 


ferenze rispetto a quelle scrit- 
te l’anno scorso nel suo primo 
anniversario trascorso a Pa- 
lazzo Chigi. L’unica novità sa- 
rebbe stata imposta dall’esi- 
genza di rispondere alle accu- 
se durissime di Bolognesi. In 
realtà, l’esegesi evidenzia un 
elemento nuovo nella dichia- 
razione della presidente del 
Consiglio. Nel 2023 Meloni 
scriveva, «il 2 agosto 1980 il 
terrorismo ha sferrato all’Ita- 
lia e al suo popolo uno dei 
suoi colpi più feroci». Nel 
2024, invece: «Il 2 agosto del 
1980il terrorismo, che le sen- 
tenze attribuiscono a espo- 
nenti di organizzazioni neofa- 
sciste, ha colpito con tutta la 
sua ferocia la Nazione». Il neo- 
fascismo spunta nell’analisi 
di Meloni, ma la formula uti- 
lizzata sembra evidenziare 
tutti i dubbi sulle sentenze 
che nella destra italiana non 
sisono maidiradati. 
Averindicato l’appartenen- 
za politica dei responsabili, 
seppure con tutte le cautele 
del caso, non è un fatto bana- 
le. L’anno scorso, l’assenza di 
questo riferimento fece scop- 
piare una polemica e non solo 
nell’opposizione. A utilizzare 
quelle parole nel 2023 fuinve- 
ce Ignazio La Russa, un fatto 
che provocò reazioni durissi- 
me nella variegata galassia 


dell’estrema destra italiana. 
Quelle dichiarazioni del presi- 
dente del Senato sono state la 
causa dello sciagurato post 
conil quale Marcello De Ange- 
lis, ex deputato di Alleanza 
Nazionale, allora portavoce 
della presidenza della Regio- 
ne Lazio: “La differenza tra 
una persona d’onore e uno 
che non vale niente è il rifiuto 
di aderire a versioni di como- 
do quando invece si conosce 
la verità. E accettare la bugia 
perché così si può vivere più 
comodi”. Parole che furono 
inizialmente giudicate come 
unattacco al presidente della 
Repubblica, ma che a una let- 
tura più attenta svelarono il 
loro vero bersaglio. La secon- 
da carica dello Stato, infatti, 
per De Angelis e i tanti che a 
destra ne condivisero le paro- 
le, aveva in sostanza tradito 
le sue convinzioni in cambio 
della poltrona di Palazzo Ma- 
dama. Si spiega, anche così, 
la prudenza conla quale Melo- 
niha compiuto questo passo. 
La premier però insiste nel 
mettere l’accento sulle parole 
di Bolognesi, arrivando arite- 
nerle “molto gravi e pericolo- 
se" anche per "l'incolumità" di 
chi "democraticamente eletto 
dai cittadini, cerca solo di fa- 
re del suo meglio per il bene 
di questa Nazione". Il suo luo- 


ANDRO RU RI/LAPR 


gotenente a Bologna, il sotto- 
segretario ai Trasporti Galeaz- 
zo Bignami racconta un episo- 
dio: “Ieri, come ogni anno, 
ero in piazza e dopo il discor- 
so di Bolognesi il clima è cam- 
biato. Una signora mi ha fatto 
il dito medio, un altro ha spo- 
stato la moglie al mio passag- 
gio insegno di disprezzo, altri 
mi facevano smorfie di disgu- 
sto”. Bignami aggiunge, «io 
ho sempre evitato di commen- 
tare gli eccessi di Bolognesi 
perché so cosa ha sofferto, ma 
stavolta non si può restare in 
silenzio». — 
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INFATTI 


La matrice della strage di 
Bolognanon varicercata 
nella destra di governo, che 
infatti all’epoca stava 
all’opposizione. 
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“Hanno la fiamma nel simbolo 


PRIMO PIANO 


e fanno pure gli offesi 


Meloni incapace di governare 
falavittima e spacca il Paese” 


La segretaria Pd:“Maggioranza in disaccordo su tutto, di più dopo le Europee 
Ora Fdl e Forza Italia litigano sugli extraprofitti, prendono in giro i cittadini” 


lly Schein il 2 ago- 
sto è sempre a Bolo- 
gna. «Sono una fi- 
glia adottiva di que- 
sta città — dice la segretaria 
del Pd - e ne sono profonda- 
mente orgogliosa, perché 
Bologna culla anche i suoi 
figli adottivi educandoli al- 
la partecipazione, al pren- 
dere parte, a curare la me- 
moria collettiva. Quella 
che altri stracciano e vo- 
gliono riscrivere». 
Giorgia Meloni ha parlato 
di una strage «che le senten- 
zeattribuiscono a esponen- 
ti di organizzazioni neofa- 
sciste». Pensa che la presi- 
dente del Consiglio voglia 
prenderele distanze da una 
verità storicamente accer- 
tata? 
«Io penso, e l’ho detto subi- 
to, che fare la vittima nel 
giorno della commemorazio- 
ne della strage del 2 agosto 
1980 attaccando il presiden- 
te dell’Associazione dei fami- 
liari delle vittime vere sia 
una cosa deplorevole». 
La premier si è sentita ingiu- 
stamente attaccata per le 
parole sulle «radici dell’at- 
tentato che figurano oggi a 
pieno titolo nella destra di 
governo». 
«Quindi decide di fare pole- 
mica edi attaccare Paolo Bo- 
lognesi, il presidente dell’as- 
sociazione alla cui tenacia 
dobbiamo tutto quel che sap- 
piamo oggi? Se ci sono delle 
sentenze che hanno accerta- 
to i fatti e le responsabilità 
precise è grazie ai familiari 
delle vittime che non hanno 
mai smesso di cercare verità 
e giustizia insieme alla pro- 
cura che ha portato avanti le 
indagini e i processi. Proprio 
quest'anno abbiamo visto la 
conferma dell’ergastolo in 
appello a Cavallini e a Belli- 
nieanchela conferma dei de- 
pistaggi». 
E della pista eversiva che 
conduce alla loggia P2 di 
cui ha parlato Bolognesi. 
Ha l’impressione che nella 
maggioranza di governo 
tutto questo non sia ricono- 
sciuto? 
«Anche nelle commissioni 
parlamentari vediamo inac- 
cettabili tentativi di riscrive- 
re la storia. Del resto questi 
si tengono stretti la fiamma 
nel simbolo e poi fanno pure 
gli offesi. Noi continueremo 


ANNALISA CUZZOCREA 


Er 
OrFicing. RAZI 


a camminare come ogni an- 
noafiancodella città e dei fa- 
miliari delle vittime. Ma fare 
la vittima contro le vittime 
vere, nel giorno stesso della 
commemorazione di una 
strage che ha fatto 85 morti e 
200 feriti, dimostra che Me- 
loni non è in grado di svolge- 
re il suo compito, di guidare 
una comunità. Chi governa si 
deve fare carico di cucire le 
fratture, di sanare le ferite, 
non è mica normale che quel- 
le famiglie abbiano aspettato 
40 anni per vedere i processi. 
E invece Meloni fa il contra- 
rio: divide, spacca il Paese, 
mette gli uni contro gli altri. 
Cerca ogni giorno un nemi- 
co, un capro espiatorio, per 
coprire la mancanza di rispo- 
steel’incapacità di questo go- 
verno). 

Qual è la storia che vorreb- 
bero negare? 

«Le sentenze parlano chia- 
rissimo: si è trattato di una 
strage di matrice neofasci- 
sta con un chiaro intento 
eversivo che ha visto il coin- 
volgimento non solo di or- 
ganizzazioni neofasciste 
maanche di apparati devia- 
ti dello Stato». 

Ma non crede che la necessi- 
tà di abbassare i toni sia rea- 
le? 

«Penso che il vittimismo sia 
la cifra politica di Meloni e 
che non riesca a trovarne 
un’altra nemmeno da pre- 


mier, ma con il vittimismo 
non si governa un Paese. 
Non si porta il pane nelle ta- 
vole da cui manca, non si 
contrasta la povertà, non si 
rilancia la produttività e non 
si crea più lavoro. Si prendo- 
no invece in giro le persone, 
come sta succedendo in que- 
steore quia Bologna coi lavo- 
ratori dell’Industria italiana 
autobus». 

Cos’è successo? 

«Che proprio il due agosto, 
nonostante il governo aves- 
se garantito che sarebbe sta- 
ta preservata la continuità la- 
vorativa del sito, ai dipen- 
denti è stato comunicato che 
dovevano trasferirsi tutti ad 
Avellino. Hanno indetto 
sciopero, adesso il ministro 
Urso dice di aver scongiura- 
to il provvedimento che per 
ora è stato ritirato, ma l’a- 
zienda ha tenuto a precisare 
che la chiusura era nel piano 
industriale: come ci si può fi- 
dare di un governo così? Le 
nostre preoccupazioni 
sull’acquirente erano fonda- 
te, il controllo doveva rima- 
nere pubblico, faremo una 
nuova interrogazione e vigi- 
leremo». 

Trova che il grado di litigio- 
sità interna dopo le euro- 
pee abbia superato il livel- 
lodi guardia? 

«Le liti c'erano già, ma oggi 
sono più evidenti. Continua- 
no alitigare e si dimenticano 


di governare: l’ultima que- 
stione è sugli extraprofitti 
che dividono Fratelli d’Italia 
daForzaItalia». 

Il governo ora nega che sia 
all'esame una misura per 
ottenere un contributo vo- 
lontario da banche, assicu- 
razioni, società energeti- 
che. 

«Io posso dire che se si tratta 
di un contributo di solidarie- 
tà finalizzato alla sanità o al 
sociale noi saremmo pronti 
avalutarlo, ma questo gover- 
no non è credibile: l’anno 
scorso avevano annunciato 
la tassa sugli extraprofitti 
delle banche ed è finita con 
nemmeno un euro entrato 
nelle casse dello Stato. Im- 
magino finirebbe così anche 
stavolta, prendendo in giro i 
cittadini». 

Le opposizioni si sono uni- 
te per il referendum con- 
tro l’autonomia differen- 
ziata e hanno già raccolto 
500mila firme, ma ottene- 
re il quorum è un’altra co- 
sa. Non teme che mancar- 
lo possa essere un grave 
colpo al tentativo di co- 
struirel’alternativa? 

«La cosa che trovo più grave 
nell’atteggiamento del go- 
verno e della premier è il ten- 
tativo di dividere il Paese e 
la comunità. L’autonomia 
differenziata non aumenta 
le diseguaglianze solo tra 
Norde Sud, ma tra centri ur- 


Il ricordo 

Il sindaco 
di Ravenna 
Michele 
De Pascale 
elasegretaria % 
deiDem 
Elly Schlein 
a Bologna 
peri 44 anni 
della strage 


bani e aree interne. Sarà un 
problema anche per il Nord: 
ma se l’immagina le aziende 
che devono seguire un iter 
burocratico diverso per 
ogni Regione? E sostenibile 
l’idea di avere venti politi- 
che energetiche diverse 
quando ne servirebbe una 
comune, europea, per pro- 
vare ad abbassare le bollet- 
te alle famiglie e alle impre- 
se che con la crisi energeti- 
ca sonotriplicate. Sono mol- 
to fiduciosa sul quorum, per- 
ché andare avanti con l’au- 
tonomia differenziata sareb- 
be un disastro per tutti. E’ so- 
lo uno scalpo che voleva la 
Lega per un disegno seces- 
sionista che non tenta più 
nemmeno di nascondere, e 
cui Fratelli d’Italia si è piega- 
ta per un accordo di potere 
che prevede in cambio il pre- 
mierato». 

Crede chela premier sia an- 
cora convinta di quella ri- 
forma? 

«Non lo so, ma noi lavorere- 
mo per fermarla. L’elezione 
diretta del premier non esi- 
ste in nessun Paese del mon- 
do, indebolisce la democra- 
zia, i poteri del presidente 
della Repubblica e il Parla- 
mento. Noi eravamo pronti 
a discutere di sfiducia co- 
struttiva e legge elettorale, 
loro vogliono solo una rifor- 
ma che concentra i poteri in 
mano al capo del governo, 
ma questa non è più demo- 
crazia». 

La decisione di Meloni di 
non sostenere la commis- 
sione Von der Leyen col vo- 
to di Fratelli d’Italia in Euro- 
pa ha sorpreso molti. Crede 
che la premier stia scom- 
mettendo su una vittoria di 
Trump a novembre e su un 
rafforzamento dell’asse so- 
vranista mondiale? 


«Bisognerebbe chiederlo a 
lei. Dall’opposizione io inve- 
ce le chiedo conto di come, 
anteponendo le priorità del 
suo partito a quelle del Pae- 
se, stia isolando fortemente 
l’Italia. Perché questo è quel- 
lo che è accaduto: se il dise- 
gno era quello di avere un pe- 
so maggiore in Europa, il ri- 
sultato è l’esatto contrario». 
Ma quando la premier par- 
la di odio politico e di un 
dibattito avvelenato che 
mette a rischio la sua inco- 
lumità, non crede abbia 
delle ragioni? 

«Penso che in Europa e non 
solo abbiamo visto episodi 
preoccupanti di violenza po- 
litica che va sempre condan- 
nata e contrastata da parte di 
tutte le istituzioni e di tutti i 
partiti. Contro la violenza po- 
litica dobbiamo essere tutti 
schieratie il Pd dicertolo è». 


Lei ha fatto la volontaria 
per la campagna di Barack 
Obama, cosa pensa dell’a- 
scesa di Kamala Harris e 
delle possibilità dei dem 
americani di battere Do- 
nald Trump anche senza Bi- 
den e anche dopo l’attenta- 
to contro l’ex presidente de- 
gli Stati Uniti? 

«Il clima è cambiato, i demo- 
cratici hanno fatto la scelta 
giustae ritrovato slancio, ne- 
gli Stati chiave sono testa a 
testa con Trump, che la te- 
me. Kamala Harris ha espe- 
rienza e saprà mobilitare 
donne e giovani su questioni 
cruciali come la ripresa eco- 
nomica, il diritto a studiare 
senza indebitarsi, il diritto 
all’aborto sotto attacco dei 
repubblicani. Può vincere e 
noi speriamo di vederla pre- 
sidente». — 
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Giorgia Meloni 


Il vittimismo 

è la sua cifra 
politica 

Ma così non si 
governa un Paese 
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L’antifascismo radicale è pericoloso 
Diventa lo scudo ideale della destra 


Il presidente Bolognesi ha brandito la Storia come una clava contro la premier 
La accusa di volere una riforma della magistratura simile a quella di Licio Gelli 


in quando la storia 
d’Italia sarà inter- 
pretata e strumenta- 
lizzata politicamen- 
te come ha fatto ieri Paolo 
Bolognesi, presidente 
dell’Associazione familiari 
delle vittime di Bologna, 
non potremo mai sperare di 
riuscire a metabolizzare il 
nostro passato. E fino a quel 
momento ci sarà pure im- 
possibile chiedere con un 
minimo di credibilità a Gior- 
gia Meloni e al suo partito 
di recidere i residui fili emo- 
tivi che ancora li legano alle 
vicende del neofascismo, 
perché sarà loro fin troppo 
facile sottrarsi accusando i 
propri accusatori di disone- 
stà intellettuale 
e faziosità. 
L’interpreta- 
i zione storica 
i che ha propo- 
sto ieri Bologne- 
sirimanda a nu- 
merose sentenze giudizia- 
rie. Ne ricava senz'altro for- 
za, ma non ne viene affatto 
resa incontrovertibile in 
ogni sua parte. Le sentenze 
non sono verità divina, in 
una democrazia si ha il pie- 


Chi interpreta così gli 
avvenimenti sostiene 
che l’Italia non sia mai 
stata veramente libera 


nodiritto di diffidarne e cri- 
ticarle. Tanto più quando 
arrivano al termine di iter 
lunghissimi, nel corso dei 
quali sono state montate, 
smontate e rimontate più 
volte fra il primo e il terzo 
grado di giudizio. 

Nel caso specifico della 
strage di Bologna, per altro, 
non mancano studiosi auto- 
revoli e disinteressati che 
hanno espresso dubbi fon- 
dati sulle ricostruzioni di 
parte giudiziaria. Dubbi tan- 
to maggiori quanto più quel- 
lericostruzioni sono, per co- 
sì dire, salite di livello, pas- 
sando dagli autori materiali 
ai loro mandanti. In un li- 
bro uscito di recente in spa- 
gnolo e inglese ma non an- 
cora in italiano, uno storico 
attento come Juan Avilés 
ha ritenuto provate le re- 
sponsabilità di Fioravanti, 
Mambro e Ciavardini — ma 
molto meno chiare quelle 
di Licio Gelli. 

Mentre in un documenta- 
tissimo volumedel 2016 Vla- 
dimiro Satta è giunto a una 
conclusione sconfortata: 
«L’esame dei procedimenti 
giudiziari contro Fioravan- 
ti, Mambro eCiavardini non- 
ché di quelli per depistaggio 
delle indagini mostra che la 


Paolo Bolognesi 


Il presidente dell’Associazione dei familiari del- 
levittime della strage di Bologna del 2 agosto 
1980 ieri alla cerimonia di commemorazione 


GIOVANNI ORSINA 


dichiarazione di colpevolez- 
za dei tre neofascisti non è 
campata in aria come vor- 
rebbero gli innocentisti ma, 
purtroppo, non è neppure 
molto convincente». 
Bolognesi non si è limita- 
to a interpretare la storia, 


però. L'ha pure brandita co- 
meunaclava per darla in te- 
sta a tutta la destra italiana 
degli ultimi trent'anni: da 
Berlusconi — corresponsabi- 
le della bomba del 2 agosto 
1980 in quanto piduista —, fi- 
no a Meloni, rea di voler in- 


MINIMUM PAX 
Sala d’attesa 


LUCA BOTTURA 


NU Ye 
trodurre una riforma della 
magistratura simile a quel- 
la sostenuta dal piano di ri- 
nascita democratica di Gel- 
li. La clava è la consueta let- 
tura antifascista radicale 
della vicenda repubblica- 
na. Intollerante, perché chi 


Dueagosto, l’attacco di Meloni ai familiari delle vittime è la classica polemica a 


orologeria. 


Questa èla battuta che avrei voluto scrivere, fermandomi lì, dopolasgangherata 
uscita delLa presidente del consiglio contro il presidente del comitato familiari 
vittime del2 agosto, la strage compiuta da manovalanza fascista alla stazione di 
Bologna, 44anni fa, finanziata dalla P2 di Licio Gelli e depistata da poteri occulti 
dello Stato. Poi ho pensato che per carità, questo è un angolo di facezie però, da 
bolognese, e daitaliano, eda nonviolento, volevosommessamente significare alLA 
mia presidente del Consiglio, coLei che ha giurato sulla Costituzione nata 
sconfiggendo il fascismo che potrebbe, forse dovrebbe, smetterla di spargere sale 
sulle vittime della strategia della tensione. La Guerra Fredda era quel curioso 
equilibrio peril quale il PCInon poteva andare al Governo, chi cercava alleanza coi 
comunisti finiva dentro una R4rossa, le piazze dei sindacati, le banche, i treni, 
saltavano per aria grazie a camerati utili alla causa. Dopol’ovvio ricorso alla pista 
anarchica. L’uomoa cui Meloni si ispira, Giorgio Almirante, servo dei nazisti e 
fucilatore di partigiani, segretario di redazione della Difesa della Razza, fu 
amnistiato dopo che, secondo il PM Felice Casson, aveva pagato la latitanza a uno dei 
killer di tre carabinieri saltatiin aria a Peteano. Cosa dice di sbagliato, Bolognesi, 
quando spiega che chi ci governa non ha mai preso le distanze da quella melma? 
Comeho giàscrittoin un pezzo che tanto piacque al Ministro Sangiuliano, la 
pacificazione passa attraverso la verità. La verità è che le Brigate Rosse venivano dal 
mito della Resistenza tradita e quindi dall’album di famiglia della Sinistra italiana. 
Che pure contestavano, fino a spararle addosso. Tanto che, ad oggi, i quattro gatti 
stalinisti superstiti vanno a braccetto con le Destre. Di conversio, il terrorismo nero è 
nell’album della Destra di Governo. Che, strappando finalmente quella pagina, 
platealmente, guadagnerebbe ilrispettoanchedi chi non la vota. Perdendo qualche 
voto, certamente. Ma agendo, per una volta, patriotticamente. 


la sostiene ritiene di essere 
moralmente prima ancora 
che politicamente nel giu- 
sto e che la propria idea di 
costituzione e democrazia 
sia l’unica possibile. Com- 
plottista, fondata com'è sul- 
la convinzione che l’Italia 
non sia mai stata davvero li- 
bera ma sia stata controlla- 
ta da una combinazione va- 
riabile di CIA, mafia, servizi 
segreti nazionali e poteri 
forti, con la complicità di 
pezzi consistenti della De- 
mocrazia cristiana. Scoper- 
tamente politica, infine, poi- 
ché fissa il principio che la 
Repubblica possa essere le- 
gittimamente governata 
soltanto da sinistra, e che le 
destre siano quindi illegitti- 
mea prescindere. 

«Il doppio Stato, il convi- 
tato di pietra che torbida- 
mente accompagnava, an- 
nidato dietro le quinte del 
consociativismo, il sorgere 
e il crollo del vecchio regi- 
me ora, per la prima volta, 
si è fatto direttamente Sta- 
to», scriveva ad esempio 
l’allora segretario del Parti- 
to democratico della sini- 
stra Achille Occhetto nel 


Finché 
strumentalizzeremo i 
fatti non faremo i conti 
con ilnostro passato 


1994, riconducendo senz’al- 
tro Berlusconi ai poteri oc- 
culti che, a suo avviso, aveva- 
no tirato fino ad allora i fili 
della sventurata marionetta 
repubblicana. 

Col suo estremismo, la 
sua faziosità, e non di rado 
col suo spregio del buon sen- 
soedella verità storica, l’an- 
tifascismo radicale è stato 
ed è il peggior nemico 
dell’antifascismo quale stru- 
mento di ampia convergen- 
za sui valori fondanti della 
Repubblica. Poiché esso ha 
avuto un’influenza notevo- 
leanche sulla magistratura, 
per altro, bisognerebbe pu- 
re chiedersi quanto le sen- 
tenze sulle stragi, sui depi- 
staggi, sui tentativi di col- 
po di Stato ne siano state 
condizionate, e quanto i 
dubbi su quelle sentenze 
nascano proprio dal veder- 
le attraversate da linee ideo- 
logiche così evidenti. Ma so- 
prattutto, l’antifascismo ra- 
dicale è lo scudo ideale di 
Meloni e di Fratelli d’Italia. 
Di fronte a un intervento 
scomposto come quello di 
Bolognesi, infatti, in quale 
altro modo avrebbe mai po- 
tuto replicare la Presidente 
del Consiglio? — 
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Bach, presidente del Comitato Olimpico, incontra la premier Meloni e ribadisce la sua posizione 


Il Cio mette tutti in riga 
“Per noi nessun dubbio 
Khelif è una donna” 


ANGELO DIMARINO 
INVIATOA PARIGI 


on scendono dal 
ring. Le polemiche 
sul match lampo tra 
l’italiana Angela Ca- 
rini e l’algerina Imane Khelif 
nonsolo continuano ma addirit- 
tura si allargano. L'abbandono 
della pugile napoletana dopo 
46secondie il passaggio del tur- 
no dell’atleta nordafricana nel 
torneo olimpico di boxe fanno 
da sfondo a quello che è diven- 
tato uno dei temi dell’agenda 
politicanonsoloinItalia. 

La premier Giorgia Meloni, 
dopo l’incontro con Carini 
dell’altra sera a Parigi, si è in- 
contrata conil grande capo del- 
lo sport mondiale, Thomas Ba- 
ch. Il presidente del Comitato 
internazionale olimpico nonsi 
è certo smentito: «Imane Khe- 


Le parti d'accordo 
nel trovare regole 
scientifiche 
più chiare e definite 


lifè donna», la sintesi di quan- 
to ribadito alla presidente del 
Consiglio italiana in un collo- 
quio sull'andamento dei Gio- 
chi e sullo stato di Milano-Cor- 
tina 2026. Da buon mediatore 
e politico, Bach è rimasto d’ac- 
cordo con Meloni nel rendere 
«lasituazione più comprensibi- 
le. Condividiamo punti di vi- 
sta e siamo d’accordo sul chia- 
riree migliorare il background 
scientifico di cui abbiamo par- 
lato», le parole del numero 
uno del Cio per il quale la pugi- 
le algerina iper-androgina «è 
una donna, ha fatto competi- 
zioni per sei anni a livello inter- 
nazionale, partecipando già ai 
Giochi di Tokyo». 

«E un peccato che il movi- 
mento olimpico internazionale 
si stia notevolmente svalutan- 
do. Ediventi vittima di questi fe- 
nomeni pseudo-liberali, che ra- 
sentano talvolta la perversio- 
ne», la nota fatta circolare ieri 
dal Cremlino cheevidentemen- 
terappresenta a pieno il pensie- 
ro di Vladimir Putin, ben ac- 
compagnato dalle parole di un 
altro russo, UmarKremlev, pre- 
sidente della famigerata Iba: 
«Thomas Bach è un patetico co- 
dardo che ha paura della veri- 
tà». Parolecome pugni. 

Non si tira indietro anche il 
presidente del Coni, Giovanni 
Malagò: «Ho visto Angela Cari- 
niele ho parlato -spiega inter- 
pellato da La Stampa - e a livel- 
loumanoe personale siamo vi- 
cini a lei in tutto e per tutto». 
Peril presidente del Coni «le re- 
gole non le facciamo noi, sem- 
mai noi le possiamo contesta- 
re, lepossiamo migliorare, pos- 


Thomas Bach 


Condividiamo punti 
di vista con Meloni 
e siamo d'accordo 
sul chiarire il back- 
ground scientifico 


siamo chiedere chiarimenti il 
più possibile. Più di mandare 
note ufficiali il giorno stesso 
della gara contanto di risposte 
formali, non posso fare...». Al- 
la domanda su cosa potrebbe 
cambiare nelle regole dopo il 
match Carini-Khalef, Malagò 
ha aggiunto: «Può essere che 
cambi qualcosa, però non pos- 
sodare garanzie». 

Lo sport, del resto, in questo 
momento si ritrova un po’ in 
mezzo alla situazione, a metà 
tra il nodo regolamentare e la 
questione politica. «La donna 


Alessandra Mussolini 


La donna non 
piange, combatte 

e vince. A tante 
piacerebbe essere 
Khelif se in pericolo 


Giovanni Malagò 


Le regole non 

le facciamo noi 
Noi le possiamo 
contestare 

o migliorare 


Tutto lo 
sconforto di 
Angela Carini, 
25 anni, 

dopo la resa 
nel primo 
round del 
match contro 
l'algerina 
Imane Khelif 
L'azzurra si 

è ritirata dopo 
averricevuto 
un pugno 
sulnaso 


bii 
Un momento dell'incontro di boxe 
tra Imane Khelif, a sinistra, 
e l'italiana Angela Carini 


La sfida è durata appena 46 secondi 


non piange ma combatte e vin- 
ce. A tante piacerebbe essere 
Khelif in situazioni di perico- 
lo», la posizione in controten- 
denza dell’ex  eurodeputata 
Alessandra Mussolini. Per Li- 
cia Ronzulli, esponente di For- 
za Italia e vice presidente del 
Senato «per salvare la parità di 
genere è stata sacrificata l’im- 
parzialità della gara. Io al po- 
sto di Angela Carini non sarei 
propriosalita sul ring, enon per 
paura di gareggiare ma per pro- 
testa». A regalare un sorriso ci 
pensa invece Zerocalcare con 
un video-fumetto pubblicato 
sui suoi profili social in cui evi- 
denzia i paradossi delle polemi- 
che fuori controllo, inserendo 
disegni e voci fuori campo con 
il passaggio sui 46 secondi che 
fannodiscutere l’Italia. 


CLAUDIO BARBARO || senatore di Fdl fuori dal coro: “Non c'è un pensiero codificato a destra” 


“Lei non ha colpe, è una vittima 
Cariniavrebbe dovuto combattere” 


ELEONORA CAMILLI 
ROMA 


el rispetto 
della mis- 
« sion di un’a- 
tleta, Carini 


avrebbe dovuto combattere, 
mostrando determinazione e 
spirito sportivo. Un atteggia- 
mento combattivo e proattivo 
avrebbe potuto ispirare molti. 
Forse più di un abbandono co- 
sì repentino». Parola di Clau- 
dio Barbaro, sottosegretario 
all’ Ambiente. Un passato da di- 
rigente sportivo, il senatore di 
Fratelli d’Italia è stato anche 
nelconsiglio nazionale del Co- 
ni. Oggi è una delle rare voci a 
destra critiche sul ritiro della 
pugile azzurra e sulle polemi- 


che nate intorno all’incontro 
olimpico con Imane Khelif. 
«Credo sia importante affron- 
tare queste tematiche con equi- 
librio e rispetto- ha scritto sui 
social- cercando soluzioni che 
possano essere condivise e 
comprese da tutti senza cade- 
re in atteggiamenti vittimisti- 
ci che rischiano di polarizzare 
ulteriormente il dibattito». 
Onorevole Barbaro, non le è 
piaciuta la scelta di Angela 
Carini? 

«Io parlo da uomo conun passa- 
to nello sport. Capisco che pos- 
sa aver subito un pugno molto 
duro, non ero sul ring con lei. 
Maquesta è la legge della boxe: 
i pugni si danno e si prendono. 
Fa parte del gioco. Guardando 
il curriculum di entrambe le 
atlete e in particolare dell’alge- 
rina Khelif non mi sembra una 


campionessa che abbia stravin- 
to o fatto strage di avversarie 
nel suo cammino. Da un punto 
di vista prettamente sportivo 
poteva essere un incontro 
equo. Poi certo, c’è la vicenda 
controversa del testosterone, 
sulla quale però non mi azzar- 
doa fare previsioni perché non 
neholacompetenza». 

Eppure abbiamo visto un ab- 
bandono dopo solo pochi se- 
condi. Pensa che l’azzurra sia 
stata condizionata dalle pole- 
miche? 

«Di sicuro non è facile salire 
su un ring olimpico con quel 
carico di polemiche. Ed è trop- 
po facile dire che abbia volu- 
to fare la vittima. Posso dire 
che io avrei cercato di conti- 
nuare il combattimento. Ripe- 
to, guardando al suo passato 
sportivo non mi sembra che 


Khelifabbia dimostrato di es- 
sere imbattibile o di avere 
chissà quale strapotere. La vi- 
cenda è complessa, ma pote- 
va essere vissuta in maniera 
diversa, soprattutto da un 
punto di vista sportivo». 

Tutti i più importanti espo- 
nenti della maggioranza, dal- 
la presidente Meloni a La Rus- 
safino a Salvini, sisono schie- 
rati con Carini e contro la de- 
cisione del Cio di far gareggia- 
re Khelif. Alcuni hanno rilan- 
ciato anche delle fake news 
sulla campionessa algerina. 
Il suo è uno dei pochi com- 
menti tra le file di Fratelli d’I- 
talia noninlinea. 

«Non c’è un pensiero unico co- 
dificato a destra. Credo che al- 
cune opinioni siano state 
espresse di pancia enonle con- 
divido. Forse sono state detta- 


Intanto una delle protagoni- 
ste della storia, Angela Carini 
appunto, preferisce stare in fa- 
miglia con l’inseparabile fra- 
tello Antonio. Per lei si potreb- 
be aprire un nuovo capitolo 


Carini può 
diventare simbolo 
del Centro Sportivo 
di Caivano 


che terrebbe dentro sport e di- 
ritti. L’azzurra di boxe, che 
l’altra sera ha incontrato la 
premier Meloni a Parigi («Mi 
ha trattato come una mam- 
ma»), potrebbe diventare il 
punto di riferimento del cen- 
tro sportivo “Pino Daniele” di 


CLAUDIO BARBARO = 


SENATORE 
FRATELLI D'ITALIA 


Non ero sul ring, ma 
questa è la legge 
della boxe: i pugni si 
danno e si prendono 
Fa parte del gioco 


MOHDRASFAN/AFP 


Caivano, il paese alle porte di 
Napoli dove fin troppo spesso 
gli orrori consumati al Parco 
Verde e la barbarie della crimi- 
nalità si sono intrecciati con 
le storie personali di chi vive 
in quella zona. A gestire la 
struttura sono le Fiamme Oro, 
il gruppo sportivo di Angela 
Carini. Proprio da Caivano si 
era alzata la voce di don Mau- 
rizio Patriciello, parroco del 
Parco Verde: «Angela non sali- 
re su quel ring, ti scongiuro», 
l’appello del sacerdote alla vi- 
gilia del match di Parigi. E pro- 
prio Caivano è da tempo al 
centro della campagna sicu- 
rezza delgoverno Meloni. «Di- 
co ciao alla boxe» le parole di 
Carini dopo il match. Il saluto 
di chivolta pagina. — 
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te anche dall’impulso. Confes- 
so che anch’ioinun primo mo- 
mento sono stato condiziona- 
to dal clima che si è creato nei 
giorni precedenti al match, 
ma poi mi sono informato eho 
cercato di ragionare. Vorrei 
approfondire ancora la vicen- 
da che è molto intricata, e non 
ho tutti gli elementi per dire 
ciò cheè giusto o sbagliato». 
Ma secondo lei, la politica 
avrebbe dovuto restare fuori 
da quelring? 

«Qualsiasi cosa è politica. An- 
ch'io sono unpolitico. Ho volu- 
todire la mia solo perché cono- 
sco bene il mondo dello sport. 
Non voglio neanche iscriver- 
mialpartito del politicamente 
corretto. Sottolineo soltanto 
che è stato un fatto sportivo 
vissutoin maniera anomala». 
Cisièscagliatiin maniera vio- 
lenta contro Imane Khelif. So- 
noanchestate diffuse falsein- 
formazionisulsuo conto... 
«Lei non ha colpe, è un’ulte- 
riore vittima di questa vicen- 
da. Se è stata ammessa alla 
competizione non le si posso- 
no imputare responsabilità 
chenonha». — 
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del deserto 


IL PERSONAGGIO 


PAOLOBRUSORIO 
INVIATO PARIGI 


vere addosso gli oc- 

chi dei guardoni del 

mondo non deve es- 

sere una bella sensa- 
zione. Vale per Angela Cari- 
ni, uscita per sua fortuna da 
quelcono di luce che l’ha stor- 
dita più di un pugno, e vale 
molto di più per Imane Khe- 
lif che oggi pomeriggio alle 
17,22 vedrà rimbalzare il 
suo nome non solo sul ring 
olimpico della Arena Nord. 
La pugile algerina finita al 
centro di una disputa scienti- 
fico-sportiva poi scaduta fi- 
no a diventare argomento di 
bare di governo, il giorno del 


L'Unicef l’ha scelta 

per l'Algeria come 

testimonialin una 
campagna per bambini 


primo incontro è scivolata 
via nel bailamme, due parole 
ma solo sul match, e poi gam- 
be ben distese per evitare il 
fuoco mediatico. 

Una prevedibile shitstorm 
siè abbattuta su di lei, ma non 
deve averla sorpresa. Imane 
non ha mai fatto nulla per na- 
scondersi, e perché poi? Spul- 
ciare il suo profilo Instagram 
è percorrere la sua vita, quel- 
la che vuole farci conoscere. E 
nata nella campagna di Tia- 
ret, una città sui monti dell’A- 
tlante, il cui nome in lingua 
berbera significa stazione. 
Per Imane, quella di parten- 
za. Come dice lei, in una delle 
pochissime interviste di cui si 
abbia traccia, verso il mondo: 
«Vengo da una regione e da 
una famiglia fortemente con- 
servatrici: praticare uno 
sport considerato maschile 
comela boxe era ritenuto qua- 
si blasfemo. L’inizio è stato 
difficilissimo: contro il volere 
di tutti dovevo andare e torna- 
rea piedi da casa alla palestra 
lontana 10chilometri». 

Aiutava lamammaa vende- 
re cous cous prima di salire 
sul ring: 50 incontri e ne ha 
vinti trentasette, quindi non è 
proprio il mostro che hanno 
disegnato. La pugile azzurra 
Alessia Mesiani ci ha combat- 
tuto e perso, «è vero, è un po’ 
mascolina, ma come lei ce ne 
sono tante, mi sembra una 
donna a tutti gli effetti». L’ir- 
landese Amy Broadhurst, che 
l’ha stesa con un netto 5-0 ai 
Mondiali dell’anno scorso, è 
stata ancora più esplicita su 
X. Un cazzotto ai cattivi pen- 
sieri: «Non credo che stia ba- 
rando. E nata così, non dipen- 
de da lei. E il fatto che abbia 
perso parecchi incontri con 
le donne mette fine a tutte le 
dicerie». Trovare statistiche 


PRIMO PIANO 


IL MONDO A CINQUE CERCHI 
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QRE 


Oggi torna in gara la pugile algerina 
Nata sui monti dell’Atlante, 


gli incontri persi 
dall’algerina Imane 
Khelif in carriera 
sui 50 fin qui disputati 
incarriera 
Nessuna sconfitta 
è arrivata per ko 


i chilogrammi, il limite 
perla categoria dei pesi 
welter in cui gareggia 
l’algerina che al primo 
turno ha sconfitto 
l’italiana Carini 
ritiratasi dopo 46” 


Imane Khelif 


Impara a sfidare 
le probabilità, 


ispira le nuove 
generazioni 
Diventa un eroe 


Lafederazione ungherese e l'esposto al Cio sulla regolarità delmatch 


“Potrei andare io sul ring, sarebbe meglio” 
Il fidanzato della nuova sfidante provoca 


ILCASO 


DALL’INVIATOA PARIGI 


oncredo che 
sia regolare 
« la partecipa- 
zione della 


mia avversaria in questo tor- 
neo, ma non posso farci nien- 
te, è quello che la vita mi ha 
portato, ma anche una questio- 
ne che deve essere risolta». An- 
na Luca Hamori, 23 anni, è la 
pugile ungherese che oggi po- 
meriggio affronterà Imane 
Khelif. Comela pensi sulla par- 
tecipazionealtorneo femmini- 
le di boxe dell’algerina lo po- 
sta sul suo profilo e lascia che 
sia la federazione ungherese a 
fare un esposto al Cio circa la 
regolarità della presenza di 
Imane nel tabellone delle don- 
ne. «Sono molto dispiaciuto 
che ci sia uno scandalo e che 


dobbiamo parlare di un argo- 
mento che non è compatibile 
con lo sport. Inaccettabile e 
scandaloso», ha detto Lajos 
Berkó, membro del consiglio 
esecutivo federale. Dovesse 
vincere ungherese è possibile 
che tutto vada in archivio, ma 
in caso di verdetto contrario 
possiamo immaginare dalle 
parole della federazione quale 
potrebbe essere la reazione: «Il 
nostro comitato olimpico ha a 


AnnaLuca 
Hamori, 

23 anni, 

la pugile 
ungherese 
che oggi 
sfiderà 
Imane Khelif, 
conil 
fidanzato 
Luca, pugile 
dilettante 


cuore gli interessi della nostra 
atleta e sta valutando quali 
mezzi puòutilizzare per tutela- 
re il diritto di Hamori a una 
competizione leale sulla base 
delle norme attuali». Tre 
rounde sapremo. Il tutto men- 
tre il fidanzato di Anna Luca, 
pugile dilettante, fa un po’ lo 
sbruffone: «Potrei andare io 
sul ring a combattere contro 
l’algerina». Gong.PA.BRU. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Khelif ha sfidato i pregiudizi 
per praticare la boxe nel suo paese 
“Bisogna avere coraggio e inseguire 
i propri sogni sempre a testa alta” 


su Khelif non è facile in una 
carriera, poi, dove si è capito 
che le sconfitte contano più 
delle vittorie. Ha perso tredi- 
ci volte? Allora è una donna. 
Il mondo al contrario verreb- 
be da dire, se non diventasse 
un formidabile assist per chi 
ne ha fatto un manifesto di 
propaganda per idee dicia- 
modiscutibili. 

L’algerina posta immagini 
dei propri allenamenti, musi- 
carapinsottofondo, eccoilvi- 
deo per lanciare la sua colla- 
borazione con l’Unicef che 
l’ha scelta come testimonial 
per l’Algeria. Corse in mezzo 
ai boschi, balzi, sacco e pugni 
in palestra. «Puoi sempre inse- 
guirei tuoi sogni, tieni la testa 
alta e sii coraggiosa: mostra al 
mondo la tua determinazio- 


Broadhurst, irlandese 
chel’ha battuta: “Ha 
perso molti incontri 
dov'è il problema?” 


ne». Che Imane l’abbia fatto 
non ci sono dubbi, questo po- 
meriggio contro l’ungherese 
Hamori si gioca una bella fet- 
ta delle sue Olimpiadi e rimet- 
te al centro del ring sospetti e 
pregiudizi che le fanno da 
sparringogni volta che scaval- 
ca le corde. Saranno, saremo, 
tutti con il verdetto spianato. 
La sua avversaria posta foto 
in posa da modella, Imane fa, 
a suo modo lo stesso, ed en- 
trambe hanno il pieno diritto 
di esibire il proprio corpo: 
«Sfida le probabilità, ispira le 
nuove generazioni. Diventa 
uneroe». Prima ancora del co- 
mitato olimpico nazionale, la 
comunità algerina ne ha pre- 
so le difese con un comunica- 
to che lascia poco da intende- 
re: «La nostra atleta èstata fat- 
ta oggetto di vergognose insi- 
nuazioni). 

Nel pomeriggio vedremo 
che piega prenderà questo se- 
condo turno, categoria pesi 
welter, del torneo olimpico. 
Dopo le Olimpiadi, il Cio ri- 
prenderà in mano la questio- 
ne per evitare che altre Imane 
si trovino nella stessa situazio- 
ne. «Insegui i tuoi sogni» dice 
lei nel cuore della sua prepara- 
zione, in quella corsa tra i bo- 
schi prima di entrare in pale- 
stra: i Giochi di Imane oggi 
possono anche finire, quelli 
sulla sua pelleandranno avan- 
ti. Seè qui è perché ne ha il di- 
ritto: i giudici sono quelli a 
bordo ring, aloro spetta il ver- 
detto sportivo e già è un cari- 
co non da poco visti gli oscuri 
precedenti. Il resto è meglio 
lasciarlo alla comunità scien- 
tifica per non trovarsi la pros- 
sima volta a vedere da vicino 
l’effetto che fa. Per contare, 
semmai, finalmente le vitto- 
riee non più le sconfitte. — 
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Bilaterale alle Olimpiadi, dopo le liti al G7. | dubbi francesi sull'apertura dell'ambasciata a Damasco 


Disgelo Meloni-Macron 
su Libano e Venezuela 
Resta il nodo nomine Ue 


DANILO CECCARELLI 
FRANCESCO OLIVO 
PARIGI-ROMA 


uel saluto glaciale al 

Castello Svevo di 

Brindisi durante il 

G7, quando Giorgia 
Meloni fulminò con lo sguar- 
doun galante Emmanuel Ma- 
cronimpegnato nel baciama- 
no, si è sciolto ieri a margine 
delle prove di equitazione 
olimpica al castello di Versail- 
les. Sorrisi e clima amichevo- 
le con una regola di ingaggio: 
lasciar fuori dal colloquio le 
cose che dividono Francia e 
Italia, a cominciare dalle no- 
mine dei nuovi commissari 
europei. I due non si fidano 
Puna dell’altro, ma esibisco- 
no un buon feeling sui grandi 
dossier globali. Una tregua 
olimpica, più che una pace 
duratura. 

L’incontro è stato organiz- 
zato nel più totale riserbo, la 
premiereil presidente france- 
se dai sorrisi e dai grandi ab- 
bracci mostrati nei pochi se- 
condi di video diffusi al termi- 
ne del colloquio sembravano 
due vecchi amici ritrovati. 
«Eccellente, davvero molto 
bene» è il bilancio del padro- 


Saluti e cordialità, 
ma la premier non 
si fida e vuole sfilare 
le deleghe a Breton 


ne di casa, apparso rilassato e 
senza giacca mentre parlava 
conlasuaospite su un divanet- 
to, in un’atmosfera, almeno 
all'apparenza, distesa. Già 
giovedì mattina a Casa Italia, 
prima tappa di un tour olimpi- 
co di Parigi, la presidente del 
Consiglio si era mostrata di- 
sponibile ad un bilaterale, an- 
che se in quel momento Ma- 
cron era ancora nella residen- 
za estiva di Fort de Brega- 
ncon, nel Sud della Francia. 
Alla fine, però, l’inquilino 
dell’Eliseo è rientrato e l’in- 
contro si è tenuto, nonostante 
nei giorni precedenti lo staff 
di Palazzo Chigi avesse smen- 
tito possibili faccia a faccia. 
Sul tavolo, secondo quanto 
riferito dalla presidenza fran- 
cese, «le principali questioni 
bilaterali», ma anche «euro- 
peee internazionali». Tra que- 
ste ultime c’è statala «situazio- 
nein Medio Oriente», dove l’T- 
ran sembra ormai pronto ad 
attaccare Israele in un’escala- 
tion di tensione continua che 
ha avuto come ultimo atto 
l’uccisione di Ismail Haniye a 
Teheranda parte di Israele. 
Uno dei dossier più com- 
plessi affrontati a Versailles 
è quello libanese, antica zo- 


LAPRESSE/PALAZZO CHIGI/FILIPPO ATTILI 


nadi influenza francese, che 
ospita migliaia di soldati ita- 
liani. Tra Roma e Parigi nei 
giorni scorsi erano emerse 
divergenze sulla decisione 
della Farnesina di riaprire 
l'ambasciata a Damasco. 
Un’importante mossa diplo- 
matica presa in solitaria 
dall’Italia, che permette di 
riallacciare i rapporti con il 
regime di Bashar al-Assad e 
quindi di aprire un ulteriore 
canale con Hezbollah, men- 
tre l’Unione europea e la Na- 
to restano a guardare per- 


L'incontro 

Asinistra, 

Emmanuel 

\ & Macrone 

y Giorgia 

“ nell'incontro a 

Ñ Versaillesdiì 
ieri. A destra, 

i carriarmati 

% israeliani 

| prontia 

un'eventuale 

azionediterra 


Ki 
toh 


e 


plesse. Il ritorno in Siria as- 
sume un forte significato 
strategico visto il posiziona- 
mento del Paese nella crisi 
in corso. Secondo il Centro 
per il monitoraggio dei dirit- 
ti umani, Teheran sta pianifi- 
cando degli attacchi contro 
Israele proprio dal territorio 
siriano, come dimostrato 
dai due tir pieni di armi por- 
tati dalle milizie filo-irania- 
ne nella zona di Deir ez-Zor. 

Nel colloquio si è parlato 
anche di Unione europea, 
senza però andare a toccare 
il delicato tasto delle nomi- 
ne a Bruxelles, sulle quali 
Italia e Francia sono impe- 
gnate in un duello ancora 
non risolto. Macron punta a 
incatenare il suo connazio- 
nale Thierry Breton al ma- 


AMIR AVIVI || generale a capo del centro studi Idsf: “Hamas in ginocchio, tratterà sugli ostaggi” 
“Il conflitto regionale è più vicino 
ma l'ombrello Usa ci proteggerà” 


NELLO DEL GATTO 
GERUSALEMME 


sraele raggiungerà 


ogni singolo terro- 
« rista e leader che 
ha partecipato al 


massacro del 7 ottobre e ri- 
sponderà per i continui lanci 
di razzi e droni nel Nord di 
Israele che la scorsa settimana 
hanno ucciso 12 bambini inno- 
centi che giocavano a calcio». 
Sono queste le parole di Amir 
Avivi, generale in pensione 
dell’esercito israeliano e presi- 
dente dell’Idsf (Israel Defense 
Security Forum), uno dei più 
importanti think tank dello 
Stato ebraico, che riunisce ol- 
tre 22.000ufficiali di riserva e 
operativi provenienti da tutti 


irami delle forze di sicurezza . 
Dopo il 7 ottobre, le critiche 
verso le capacità dell’intelli- 
gence israeliana sono aumen- 
tate. Si è puntato il dito con- 
tro di loro per il fallimento 
nel bloccare l’attacco che ha 
portato al massacro. Le ope- 
razioni di Beirut contro espo- 
nenti di Hamas ed Hezbollah 
e a Gaza con l’uccisione di 
Deif e altri leader di Hamas, 
hanno riportato l’attenzione 
sull’intelligence israeliana. 
Forzae debolezza? 

«Nonostante si parli di falli- 
mento dell’Intelligence del 7 
ottobre non dimentichiamo 
che Israele ha ora una capaci- 
tà di intelligence molto solida 
cheharichiesto molti anni per 
essere costruita. Intelligence 
che ha permesso di catturare 
molti terroristi di spicco e in- 


fliggere duri colpi all’Iran. Det- 
to questo, l’intelligence non è 
sufficiente, è necessario abbi- 
narla a capacità operative 
avanzate e accurate che con- 
sentano di colpire con estre- 
maprecisione l’obiettivo desi- 
gnato, come è stato fatto nel 
cuore di Beirut, dove è stato 
preso di mira il numero due di 
Hezbollah e nel cuore dell’T- 
ran, dove è stato colpito il lea- 
der dell’organizzazione terro- 
ristica Hamas, anche se Israe- 
le non conferma quest’ultimo 
attacco». 

Come vede, alla luce degli ul- 
timi fatti, specialmente dopo 
la morte di Haniyeh, il desti- 
no dell’accordo perla libera- 
zione degli ostaggi? Qualcu- 
no dice che ora sarà ancora 
più difficile raggiungerlo... 
«Non credo questo sia vero, 


stiamo mettendo una pressio- 
neenormesu Hamas. Elimina- 
re il loro leader significa met- 
tere alle corde quelli che sono 
rimasti. Più pressione mettia- 
mo maggiori sono le possibili- 
tà chesi arrivi aun accordo». 
Quali sono le priorità, le ri- 
chieste di Israele per l'accor- 
do? 

«Deve essere un accordo che 
ci consenta di riportare a casa 
quanti più ostaggi possibile 
maanche cherestino i control- 
li sul corridoio Philadelphi (il 
confine tra Gaza ed Egitto, da 
dovelsraele ritiene entrino ar- 
mi e contrabbando nella Stri- 
scia, ndr), bisogna fare in mo- 
do chei terroristi non possano 
ritornare al Nord della Stri- 
scia e riorganizzarsi. E poi do- 
po ritornare a combattere. 
Dobbiamo mantenere alta la 


xi-portafoglio del Mercato 
interno, come ribadito an- 
che in una lettera recente- 
mente inviata a Ursula von 
der Leyen. Meloni, invece, 
sta cercando di evitare l’iso- 
lamento dopo il no di Fratel- 
lid’Italia nelvoto con il qua- 
le il Parlamento europeo ha 
confermato la presidente 
della Commissione. La pre- 
mier preferisce, per questa 
partita delicatissima, avere 
von der Leyen come unica in- 
terlocutrice, non fidandosi 
fino in fondo di Macron, an- 
che perché l’obiettivo italia- 
no è sfilare alcune compe- 
tenze che nella scorsa com- 
missione appartenevano al 
portafoglio di Breton. Non 
sarà semplice però: ieri la te- 
stata Politico ha raccontato 
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Più pressione militare 
mettiamo, maggiori 
sono le possibilità 

di arrivare 

a un accordo 
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del gelo di Von der Leyen nei 
confronti della premieritalia- 
na dopo le polemiche sul re- 
port della Commissione sulla 
libertà di stampa. 

Roma e Parigi sembrano 
sulla stessa lunghezza d’onda 
sulla questione venezuelana, 
affrontata durante il bilatera- 
le. Un dossier diventato bol- 
lente dopo la rielezione di Ni- 
colas Maduro contestata dal- 
le opposizioni che sono scese 
in piazza a protestare. Men- 
tre Parigi chiede la «traspa- 
renza totale», il ministro de- 
gli Esteri Antonio Tajani par- 
la di una «manipolazione dei 
dati elettorali» denunciando 
la violenza da parte del regi- 
me chavista anche contro cit- 
tadiniitalo-venezuelani. — 
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pressione militare». 

Dopo gli attacchi a Beirut e 
Teheran la pressione è alta. 
Dobbiamo aspettarci una ri- 
sposta iraniana e libanese? 
«Sì, dopo i recenti attacchi in 
Libano ed Iran le possibilità di 
una reazione sono estrema- 
mente alte ed è anche possibi- 
le che si arrivi a una guerra su 
più vasta scala, a un conflitto 
regionale. Gli Stati Uniti han- 
no già dichiarato che interver- 
ranno in difesa di Israele ma 
nel caso di un conflitto globa- 
le con l’Iran e forse anche col 
Libano è importante che gli 
Stati Uniti intervengano non 
solo a difesa di Israele ma ab- 
biano anche un ruolo più 
proattivo». 

Come vede Hamas ora dopo 
l’uccisione di due leader fon- 
damentali come Haniyeh e 
Deif? Ritiene si sia indeboli- 
to? 

«Certo. In passato hanno lan- 
ciato centinaia di razzi contro 
Tel Aviv. Adesso hanno ridot- 
to, e di molto, la loro capacità 
bellica. Sono sulla via della di- 
struzione. Li sradicheremo to- 
talmente». — 
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FABIANAMAGRÌ 


ra una richiesta di 
consigli su dove be- 
re il migliore mat- 
cha ghiacciato e la 
proposta di scambio tra un ri- 
tratto fotografico e una lezio- 
ne di pilates, sui gruppi so- 
cial dei telavivian spunta an- 
chela preoccupazione. Maga- 
ri dissimulata con una battu- 
ta - «Alla fine ci ridurremo a 
cercare rifugi antimissili e su- 
permercati riforniti su Tin- 
der»- o affrontata con il fatali- 
smo che contraddistingue gli 
abitanti della micrometropo- 
li sul Mediterraneo - «Se ci do- 
vessimo rifugiare nei bun- 
ker, ricordiamoci ci portare 
con noi musica, spuntini e 
tappetini da yoga». Ma il pen- 
siero ci va - al calare della 
quiete dello shabbat che am- 
plifica una calma apparente - 
alla minaccia di ritorsioni da 
parte dell’Iran e dei suoi pro- 
xy, dopola raffica di elimina- 
zioni in rapida successione 
dei leader di più alto profilo 
diHamasedHezbollah. 

L’ha infine ammesso an- 
che il presidente degli Stati 
Uniti, Joe Biden, risponden- 
do ai media che gli hanno 
chiesto se l’uccisione di 


Biden ammette che 
l’uccisione del capo 
di Hamas “non aiuta” 
le chance per un'intesa 


Ismail Haniyeh avesse rovi- 
natole possibilità di un accor- 
do di cessate il fuoco, che 
«non aiuta». E il rischio di un 
ulteriore innalzamento del li- 
vello del pericolo di un’esca- 
lation è concreto. Tuttavia 
non sarebbe imminente, se- 
condo «fonti di intelligence 
occidentali» citate da Sky 
News Arabia e riprese dai me- 
dia israeliani. L’Iran stareb- 
be pianificando un attacco a 
Israele a Tisha BeAv (cioè, 
nel calendario ebraico, il 
giorno 9 del mese di Av, che 
quest'anno cade tra il 12 e il 
13 agosto). A leggerne il sim- 
bolismo - una delle spezie 
che condisce la ricetta della 
reazione militare aggiungen- 
do uno zest di terrorismo psi- 
cologico - la data è nota per 
essere “il giorno più triste nel- 
la storia ebraica” perché ser- 
ve a ricordarne eventi e cala- 
mità fra le tappe più doloro- 
se. Ma è anche, il 13 agosto 
del 2020, il quarto anniversa- 
rio degli Accordi di Abramo 
che hanno di fatto sancito la 
nascita di un asse arabo sun- 
nita alleato di Usa e Israele, 
contrapposto a quello della 
Fratellanza-sciiti sotto l’om- 
brello di Iran, Qatar e Tur- 


ansia 


g~ 


chia. In sostanza, i due schie- 
ramenti che si sono affronta- 
tiil primo aprile e che potreb- 
bero di nuovo doversi con- 
frontare. Questa volta anche 
con la partecipazione diretta 
di Hezbollah, con i suoi so- 
stanziosiarmamenti. 

Biden ha garantito al primo 
ministro israeliano Benjamin 
Netanyahu- dicono iresocon- 
ti della recente telefonata trai 
due, giovedì sera - che Wa- 
shington sarà al fianco dello 
Stato ebraico per parare i col- 


Pa Š 


A Tel Aviv i cartelloni con i capi di Hamas, Mohammed Deif e Ismail Haniyeh, dicono “eliminato”. 


II... 


L'Iran pianifica un attacco 
per la festa di Tisha BeAv 
Tel Aviv prepara scorte 
e riduce i voli internazionali 
Coalizione con Usa e alleati 
arabi per fermare i missili 


‘+ ® 


All'aeroporto Ben Gurion voli cancellati da molti vettori, tra cui Ita 


Dopo le condoglianze del presidente turco per il leader di Hamas ucciso 


Instagram blocca l'omaggio a Haniyeh 
Erdogan probisce l’accesso al social 


nstagram blocca i post 

di condoglianze per 

Ismail Haniyeh, compre- 

so quello del presidente 
turco Recep Tayyip Erdo- 
gan. E la Turchia blocca In- 
stagram. «Questa è censura, 
pura e semplice», si è lamen- 
tato il funzionario delle co- 
municazioni turco Fahrettin 
Altun quando la piattafor- 
ma di social media ha impe- 
dito la diffusione dei messag- 
gi per la morte del leader di 
Hamas. Dalle lamentele alle 
contromisure, ieri la Tur- 
chia ha bloccato l’accesso 
all’applicazione della socie- 
tà Meta di Mark Zuckerberg, 
senza tuttavia collegare di- 
rettamente l’effetto alla sua 
causa. E senza specificare la 
durata del provvedimento. 


Recep Tayyip Erdogan, 70 anni 


Così come, secondo Altun, 
Instagram non ha fornito 
una ragione o un’indicazio- 
ne che spiegasse in che mo- 
do i post segnalati violasse- 
rolesue politiche. 


Anche il ministro degli 
Esteri israeliano Israel Katz 
è intervenuto su un compor- 
tamento “sgradito” da par- 
te della missione turca a Tel 
Aviv, dove il titolare della 
sede diplomatica di Ankara 
ha ordinato di abbassare la 
bandiera a mezz’asta, in se- 
gno di lutto per l’uccisione 
del capo politico di Hamas. 
Katz ha predisposto la con- 
vocazione del vice amba- 
sciatore turco per un seve- 
ro rimprovero. «Se i rappre- 
sentanti dell’ambasciata 
vogliono piangere - ha det- 
to il capo degli Esteri di Ge- 
rusalemme - che vadano in 
Turchia e piangano assie- 
me al loro maestro Erdo- 
gan, che abbraccia l’orga- 
nizzazione terroristica di 
Hamas e sostiene i suoi atti 
elesue atrocità».R.E.— 
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pi di un secondo multi-attac- 
coiraniano. Unrinforzo del di- 
spiegamento aereo è già in 
programma. Altre dodici navi 
da guerra a stelle e strisce so- 
no state schierate nelle acque 
del Mediterraneo, dice una 
fonte dell’establishment del- 
ladifesa al Washington Post. 

Maduranteil colloquiotrai 
leader dei due Paesi alleati - 
Biden l’ha definito «diretto» 
ma i suoi collaboratori hanno 
precisato «difficile» - il presi- 
dente Usa avrebbe anche ag- 
giunto che questa volta, po- 
trebbe essere l’ultima. Il gior- 
nalista Barak Ravid, su Axios 
esu Walla!, sostiene che se Ne- 
tanyahu dovesse agire ancora 
di sua iniziativa, aggravando 
la situazione, l’aiuto della Ca- 
sa Bianca non sarebbe più co- 
sì scontato. Biden non avreb- 
be insomma gradito di non es- 
sere stato consultato prima 
dell’eliminazione di Ismail 
Haniyeh a Teheran. Operazio- 
ne che Israele si astiene dal ri- 
vendicare. 

Non solo. Per ’Ammini- 
strazione Usa «un accordo è 
lacosa più importante in que- 
sto momento». E allora Bibi 
(il diminutivo con cui è noto 
Netanyahu), in un gesto didi- 
stensione ha autorizzato i ne- 
goziatori israeliani a tornare 
al Cairo per riprendere il filo 
dei negoziati. 


La fazione palestinese 
allo Stato ebraico 
“Il sangue di Haniyeh 
cambia le equazioni” 


Dopo l’ultima tappa delle 
celebrazioni funebri in onore 
diHaniyeh, ieria Doha -lasua 
bara avvolta nella bandiera 
palestinese ha sfilato tra una 
folla di centinaia di persone - 
il funzionario di Hamas Sami 
Abu Zuhri ha affidato a Reu- 
ters il messaggio della fazione 
islamista: «State sprofondan- 
do nel fango - rivolgendosi a 
Israele - elavostra fine è più vi- 
cina che mai. Il sangue di Ha- 
niyeh cambierà tutte le equa- 
zioni». Ma Tsahal, le cui forze 
sono «in massima allerta», ha 
replicato: «Siamo pronti ad 
andare lontano, sappiamo co- 
me raccogliere informazioni 
molto precise, colpire, uccide- 
reeanchecorrererischi». 

Intanto i ministri israeliani 
hannoritirato i telefoni satel- 
litari necessari per mantene- 
re le comunicazioni nel caso 
in cui un attacco metterebbe 
fuori uso le linee telefoniche. 
Anche Ita si è aggiunta all’e- 
lenco delle compagnie aeree 
che hanno preferito sospen- 
dere i voli da e per l’aeropor- 
to Ben Gurion, almeno fino al 
6 agosto, e che stanno evitan- 
do lo spazio aereo iraniano e 
libanese. — 
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Lo sguardo 
della, 


Liberatii giornalisti ei dissidenti. Trump attacca Biden: “Quanto avete pagato?” 
L'oppositore Yashin: “Non ho chiesto la grazia, espulso contro la mia volontà” 


ILRACCONTO 


ALBERTOSIMONI 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


aereo chehariporta- 

to a casa Evan Ger- 

shkovich, Paul Whe- 

lan e Alsu Kurma- 
sheva ha toccato la pista di at- 
terraggio della base di An- 
drews in Maryland alle 23,40 
di giovedì sera.Pochi minuti do- 
po i tre, rilasciati da Vladimir 
Putin nell’ambito del ma- 
xi-scambio di prigionieri che 
ha coinvolto 26 persone, han- 
no messo piede sull’asfalto ame- 
ricano. Il primo a scendere dal- 
la scaletta è stato Paul Whelan, 
exmarine, 54 anni. L’arrestaro- 
no a Mosca dove era andato a 
un matrimonio di un amico. Ha 
salutato, poi ha stretto la mano 
e abbracciato sia Joe Biden sia 
la vicepresidente Kamala Har- 
ris, prima di stringersi attorno 
ai famigliari. Nel frattempo, 
lungola scaletta con passo sicu- 
ro, lo sguardo estasiato, scen- 
deva Evan, il reporter 32enne 
del Wall Street Journal. La vice- 
presidente èstata la primaa sa- 
lutarlo, un abbraccio con Bi- 
den prima di ricevere il benve- 
nuto dei parenti, la madre Ella 
si è letteralmente lanciata in 
braccio alfiglio. 

Poi Evan si è incamminato 
verso le transenne dove erano 
assiepati i reporter, fra loro i 
colleghi del Wall Street Jour- 
nal. «Sono tornato a casa», ha 
detto prima di ricevere l’ab- 
braccio e stringere le mani. 
Gershkovich venne arrestato 
alla fine di marzo del 2023 a 
Yekaterinburg, negli Urali. Sta- 
va lavorando su una storia le- 
gata ai rifornimenti per l’indu- 
stria bellica russa e l’Ucraina. 

Quindi è stata la volta di Alsu 
scendere la scaletta. Si è stretta 
in un lungo abbraccio con le 
due figlie e il marito Pavel. Vla- 
dimir Kara-Murza, dissidente 
della galassia di Navalny, colla- 
boratore del Washington Post, e 
il quarto americano (ha la 
green card, non ancora la citta- 
dinanza) è rimasto a Berlino. E 
a differenza degli altri, non ha 
chiestola grazia a Putin- lascia- 
passare per lo scambio - come 
nonl’ha chiesta Yashin. 

Ieri, insieme a Ilya Yashin e 
Andrei Pivovarov, ha incontra- 
to la stampa in Germania. «Ero 
certo sarei morto in prigione, e 
sicuro non avrei più visto mia 
moglieeimiei figli», ha detto Ka- 
ra-Murza che ha descritto la de- 
tenzione fra torture psicologi- 
che, isolamento e la possibilità 
di parlare con la moglie in due 
anni appena una volta, e due 
coni figli. Kara-Murza ha detto 
che tornerà in Russia quando «il 
Paese sarò libero». Yashin, 
co-presidente della Fondazione 
Memorial che ha vinto il Nobel 


nel 2022, ha fatto una distinzio- 
ne netta fra i russi e il regime di 
Putin dicendo che il presidente 
«mente sul sostegno della Rus- 
sia alconflittoin Ucraina». 
Biden ha osservato le fami- 
glie riunirsi e piangere di gioia. 
Siè intrattenuto ben più del soli- 
to coni reporter. «E magnifico. 
E passato tanto tempo. Ero asso- 
lutamente convinto che ce l’a- 
vremmo fatta», ha detto defi- 
nendo «una brutale prova» 
quella passata dagli americani 
e dalle loro famiglie in questi 
mesi o anni, come nel caso di 
Whelan, detenuto dal 2018. 
Sul volo di ritorno da Anka- 
ra, durato 10 ore, i tre erano ac- 


compagnati da un rappresen- 
tante del Consiglio per la Sicu- 
rezzanazionale, da un diploma- 
tico, da alcuni medici e da uno 
psicologo. Due ore dopo Parri- 
voad Andrews, i treinsieme al- 
le famiglie sono partiti alla vol- 
ta di San Antonio, Texas. Sono 
stati visitati al Brooke Medical 
Center e riceveranno cure e as- 
sistenza. Parteciperanno an- 
che a un programma del Penta- 
gono per il reinserimento nella 
società. 

La liberazione ha portato con 
sé anche qualche polemica. «Ci 
siamo sentiti pugnalati alle spal- 
le», ha detto Anne Fogel, sorella 
di Marc Fogel, un professore, de- 


Momenti di gioia 
Sopra, l'arrivo del giornalista Evan- 
Gershkovich conil presidente Biden 
elavice Harris; a sinistra, l'abbrac- 
cio di Evan con sua madre 


IL GURU DI OBAMA GUIDERÀ LA SUA CAMPAGNA 


Raggiunta la maggioranza dei delegati 
Harris ufficialmente candidata dei dem 


La nomina di Kamala Harris a 
candidata del partito demo- 
cratico alle prossime elezioni 
presidenziali degli Stati Uniti 
sarà ufficiale dalla settimana 
prossima, entro il 7 agosto. 
Harris ha già ottenuto la mag- 
gioranza dei voti favorevoli 
nel processo di votazione onli- 
netra i delegati. «Sono onorata 
di essere la probabile candida- 
ta democratica», ha detto Har- 


ris che ieri ha aggiunto due ex 
collaboratori di Barack Oba- 
ma al team della sua campa- 
gna presidenziale: David Plouf- 
fe, stratega politico che ha di- 
retto con successo la campa- 
gna presidenziale di Barack 
Obama nel 2008, e Stephanie 
Cutter, ex direttrice delle co- 
municazioni della Casa Bianca 
e vicedirettrice della campa- 
gnaelettorale diObama. — 


| nnt LE SFIDE GLOBALI 


tenutoinuna colonia penale rus- 
sa dal 2021. Venne arrestato 
all’aeroporto di Mosca per pos- 
sesso di marijuana che aveva 
conregolare prescrizione medi- 
ca. «Non molleremo, non molle- 
remo», ha replicato Biden a una 
domanda sul destino del profes- 
sore. Sul fronte politico invece 
è Donald Trumpa guidare l’of- 
fensiva. Preso in contropiede 
da quella che tutti riconosco- 
no come una vittoria politica e 
diplomatica di Biden, ha insi- 
nuato che l’accordo sia una 
«vittoria per Putin» e che siano 
stati «pagati soldi», pur dicen- 
dosi contento del rientro dei 
cittadini Usa. McCaul, presi- 


Centrale la collaborazione e la fiducia di Germania e Slovenia per rendere possibile l'intera processo negoziale 


L'arte della diplomazia e la forza delle alleanze 
Il colpo da maestro di Joe che ha umiliato Donald 


IL RETROSCENA 


CORRISPONDENTEDAWASHINGTON 
ake Sullivan, consiglie- 
re per la Sicurezza na- 
zionale e il «migliore 
fra tutti i talenti» - defi- 

nizione di Hillary Clinton - si è 

commosso in sala stampa. 

L’uomo che sa saltare da un 

dossier all’altro in un attimo 

senza perdere filo né la razio- 
nalità, ha ceduto all’emozione 

citando le conversazioni con i 

tre americani e il quasi ameri- 

cano, ha la carta verde, Vladi- 
mir Kara-Murza, rilasciati da 

Putin. Mesi di negoziati com- 

plessi, con la Cia a condurre le 

danze e gli approcci diretti con 

i russi. Un ufficio al Diparti- 

mento di Stato potenziato sot- 

to la guida di un ex Berretto 


verde, Roger Carstens. E un 
presidente, Joe Biden, che ha 
attinto apienemani almanua- 
le della sua visione del mondo 
fatta di relazioni diplomati- 
che, approcci personali e ami- 
cizie.«Abbiamovisto il Joe Bi- 
den vintage in un atto di arte 
di governo», ha detto Sulli- 
van, anche qui commuoven- 
dosi un po’. Biden giovedì se- 
raha scherzato conireporter 
che erano con lui alla base di 
Andrews, «mi vedrete ancora 
qui per 90 giorni», promessa 
di un impegno a restare sul 
pezzo e a districarsi fra i dos- 
sier più spinosi - il Medio 
Oriente su tutti lo coinvolge - 
sino a quando lascerà la Casa 
Biancanel gennaio del 2025. 
L’operazione per riportare 
acasa Paul, Evan e Alsu, è sta- 
ta di complessa architettura 


VladimirKara-Murza 
Il dissidente liberato ieri aBonn 


negoziale. «Le alleanze fanno 
ladifferenza», hainfattirimar- 
cato il presidente a sottolinea- 
re non solo la bontà della sua 
idea di America nel mondo, 
ma anche lanciando un segna- 
leai connazionali chela filoso- 
fia muscolare e unilaterale 


dell'America first di stampo 
trumpiano un successo del ge- 
nere non avrebbe potuto con- 
seguirlo. 

Sono state determinanti in- 
fatti gli alleati e la loro dispo- 
nibilità a fare parte di un pro- 
getto che Washington da sola 
ha realizzato da subito di non 
poter completare. 

Perché tutto è ruotato attor- 
no a Vadim Krasikov, l’agente 
fedelissimo di Putin custodito 
dai tedeschi, ea unalista dino- 
mi sparsi nelle carceri di Paesi 
amici che erano più ghiotti di 
quelli in mano Usa. 

Il 16 gennaio del 2024, di- 
nanzi all'ipotesi di uno scam- 
bio Navalny-Krasikov, Scholz 
disse a Biden: «Per te proverò a 
farlo». Intendeva così liberare 
il killer del Tiergarten sfidando 
parte del governo e del sistema 


giudiziario. Una frase nella 
quale è evidentela fiduciatede- 
sca nei confronti di quell’Ame- 
rica che Biden nel febbraio del 
2021 aveva detto: «E tornata». 

Le telefonate agli alleati so- 
nostate«la cosa più difficile», 
ha ammesso il presidente poi- 
ché «chiedevo loro di fare 
qualcosa contrario ai loro in- 
teressi immediati». A Germa- 
nia e Slovenia ha riconosciu- 
to lo sforzo più importante. E 
senza Lubiana - e la decisio- 
ne di rilasciare la coppia di 
spie Gisch-Mayer (con i loro 
bambini) - l’operazione sa- 
rebbe andata a monte. Solo il 
21 luglio, un’ora prima che 
Biden comunicasse almondo 
che la sua corsa alla Casa 
Bianca finiva lì, aveva parla- 
toconil premier, punto apica- 
le di contatti “pazienti” in- 
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LESFIDE GLOBALI 
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dente della Commissione Este- 
ri della Camera, invece ha sol- 
levato la questione degli ostag- 
gi come strumento di pressio- 
ne. Trattando in questo modo, 
la sua tesi, «si manda un mes- 
saggio pericoloso a Putin». 

Da quando Bidensi è insedia- 
to sono 70 gli americani dete- 
nuti illegalmente all’estero 
che sono stati rilasciati. Si dice 
che il segretario di Stato Anto- 
ny Blinken, abbia sempre con 
sé un foglio con annotati i no- 
mi dei detenuti, in nero quelli 
liberati in rosso quelli ancora 
custoditi nelle prigioni di qual- 
cheregime ostile. — 
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trecciati sin da febbraio da 
Kamala Harris alla Conferen- 
za per la Sicurezza di Mona- 
co. La luce verde al piano èar- 
rivatasolo allora. 

Le immagini delle famiglie 
felici, degli abbracci sull’asfal- 
to della base di Andrews e le 
foto delle figlie di AlsuKurma- 
sheva al telefono al Resolute 
desk, sono difficili (politica- 
mente) da digerire per Do- 
nald. Alla Fox Businessieri ilty- 
coon ha provato a elaborare 
unpensiero dove accanto al fat- 
to che «è positivo che sono tor- 
nati a casa», ha unito «il pessi- 
mosegnale mandato e l’accor- 
do pericoloso fatto» poiché dà 
una vittoria a Putin. Ma di fat- 
to Biden, conlasuatela, ha sot- 
tratto a Trump l'argomento 
trionfale, quel «riporterò io a 
casaEvan» sbandierato più vol- 
teesmontatolasualinea:“L’A- 
merica non negozia”. Wa- 
shington non ha pagato, non 
ha alleggerito sanzioni, dico- 
no dall’Amministrazione, co- 
me invece goffamente accusa 
Trump. E bastato un “Joe Bi- 
den vintage”. A. SIM. — 
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L'ANALISI 


L'abbraccio 


ladimir Putin noto- 
riamente non si sco- 
moda mai a venire 
ad accogliere gli 
ospiti all'aeroporto. Ma la se- 
ra del 1 agosto ha fatto un’ec- 
cezione: si è presentato all’ae- 
roporto Vnukovo di Mosca, 
direttamente sulla pista di at- 
terraggio, sulla quale era già 
stato srotolato un enorme tap- 
peto rosso, con due file di sol- 
dati in uniforme cerimoniale 
ai lati. Una scenografia solen- 
neriservata soli- 
tamente alle visi- 
te di presidentie 
monarchi, ma 
* che stavolta era 
stata allestita 
y per dieci passeg- 
geri, otto adulti 
edue bambini, che sembrava- 
noturisti di ritorno da una va- 
canza in qualche villaggio: 
magliette, jeans, giacchette e 
cappellini da baseball. Il pa- 
drone del Cremlino ha ab- 
bracciato tutti quelli che scen- 
devano dalla scaletta, asciu- 
gato le lacrime della donna, 
accarezzato i capelli della 
sua bambina, che ha salutato 
in spagnolo, «Buenas no- 
ches», perriservare poi un ab- 
braccio particolarmente calo- 
roso, insieme a un «Zdoro- 
vo!», una forma di saluto mol- 
to cameratesco, all’uomo che 
quasi tutti ritengono essere il 
vero protagonista e bottino 
dell’operazione già entrata 
nella Storia come il “grande 
scambio” di prigionieri. L’uo- 
mo si chiama (forse) Vadim 
Krasikov, ha 56 anni e una 
condanna all’ergastolo in 
Germania per aver ucciso un 
indipendentista ceceno in un 
parcodi Berlino. 

Diverse fonti che hanno 
partecipato al negoziato per 
lo scambio dei prigionieri so- 
no unanimi: più di chiunque 
altro Putin voleva riportare a 
casa lui, il “killer della bici- 
cletta”, peril quale si era mo- 
strato disposto perfino a libe- 
rarelasuanemesi, Alexey Na- 
valny. Desiderava Krasikov a 
tal punto da rinunciare, dopo 
lamorte di Navalny, al princi- 
pio “uno contro uno” per of- 
frire 16 prigionieri politici in 
cambio di otto agenti russi: ol- 
tre al killer, due hacker, un 
trafficante di tecnologie mili- 
tari e quattrospie sotto coper- 
tura operative in Europa. Di 
regola, le spie bruciate torna- 
noacasa con discrezione, sen- 
za riconoscere la loro appar- 
tenenza all’ex Kgb, ma Putin 
a Vnukovo ha ringraziato i 
suoi agenti per «la lealtà al 
giuramento», e ieri il suo por- 
tavoce Dmitry Peskovharive- 
lato senza esitazione che Kra- 
sikov resta un membro effetti- 
vo del gruppo Alfa, il team 
d’élite dei servizi russi specia- 
lizzato in colpi di Stato e di- 
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Il ritorno dei “servitori dello Stato” 
Sopra il presidente Putin abbraccia 
Wadim Krasikov, il killer di Tiergar- 
ten. Sotto, i prigionieri russi liberati 


in arrivo a Mosca dalla Turchia 


rottamenti aerei. 

Non è la prima - né proba- 
bilmente l’ultima - volta che 
Mosca organizza gli scambi 
tra prigionieri nello stile del 
film Ilponte delle spie. Il “gran- 
de scambio” però si è distinto 


per due caratteristiche senza 
precedenti nella Storia di tut- 
tele guerre fredde. La prima è 
che a venire scambiati, da en- 
trambe le parti, erano quasi 
esclusivamente russi (alcuni 
condoppio passaporto ameri- 


Putin accoglie il sicario del Fsb 
come un eroe della Russia 


Tappeto rosso e picchetto d’onore 
anche per le altre spie 
ma è Vadim Krasikov 
il vero bottino dell’operazione 


EPA/KIRILL ZYKOV 


cano o tedesco), nessuna spia 
occidentale, nessun 007 di 
Sua Maestà, soltanto agenti 
dei servizi russi da un lato e 
dissidenti, attivisti e giornali- 
sti dall’altro. La seconda è la 
dimensione pubblica solenne 


Il passo falso del sicario del Cremlino 


L'omicidio 


1123 agosto 2019 l'agente del Fsb sot- 
to copertura Vadim Krasikov - mem- 
bro delle forze speciali - uccide con 
una Glock 26 un ex comandante della 
Seconda guerra cecena, il georgiano 
di etnia cecena Zelimkhan Khangosch- 
vili, nel piccolo Tiergarten a Berlino. In pieno po- 
meriggio l'agente russo si avvicina pedalando su 
una bicicletta. La sua vittima è seduta ad un chio- 
sco. Vadim lo fredda con due colpi al torace e il 
colpo di grazia alla testa, poi riprende a pedalare 
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Lafuga 

Krasikow raggiunge il fiume poco di- 
stante, getta la bici nella Sprea e si 
cambia dietro un cespuglio. Abbando- 
na gli abiti neri con cui ha compiuto il 
delitto, indossa un berretto da pesca- 
tore e una maglia a righe rosa e se ne 
va. Due giovani dal balcone di una casa di fronte 
siinsospettiscono e allertano la polizia, che ritro- 
verà nel fiume, in quello stesso punto, la Glock 
26. La polizia ferma Krasikov su un monopattino 
a Berlino. Nel 2021 è condannato all'ergastolo 


chePutin ha voluto dare alri- 
torno a casa dei suoi killer, 
hacker e infiltrati. L’abbrac- 
cio con un 007 con la licenza 
di uccidere - che secondo il 
WallStreetJournalè stato ami- 
co, guardia del corpo e com- 
pagnodi tiro a segno del presi- 
dente russo, mentre la Bildri- 
tiene che possa essere l’esecu- 
tore del presunto omicidio 
dell’ex principale di Putin, il 
primo sindaco di Pietrobur- 
go Anatoly Sobchak - è un se- 
gnale esplicito mandato ai 
russi, e al mondo. In perfetta 
simmetria e sincronia con 
Joe Biden e Olaf Scholz che 
accoglievano i dissidenti con 
ancora indosso le giubbe del 
Gulag nel mondo libero, il te- 
nentecolonello delKgb Putin 
haorganizzato un ricevimen- 
to peri suoi colleghi come un 
trionfo dei servizi. Era da 60 


Per l’assasino 
del separatista ceceno 
lo zar era pronto a 
rinunciare a Navalny 


anni chela Lubyanka non am- 
metteva, almeno ufficialmen- 
te, missioni di killer all’este- 
ro, e il “grande scambio” se- 
gna questa svolta inquietan- 
te, diorgoglio corporativo, di 
messa da parte di pudori e 
ipocrisie: quando Putin, 
nell’intervista a Tucker Carl- 
son, nel febbraio scorso, ave- 
va esaltato Krasikov, senza 
nominarlo, come “patriota”, 
credevainquello che diceva. 

Peskov sicommuove intan- 
to peri «sacrifici accettati dai 
nostri agenti», menzionando 
i figli della coppia di spie Dul- 
tsev, che non sapevano nem- 
meno di essere russi, parlava- 
nosolo spagnolo e «non cono- 
scevano Putin». Non c’è dub- 
bio che i bambini lo impare- 
ranno presto, e probabilmen- 
te verranno convinti di esse- 
re stati scambiati con dei “tra- 
ditori della patria”, che lex 
presidente Dmitry Medve- 
dev ieri si è rammaricato di 
non poter più vedere «marci- 
reincella». 

La Russia sceglie i suoi 
eroi, dell’Esb, del Gru, 
dell’Svr, di tutte le sigle eredi- 
tate dal vecchio Kgb, e butta 
fuori, senza nemmeno chie- 
dere il loro consenso, i suoi 
dissidenti. Ai molti commen- 
tatori, anche della opposizio- 
ne russa in esilio, che vedono 
nel “grande scambio” un’a- 
pertura del regime, la polito- 
loga Tatiana Stanovaya obiet- 
ta con pessimismo: «Più che 
un’azione comune per ottene- 
reun obiettivo condiviso sem- 
bra una divisione dei beni in 
undivorzio». — 
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Torino, la rivolta nel Lorusso e Cutugno un diversivo per favorire la fuga dal minorile 
A guidare le proteste il ragazzo in cella per aver lanciato la bicicletta sui Murazzi 


ELISA SOLA 
CATERINASTAMIN 
TORINO 


na strategia organiz- 

zata da giorni. Pensa- 

tanelle celle. Spiega- 

ta durante le ore d’a- 
ria nei cortili. E comunicata da 
un carcere all’altro grazie ai 
cellulari. Oggetti proibiti nelle 
galere. Eppure usati e nascosti 
nelle crepe dei bagni. Al telefo- 
noci si puòdire di tutto. Anche 
a che ora iniziare a mettere a 
ferro e fuoco le due carceri del- 
la quarta città d’Italia. 

E stata una doppia rivolta a 
catena quella che ha devastato 
l'istituto penitenziario minori- 
le Ferrante Aporti eil Lorusso e 
Cutugno di Torino. Una som- 
mossa a più atti. Studiata per 
attirare i poliziotti nel primo 
carcere. Sfiancarli. E poi di- 
sperderli, attirandoli nel secon- 
do istituto penitenziario dove 
è stato inscenato il tumulto fi- 
nale. Una dispersione trappola 
premeditata, anche questa da 
giorni, per raggiungere l’obiet- 
tivo finale. Tentare la prima 
grande evasione di massa dal 
Ferrante Aporti di Torino. Uno 
degliistituti penitenziari mino- 
rili più sovraffollati e critici d'I- 
talia. Dove sono stipati 52 ra- 


Caccia ai telefonini 
usati per comunicare 
La procura di Torino 
ha aperto due inchieste 


gazzi quando ce ne starebbero 
dieci dimeno. 

A fuochi spenti, con due pri- 
gioni distrutte e i cumuli di ce- 
nere ancora fumanti, due in- 
chieste sono state aperte e cor- 
ronoparallele. La procura di To- 
rino — pm Gianfranco Colace e 
aggiunta Patrizia Caputo - e la 
procura dei minori-—guidata da 
Emma Avezzù -raccolgono te- 
stimonianze. Eipotizzanole pri- 
mecause della doppia agitazio- 
ne che ha lasciato a terra trenta 
intossicatieferiti lievi, tra agen- 
ti e detenuti. Non è questo il 
tempo delle certezze. Ma le in- 
formazioni che da ore circola- 
notra le forze della penitenzia- 
ria sono concordanti. Rivela 
uno degli agenti: «I detenuti del 
carcere minorile hanno parlato 
con quelli delle Vallette. I gran- 
di volevano fare evadere i picco- 
li. Eper farlo, mentrei piccoli in- 
cendiavanotuttoin corso Unio- 
nesovietica, hanno fatto lo stes- 
so. Così la polizia si è dispersa. 
E dal Ferrante Aporti potevano 
scappare». 

Al minorile, gli ultimi dodici 
li hanno fermati a mezzanotte. 
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Il bacio alla fidanzata dopo il lancio della bici sulla folla ai Murazzi 


L'agente aggredito dai detenuti 


Indue mi hanno minacciato 
Uno mi puntava un coltello 


alla gola, l'altro alla pancia 
Volevano le chiavi per uscire 
Erano chiaramente ubriachi 


IRENEFAMÀ 
ROMA 
aterassi dati al- 
le fiamme, tele- 
camere distrut- 
te, vetri infran- 
ti, agenti presi in ostaggio 
con “lame” di fortuna. Car- 
ceri in rivolta. Una decina 
scoppiate nelle ultime set- 
timane da Nord a Sud del 
paese. Firenze, 5 luglio; 
Casal Del Marmo, Roma, 6 
luglio; carcere Ernesto Ma- 
ri, Trieste, 12 luglio; Biella 
e Velletri, 28 luglio; Terni 
e il carcere “La Dogaia”, 
Prato, 29 luglio; carcere 
Lorusso e Cutugno e il Fer- 
rante Aporti, Torino, 1 ago- 
sto. Violenza e devastazio- 
ne dietro le sbarre. Minori- 
li compresi. E in tanti, 
dall’amministrazione ai 
sindacati, temono un’esca- 
lation. «Una rivolta coordi- 
nata in tutta Italia», mor- 
mora chi il sistema peni- 
tenziario lo conosce bene. 
E si ricorda altrettanto be- 
ne le agitazioni del perio- 
do Covid. 


Quando erano già nel campo 
sportivo. Pochi metri e avreb- 
beroscavalcato. 

La battaglia vera e propria è 
durata dalle otto di giovedì se- 
ra allľalba del giorno dopo. 
Orache tutto è finito, c'è la ma- 
dre di un detenuto che ricorda: 
«Eravamo rimasti in pochi in 
sala colloqui. Ero quasi Pulti- 
ma. Erano le sette. Sembrava 
tutto tranquillo. Ma c’era un’a- 
ria strana. Giravano i cani anti 
droga. Hanno sequestrato del- 
le dosi. E mio figlio, prima di 
tornare in cella mi ha detto: 
Ma’, vedrai stanotte che casi- 
noche succede». 

Sono quasi le 20. Al Ferran- 
te Aporti ci sono 52 detenuti 
dai 16 ai 25 anni che hanno fi- 
nito di cenare. Hanno termina- 
to anche l’ora d’aria. Rientrati 
dal cortile non risalgono nelle 
celle. Il primo rogo lo appicca- 
noalpianoterra, conilibri del- 
la biblioteca. E scattata lorax. 
Spaccano il refettorio, sradica- 
no i lavandini. Fanno a pezzi i 
water. La sala regia viene di- 
strutta per prima. Così nessu- 
no potrà vedere sui monitor la 


Bruciati 

Gli arredi 
del Ferrante 
Aporti 
accatastati 
edati 

alle fiamme 
lascorsa 
notte durante 
larivolta 
dei detenuti 


devastazione. Le telecamere 
vengono fatte a pezzi. Come 
gli armadi e le scrivanie della 
direzione. Bruciano i docu- 
menti. Le porte sradicate. I ve- 
tri frantumati. Non resta nien- 
te di integro. Hanno bastoni e 
spranghe. 

L’orda sale ai piani delle cel- 
le. Materassi a fuoco. Qualcu- 
no ruba le chiavi e i telefonini 
che servono a fare le video 
chiamate ai parenti per filma- 
re. E il grande giorno. Tra i ca- 
pi che verranno individuati co- 
me promotori della rivolta, ci 
sono due italiani. Uno ha già 
compiuto 18 anni. L’altro ne 


O IBRETROSCENA 
Una rivolta coordinata in tutta Italia 
il sistema carceri teme un’'escalation 


Da Roma a Trieste, sono già una decina i casi nelle ultime settimane: è l’effetto emulazione 


EI 


L Pagi 


1112 luglio, la rivolta al carcere di Trieste 


In gergo la chiamano “Ra- 
dio carcere”, che poi èla dif- 
fusione di notizie, il tam 
tam alimentato da un istitu- 
to penitenziario a un altro. 
Cè il passaparola di fami- 
glie, avvocati e così via. «Spi- 
rito diemulazione», sintetiz- 
za il garante nazionale dei 
detenuti Stefano Anastasia. 
Che proprio nei giorni scor- 


si è passato da una riunione 
all’altra. Sembrava che i de- 
tenuti della Capitale si stes- 
sero organizzando per non 
rientrare nelle celle, com’è 
stato a Regina Coeli il 29 lu- 
glio, quando sono stati bru- 
ciatii materassierotti deita- 
voli. La trasmissione sulle 
frequenze di “Radio Carce- 
re” era chiara: «Anche noi 


hasedici. Il suo nome è noto. È 
uno dei tre ragazzi che, la not- 
te del 21 gennaio 2023, ha lan- 
ciato la bici ai Murazzi contro 
Mauro Glorioso, studente di 
medicina rimasto tetraplegi- 
co. Difeso dall’avvocato Do- 
menico Peila, il sedicenne è 
stato condannato per tentato 
omicidio. In carcere non sta 
migliorando. A giugno ha fat- 
to irruzione in direzione per 
distruggere le relazioni della 
penitenziaria scritte su di lui. 
Ha minacciato un agente. Gli 
ha urlato «pezzo di merda». Si 
è barricato dentro e ha ribalta- 
to una scrivania. Con la stessa 


L'intervento dei pompieri nel penitenziario di Firenze, il 5 luglio 


dobbiamo fare qualcosa. 
Facciamo casino». 

Un passaparola, dunque. 
Un tam tam agevolato dai 
cellulari. Tanti, troppi, se- 
questrati durante le perqui- 
sizioni che inevitabilmente 
seguono le rivolte. «Segno - 
aggiunge Anastasia - che il 
reato di possesso dei cellula- 
ri in carcere è ridicolizzato 


dagli avvenimenti». La de- 
vastazione si prepara trami- 
te messaggi e veloci telefo- 
nate nascoste. Poi, soprat- 
tutto i più giovani, la posta- 
no sui social. 

A Cuneo, dov'era stato in- 
cendiato anche l’impianto 
elettrico, la rivolta era scat- 
tata per la mancata autoriz- 
zazione delle telefonate. A 


rabbia ha aggredito l’altro ie- 
ri, insieme a 50 compagni di 
cella, i sette agenti che erano 
in servizio la notte della som- 
mossa. Sette poliziotti usciti 
fuori per restare vivi. 

I vigili del fuoco sono stati i 
primi ad arrivare. Sono entra- 
ti, sono stati aggrediti e sono 
usciti. Sono arrivati i rinforzi. 
Ma nessuno ha messo più pie- 
de lì dentro. «E l’apocalisse», 
ha detto uno. Soltanto più tar- 
di, quando sono accorsi agen- 
ti della penitenziaria da tutto 
il Piemonte, c’è stata l’irruzio- 
ne. Ma in quel momento è scat- 
tato il secondo allarme. «C'è 


Prato perché mancavano le 
docceel’acqua calda e «nel- 
le cellesiamocostretti asta- 
re con 40 gradi», a Trieste 
perché «siamo costretti a 
dormire per terra sui mate- 
rassi». A Casal del Marmo 
perunarissa. 

L'emergenza carceri èno- 
ta: il caldo, il sovraffolla- 
mento. I dati dell’associa- 
zione Antigone parlano 
chiaro: il livello di sovraffol- 
lamento nazionale ha rag- 
giunto il 130%, e il 56 peni- 
tenziari italiani supera il 
150%. «Prima mancavano 
14mila posti, orane manca- 
no 19mila», sottolinea il se- 
gretario generale del sinda- 
cato di polizia penitenzia- 
ria Osapp, Leo Beneduci. 
«C'è una gestione sbagliata 
del sistema. E del personale 
costretto a far addirittura 
tre turni continuativi. Ser- 
vono manager, capaci di ge- 
stirela situazione. Questo si- 
stema, invece, determina 
unicamente violenza e tossi- 
codipendenza. Perché, tra i 
problemi, bisogna annota- 
re anche il flusso di droga 
nelle carceri». E il segreta- 
rio generale del Sappe rias- 
sume: «Abbiamo tanti dete- 
nuti, 61.480, e pochi poli- 
ziotti. E i pochi che ci sono, 
se possono scappa. Lavora- 
re in carcere è diventato in- 
vivibile». 

Rivolte di denuncia. Ri- 
volte per favorire le eva- 
sioni. Rivolte semplice- 


una rivolta anche alle Vallet- 
te». I rinforzi si sono dirottati 
là. Anche al Lorusso e Cutu- 
gno le fiamme hanno devasta- 
to tutti. E c’è un poliziotto, tra 
gli altri, che ha rischiato la vi- 
ta. Che, ancora sotto shock, 
racconta: «Sono rimasto solo 
nel corridoio. In due mi han- 
no minacciato. Uno mi punta- 
va un coltello alla gola, l’altro 
alla pancia. Volevano le chia- 
vi per uscire all’esterno. Era- 
no completamente ubriachi. 
Non ho potuto fare niente al- 
tro se non aprire quella porta. 
Ero solo contro tutti loro». — 
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mente «per esserci. E fare 
sentire la nostra voce». Ri- 
volte che risuonano e ac- 
cendono micce da un peni- 
tenziario all’altro. Minori- 
li inclusi. Cinquecento- 
ventisei i ragazzi reclusi 
negli Ipm di tutta Italia. 
Anche qui troppi rispetto 
ai posti disponibili. E si 
trovano adolescenti che 
dormono su brandine di 
fortuna, anche cinque o 
sei per stanza. Che Garan- 
ti, operatori, sindacati 
chiamanoin causa la poli- 
tica. Con un ragionamen- 
to che è più o meno que- 
sto: da un lato si denuncia 
il sovraffollamento, nella 
realtà dei fatti gli ultimi 
decreti del Governo spa- 
lancanole porte del carce- 
re con maggiore facilità. 
A sette mesi dall’entrata 
in vigore del Decreto Cai- 
vano, che inasprisce le pe- 
ne per gli under 18, i mino- 
renni finiti in cella, invece 
che destinati a percorsi di 
recupero o a pene alterna- 
tive, sono aumentati di ol- 
tre il 10%. «C'è l’aggrava- 
mento dei minimi di pena 
- dice il garante nazionale 
Anastasia - a cui bisogna 
sommare la mancanza di 
sostegno e di prospettive. 
Le detenzioni sono sem- 
pre più lunghe e i giovani, 
dalle sbarre, faticavano a 
vedere futuro e riscatto». 
Così si ribellano. — 
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“Violenze organizzate 
ma il governo non arretra” 


Il sottosegretario alla Giustizia: “Le difficoltà negli istituti di pena 
non siano strumentalizzate per giustificare uno svuota-carceri” 


FEDERICO CAPURSO 


ROMA 
intensità e la fre- 
| quenza degli ulti- 
mi episodi di vio- 
lenza negli istituti 
penitenziari, tra risse, rivolte, 
devastazioni, come accaduto 
nella notte di giovedì al carce- 
re minorile Ferrante Aporti, a 
Torino, sembrano avere come 
prima conseguenza quella di ir- 
rigidire il governo. «Se queste 
violenze dovessero essere orga- 
nizzate dai detenuti per spin- 
gerci ad approvare delle misu- 
re svuota-carceri, sia chiaro a 
tutti che l’esecutivo non arre- 
trerà di un millimetro», avver- 
te Andrea Ostellari, sottosegre- 
tario alla Giustizia, titolare del- 
la delega ai carceri minorili e 
al trattamento dei detenuti. 
«Non faremo passi indietro, co- 
sì come non ne abbiamo fatti 
con Alfredo Cospito, che mira- 
va a dare picconate all’istituto 
del 41bis». 
Ha l'impressione che queste 
violenze siano organizzate? 
«Nonsose c’è qualcuno che ha 
l’obiettivo di portare disordi- 
ne, ma se ci fosse, noi teniamo 
la barra dritta perché siamo 
convinti che la direzione giu- 
sta sia quella della rieducazio- 
ne, non degli sconti di pena o 
dell'indulto. In quest'ottica, 
chi usa sempre la stessa narra- 
zione, che insiste sulle difficol- 
tà del mondo carcerario, sba- 
glia. Specie se, come nel caso 
della rivolta nel carcere mino- 
rile di Torino, viene utilizzata 
asproposito». 
Perché cita il caso del carcere 
torinese? 
«Perché lì la rivolta è nata non 
per un diritto negato, ma dopo 
un intervento della polizia pe- 
nitenziaria sul parente di un 
detenuto: mentre veniva per- 
quisito, gli è stata rinvenuta ad- 
dosso una sostanza stupefacen- 
te che stava introducendo 
nell’istituto. Da lì nasce la rivol- 
ta, portata avanti da 10 ragaz- 
zi e poi sedata dall’intervento 
della polizia penitenziaria che 
ringrazio». 
Non crede che le sofferenze 
dei detenuti possano contri- 
buire a far scoppiare violenze 
che, in condizioni migliori, si 
potrebbero evitare? 
«Le difficoltà negli istituti, sia 
minorili che per adulti, ci sono 
chiare e nessuno vuole nascon- 
derle. Il vero punto debole del 
sistema è l’edilizia carceraria. 
Abbiamo quindi deciso di no- 
minare un commissario e ab- 
biamo chiuso i cantieri al Bec- 
caria di Milano e a Catanzaro, 
e avviato i lavori ad Airola. A 
Rovigo invece stiamo co- 
struendo un nuovo istituto». 
C'è un problema di sovraffol- 
lamento anche per gli istituti 
minorili? 
«In parte sì, ma quiilvero tema 
è la qualità degli spazi. C'è sta- 


ta poca visione strategica in 
passato. Sono stati dismessi 
istituti come quelli dell’Aquila 
e di Lecce, perché si pensava 
nonci fosse un problema di giu- 
stizia minorile, mentre i feno- 
meni di criminalità giovanile 
erano in crescita. E stato un er- 
rore. Ora stiamo cercando di 
tornarne in possesso per dilui- 
reil peso delle strutture che ab- 
biamo e consentire trattamen- 
tiadeguati». 

Eppure, iminori in carcere au- 
mentano. Soprattutto dopo il 
decreto Caivano, secondo An- 
tigone, sono aumentate le cu- 
stodie cautelari. 

«Sono aumentate le custodie 
cautelari non perché lo abbia 
deciso il ministero della Giusti- 
zia, ma pereffetto delle senten- 
ze dei magistrati». 

I magistrati decidono in base 
ai provvedimenti che adotta 
ilgoverno. 

«Certo, ma quando si sottova- 
lutano i dati in ascesa di bulli- 
smo e di criminalità legata alle 
baby gang poi ci si ritrova a in- 
tervenire non solo sul piano 
preventivo ma anche su quello 
repressivo. Le custodie cautela- 
ri, poi, vengono date a ragazzi 


che commettono gravi reati. 
Dobbiamo rimettere al centro 
il rispetto delle regole. Per riu- 
scirci non abbiamo bisogno so- 
lo di carceri, ma di luoghi per 
rieducare». 

Nel carcere minorile Ferran- 
te Aporti, trail 2021 eil 2022, 
la spesa generale in antipsico- 
tici (solitamente prescritti 
per disturbi gravi, come il bi- 
polarismoo la schizofrenia) è 
aumentata del 364%. La spe- 
sa “a persona” del 275%. Ne- 
gli istituti penitenziari per 
adulti, invece, è cresciuta in 
media dell’1%. Senza demo- 
nizzare gli psicofarmaci, le 
sembranonumeri normali? 
«Se gli psicofarmaci vengono 
utilizzati come unico strumen- 
to di terapia, c'è chiaramente 
qualcosa che non va. Quello 
della sanità è, dopo l’edilizia, 
il secondo grande problema 
del mondo carcerario, sia per 
i minori che per gli adulti. Det- 
to questo, non dipende dal mi- 
nistero della Giustizia, ma dal 
ministero della Salute e dalle 
Regioni)». 

E non ne avete parlato con le 
Regioni? 

«Lo abbiamo fatto. Alcune que- 


| Distrutto 
4 Mobili fatti a pezzi 
€ evetri sfondati 
Una seconda 
immagine 
delle devastazioni 
nelcarcere 
minorile di Torino 


sťattenzione la danno, altre 
meno. E un tema che vogliamo 
risolvere, ma ci vuole tempo, 
senza allarmismi. Stiamo cer- 
cando di interloquire anche 
con il ministero della Sanità 
per favorire nuovi investimen- 
ti. Abbiamobisogno di più per- 
sonale medico e nel decreto 
Carceri, intanto, è stata reintro- 
dotta la misura del medico in- 
caricato, che faccia da primo 
filtro». 

Oltre la metà dei minori è in 
carcere per questioni legate a 
stupefacenti. Averreso illega- 
lela cosiddetta “marijuana le- 
gale” non rischia di aumenta- 
rel’afflusso? 

«E un rischio che dobbiamo 
correre per la tutela della salu- 
te della popolazione. La droga 
è un male». 

Stiamo parlando di marijua- 
na priva di sostanze psicotro- 
pe, che non è in grado di alte- 
rareo drogare nessuno. 

«Ma noi non siamo disponibili 
a fare aperture sulle sostanze 
stupefacenti, anche se molto 
leggere, rischiando di creare 
poi futuri abusi di sostanze più 
pericolose». — 
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Meloni, la Ue 
le banche 
eiconti 


MARCELLO SORGI 


l governo è alla ricerca 

di fondi per la manovra 

d’autunno. Gli impegni 

presi con Bruxelles non 
consentono di aumentare 
deficit e debito e la linea di 
confronto duro - se non pro- 
prio di rottura - tra Meloni e 
Von der Leyen non fa pre- 
ventivare alcuna compren- 
sione da parte delle autorità 
europee. Non appena la 
nuova Commissione sarà in- 
sediata, al più tardi entro 
settembre, con l’incognita 
ancora aperta dell’incarico 
peril commissario italiano, 
che dovrebbe essere il mini- 
stroFitto, il primo argomen- 
to di confronto sarà proprio 
la legge di stabilità. La pole- 
mica tra Forza Italia e la fa- 
miglia Berlusconi da una 
parte, e Palazzo Chigi 
dall’altra, per le voci diffuse 
sulritorno all’ aumento del- 
la tassazione peri superpro- 
fitti delle banche, o qualco- 
sa del genere perle assicura- 
zioni, si inquadra in questo 
scenario. 

Con una tornata di elezio- 
niregionaliin Emilia Roma- 
gna, Umbria e Liguria in cui 
il destra centro non parte 
nellemigliori condizioni, l’i- 
potesi di un incremento del- 
la tassazione generale, erga 
omnes, non è ammissibile 
per una coalizione che ha 
fatto della riduzione delle 
tasse la sua bandiera. D’al- 
tra parte, isoldi che il gover- 
no cerca ditirarfuori, servo- 
noanche arifinanziare lari- 
forma fiscale di cui era stata 
varata dal viceministro 
Leo, titolare delle Finanze, 
la prima tranche, ma aven- 
do a disposizione mezzi per 
sostenerla per un anno solo. 

Il problema del bilancio, 
in sè, è meno complicato di 
quelche sipossaimmagina- 
re: se sei in rosso, e devi ri- 
durre questa condizione, o 
tagli le spese o aumenti le 
entrate. Ma entrambe le 
scelte sono politicamente 
sensibili: si pensi, ad esem- 
pio, alla condizione della Sa- 
nità su cui il ministro Schil- 
laci è tornato proprio in que- 
sti giorni a lanciare l’allar- 
me, e che rappresenta da 
mesi uno dei cavalli di batta- 
glia delle opposizioni perla 
qualità scadente dei servizi 
e i disagi sopportati dagli 
utenti. Il confronto tra Schil- 
laci e Giorgetti, ministro 
dell’ Economia, s’è conclu- 
soconunnulla di fatto. Gior- 
getti insiste da tempo sulfat- 
to che la questione non èso- 
lo il rispetto dei parametri 
europei, ma l’interesse dei 
mercati internazionali per 
l’Italia. Non a caso l’ipotesi 
della nuova tassazione del- 
le banche è stata accolta 
con uncrollo in Borsa dei ti- 
toli bancari. Un segnale 
chiarissimo. — 
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Al ministero riunione sui problemi negli scali, l'ira dei consumatori bloccati nelle stazioni 
Lettera dell'opposizione a La Russa: il vicepremier riferisca in aula prima della pausa estiva 


Tavolo solo sugli aeroporti 


Salvini ignora i treni in tilt 
anche ad agosto viaggi lenti 


LUCA MONTICELLI 
ROMA 


atteo Salvini igno- 

ra il caos sulla re- 

te ferroviaria ita- 

liana. Ogni gior- 
no i treni in ritardo rendono 
la vita infernale a lavoratori e 
turisti bloccati nelle stazioni, 
il Paese è spaccato con i disa- 
gi che coinvolgono sia la rete 
dell’alta velocità, sia i convo- 
gli locali. Il caso è diventato 
politico, con le opposizioni 
che chiedono al vicepremier 
di riferire in aula, eppure il 
leader della Lega tira dritto 
come niente fosse. Al tavolo 
convocato ieri mattina al Mit, 
Salvini ha parlato solo dei di- 
sagi negli aeroporti. Nono- 
stante il problema delle ferro- 
vie intiltlo insegua da giorni, 
il ministro non se ne occupa. 
Al dicastero di Porta Pia ha 
convocato esclusivamente 
gli attori principali del tra- 
sporto aereo: Enav, Enac, As- 
saeroporti, Aeroitalia, Ita, 
Ryanair, Lufthansa, Easyjet, i 
vertici degli scali di Roma, Mi- 
lano e Bologna. E neanche 
una parola sul traffico ferro- 
viario, né al tavolo, né con i 
giornalisti. «Non capiamo 
perché si faccia una riunione 
sul trasporto aereo senza par- 
lare di quello ferroviario», do- 
manda l’Unione nazionale 
consumatori. 

Il gruppo parlamentare di 
Italia Viva ha inviato una let- 
tera al presidente del Senato 
Ignazio La Russa in cui chiede 
che Salvini venga a riferire in 
Parlamento prima della pau- 
sa estiva. «Per i viaggiatori 
sulla nostra penisola, dai pen- 
dolari ai turisti, luglio è stato 
il mese nero dei trasporti. So- 
no tutti stremati da ritardi, 
cancellazioni e disservizi di 
ogni genere che hanno inte- 
ressato aerei, treni eanche tra- 
sporti marittimi», si legge nel 
testo della missiva che il parti- 
to guidato da Matteo Renzi 
ha recapitato alla seconda ca- 
rica dello Stato. 

Anche il Movimento 5 stel- 
le va all’attacco. La senatrice 
Gabriella Di Girolamo accusa 
il ministro leghista di aver 
«sottovalutato in maniera di- 
lettantesca l’impatto che i la- 
vori in corso hanno sul servi- 
zio, ridotto ormai a un disser- 
vizio strutturale». Una sotto- 
valutazione che nasce dal fat- 
to che «tra sagre e tour eletto- 


rali, tra commenti alle Olim- 
piadi e sparate sul ponte sullo 
Stretto, Salvini non si occupa 
mai di trasporti, tranne quan- 
doci sono lavoratori in sciope- 
ro da precettare», aggiunge la 
parlamentare pentastellata. 
La situazione dei treni è de- 
stinata a peggiorare perché 
dal 12 al 18agosto sono previ- 
ste interruzioni sulla linea 
dell’alta velocità Milano-Bo- 
logna. Sono stati programma- 
tiinterventi di manutenzione 
sugli scambi che si sviluppe- 
ranno in tre cantieri: Campe- 
gine, Rubiera e Modena. Ci 


Pubblichiamo una lette- 
ra di una lettrice-pendo- 
lare che racconta la sua 
esperienza alla prese con 
treni, ritardi, stazioni 


iao, mi chiamo Sil- 
via, ho 47 anni e 
pendolo dal 2008. 
Ecco, inuna stan- 
zacon sedie disposte in circo- 
lo, sarebbe la mia presenta- 
zione al gruppo di supporto 
psicofisico. Eh sì perché viag- 
giare con Trenitalia è una Di- 
pendenza. Mi spiego meglio. 
Se viaggi, se lo fai giornal- 
mente, dal lunedì al venerdì, 
sai che dipenderai da loro. 

Non sarai più padrone del 
tuo tempo, non deciderai più 
come trascorrerlo. Sarà tutto 
deciso da Trenitalia. 

Toltele ore di permesso che 
dovrai utilizzare per giustifi- 
careilritardo all’arrivoinuffi- 
cio, saranno leore sottratte al- 
la tua vita, agli amici, alla fa- 
miglia, alle tue passioni, che 
troverai più alienanti. 

Sarai quella che rinuncerà 
al cinema, alla pizza, all’ape- 
ritivo, all'evento organizza- 
to dall'amico che “ti prego 


vorrà almeno un’ora in più 
per percorrere il tragitto Bolo- 
gna-Firenze. Lavori di manu- 
tenzione fondamentali, fa no- 
tare Rfi, certo che la tempisti- 
ca- al culmine delle vacanze 
agostane -non può che far di- 
scutere. Il problema è che alle 
opere sulla Milano-Bologna 
bisogna sommare gli altri 4 
mila cantieri aperti dalle fer- 
rovie in tutta Italia, come ha 
raccontato questo giornale. 
Gli aeroporti non stanno 
meglio, il luglio nero si è veri- 
ficato anche per i voli. Nella 
settimana dal 15 al 21 luglio, 


i Iltavolo 
All'incontro di ieri 
alministero 
c'erano tutti 

| rappresentanti 
degli aeroporti e 
della compagnie 
aeree. Iltavoloha 
affrontato le 
difficoltà del 
trasporto neicieli 


la puntualità degli aerei in 
partenza dagli scali europei è 
calata del 18,5% rispetto al 
2019 e i ritardi hanno regi- 
strato una media di 258 mila 
minuti al giorno. Carenza di 
personale di volo e di terra — 
oltre ai problemi organizzati- 
vi delle compagnie che nonsi 
sono ancora riprese dopo la 
stagione del Covid — rappre- 
sentano la causa del 50% di 
tutti i ritardi aerei registrati 
inItaliaein Europa. 

Al tavolo del Mit, riferisce 
una nota del ministero, Salvi- 
niha esortato tutti gli interlo- 


O TRA 
Il vademecum del perfetto pendolare 


“In treno non sarai padrone del tuo tempo” 


SILVIA GRIFFO 


Silvianon puoi mancare!!”, 

Nella migliore delle ipotesi 
sarai quella che arriverà in ri- 
tardo e non perché tu sia una 
personaineducata ma, sempli- 
cemente perché, Trenitalia de- 
ciderà perte, gestirà il tuo tem- 
po, i tuoi impegni, le tue fre- 
quentazioni. E quel ritardo, 
quel treno cancellato, non sa- 
rà mai comunicato tempesti- 
vamente, concedendoti il lus- 
sodiunpianoB. Il più delle vol- 
te sarà inaspettato, improvvi- 
so, spesso taciuto. 

A questo punto vi illustro 
il vademecum del perfetto 
pendolare. 


Regola numero uno 

Si sale sul primo treno che par- 
tee che ti condurrà quanto più 
vicinonella stazione di parten- 
za. Non avrai un treno in quel 
preciso orario, no, prenderai il 
primo disponibile, non puoi 
puntare su un determinato tre- 
noevederlo scomparire all’im- 
provviso dal tabellone delle 
partenze. 


Regola numero due 
Prima di uscire dal posto di la- 
voro e recarti in stazione, nel 


mio caso Roma Termini, con- 
sulterai nell’ordine: App ora- 
rio treni; pagina FB dei pendo- 
lari della tua stessa tratta. 

Una volta messo a fuoco il 
problema, nel mio caso sarà 
quasi sempre “problemi sulla 
linea aerea di Ciampino” o 
“guasto a Colle Mattia” o la 
mia preferita “ritardo per pre- 
parazione Treno” come se fino 
algiorno primasi fossero occu- 
pati di panificazione e all’im- 
provviso gli avessero detto : 
«Oh guarda che tu mo fai parti’ 
i treni!». Dicevo intal caso scat- 
tano le telefonate all’amica/o 
chesai prendere abitualmente 
il treno precedente. «Oh Iva’ 
ma sei su 17:42? Tutto ok a 
Ciampino? Siete Fermi? E do- 
ve? E da quanto? Vi hanno fat- 
toscendere?». 


Regola numero tre 
Selasituazione ha un livello di 
criticità 4, in una scala dala 
5, attivarsi subito per il piano 
B. E quindi recarsi al capoli- 
nea bus e cercare di avvicinar- 
si il più possibile al proprio co- 
munedi residenza. 

Nei casi di criticità 8, sem- 
pre nella scala da 1 a 5, salire 


b 


cutori del trasporto aereo ad 
«impegnarsi al massimo per 
garantire un servizio all’altez- 
za delle aspettative». Il mini- 
stro ha chiesto il dettaglio dei 
disservizi, «a partire da alcu- 
nierrori a livello europeo nel- 
la programmazione del traffi- 
co che causano ingorghi nei 
cieli». A questo proposito, sot- 
tolinea il Mit, il ministro solle- 
verà il tema al prossimo Con- 
siglio Ue dei Trasporti di set- 
tembre. Ma le sofferenze, ri- 
conosce il vicepremier, ruota- 
no attorno alla mancanza di 
personale di terra visto che 


al bar delle Terrazze a Termi- 
ni, Armandoti farà un incorag- 
giante gin tonic, quindi scen- 
dere nella zona shopping, ac- 
quistare uno slip e un vestiti- 
no (ovviamente la scelta rica- 
drà non su quello che ti sta be- 
ne ma su quello più economi- 
co) e elemosinare ospitalità 
all’amico/ao collega. 

Se il protocollo del pendola- 
reè ben sviluppato e collauda- 
to, lo stesso non si può dire per 
Trenitalia; annunceranno 20 
volte in un’orailtreno per Civi- 
tavecchia, ti ricorderanno che 
«se avete acquistato il bigliet- 
to on line ricordatevi di effet- 
tuareil check inuna volta sali- 
ti a bordo» ma dei ritardi, del 
cambio binario, del treno che 
improvvisamente diventerà 
locale, del treno cancellato, di 
queste e altre informazioni il 
più delle volte non ve ne sarà 
traccia. Ed è qui che scatta l’e- 
sperienza e l’intuito. Allora se 
dal 18 parte Velletri, il20è già 
occupato dal treno per Napo- 
li, restanoil19eil 21; sultabel- 
lone (che a Termini devi spiz- 
zare come si fa con le carte a 
poker, perché il telaio delle 
porte del gate impedisce la vi- 


nelle ultime settimane è stato 
rilevato un incremento gene- 
ralizzato dei passeggeri (a 
Fiumicino è del 21% in più ri- 
spetto al 2023). L’attenzione 
di Salvini è sui «grandi eventi 
come il Giubileo o le Olimpia- 
di Milano-Cortina», fa sapere 
il Mit. A chi viaggia in treno 
non resta che affidarsi al ca- 
so, oriprogrammare le vacan- 
ze in aereo per l’anno prossi- 
mo in vista del Giubileo o fra 
due anni per seguire i giochi 
olimpici invernali nel Nord 
d’Italia. — 
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ta della parte inferiore) scor- 
rie vedi che il 21 lo hanno as- 
segnato a Minturno e allora 
lì sai che dovrai recarti al 19 
easpettare. 

In tutto ciò osservi le facce 
rassegnate di chi come te 
viaggia daanni. 

Poi ci sono quelli che si 
agitano, si infuriano, invei- 
scono contro i macchinisti 
con parolacce e bestem- 
mie, hai voglia a spiegare 
che sono pendolari come 
noi, che aspettano il rinno- 
vo del contratto, che nean- 
che a loro il più delle volte 
viene comunicato il moti- 
vo del ritardo o cancellazio- 
ne, anzi spesso siamo noi a 
fornire info aloro. 

Poi ci sono gli Increduli, 
quelli che ti chiedono «mi 
scusi ma sono le 18:38e iltre- 
no delle 18:42 non è ancora 
albinario ma, ènormale??!y. 
Li guardi e ti emozioni; per- 
ché ti rivedrai giovane, inge- 
nuae speranzosa. «Non si pre- 
occupi, ho sentito i miei ami- 
cichehannopresoi due treni 
precedenti, non ci sono pro- 
blemi sulla linea, partiremo 
con15’diritardo». 

Nel frattempo pensi «ma lo 
sai che alla fin fine ‘sto treno 
per Civitavecchia...quasi 
quasi, il mare sta li, non lo de- 
vi spizzare, cercare, intuire, 
quasi quasi»... 

Regionale per Cassino del- 
le 18:42 partirà con 15 minu- 
tidiritardo. — 
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“Proviamo a limitare ritardi e disagi 
ma i cantieri resteranno per anni” 


Il responsabile RFI: “La settimana di Ferragosto è quella con il minor impatto turistico 
I lavori attuali in futuro si tradurranno in più servizi, puntualità e maggiore qualità” 


ROMA 
itardi, disagi, prote- 
ste. Un’estate incan- 
descente perle Ferro- 
vie dello Stato. Ma an- 

che per i viaggiatori che se co- 
noscono l’orario di partenza 
non sempre sono certi di quel- 
lo di arrivo. «Le interruzioni 
delle linee — chiarisce Andrea 
Esposito, responsabile Pianifi- 
cazione e Programmazione in- 
dustriale di RFI - sono dovute 
alla presenza dei cantieri ne- 
cessari per effettuare gli inter- 
venti di manutenzione straor- 
dinaria nonché i lavori di po- 
tenziamento infrastrutturale 
e tecnologico della rete finan- 
ziati che nel 2024 sono incre- 
mentati in considerazione dei 
finanziamenti Pnrr». 
Già, ma tanti si chiedono: era 
necessario cominciare ora i 
lavori, nel momento delle va- 
canze... 
«Ad agosto registriamo stori- 
camente un calo dei viaggiato- 
ri pendolari dovuto alla chiu- 
sura delle scuole e alle ferie 
estive ed è di norma questo il 
periodo che vengono collocati 
i lavori più complessi e a mag- 
giorimpatto e che necessitano 
di un’interruzione continuati- 
va della circolazione treni, in 
particolare sulle linee dedica- 
tealtrasporto regionale». 
Si ma per i viaggiatori ogni 
spostamento è una vera odis- 
sea... 
«Si tratta di lavori che garanti- 
ranno una rete più efficiente e 
moderna nel 2025 e negli anni 
successivi. Al momento abbia- 
mo circa quattromila cantieri 
aperti sia per manutenzione 
straordinaria che per gli inve- 
stimenti con fondi Pnrr». 

Sarà un agosto nero perla cir- 

colazione di uomini e mer- 

Ci 

«Si tratta di cantieri program- 

mati da tempo e di cui Enti, Re- 

gioni e imprese ferroviarie so- 
no stati avvisati da mesi per 
condividere gli impatti sui ser- 
vizi. Peraltro, i lavori sono stati 
coordinati anche con Anas in 
mododa garantire la sospensio- 
ne dei cantieri stradali sugli iti- 
nerari stradali alternativi e age- 
volare il traffico su gomma le- 
gato agli esodiestivi. Sulle prin- 
cipali direttrici di traffico ferro- 
viario, in particolare quelle 

che collegano il Nord con il 

Sud, le linee ad alta velocità, 

c’èlamassima attenzione apre- 

servarela circolazione ferrovia- 
ria nei periodi di esodo e contro- 
esododei turisti». 

Ma si doveva programmare 

tutto proprio a Ferragosto? 

«Come dicevo le direttrici di 

traffico dei treni di lunga per- 

correnza sono disponibili per 
la prima decade di questo me- 
se e l’ultima settimana, perio- 


Sarà un'estate calda peri 
treni in Italia: lavori, cantieri 
delPnrre manutenzione tra le 
cause maggiori dietro i ritardi 


Il piano 


Queste chiusure 
permettono la 
messa a terra dei 
finanziamenti fino 
al 2026 


Gli investimenti 
Con i cantieri aperti 
per 9 miliardi si 
genererà un 
impatto 
complessivo per 6 
di valore aggiunto 


PAOLO FESTUCCIA 


di che abbracciano i fine setti- 
mana di esodo e controesodo. 
Nel 2023 sono stati effettuati 
importanti lavori di manuten- 
zione straordinaria sulla dor- 
sale. A differenza di altri anni, 
comunque, sono aumentati i 
cantieri del 2024 sulle linee 
del trasporto regionale e con- 
seguentemente le interruzioni 
continuative. Queste chiusure 
permettono di accelerare le la- 
vorazioni e consentire la mes- 
sa a terra dell'enorme mole di 
investimenti con fondi Pnrr 
dentro il 2026, tempo limite 
pernon perdere i finanziamen- 
ti. Le grandi interruzioni pro- 
grammate quest'anno e in par- 
ticolare nel periodo estivo so- 
no comunicate in tempo alle 
Regioni e a tutti gli enti locali. 
Le grandi interruzioni pro- 
grammate peragosto sono sta- 
te ampiamente condivise con 
Regioni ed enti locali con al- 
meno 12 mesi di anticipo tra- 


PRIMO ESODO D’AGOSTO IN AUTOSTRADA 


Fine settimana da bollino nero 
Anas sospende il 70% dei cantieri 


AI via il primo esodo d’ago- 
sto coni villeggianti che do- 
vranno fare i conti con un 
traffico moltointenso, il cal- 
doestremoeilpossibilemal- 
tempo al Nord. Un fine setti- 
manada bollino nero, avver- 
tono AnasepPolizia stradale, 
inparticolarenellamattina- 
ta di oggi, e da bollino rosso 
nella giornata di domenica. 
Gli spostamenti in auto so- 
noin netta crescita dai gran- 
dicentri urbani verso le loca- 
lità di mare al Sud e di mon- 
tagna al Nord, e lungo i vali- 
chi di confine con Francia, 
Slovenia e Croazia. Per con- 
sentire la fluidità del traffi- 


co, Anasha sospeso 906 can- 
tieri fino al 3 settembre, il 
70% di quelli oggi attivi che 
sono 1.278, mentre il divie- 
to di transito dei veicoli pe- 
santi è in vigore oggi dalle 8 
alle 22 e domani dalle 7 alle 
22. Altra giornata difficile 
per chi ha deciso di spostar- 
siinauto sarà sabato 10 ago- 
sto. Nella settimana di Ferra- 
gosto, considerata da sem- 
pre quella con più presenza 
di turisti, si prevede che gli 
spostamenti inizieranno 
mercoledì 14 agosto. Sabato 
17 agosto e domenica 18, i 
primi rientri. LU.MON. — 
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mite il Prospetto Informativo 
della Rete, un documento che 
viene pubblicato annualmen- 
te sul sito Rfi e condiviso con 
Regioni e istituzioni locali. 
Nonsolo, sono stati fatti incon- 
tri perrappresentare nel detta- 
glio gli interventi». 

Sarà, ma il caos trasporti si è 
verificato anche a luglio: co- 
sa è successo allora nel mese 
appena passato? 

«Nel mese scorso si è registra- 
to un lieve aumento dei guasti 
lato infrastruttura ferroviaria 
e lato treni dovuto principal- 
mente alle alte temperature 
prolungate del periodo che ha 
inciso in alcuni casi sull’affida- 
bilità delle complesse tecnolo- 
gie che governano il sistema 
ferroviario. Ci sono però stati 
anche eventi esterni molto im- 
pattanti che hanno causato in 
alcune giornate forti ritardi a 
molti treni. Ad esempio ci so- 
no stati alcuni incendi diffusi 
sul centro Sud Italia, Orvieto 
quello più impattante, molti 
sulla linea di Formia e nodo di 
Napoli e la linea Tirrenica e 
Adriatica (pineta vicino a Ba- 
ri). Non solo, anche il meteo 
ha fatto la sua parte con fulmi- 
ni e allegamenti nel centro 
Nord ed in particolare sul no- 
dodi Firenze. A questosi devo- 
no aggiungere il furto dei cavi 
sulla linea di Taranto, Paumen- 
to della presenza di estranei 
sulla sede ferroviaria specie su 
Roma, Firenze e Milano, il si- 
smaa Napoli». 

Ma così non se ne viene più a 
capo... 

«Ferrovie naturalmente fa il 
massimo, ma è necessario che 
i lavori vadano avanti per ter- 
minare nei tempi programma- 
ti e restituire ai viaggiatori 
unarete performante. Cerchia- 
mo di limitare il più possibile i 
disagi, che comprendiamo, e 
per queste ragioni scegliamo i 
periodi quando la rete è meno 
affollata. I lavori attuali in fu- 
turo si tradurranno in più ser- 


ANSA/ FABIO FRUSTACI 
vizi, maggiore puntualità e 
più qualità. Naturalmente, tut- 
to questosi traduce ancheinri- 
percussioni economiche e oc- 
cupazionali». 

Perché come incideranno? 
«Nella fase di realizzazione 
degli investimenti ferroviari, 
infatti, ci sono benefici imme- 
diati legati alla nuova occu- 
pazione, mobilitata dai can- 
tieri e dall’occupazione indi- 
retta e indotta generata lun- 
go tuttala filiera e negli ambi- 
ti produttivi indirettamente 
impattati, con effetti sullo 
sviluppo economico delle 
aree interessate)». 

E quale impatto economico 
avranno? 

«Si stima che quest'anno, a 
fronte di una spesa per investi- 
menti pari a circa 9 miliardi di 
euro, si genererà un impatto 
complessivo (diretto, indiret- 
to e indotto) di circa 6 miliardi 
dieurointerminidi "valore ag- 
giunto"e circa81mila FTE (oc- 
cupati nell'anno), di cui il 33% 
è rappresentato dall’occupa- 
zione femminile». 

Maal dilà dei cantieri ci sono 
altre cause peri ritardi? 

«Nel 33% dei casi, i motivi che 
portano i treni a superare lora 
diritardosonoimputabili a fat- 
toridi causaesterna: eventi me- 
teorologici, alluvionali, sismi- 
ci, indebita presenza di perso- 
ne lungo i binari, investimenti 
di persone o animali di grossa 
taglia, intervento delle Forze 
dell’Ordine, il Soccorso sanita- 
rio (aggressioni, malori a bor- 
do treno). Va considerato che 
ogni grande anomalia - com- 
presi investimenti e presenza 
estranei di persone lungo linea 
- coinvolge mediamente fra i 
140 e 180 treni. Le linee mag- 
giormente interessate dal feno- 
meno sono la Milano-Bologna 
e la Direttrice Adriatica, da 
Nord a Sud. Ma anche i nodi di 
Verona, Venezia, Firenze, Ro- 
maeNapoli». — 
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LA POLITICA 


“Sull’autonomia la sinistra è squallida 
Forza Italia e Fdl rispettino i patti” 


Il governatore lombardo: “L'opposizione cerca un po’ di consenso a scapito del bene comune 
Bisogna affrontare la questione settentrionale: è un errore non ascoltare chi sostiene tutto il Paese” 


FRANCESCOMOSCATELLI 
MILANO 


o sono esterrefatto 


davanti a una sini- 
stra che aveva mo- 
dificato la Costitu- 


zione per prevedere l’autono- 
mia differenziata e che oggi la 
rinnega parlandone come il 
peggiore dei mali. Più che ipo- 
crisia, vedo qualcosa che mi an- 
goscia: lo squallido tentativo di 
ottenere un po’ di consenso a 
scapito del bene comune». Il 
presidente leghista della Lom- 
bardia Attilio Fontana rispon- 
deal telefono subito dopo cola- 
zione. Ein Engadina peruna set- 
timana di «camminate e rigene- 
razione» fra i paesaggi che ispi- 
rarono Giovanni Segantini, ma 
non nasconde che il mezzo mi- 
lione di firme raccolte dall’op- 
posizione contro il Ddl Caldero- 
li lo preoccupa. Nonostante il 
fatto che la sua Regione - insie- 
me a Veneto, Piemonte e Ligu- 
ria - abbia già avviato una di- 
scussione con il governo per ot- 
tenerela gestione delle prime 8 
materie (sulle 23 complessive) 
che nonprevedonola definizio- 
ne dei Lep (i livelli essenziali di 
prestazione). 

Presidente Fontana, si imma- 
ginava un avvio di campagna 
referendaria così? 

«Non mi ha stupito, anzi: pen- 
savo raccogliessero più firme. 
Il problema è che questo refe- 
rendum così violento, basato 
su bugie inenarrabili, rischia 
di creare una frattura insanabi- 
le fra Nord e Sud». 

Il centrosinistra rivendica che 
lefirme sonostate raccolte tan- 
to al Nord quanto al Sud e che 
hanno firmato anchetantielet- 
toridi centrodestra... 

«Non esiste solo un problema 
Sud, esiste anche un problema 
Nord. Gli ultimi dati di Asso- 
lombarda dicono che il Pil lom- 
bardo è all’1,1%, superiore a 
quello italiano che è allo 0,9% 
e all’Eurozona che si ferma al- 
lo 0,7%. Ma anche qui ci sono 
segnali negativi da non sotto- 
valutare ed è doveroso sostene- 
re chi tiene in piedi il Paese. La 
Lombardia e le altre regioni 
del Nord devono competere 
con il Baden-Wiirttemberg, 
Monaco ola Catalogna, territo- 
ri che hanno regole di ingag- 
gio diverse dalle nostre». 
Perché pensa che con l’autono- 
miasarete più competitivi? 
«Faccio un esempio. Nel 2014 
la finanziaria del governo di 
centrosinistra guidato da Ren- 
ziaveva stabilito che i costi per 
il personale sanitario doveva- 
no essere quelli del 2004 ridot- 
ti dell'1,4%. La Lombardia, 
che aveva la necessità di assu- 
mere medici e infermieri in 
più, e che aveva le risorse per 
farlo, non ha potuto. Il risulta- 
to? Molti giovani professioni- 
sti italiani sono andati all’este- 
ro. Il centralismo ha favorito 


fin 
66 


Il fine vita 


Sono a favore 
del diritto ma 

è necessaria una 
legge nazionale 


Il caso Carini 


La pugile algerina 
mi ha ricordato 
gli atleti della 
Germania Est 


IL PRESIDENTE DELLA CAMERA ALLA CERIMONIA DEL VENTAGLIO 


“Il governo fa troppi decreti” 


Il governo fa troppi decreti. E su materie 
troppo diverse. A sostenerlo è il presidente 
della Camera, Lorenzo Fontana, che, duran- 
tela cerimonia del Ventaglio con la stampa 


una Regione a scapito di un’al- 
tra? No, ha sfavorito l’Italia. 
Noi non chiediamo nulla in 
più rispetto a quello che oggi 
lo Stato ci dà, chiediamo solo 
di poterlo utilizzare nel modo 
cheriteniamo più opportuno». 


A proposito di assunzioni ne- 
gli ospedali. Cosa si aspetta 
dalla trattativa fra il ministe- 
ro della Salute e il Tesoro? 

«E necessario trovare le risorse, 
maprima di tutto bisogna trova- 
re medici e infermieri. Noi ban- 


parlamentare, fa sapere di aver scritto alla 
presidente del Consiglio, Giorgia Meloni. 
«Lehoscritto che una riduzione» dei decreti 
«sarebbe giusta e gradita» ha raccontato. 


diamo tanti concorsi ma pur- 
troppo il più delle volte vanno 
deserti. Anche in questo caso è 
statasbagliata laprogrammazio- 
ne centralista: non ci si è accorti 
che i medici in ingresso erano 
menodi quelli in uscita». 


Il sindaco contestato al consiglio comunale. Da Zaia a Speranzon, ecco chi potrebbe sostituirlo 


Brugnaro torna e si difende: “Non lascio” 
Malacorsa alla sua poltrona è già partita 


LAURA BERLINGHIERI 
VENEZIA 


on ho fatto 
niente né 

« per i Pili, De 
per 


Reyer. Non mi Ro 
Nell’arena del Consiglio co- 
munale di Venezia, convoca- 
toinsedutastraordinariae in- 
vocato dagli stessi alleati del- 
la maggioranza, il sindaco 
Luigi Brugnaro si difende co- 
sì. Nella bolgia di una città 
chiamataa raccolta per conte- 
starlo: un centinaio di cittadi- 
ni in Aula, altri cinquecento 
davantialportonediingresso 
protetto da un cordone di poli- 
ziotti, tra striscioni e urla, per 
chiederne le dimissioni. 

E indagato per corruzione 
nellamaxiinchiesta della pro- 
cura lagunare, che vede coin- 
volte altre 33 persone e il suo 
ex assessore alla mobilità (nel 
frattempo dimessosi) Renato 
Boraso in carcere a Padova. 


LUIGI BRUGNARO 
SINDACO DI VENEZIA 


SD 


Non mi sono mai 
sognato di chiedere 
sponsorizzazioni 
né di avvantaggiare 
gli sponsor 


«Di lui non so nulla - dice Bru- 
gnaro-Ero molto arrabbiato 
einfastidito dalle promesse e 
pressioni politiche continue 
che ha fatto». Quanto a se 
stesso, è una difesa su tutta la 
linea. Si difende a proposito 
del blind trust che ne gesti- 
sce il patrimonio. Si difende 
sulla vicenda legata al tenta- 
tivo di vendere l’area dei Pi- 
li, disua proprietà, almagna- 
te di Singapore Ching Chiat 
Wong: «Era uno dei tanti rap- 
porti personali con potenzia- 
li investitori, vista la necessi- 
tà di scommettere sulla città. 
Ching era interessato all’a- 
rea dei Pili, ma il suo proget- 
to eratroppo impattante e ho 
avuto forti dubbi». E si difen- 
de dalle accuse di commistio- 
ne tra macchina amministra- 
tiva e privato, e sui presunti 
favoritismi, in sede di appal- 
ti, riservati alle aziende spon- 
sor della “sua” Reyer, la so- 
cietà di basket di cui Brugna- 
roè proprietario: «Non mi so- 
no mai sognato di chiedere 
sponsorizzazioni, né di av- 


vantaggiare gli sponsor». 

La maggioranza, che in un 
primo momento aveva dimo- 
strato qualche crepa, fa qua- 
drato. La consigliera di FdI 
Maika Canton gli chiede di 
«andare avanti, perché la 
macchina amministrativa 
non si può fermare». E il leghi- 
sta Alex Bazzaro rilancia, of- 
frendogli «la tessera onoraria 
del Carroccio». Ma, oltre le di- 
chiarazioni, c'è una fascia tri- 
colore che fa gola. Le elezioni 
sarannotra meno di due anni. 
Le brama il senatore venezia- 
no Raffaele Speranzon, che 
non ha mai fatto mistero del 
suo desiderio di tornare in la- 
guna, entrando dalla porta 
principale. E potrebbe puntar- 
cipure il governatore Luca Za- 
ia, se dovesse mancare il “mi- 
racolo” delterzomandato; an- 
che se, certo, per il Carroccio 
significherebberinunciare al- 
la presidenza della Regione. 
In ogni caso, lo scacchiere è 
pronto e le prime pedine già 
in movimento. — 
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Non è solo l’opposizione a re- 
mare contro l’autonomia. Il 
suo collega calabrese Rober- 
to Occhiuto, vicesegretario 
diForzaItalia, chiede una mo- 
ratoria anche sulle materie 
nonLep finché non sarà supe- 
rata la spesa storica. Cosa gli 
risponde? 

«Qui non è una questione di 
centrodestra o di centrosini- 
stra ma di serietà. Mi spieghi- 
no quali sono i motivi di que- 
sta moratoria? Quali sono i ri- 
schi che comporta l’autono- 
mia per il Sud? Non basta dire 
genericamente che peggiorerà 
lasituazione». 

Anche dentro Fdi c’è chi dice 
che bisognerà aspettare an- 
che perle materie non Lep... 
«Io mi limito a ricordare che 
c’è un patto di governo per cui 
su questi argomenti non si do- 
vrebbe nemmeno discutere. I 
patti vanno rispettati)». 
Giovedì il suo collega ligure 
Giovanni Toti, sotto inchie- 
sta per corruzione, ha scelto 
di dimettersi. Vi siete sentiti? 
Cosa ne pensa? 

«Ci siamo scambiati un mes- 
saggino. Toti è stato vittima di 
un’altra delle tante situazioni 
sulle quali una parte della poli- 
tica specula senza rendersi con- 
to chesta mettendo in pericolo 
lademocrazia. Eppure anche a 
sinistra c’è stato qualcuno, pas- 
sato dall’essere garantista 
all’essere forcaiolo, che poi ne 
ha pagato le conseguenze sulla 
propria pelle». 

Fra dueannicisaranno le Olim- 
piadi Milano-Cortina. Sta se- 
guendoi giochi francesi? 

«Sì, enon mi è piaciuta per nul- 
lala forzatura sulla pugile alge- 
rina. Mi sembra che qualcuno 
voglia rimettere in discussio- 
ne i passi avanti che erano stati 
fatti all’epoca in cui la Germa- 
nia Este lUrss si presentavano 
con degli atleti borderline dal 
puntodivistaormonale». 
Parliamo di diritti. Pochi gior- 
ni fa Ines, una donna lombar- 
da malata di sclerosi multi- 
pla, ha deciso di andare a mo- 
rirein Svizzera non avendo ot- 
tenuto risposta alla domanda 
peril suicidio assistito presen- 
tata a maggio presso l’Asl 
competente, così come stabi- 
lito dalla Corte costituziona- 
le. Luca Zaia è a favore di una 
legge che integri la sentenza 
della Consulta. Lei cosa ne 
pensa? 

«Riguardo al caso della signo- 
ra il nostro assessore ha già 
chiesto chiarimenti per capire 
perchésiè verificata una situa- 
zione del genere. Sul tema del 
fine vita io sono assolutamen- 
te favorevole al riconoscimen- 
todi questodiritto, però ci vuo- 
le una legge nazionale. Perché 
altrimenti le altre persone coin- 
volte rischiano di doverne ri- 
spondere penalmente». — 
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IL CASO 


Nel Messinese una frattura steccata con il cartone 
L'emblema dell’agonia che sta vivendo la Sanità 
Il governatore Schifani: “Ho ordinato un'ispezione” 


ospedale 
della 


on potrebbe essere 
più emblematica 


varia dimensione emanegge- 
volezza, bisturi, pinze, sonde 


EUGENIA TOGNOTTI 


dello stato agonico 
della macchina del- 
lasaluteitalica (dal livello na- 
zionale a quello regionale), la 
foto diffusa dall’ospedale di 
Palmi (Messina) che mostra 
lagamba di un giovane sicilia- 
no col perone rotto, immobi- 
lizzata alla meglio con scato- 
le di cartone, di cui si intrav- 
vedono le scritte originarie, 
indicanti l'originaria destina- 
gen Zione d’uso com- 
merciale. 
Rendiamoci 
Q conto. Dietro 
4 quell'immagine 
F non c’è una sto- 
= ria di ordinaria 
ian o di bad practice 
dovuta a errore medico, a ne- 
gligenza o errata diagnosi: i 
due medici di turno, anzi, 
stando a quanto raccontano 
le cronache dei quotidiani lo- 
cali, ce l'hanno messa davve- 
ro tutta, anchea detta dei con- 


I familiari hanno 
escluso responsabilità 
dei medici: hanno fatto 

ciò che potevano 


giunti del paziente per utiliz- 
zare a suo vantaggio, come 
impone il Giuramento di Ip- 
pocrate, tutte le risorse della 
conoscenza. 

Macosa può fare quella par- 
te dei medici, fedeli allo spiri- 
todel Ssn a tener fede alle pro- 
prie responsabilità verso i pa- 
zienti e la società, quando, in 
alcuni inespugnabili feudi, 
gestione sconsiderata, clien- 
telismo, politica impegnata 
ad amministrare le nomine 
dei vertici di Aziende ospeda- 
liere e Asl, erogatrici di pol- 
trone più che di cure, produ- 
cono la terrificante condizio- 
ne di cui dà conto questa vi- 


Lo scandalo 
Unuomo è 
arrivato al 
pronto 
soccorso 
dell'ospedale 
Barone a San 
Piero Patti nel 
Messinese (fo- 
to sotto). Ave- 
vala frattura a 
una gamba ed è 
stato steccato 
con un cartone 


cenda? Da cui emerge la man- 
canza di fondamentali ele- 
menti comele stecche per sta- 
bilizzare gli arti, di cui l’ospe- 
dale «Barone a San Piero Pat- 
ti» sarebbe privo, a quanto pa- 
re, da più di un mese. Possibi- 
le mai che nessuno dei re- 
sponsabili della catena di co- 
mando, nessuna delle figure 
ai vertici i vertici dell'azien- 
da sanitaria di Messina, fosse 
informata dell’inadeguatez- 
zadi un servizio come il Pron- 


È 

nil inca di dia dali 

to Soccorso a cui si rivolgono 
i cittadini per trovare rispo- 
ste immediate ai bisogni ur- 
genti di salute e, nei casi di 
emergenza, per il recupero e 
la stabilizzazione delle fun- 
zioni vitali (come in questo 
caso incui, sembrerebbe, era 
necessario applicare alla 
gamba un gesso o una stecca 
per prevenire i movimenti in 
modo che la frattura possa 
guarire)? Facendo un salto in- 
dietro di un paio di millenni 
si può dire che era più «guar- 
nita» - si potrebbe dire - la fa- 
mosa «casa del chirurgo», 
una delle tante residenze sco- 
perte nell'antica città di Pom- 
pei, sepolta dall'eruzione del 
Vesuvio nel 79 d.C. e costrui- 
ta fra il IV e il III secolo a.C.. 
Quel sanitario - oltre che di 
un dovizioso armamentario 
chirurgico, in ferro e bronzo, 
che comprendeva sonde, for- 
cipi ginecologici, cateteri di 


Renato Schifani 
Presidente della Sicilia 


Mi scuso a nome 
della Sicilia. Questo 
è inaccettabile 

chi ha sbagliato 
deve pagare 


Giovanna Volo 
Assessora alla Salute 
Abbiamo avviato 
accertamenti 

e verificheremo 
eventuali 
responsabilità 


(per drenaggi), aghi da sutu- 
ra, disponeva - in un tempo 
vertiginosamente lontano 
dalnostro - di quanto occorre- 
va per rispondere alle richie- 
ste di cure per traumi di varia 
natura: una specie di pronto 
soccorso di duemila anni fa 
che disponeva di materiale 
da medicazione costituito da 
bende di lino, da lana e stop- 
pa, usata per le sue proprietà 
assorbenti. 

Che dire nell’anno del Si- 
gnore 2024? Dall’avamposto 
locale della sanità pubblica, 
pilastro della politica nazio- 
nale, ci saremmo aspettati 
un accorato mea culpa. E non 
il solito, fastidioso e inutile 
profluvio di dichiarazioni e 
solenni promesse di interven- 
ti- tampone che lasceranno 
le cose come stanno. Si scusa 
il governatore della Sicilia, 
Renato Schifani, e annuncia 
provvedimenti esemplari. 


La Regione annuncia 
“provvedimenti idonei 
al superamento delle 
criticità accertate” 


Promette interventi ispettivi 
l’assessora regionale alla Sa- 
nità che in base agli esiti, ha 
informato i suoi corregiona- 
li, verificherà «le eventuali re- 
sponsabilità». Si resta senza 
parole, e si rilegge la frase vir- 
golettata, per verificare che 
abbia usato l’innocua parola 
«criticità», a proposito della 
vicenda di Palmi. Nessun er- 
rore. L’ispezione per verifica- 
rele responsabilità sarà effet- 
tuata a tamburo battente e in 
baseagli esiti saranno adotta- 
ti «i provvedimenti idonei al 
superamento delle criticità 
accertate». — 
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LA MIA PRIMA ENCICLOPEDIA DI STELLE E PIANETI 


Parti per un meraviglioso viaggio nelluniverso. Oltre 40 schede, per co- 
noscere tutti i segreti del nostro Sistema Solare. Scoprire come e dove 
individuare le costellazioni e quali sono le ultime innovazioni di tecnologia 
spaziale! Per il pubblico junior tutta lautorevolezza divulgativa firmata DK 


prova ent ro 


e un apparato iconografico di grande impatto visivo. 


IN EDICOLA DAL 3 AL 31 AGOSTO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta 
a 9,90 € in più. Nel resto d’Italia richiedi in edicola 
la copia con il SERVIZIO ARRETRATI GEDI 
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Le vittime hanno 18 e 19 anni. Erano arrivate a Roma per qualche giorno di svago. Fermati due uomini che avevano già pianificato la fuga 


Incontranoilragazzo conosciuto in chat 
Due ragazze adescate e violentate 


IRENEFAMÀ 
ROMA 
enza scrupoli, spieta- 
ti. Hanno approfitta- 
to di due adolescen- 
ti. Hanno cercato di 
farle ubriacare, le hanno 
umiliate, violentate. Poi 
hanno pensato alla fuga, spe- 
rando di lasciare la città e di 
far perdere le loro tracce. 
Ora Stefan Andrei Mihae- 
scu, sulla cinquantina, di ori- 
gine romena, e Adriatik Vra- 
pi, venticinque anni, nato in 
Albania, sono in carcere a 
Rebibbia. E le due giovani, 
agli inquirenti, raccontano 
la brutalità subita. 

Questa storia di ferocia, 
barbarie e sopraffazione, ini- 
zia un mese fa. Una delle 
due ragazze conosce un coe- 
taneo in chat. Ed è un susse- 
guirsi di messaggi, confiden- 
ze, desideri, scambi di canzo- 


Le minacce 
degli aggressori 
“Non raccontate a 
nessuno che siete qui” 


ni, progetti per l’estate. Poi 
l'appuntamento, per cono- 
scersi di persona, fissato il 
29 luglio a Roma. La giova- 
nesi fa accompagnare dall’a- 
mica di sempre. Quella con 
cui condivide ogni cosa, 
ogni segreto, ogni avventu- 
ra. Le due, che abitano in un 
paese del Lazio, prendono il 
treno e raggiungono la Capi- 
tale. Ne approfittano per pas- 
sare qualche giorno dai com- 
pagni di classe. Poi, lunedì 
scorso, l’incontro in via Tor- 
regrotta, vicino a Tor Bella 
Monaca, alla periferia Est 
della città. 

Il grupposi siede in un bar 
per fare colazione. Ci sono le 
due adolescenti, diciotto e 
diciannove anni, il giovane 
conosciuto in chat. Si avvici- 


ARRESTATO UN CINQUANTENNE 


Verona, tenta di dare fuoco alla sua ex 
Un passante chiama i soccorsi ela salva 


Femminicidio sfiorato a Ve- 
ronaperuna donnaaggredi- 
tadall'excompagno che l'ha 
cosparsa di benzina per dar- 
le fuoco. A salvare la giova- 
ne è stato un passante, che 
ha messo in fuga il 50enne e 
allertato la polizia. L'uomo, 
originario dello Sri Lanka, è 
stato arrestato per tentato 
omicidio aggravato. Il fatto 
è accaduto lunedì in pieno 
giorno, lungo la via princi- 


pale del quartiere Golosine. 
Secondo quanto raccontato 
dal testimone ai poliziotti, 
intervenuti intorno alle 
11,30, l’uomo ha afferrato i 
capelli della appena scesa 
di casa e le aveva svuotato 
addosso unabottiglietta pie- 
na di benzina. Poi, aveva 
estratto un accendino bran- 
dendolo contro di lei, ma la 
donnaera riuscita a divinco- 
larsie a scappare. — 


na Andrei Mihaescu. Abita 
nella zona e quel locale lo 
frequenta spesso. Si unisce 
ai discorsi. «Da dove venite? 
Cosa fate qui?». Ottiene la lo- 
rofiducia. 

Nel tardo pomeriggio 
quel giovane conosciuto sui 
social è costretto ad allonta- 
narsi. Motivi di lavoro. «Scu- 
satemi, devo proprio anda- 
re». Lui, con quella brutali- 
tà, non c’entra nulla. E sotto- 
linearlo è doveroso. 

Leragazze fanno una cam- 
minata, pensano a dove an- 
dare a cena. Tappa aperiti- 
vo, sempre in quel bar del 
quartiere. Anche Andrei Mi- 
haescu torna lì. Le ricono- 
sce, leinvita a casa. Poi chia- 
mailsuo amico Adriatik Vra- 


pi. Si procura bottiglie di bir- 
rae whisky. Accoglie le ado- 
lescenti in un appartamento 
nei piani alti di un palazzo- 
ne popolare. Poi intima lo- 
ro: «Non dite a nessuno che 
siamo qui da soli. Racconta- 
te che siete a cena da ami- 
che». Stappa le bottiglie, ac- 
cende la musica. «Tanto ri- 
marrete qui per la notte». Le 
ragazze sispaventano. Si av- 
vicinano l’una all’altra, si 
danno la mano. Cercano di 
farsi forza: una soffre di epi- 
lessia. «Volevano farci ubria- 
care», hanno spiegato agli 
investigatori. Battute a sfon- 
do sessuale, avances. «Tu 
stai con me, tu con lui», ripe- 
tevano quegli uomini. Fa- 
cendo avanti e indietro da 


I RIS DI PARMA AL LAVORO SUI CAMPIONI PRELEVATI DAI VESTITI 


Oggi l'addio 
a Sharon 
due paesiin lutto 


La processione con il fere- 
tro dalla casa di famiglia fi- 
noalla chiesa di San Vittore 
Martire, a Bottanuco. Si ce- 
lebranostamattina i funera- 
li di Sharon Verzeni, la 
33enne uccisa a coltellate 
nella notte tra lunedì e mar- 
tedì mentre camminava a 
Terno d’Isola, dove si era 
trasferita da 3 anni con il 
compagno. Inentrambi i co- 
muni è stato proclamato il 
lutto cittadino ritenendo di 
interpretare «il sentimento 
dell'intera comunità, pro- 
fondamente turbata dalla 
drammatica notizia». Intan- 
to, ieri al Ris di Parma sono 
stati portati i vestiti di Sha- 
ron e i tamponi prelevati 
nell’autopsia. Saranno ana- 
lizzati in tempistretti allari- 
cerca di eventuali tracce la- 
sciate dal killer. AND. SIR. — 


un piccolo terrazzino. Le 
due giovani cercano di ri- 
trarsi. Ad un certo punto, co- 
sì hanno ricostruito gli inqui- 
renti coordinati dal procura- 
tore aggiunto Giuseppe Ca- 
scini e dal pubblico ministe- 
ro Antonio Calaresu, il cin- 
quantenne si avventa sulla 
ragazza più giovane. La tra- 
scina in camera. E la stupra. 
L’amica cerca di aiutarla. 
Maviene bloccata da Adria- 
tik. Che la palpeggia. Le im- 
pedisce di muoversi. 
Approfittando di un mo- 
mento di distrazione dei lo- 
ro aguzzini, le giovani rie- 
scono a scappare. Di corsa le 
rampe di scale. Di corsa in 
strada. Incrociano una Vo- 
lante della polizia, in giro 
per un controllo del territo- 
rio. Chiedono aiuto, raccon- 
tano ogni cosa. «E lì. E suc- 
cesso tutto lì», dicono. Conti- 
nuando ad indicare il palaz- 
zo, il balcone dell’apparta- 
mento. Forniscono l’identi- 


Dopo gli abusi 
le giovani sono riuscite 
a chiedere l’intervento 
della polizia 


kit dei due uomini. Hanno 
anche una registrazione. In 
bagno, di nascosto, con il cel- 
lulare, hanno raccontato 
quanto stava accadendo: vo- 
levano che restasse tutto lì, 
forse per timore un domani 
di non essere credute. 

Gli agenti del commissa- 
riato Casilino fanno irruzio- 
ne nell’alloggio. Trovano 
Andrei Mihaescu sul diva- 
no, a guardare la televisio- 
ne. Adriatik Vrapi è andato 
via.Ipoliziotti lo intercetta- 
no poco lontano, in un ca- 
pannone utilizzato come 
deposito per gli autobus. 
Con sé ha un trolley. Den- 
tro i vestiti messi alla rinfu- 
sa. Pronto a fuggire da Ro- 
maedall’Italia. — 
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Fulco con Conchita, Augusto con 
Tana, Imara, Umberto e Alessandro 
con Marzia, profondamente ad- 
dolorati e con immenso rimpianto 
annunciano la scomparsa della loro 
amatissima madre 


La Principessa Marieli 
Ruffo di Calabria Vaciago 
Torino, 3 agosto 2024 


Cristina Sassi partecipa al dolore 
della famiglia Ruffo di Calabria per la 
scomparsa della 


Principessa 
Maria Elisabetta Ruffo 
di Calabria 


O 


www.manzoniadvertising.it 


Mariely 


La ricordano affettuosamente e la 
piangono Elena e Giovanni Vacia- 
go. 


Alessandro e Alessandra Tizzani 
sono affettuosamente vicino al caro 
Paolo ed alla sua famiglia per la per- 
dita dell'amato papà 


Piero Gontero 


Presidente, Vice Presidenti, Direttore 
Scientifico, componenti del Consi- 
glio di Amministrazione e del Comi- 
tato Scientifico, Revisore Scientifico 
e Organo di Controllo della Fondazio- 
ne Ricerca Molinette ETS partecipa- 
no al grande dolore del Prof. Paolo 
Gontero per la perdita dell'amato 
Papà 


Piero Gontero 


Massimo Cotto 


ci ha lasciati, portando via un pezzo 
della storia della musica italiana. La 
sua passione e competenza erano 
una costante nei festival, dove era 
un punto di riferimento per artisti e 
pubblico. Anche FestivaLieve si è ar- 
ricchito grazie al suo contributo, di- 
ventando un appuntamento capace di 
sorprendere ed emozionare. In questo 
momento di dolore ci uniamo al cor- 
doglio di Chiara, Francesco e dei fami- 
liari. Associazione Feed e GOODLOOK. 


Il presidente di I.E.R.F.0.P. Onlus Ro- 
berto Pili unitamente ai componenti 
del CdA Rodin, Ibba, Secci, Murtas, 
Marinelli e Murru, il Direttore Zolo 
e i componenti dell'Assemblea Ge- 
nerale, partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa dell'indi- 
menticabile 


Pericle Farris 
presidente dell’APRI Servizi Onlus. 
Cagliari, 3 luglio 2024 


ANNIVERSARI 


2012 2024 
Roberto Faggiuolo 


Sempre con noi. 
Cinzia, Selva e tutti i tuoi cari. 


2010 3 agosto 2024 


Renzo Giubergia 
Caro papà, ti ricordiamo oggi, ma 
sappi che ogni cosa parla ancora di 
te e che ti pensiamo sempre e sap- 
piamo che da lassù tu vegli su di 
noi. Un bacio, Papy adorato. Paola 
e Guido. 


2022 6 agosto 2024 


Luisa Perlo 


in Cavalieri 
Sei sempre nei nostri cuori. 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE PUO ESSERE EFFETTUATA 
CONTATTANDO IL N. VERDI 


800-700800 


( 800-700 


ATTRAVERSO LO SPORTELLO LA STAMPA 
Via Lugaro 21 — Torino 
dal Lunedì al Venerdì dalle 9,30 alle 13,00 
Pomeriggio, Sabato, Domenica e Festivi: chiuso 


\TTRAVERSO LO SPORTELLO WEB 


A< sporteltoweb.manzoniadvertising.it 


IL PAGAMENTO POTRA ESSERE EFFETTUATO 
SOLO CON CARTA DI CREDITO 


SUZUKI 


A 15.900€% TUTTO DI SERIE, SENZA SORPRESE. 
TECNOLOGIA DA INCENTIVI. FINO A 6.600€ DI VANTAGGI** 


*Swift Hybrid 1.2 TOP 2WD Arancione Amsterdam: consumo ciclo combinato: 4,4 I/100km (WLTP). Emissioni di CO2: 99 g/km Prezzo di listino chiavi in mano 22.500€, prezzo promozionale 15.900€. **Esempio 6.600€ di vantaggi su 
gamma Swift Hybrid cosi calcolati: ecoincentivo statale con rottamazione di un autoveicolo Euro 0,1,2 per persone fisiche pari a 3.000€ ai sensi del DPCM del 20.05.2024 pubb. in G.U. n.121 del 25.05.2024 salvo esaurimento fondi 
e contributo Suzuki di 3.600€ presso i concessionari aderenti. Verifica sempre sui siti ufficiali delle autorità competenti la disponibilità dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi. L'offerta è applicabile a tutti i contratti stipulati 
fino a fine mese. Tutti i dettagli sui vantaggi e le promozioni applicabili ai singoli modelli e la loro disponibilità sono disponibili presso le Concessionarie o sul sito suzuki.it. Le immagini delle vetture sono puramente indicative. 
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Sardegna 


contro l 


GIANFRANCO LOCCI 
ORGOSOLO (NUORO) 


murales svelano orgoglio 

condiviso, un forte senso 

di comunità. Le facciate 

delle case portano la fir- 
ma di Francesco Del Casino, 
perlopiù. Di quel senese con 
sangue barbaricino che a colpi 
d’arte non perde occasione 
per mostrare il suo amore per 
Orgosolo e per ricordare la ri- 
volta antimilitarista del 1969, 
a Pratobello. Così, 55 anni do- 
po, il paese del Nuorese diven- 
ta ancora una volta protagoni- 
sta: il simbolo della ribellione 
sarda contro le pale eoliche e 
laspeculazione energetica. Al- 
tro che culla del banditismo. 
Mentre si passeggia lungo la 
via principale ricolma di turi- 
sti c'è un concetto che accomu- 
na. «Abbiamo conosciuto la 
storia di Pratobello e su questa 
ci basiamo, anche oggi», assi- 
cura Salvatore Marrosu, ap- 
poggiato al bancone del bar: 
«Dobbiamo mandare via que- 
sta gente, dobbiamo impedire 
che vengano sistemate queste 
pale eoliche». 

D'altronde, il paese diventa- 
to celebre per il film del regi- 
sta Vittorio De Seta Banditi a 
Orgosolo, ha di che preoccu- 
parsi. Due grossi progetti eoli- 
cisono stati presentati, aquan- 
to pare all’insaputa pure degli 
amministratori: potrebbero 
stravolgereil paesaggio, terre- 
ni da sempre dedicati all’agri- 
colturae alla pastorizia, inmo- 
do irrimediabile. L'impianto 
della società Agreenpower, de- 
nominato “Nuoro Sud” e com- 
posto da 10 aerogeneratori 
con potenza complessiva di 
66 megawatt, prevede di collo- 
care enormi pale eoliche pure 
dalle parti della florida vallata 
di Sorasi. In quelle campagne 
orgolesi dove sorgono i terre- 
ni più belli e produttivi, desti- 
nati a frutteti, oliveti e vigneti 
di Cannonau. 

A Orgosolo negli ultimi gior- 
ni è comparso pure un nuovo 
murale, tra i vicoli e le case in 
pietra del centro storico. Dif- 
fonde un pensiero unico, inlin- 
gua sarda, incastonato attor- 
no all'Isola e alla bandiera dei 
quattro mori. «Sas palas chi 
connosco deo sunu sas nostras 
chi traballana dae manzanu a 
notte pro ‘usta zente e ‘usta ter- 
ra». Tradotto: «Le pale che co- 
nosco sono le nostre, che lavo- 
rano dalla mattina alla sera 
per questa gente e per questa 
terra». Il pensionato Pasquale 
Corrias sentenzia: «La Sarde- 
gnaèunacolonia, così c'è qual- 
cuno, a noi sconosciuto, che 
ha deciso di arricchirsi. Ecco 
cosa sta succedendo: noi cosa 
guadagniamo da questa deva- 
stazione?». Franco Dettori, 
professione pastore, rincara: 
«Orgosolo è come se fosse un 
grande albergo. Accogliamo i 
turisti, sveliamo il nostro ma- 
gnifico paesaggio. Ebbene, 


‘GIANFRANCOLOCCI 


I giganti del vento 
Una pala eolica in funzione nelle campagne 
delNuorese, ora potrebbero moltiplicarsi 


Orgosolo si ribella all’impianto 


che rischia di stravolgere il paesaggio 
Gli abitanti: “Siamo trattati da colonia 
si arricchiscono alle nostre spalle” 
La petizione per una legge popolare 
punta a raccogliere 50 mila firme 


IMPIANTI EOLICI ATTIVI 
BORTIGIADAS 
AGGIUS 
PORTO TORRES SEDINI VIDDALBA 
7 torri 36 torri 93 torri 
12 MW 54 MW 68 MW 
PLOAGHE — NULVI 
30 torri O 35 torri 
i 30 MW 
21 MW 0° 
FLORINAS-— Vasari 
| 68 torri 
10 torri 82 MW 
201 MW 
ORGOSOLO 
MOGORELLA Possibile sede 
VILLAURBANA di due nuovi 
Pia parchi eolici 
99 MW (21 torri 
e 176 MW) 
GUSPINI 9 
PABILLONIS ULASSAI 
GONNOSFANADIGA 48 torri 
SAN GAVINO 78 MW 
36 torri 
NURRI 
70 MW 26 torri 
WITHUB 22 MW 


INTERISTA 
Caterina Murino 


“Uno scempio per la nostra terra 
ci batteremo finché saremo vivi” 


L'attrice sarda: “Ho pianto nel vedere le dimensioni di quelle pale” 


obbiamo far- 
ci sentire 
«x perché que- 
sta terra non 


è loro, è nostra». E la frase che 
ripete di continuo. Riecheg- 
gia nel cuore e nella mente e 
fa capire l’amore sconfinato 
di una donna folgorata sulla 
viadel cinema, all’ombra del- 
la Torre Eiffel, ma legata in 
maniera viscerale alle sue ori- 
gini. A quella Sardegna in pe- 
ricolo e che riempie le giorna- 
te, i pensieri. Caterina Muri- 
no è diventata il simbolo del- 
laresistenza sarda all’invasio- 
ne delle rinnovabili. A quelle 
pale eoliche che in tanti vor- 
rebbero collocare anche a ri- 
dosso dei luoghi più suggesti- 
vi, come la basilica di Saccar- 
gia oil complesso nuragico di 
Barumini. 

Nei giorni scorsi ha lasciato 
Parigi, dove vive, e si è diret- 
taal porto di Oristano, in pie- 
na notte. Ci spiega quelle la- 
crime, al passaggio dei tir e 
delle enormi pale eoliche? 
«Nonavrei mai pensato di rag- 
giungere quel porto. Ho però 
pianto tanto, anche quando 
stavo a casa mia, in Francia. 
Non potevo che andare là, per 
sentire le grida del nostro po- 
polo sardo. Per salvare la no- 
stra terra. Chi sta “in alto” può 


fare tanto, a iniziare dalla go- 
vernatrice. La prego, Alessan- 
dra Todde: salvi la nostra ter- 
ra. So che lei è fiera di essere 
nata in un posto meraviglio- 
so. Ebbene, sarà ancora più 
fiera dopo aver salvato l’Isola, 
come fece la giudicessa Eleo- 
nora d’Arborea secoli fa. Sola- 
mente lei può fermare questo 
scempio)». 

Parla di «scempio», senza 
mezzi termini. Perché? 
«Intanto faccio una premes- 
sa: noi non siamo contrari al 
cambiamento, perché sappia- 
mo benissimo che il mondo 
sta andando a rotoli e che 
dobbiamo fare qualcosa. Le 
pale eoliche, sicuramente, 
per tanti potranno essere d’a- 
iuto per migliorare il piane- 
ta, ma non scempiando una 
terra bellissima come la Sar- 


degna. Per cui chiediamo che 
le cose vengano fermate: oc- 
corre bloccare lo scempio 
senza logica. Dobbiamo se- 
derci attorno aun tavolo, tut- 
ti insieme, per scegliere i po- 
sti migliori, affinché quest’I- 
solanon venga deturpata». 
Qual èil timore, la paura più 
grande? 

«Che le nostre ricchezze, 
ambiente, flora, fauna e tu- 
rismo, vengano spazzate 
via per sempre. Il popolo 
sardo deve poter decidere 
sul suo territorio. Non vo- 
gliamo, nel modo più asso- 
luto, che la nostra terra ven- 
ga distrutta». 

In tanti parlano di «invasio- 
ne delle rinnovabili». Qual è 
il passaggio da cui partire, 
imprescindibile, per imbasti- 
re una discussione sul tema, 


senza rotture e polemiche? 
«Eolico e fotovoltaico devono 
essere concordati con il luogo 
dove si va a sistemare questi 
impianti. Non si può assoluta- 
mente arrivare e “colonizza- 
re” una regione, come se nien- 
te fosse. Per cui, sì alle rinno- 
vabili, perché con il tempo si 
deve eliminare l’energia fossi- 
le, ma siamo per una scelta 
precisa e perfetta fatta con il 
popolosardo». 

Nei giorni scorsi è stata a 
Sant'Antioco, uno dei luoghi 
della sua infanzia. Come di- 
re, ci sono le pale eoliche a 
terra ma non dimentichiamo 
quelle che vorrebbero siste- 
mareinmare? 

«Non servono parole per rac- 
contare la bellezza di un po- 
sto così. Ovviamente, nessu- 
no di noi vuole delle pale eo- 
lichein mezzo al mare, inun 
luogo meraviglioso. Oltre- 
tutto, lì anche il turismo sta 
attraversando un momento 
difficile». 

Labattaglia continua? 
«Senza dubbio continua, fin- 
ché saremo vivi. Perché 
amiamo la nostra terra e vo- 
gliamo che rimanga quel gio- 
iello del Mediterraneo che 
tutti hanno sempre cono- 
sciuto». GIA.LOC. — 
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non credo proprio che possa 
sorgere una “porcilaia” accan- 
to a un grande albergo. Que- 
sto è il paragone che mi viene 
da fare. Gli impianti eolici 
avrebbero lo stesso impatto di 
una porcilaia a ridosso di una 
bella struttura ricettiva». Tere- 
sa Podda, barista conla passio- 
ne per il muralismo, insiste: 
«Non sappiamo ancora perché 
la nostra terra, ogni cento an- 
ni, debba essere abbonata a 
una catastrofe». 

Orgosolo come luogo simbo- 
lo, ma non solo. I progetti eoli- 
ci e fotovoltaici continuano ad 
arrivare. E sebbene in vista del 
2030 alla Sardegna siano stati 
assegnati 6,2 gigawatt, come 
obiettivo ecologico minimo, la 
realtà allarma. Ci sono richie- 
ste per quasi 60 gigawatt e ol- 
tre800impianti. «Ci rendiamo 
conto di un aspetto: tutte le vol- 
te che sono venuti da noi a 
scombussolare le nostre tradi- 
zioni e la nostra cultura hanno 
creato popoli di emigranti», di- 
chiara la guida turistica Marti- 
no Pira. «Un sardo sta a casa 
propria solo se può continuare 
a fare agricoltura e allevamen- 
to. Dunque, se nei nostri terre- 
ni dovessero piazzare le pale 
eoliche, le conseguenze sareb- 
bero facilmente intuibili». 
Uno stravolgimento del tessu- 
to economico locale, con an- 
nessa fuga dalle campagne e 
dalle zone interne dell’Isola. 
Questo il quadro all’orizzon- 
te. Gli amministratori confer- 
manotutto. «Sei progetti eoli- 
ciche ricadono anche nel terri- 
torio del nostro Comune venis- 
sero approvati, gli espropri 
dei terreni sarebbero imme- 
diatamente attuabili», preci- 
sa Gian Nicola Taras, vicesin- 
daco di Orgosolo. «La morato- 
ria adottata dalla Regione, 
che punta a bloccare per 18 
mesi i nuovi impianti da ener- 
gie rinnovabili, non ci soddi- 
sfa. Ha un inizio e una fine, 
quindi occorre trovare altre 
soluzioni». Orgosolo nonsi ras- 
segna, vuole dare l'esempio e 
rafforzare una battaglia che ab- 
braccia un’intera regione. Po- 
chi giorni fa, in questo centro a 
meno di 20 chilometri da Nuo- 
ro, è stata presentata una pro- 
posta di legge di iniziativa po- 
polare per fermare l’invasione 
delle rinnovabili. Sindaci e co- 
mitati sono convinti che la 
“Pratobello 24”, con i suoi no- 
ve articoli, possa bloccare la 
speculazione energetica pun- 
tando sulla «competenza pri- 
maria edesclusiva della Regio- 
ne in materia urbanistica». Per 
far approdare la legge sui ban- 
chi del Consiglio regionale ba- 
sterebbero 10 mila firme ma 
l’obiettivo è quota 50 mila. An- 
che perché, assicura l’allevato- 
reFranco Dettori, «il nostro ter- 
ritorio vale molto di più delle 
loro pale eoliche. Daremo filo 
da torcere». — 
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Continua il viaggio estivo per le 
vie dell’amore d’Italia. Dopo la 
passeggiata delle Cinque Terre 
tra Riomaggiore e Manarola, è 
la volta della strada romantica 
delle Langhe e del Roero, da 
Vezza d’Alba a Camerana. 


ogni tappa, sui bel- 
vedere attrezzati, 
ci sono oggetti, 
simbolici e non, 
che raccontano 0 
suggeriscono sto- 
rie: per esempio gli “alberi 
parlanti”, le cui foglie offro- 
no alla lettura brani di grandi 
scrittori da tutto il modo e 
non necessariamente in ita- 
liano, per esem- 
pio un Cormac 


£ McCarthy (da 
Ked Meridiano disan- 
P gue)oDacia Ma- 
di raini (da Baghe- 


ria); oi cippi pa- 
noramici, le quinte informati- 
ve, pannelli e inevitabilmen- 
tepanche di ridotte dimensio- 
ni ma a doppia seduta, per 
starsene lì ad ammirare colli- 
ne e valloni di Langa e Roero 
ma tenendosi stretti stretti, 
magari per mano. Dalla scuo- 
la Holden che ha sceltoi testi, 
alromance che peraltro è co- 
sì di moda il passo è breve, 
forse inevitabile; siamo del 
resto sulla strada romantica 
delle Langhe e del Roero, che 
è pur sempre una proposta tu- 
ristica. Ma nonsolo. 

Nata nel 2007 dal sodali- 
zio di 11 comuni, sul modello 
della Romantische Strasse te- 


A Fenoglio è dedicata 
la tappa di Treiso 
avamposto partigiano 
prima di Alba 


desca (la più antica e la più 
nota in Europa, disegna ser- 
peggiando fra città storiche 
un percorso nord-sud di 460 
chilometri da Wiirzburg a 
Füssen, con tanto di pista ci- 
clabile), è ormai da tempo 
un’opera ambiziosa e matura, 
fracucinae cultura materiale, 
arte, storia, tradizioni e sugge- 
stioni non banalmente locali- 
stiche, frequentatissima in 
quanto tale dagli stranieri. Le 
tappe sono ovviamente undi- 
ci (per 130chilometri, si atten- 
de pista ciclabile), e ogni co- 
mune ha scelto il suo tema, 
dal cibo a Vezza ď’Alba ai ca- 
stelli per Magliano Alfieri, dai 
vigneti di Neive alle “rocche 
della resistenza” di Treiso, o 
al rapporto pianura e colline 
per Trezzo Tinella o il bosco 
di Langa per Benevello, e poi 
il teatro polare con le sue sto- 
rie di masche a Sinio, il tempo 
del lavoro a Cissone; e ancora 
letradizioni di Langa, compre- 
si i matrimoni combinati a 
Murazzano, il mare sognato e 
temuto degli emigranti a 
Mombarcaro, le orchidee a 
Camerana. 


IL REPORTAGE 


TORINO 


Sulla strada degli scrittori 


Un percorso di 130 chilometri sul modello della Romantische Strasse 
Coni commenti di autori da Cormac McCarthy ad Alessandro Baricco 


Agli scrittori evocati il 
compito di fornire una sorta 
di commento ad ampio rag- 
gio di accostamenti e analo- 
gie possibili. Se per Baricco 
(da Oceano mare) si evoca 
appunto a Mombarcaro 
quel barone di Carewall che 
ilmare non aveva mai visto, 
«il mare era per lui un’idea» 
- come per i contadini che 
pensavano all’America -, i 
messaggi non sono tutti edi- 
ficanti e sereni come, ponia- 
mo a Murazzano, quello di 
Muriel Barbery da L’elegan- 
za del riccio quando descri- 
ve il padre che torna dai 


MARIO BAUDINO 


` 


Alcune vedute delle Langhe 
edelRoero:a sinistra 


Murazzano, a destra Treiso 


campi. Sulla strada romanti- 
ca dalle romantiche panchi- 
ne può accadere di alzare il 
capo aTreiso e leggere il Pri- 
mo Levi di Se questo è un uo- 
mo, mentre a Mombarcaro 
il Beppe Fenoglio di Prima- 
vera di bellezza descrive la 
nebbia che «scalava lenor- 
me collina» e «rapidamente 
uncinò l’abitato e lo fasciò 
tutto, solo più la cuspide del 
campanile affiorava, vi si 
era impigliata, dopo molto 
vagolare, una ragnatela di 
vapori nerastri). 

Pagina bellissima, con 
quel meraviglioso «solo più» 


L'itinerario 


La strada romantica delle Lan- 
ghe e del Roero si estende per 
130 km tra le colline delle Lan- 
ghe, conosciute per la produzio- 
ne di vini prestigiosi come il Ba- 
rolo e il Barbaresco, e le terre del 
Roero, famose per i loro frutteti, 
boschi e vigne. L'associazione 
legata alla strada ha realizzato 
un percorso in 11 tappe tra pano- 
rami, castelli e vigneti: Vezza 
d'Alba, Magliano Alfieri, Neive, 
Treiso, Trezzo Tinella, Benevel- 
lo, Sinio, Cissone, Murazzano, 
Mombarcaro e Camerana. 
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piemontese che contagiò ir- 
rimediabilmente anche una 
delle sue maggiori studiose, 
la pavese Maria Corti (lo fe- 
ce proprio in molti testi an- 
che d’altro argomento). 

A Fenoglio è però dedicata 
esplicitamente la tappa di 
Treiso, l’ultimo avamposto 
partigiano prima di Alba do- 
ve era di (precaria) stanza la 
formazione del partigiano 
Johnny. E di Milton, il prota- 
gonista di Una questione priva- 
ta, che sta cercando l’amico 
Giorgio. Deve chiedergli 
qualcosa che riguarda il suo 
amore disperato per Fulvia, 
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la ragazza frequentata da en- 
trambi gli amici, innamora- 
tissimi, in una villa sopra Al- 
ba. Deve sapere se c’è stato 
qualcosa fraloro, come ha so- 
spettato per puro caso tornan- 
do ora nella villa semiabban- 
donata e parlando con la cu- 
stode. Giorgio però è stato 
catturato dai fascisti, e inuti- 
le sarà la caccia solitaria a un 
repubblichino da scambiare 
per liberarlo. Resterà solo il 
grande, disperato amore sen- 
za risposta: «Valeva sì la pe- 
nadiattraversare a nuoto l’o- 
ceano pauroso della guerra 
per giungere a riva e non far 
altro o più che accendere lasi- 
garetta a Fulvia». Ma Fulvia è 
sparita, nontornerà. 

Lastradaromanticasi incro- 
cia idealmente con gli itinera- 
ri messi a punto al Centro stu- 
di Beppe Fenoglio, ad esem- 
pio col percorso che da Alba 
parte «alla ricerca di Fulvia». 
Dopo l’uscita del romanzo 
(nel 1963, a due mesi dalla 
morte dell’autore), la giovane 
donna d’allora venne ricono- 
sciuta, almeno ad Alba, in Be- 
nedettaFerrero, pertutti Mim- 
ma, che dopo la guerra si era 
sposata edera andata a vivere 
aRomacon il marito (è scom- 
parsa nel 2020). Alla fine rac- 
contò la sua storia: non c’era 
stato nulla, spiegò, ma il gio- 
vane Fenoglio era davvero in- 
namorato. Restarono amici. 
Oggi nella casa che abitò in 
centro, trasformata in un ele- 
gante b&b, si chiama Fulvia la 
sua vecchia camera. 

Nel romanzolei è com'è ov- 
viotrasfigurata, e la villa non 
sembra riconducibile ad edi- 
fici esistenti. Come accade in 
letteratura, resta molto più 
di un filo d’ambiguità e di li- 
bera reinvenzione; tanto che 
anche un’altra donna ebbe 
modo di riconoscersi nel per- 
sonaggio. Era torinese, e pu- 
re sfollata, si chiamava Gi- 
gliola Carusi Franco, poetes- 
sa e insegnante, sfollata pro- 
prio da quelle parti durante 
la guerra. Il suo ruolo di mu- 
sa ispiratrice venne rivendi- 
cato dal figlio, il regista Cor- 
rado Franco, quando nel 
2011 ne pubblicò una raccol- 
ta di versi. Due Fulvie? Non 
lo sapremo mai. Forse non lo 
sapeva neanche Fenoglio. I 
personaggi sono eterni (o 
quasi), le persone no, passa- 
no. La verità è custodita, gelo- 
samente, dal solo Milton: l’e- 
roe epico e romantico che in- 
vece non passa, arroccato sul- 
lesue colline. — 
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ALBERTO SIMONI 
WASHINGTON 


entusiasmo dei 

mercati, registrato 

mercoledì dopo le 

parole di Jerome 
Powell sull’allentamento pos- 
sibile della politica monetaria, 
evapora fra giovedì e venerdì 
lasciando Wall Streetesposta a 
vendite e rovesci sull’onda dei 
dati del lavoro americano e del- 
le trimestrali negative dei gi- 
ganti dell’hi-tech. 

Al malumore statunitense 
si uniscono le Borse del Vec- 
chio Continente e quella del 
Giappone, in assoluto la peg- 
giore con perdite del 6%. Mila- 
no-sospinta dalla frenata dei 
titoli bancarie (Unicredit 
-5%, Intesa -4,4%) sulle voci 
della tassazione sugli extra- 
profitti - si guadagna la ma- 
glia nera. L’Ftse Mib cede il 
2,55% bruciando 40 miliardi 
di euro in due giorni di con- 
trattazioni, Francoforte segna 
-2,3%. Da metà giugno Mila- 
no ha lasciato il 5,3%, peggior 
performance davanti a Ma- 
drid, Francoforte e Parigi. 

Negli Stati Uniti a smuovere 
i listini e far balenare l’idea di 
una recessione sono due fatto- 
ri. Il primo è il tracollo di Intel. 
Il gigante dell’hi-tech ha deli- 
neato un piano industriale che 
prevede 15mila esuberi e il 
blocco dei dividenti alla luce 
di perdite nel secondo trime- 
stre per 1,6 miliardi di dollari. 
La società del Ceo Pat Gelsin- 
ger ha iniziato a precipitare 
nel post trade di giovedì, ieri il 
titolo poco dopo metà seduta 
perdeva un terzo del suo valo- 
reedera quotato a 21 dollari. 


TASSE NON VERSATE 


Per Coca Cola 
una maxi-sanzione 
da sei miliardi 


Ricorso in appello per Coca 
Cola dopo che mercoledì la 
Corte fiscale degli Usa l’ha 
sanzionata a versare 6 miliar- 
di di dollari (interessi compre- 
si) all’Internal Revenue Servi- 
ce. La vicenda riguarda il 
mancato versamento di tasse 
sulle vendite all’estero tra il 
2007 e il 2009. L’azienda, che 
ha 90 giorni perla notifica del 
ricorso, si dice «fermamente 
convinta che l’Irs e la Corte 
Tributaria abbiano interpre- 
tato e applicato in modo erra- 
toiregolamenti». — 
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Una frenata che ha avuto un 
effetto domino nel comparto. 
Nvidia ha perso il 5,5% dopo il 
-6%di giovedì sulla scia non so- 
lo dell’effetto Intel ma anche 
sui dubbi manifestati da alcu- 
ni fondi — fra cui Elliott — delle 
potenzialità limitate dell’AI. 
In calo anche Amazon, (-10% 


GIANLUCA VERZELLI || manager di Banca Sella: 


SANDRA RICCIO 
MILANO 


eriè stato un venerdì nero 
per le Borse di tutto il 
mondo, con perdite sopra 
al 2% per Wall Street e pe- 
santi crolli per le big tech. 
Piazza Affari ha chiuso con un 
regresso del 2, 55% dopo un 
tonfo di oltre il 2, 6% segnato 
il giorno prima. «Per capire co- 
sastasuccedendo occorre par- 
tire dal mercato americano, 
quello che conta più di tutti» 
dice Gianluca Verzelli, Re- 
sponsabile Wealth Manage- 
ment e HNWI in Banca Patri- 
moni Sella. 
Checosahasconvolto listini? 
«A impaurire gli operatori è 
stato il rischio recessione che 
si è materializzato di colpo ie- 
ri sull'economia statunitense 
dopoi dati Usa sui nuovi posti 
di lavoro, inferiori alle attese, 
e sulla disoccupazione, cre- 
sciuta più delle stime . La pau- 
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- 2,99% 


Il punto della giornata economica 


ITALIA 
FTSE/MIB 


FTSE/ITALIA 


SA 


-2,47% 


149.77 


SPREAD BTP 10 ANNI 


3,034 


+6,84% -0,03% 


EURO-DOLLARO PETROLIO 
CAMBIO WTI/NEW YORK 
1 090/98 > 02 
+1,07% -3,36% 


Lo spettro di una recessione in arrivo spaventa i mercati 
A Wall Street crollano i giganti della tecnologia 
Intel affonda del 27% e Elliott avvisa: c'è una bolla sull’Ai 


L'andamento di Piazza Affari 


ETSE-MIB ieri 
-2,55% 
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32.175 eocen 


12:00 


in Borsa) zavorrata da previsio- 
ni troppo ottimistiche sull’ In- 
telligenza Artificiale. 

In uno scenario già compli- 
cato dai conti trimestrali delle 
Big Tech sotto le attese si sono 
aggiunti idati sul lavoro. Inuo- 
vi occupati sono 114mila, 
75mila in meno rispetto a giu- 


ra è che l’economia più gran- 
de del pianeta possa frenare e 
prendere la direzione di una 
recessione. In questo modo fi- 
niscein secondo piano l’ipote- 
si finora di un “soft landing” e 
prende piede l’idea di un peg- 
gioramento del ciclo economi- 
co. Questoscenario andrà con- 
fermato dai dati delle prossi- 
me settimane. Certo è che 
adessogli occhi saranno anco- 
radi più puntati sulla Fed e l’i- 
potesi è di una accelerazione 
neitagli dopo l’estate». 

Come si è arrivati a questo 
punto? 

«Va ricordato che negli ultimi 
tempi le Borse avevano corso 
molto, soprattutto negli Usa e 
nell’area dei tecnologici. Il 
mercato si è mosso troppo in 
avanti e non appena sono arri- 
vatidatiinferiori alle atteseha 
cambiato rotta imboccando la 
strada delle vendite generaliz- 
zate. Questo tipo di andamen- 
to diventa più violento in fasi 
comeagosto quando i mercati 
sono più sottili e coinvolge di 
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gno, la disoccupazione è al 
4,3%, livello che non toccava 
dall’ottobre del 2021. 
Nonostante l'America segni 
comunque il 43esimo mese 
consecutivo di aumento 
dell'occupazione, il segnale 
che arriva è di una brusca fre- 
nata che apre scenari incerti. 


-2,43% 


è l’arretramento 
del Nasdaq 
dopo i picchi record 
del mese di marzo 


I dati macro arrivati in setti- 
mana-dall’aumento dei salari 
alla contrazione dei consumi — 
fanno dire a diversi analisti 
che «l’economia si sta raffred- 
dando troppo» e che la Federal 
Reserve avrebbe dovuto agire 
prima sulla leva dei tassi. La- 
mentele che arrivano anche 


‘Possibile un rallentamento solo passeggero” 


Il gestore: “Niente panico per chi investe 
Sono decisivi i prossimi dati americani” 


Gianluca Verzelli, Banca Sella 


più quei titoli che sono saliti di 
più come i tech che ieri hanno 
incassato perdite pesanti». 
EinEuropa? 

«Al contrario degli Usa, i listi- 
ni europei non si trovano in 
una situazione di eccessivo ot- 
timismo. Molte aziende han- 
no faticato a riportare utili, 
con dati negativi provenienti 
da settori come il lusso. In più 
la settimana scorsa la Germa- 
nia ha sorpreso conil Pil in ca- 
lo. E un segnale di una debo- 
lezza economica diffusa e i 
mercati reagiscono con volati- 


lità. Lo sguardo è anche sulle 
banche: conitassi più bassi do- 
vranno rivedere le strategie 
per mantenere alti gli utili». 
Sulle banche l’Italia sta pa- 
gando un prezzo più alto 
«Hanno pesato le indiscrezio- 
nisuuna possibile introduzio- 
ne da parte del governo di una 
forma di prelievo sugli istituti 
di credito e sulle compagnie 
di assicurazione. E importan- 
te che queste voci ieri siano 
state smentite. La nuova tassa- 
zione non avrebbe aiutato il 
settore). 

Quali scelte vanno fatte ades- 
so per il portafoglio di inve- 
stimento? 

«Prima di tutto niente panico, 
l’emotività va messa da parte. 
Al momento l’andamento di 
questi ultimi giorni pare più 
una correzione passeggera ma 
occorrerà capire quanto dure- 
rà e che direzione prenderà. 
Centrali resteranno i dati ma- 
croin arrivo dalle diverse eco- 
nomienei prossimi mesi». — 
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dal Congresso Usa, in partico- 
lare dai democratici. 

LaFedha deciso di mantene- 
re inalterato il costo del dena- 
ro (nella forbice 5,25%-5,5%) 
lasciando intendere che nella 
riunione del 17 settembre sul 
tavolo ci sarà la questione dei 
tagli. Ora qualcuno comincia a 
ipotizzare che per evitare spi- 
rali recessive sarebbe necessa- 
rio un taglio di mezzo punto e 
prevedere comunque tre azio- 
ni sui tassi anziché una o due 
(settembre e dicembre, nelle 
ipotesi più accreditate). 

L’obiettivo della Fed era du- 
plice: da una parte monitorare 
la discesa dell’inflazione nel 
suo cammino verso il livello 
del 2%; dall’altra mantenere 
un mercato del lavoro in salu- 
te. Ma i prezzi scendono trop- 
po lentamente - lo ha ricono- 
sciuto anche Biden in una nota 
ieri — e i dati sul lavoro sono 
spiazzanti. 

Si cita anche la cosiddetta 
Sahm Rule: è una statistica 
basata sull’andamento della 
curva della disoccupazione e 
che ritiene che, se il tasso di 
senza lavoro degli ultimi tre 
mesi supera di mezzo punto 
la media mobile più bassa 
dell’anno precedente, la re- 
cessione è distante frai 2 ei 4 
mesi. La storia insegna la re- 
golarità di questa analisi. 
Ora il gap è di 0,53%. Imerca- 
ti hanno reagito ovunque ne- 
gativamente. Negli Stati Uniti 
hanno perso dai 12 ai 20 punti 
i bond decennali e quelli bien- 
nali, valutati a 3,85 dollari e 
3,96. Il Nasdaq dai picchi re- 
cord del mese scorso marca al- 
la chiusura meno 2,43%; il 
Dow Jones lascia 1,51% men- 
trel’indice S&P 11,84%. — 
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A PIOMBINO 


Jsw non ha firmato 
l’accordo sulle aree 
con Metinvest 


Allarme dei sindacati sull’ex 
Lucchini di Piombino. «Dopo 
sei anni dal subentro, Jsw 
SteelItaly non firma il verbale 
sulla definitiva ripartizione 
delle aree, concordata con Me- 
tinvesty, denuncia la Uilm. E 
la Fiom aggiunge: «Apprendia- 
mo con preoccupazione la no- 
tizia che l’incontro al Dema- 
nio per la definizione del pat- 
to è stato annullato». A stretto 
giro arriva la risposta di Mar- 
co Carrai, vice presidente di 
Jsw: «Non c’è nessun proble- 
maafirmareilverbale». — 


Il punto della 
giornata 
economica 


Tra le big la migliore è Snam 
Bene anche Terna e Italgas 


In ripresa il titolo di Snam che ottiene il 2,43% e 
si attesta il migliore di seduta. Alle spalle si 
vedono Terna (+2,02%), Italgas (+1,81%) e 
Amplifon (+1,27%).Sale anche il titolo di 
Ferrari (+0,74%), fresca di risultati trimestrali. 


La peggiore di listino è Azimut 
Giù Stm, Saipem e Telecom 


Giornata complessa a Milano. Cali netti per 
Azimut (-6,12%) e Stmelectronics (-5,77%), che 
hanno risentito del tonfo di Intel. A chiudere 
con discese di oltre il 5% ci sono pure Saipem, 
Telecom Italia, Iveco Group e Unicredit. 
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Le notizie di Borsa su carta e online DR 


Gli aggiornamenti de “La Stampa" corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e 
quotazioni si trovano in sintesi negli spazia 
sinistra e, integrali, sulla pagina web del nostro 
sito internet raggiungibile attraverso il QR 
Code che trovate quia destra. 


L'esecutivo smentisce provvedimenti in arrivo. La Consob avvia accertamenti sulle forti vendite delle ultime due sedute 


“Nessuna tassa sugli extraprofittl” 
Malebanche vanno ancora a picco 


LAURAMORELLI 
MILANO 


na tassa sugli extra- 

profitti di banche e 

assicurazioni? Solo 

«ricostruzioni gior- 
nalistiche» che sono «prive di 
ogni fondamento». Il governo 
Meloni cerca di placare così, 
conuna smentita in piena rego- 
la, le fibrillazioni che da due 
giorni agitano banche, assicu- 
razioni e investitori e che han- 
no contribuito ad affondare 
Piazza Affari. La Borsa di Mila- 
no nella seduta di venerdì ha 
infatti chiuso in calo del 
2,55%, contagiata dalla raffi- 
ca di vendite che ha colpito 
Wall Street. A Piazza Affari le 
banche sono state duramente 
colpite dalle vendite, con Uni- 
credit che ieri ha ceduto il 5%, 
dal -5,7% del giorno preceden- 
te, Mps il 4,7% (da -6,75%), 
Bper Banca il 4,59% (da 
-4,75%) e Intesa Sanpaolo il 
4,41% (da 3,92%). 

Il rosso è tale che anche la 
Consob, l’autorità che vigila 
sui mercati, avrebbe avviato 
accertamenti sulla congruità 
sull'operatività sui titoli, an- 
che per quantoriguarda le ven- 
dite allo scoperto, per verifica- 


Un anno fa l’annuncio 
della misura aveva 

provocato le critiche 
di investitori e Bee 


re la concentrazione degli 
scambi e la coerenza rispetto 
ai flussi informativi. «Quando 
circolano a mercati aperti noti- 
zie su società quotate che non 
trovano fondamento nella real- 
tà è giusto che si verifichi se c'è 
qualcuno che ha speculato», 
aveva detto durante la giorna- 
tailcapogruppo di Forza Italia 
al Parlamento europeo, Fulvio 
Martusciello. Secondo le indi- 
screzioni, il governo starebbe 
valutando non una tassa ma 
un “contributo di solidarietà”, 
il che provoca una sorta di de- 
ja-vù. Un anno fa, la proposta 
ditassare gli extraprofitti delle 
banche aveva provocato non 
poche polemiche, arrivate fi- 
no alla Banca centrale euro- 
pea, tanto che poi questa si era 
ridotta a una sorta di tassa vo- 
lontaria che lasciava agli istitu- 
ti di credito la libertà di accan- 
tonare i profitti derivanti 
dall’innalzamento dei tassi di 
interesse o di versarli all’Era- 
rio. Lo Stato incassò zero euro 
dallamanovra. 

Ma al di là degli eventuali 
mal di pancia, e se l’esecutivo 
voglia davvero introdurre tale 
tassazione, i problemi emersi 


Piazza Affari (nella 
foto, la sede di Palazzo 
Mezzanotte) è stata 

È ancoraunavoltala 

© peggioretraiprincipali 
mercati europei nella 
giornata di ieri 


—. 


MEDIOBANCA 
COMMENTO SUI MERCATI 
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Una tassa ad hoc 
potrebbe spaventare 
gli investimenti diretti 
esteri e scoraggiare 
gli investitori 


FULVIO MARTUSCIELLO 


CAPOGRUPPOFORZAITALIA 
ALL'EUROPARLAMENTO 


SD 


Quando circolano 
notizie senza 
fondamento è giusto 
che si verifichi se 

c'è chi ha speculato 


Collaboratrice di Giorgetti, dovrà rimediare al disastro Superbonus 
Perrotta, prima donna 
al vertice della Ragioneria 


STEFANOLEPRI 


a parte buona della 

notizia è che la Ragio- 

neria generale dello 

Stato perla prima vol- 
ta sarà guidata da una donna, 
che tutti giudicano capace, 
competente, gran lavoratrice. 
La parte cattiva è che alla con- 
tabilità pubblica continueran- 
no a mancare gli strumenti 
per evitare che si ripeta un ca- 
so disastroso come quello del 
Superbonus, una falla niente- 
meno che di 200 miliardi di 
euro, che l’Italia continuerà a 
ripagare peranni. 

A Daria Perrotta, cheil pros- 
simo consiglio dei ministri no- 
minerà ragioniere generale, 
non mancano le competenze 
né in contabilità pubblica né 
in econometria; conosce le 
procedure parlamentari e la 
prassi della legislazione. Fino- 
ra, perun organotecnico gelo- 
sissimo delle sue competenze 
come la Ragioneria si era ri- 
corso quasi sempre a promo- 
zioni interne, e all’inizio non 
ebbe vita facile l’unico vero 
trapianto dall’esterno, l’eco- 
nomista Vittorio Grilli nomi- 
nato da Giulio Tremonti nel 
2002. Perrotta ha diretto fin 
qui l’ufficio legislativo del mi- 
nistro dell'Economia Giancar- 


Daria Perrotta 


lo Giorgetti; soprattutto vici- 
no a Giorgetti si è svolta la sua 
carriera, da quando si conob- 
bero alla Commissione bilan- 
cio di Montecitorio. Nelle 
stanze del governo aveva col- 
laborato anche con Maria Ele- 
naBoschi quandoera stata sot- 
tosegretaria alla presidenza 
delconsiglio nelgoverno Gen- 
tiloni, econ Roberto Garofoli, 
sottosegretario alla presiden- 
zacon Mario Draghi. 

La Ragioneria dello Stato 
ha l’ingrato compito di dire ai 
governanti che non ci sono i 
soldi per fare tutto quello che 
si vuole. Perrotta ha svolto 
ruoli intermedi; si è adopera- 
ta per aggiustare e conciliare 
le opposte esigenze, benché 
abbia saputo anche dire dei 
no (dentro Fratelli d’Italia). Il 
guaio è che sul Superbonus la 
Ragioneria ha fallito. Non sep- 
peindicare all’inizio che quel- 
la misura avrebbe potuto co- 


stare moltissimo; non si accor- 
se per tempo che la falla nei 
conti si allargava con rapidità 
mai vista. Può aver pesato, 
per l'appunto, una mentalità 
daragionieri piùche da econo- 
misti (alcuni dei quali aveva- 
no segnalato che incentivi ge- 
nerosi come il 110% poteva- 
no travolgere tutti i consueti 
criteri di previsione contabi- 
le). Giorgetti aveva avuto la 
tentazione di prendere la Ra- 
gioneria come capro espiato- 
rio. Ma il ragioniere uscente, 
Biagio Mazzotta, ha avuto 
buon gioco a far presente che 
tuttii partiti erano stati favore- 
voli, e così le rappresentanze 
degliinteressieconomici, a co- 
minciare dall’Associazione co- 
struttori. Quando Draghi si ac- 
corse del disastro, nel 2022, i 
partiti che lo sostenevano gli 
impedirono di provvedere; e 
il principale partito di opposi- 
zione, Fratelli d’Italia, invece 
di denunciare lo scandalo gio- 
còalrialzo. 

Ci sarebbe voluto qualcuno 
che sapesse capire fino in fon- 
dolagravità economica del ca- 
so, e che sapesse autorevol- 
mente dire di no ai politici. La 
Ragioneria attuale non ha le 
doti per far questo; difficil- 
mente potrà farlo diretta da 
una persona, pur di grandi ca- 
pacità, che deve la sua carrie- 
raalla politica. — 
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lo scorso anno restano, dalla 
fattibilità fino alla reputazio- 
ne di fronte al mercato. Intan- 
to non è chiaro il parametro 
da utilizzare come base impo- 
nibile e sucosa calcolare il pre- 
sunto “extraprofitto”, termi- 
ne contestato di per sé dai di- 
retti interessati, specie se que- 
sto sia la differenza fra la cre- 
scita dell'utile e il tasso di infla- 
zione. Se lo scorso anno le ban- 
che hanno messo a segno oltre 
40 miliardi di utili grazie so- 
prattutto ai tassi alti, il 2024 
seppure non sugli stessi livel- 
li, vedrà risultati di poco infe- 
riori. Una imposta aggiuntiva 
quest'anno, seppur “una tan- 
tum”, dovrebbe comunque 
considerare come base d'impo- 
sta utile enon, come paventa- 
tolo scorso anno, il margine di 
interesse. Anche perché ciò an- 
drebbe a penalizzare quegli 
istituti che concedono più cre- 
diti e le banche più piccole, 
quindi non solo - o soltanto - 
chi ha guadagnato sul rialzo 
dei tassi. 

Altro aspetto, sottolineano 
gli analisti, è che l'introduzio- 
ne di nuove imposizioni po- 
trebbe essere ritenuta illegitti- 
ma dalla Corte Costituzionale 
«qualora non risponda ade- 
guatamente ai criteri di ragio- 
nevolezza, congruità, coeren- 
za e proporzionalità», spiega- 
no da Equita mentre per Me- 
diobanca «una tassa ad hoc po- 
trebbe potenzialmente spa- 
ventare gli investimenti diret- 
ti esteri nel Paese e scoraggia- 
re gli internazionali sull'Italia 
nel suo complesso». Inoltre, se- 
condo gli analisti una tassa sul- 
le banche arriverebbe in un 
momento in cui gli istituti «ini- 
zieranno ad affrontare tassi di 
interesse più bassi» e, a fronte 
del «potenziale rallentamento 
macroeconomico). — 
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IN SEI MESI 


I morti sul lavoro 
salgono a 469 
Uil: “Il governo fa 
solo promesse” 


Quattrocentosessantanove 
morti sul lavoro in sei mesi. 
Più di due al giorno. Gli inci- 
denti mortali sul lavoro in Ita- 
lia sono aumentati del 4,2% 
nel primo semestre di quest’an- 
no, rispetto al primo semestre 
dell’anno scorso. Nei primi sei 
mesi del 2023 erano stati 450, 
nello stesso periodo del 2024 
sono saliti a 469. L'aumento è 
stato dovuto anche al moltipli- 
carsi degli incidenti con più di 
una vittima. A renderlo noto è 
stato l’Inail, sulla base delle de- 
nunce di infortuni mortali che 
sono state presentate. Il setto- 
re industria e servizi sale da 
388 a 399 denunce mortali, l’a- 
gricoltura da 47 a 52 e il conto 
stato da 15 a 18. Si rilevano 68 
decessi in occasione di lavoro 
nel primo semestre del 2024 
nelle costruzioni (contro i 39 
del 2023) e 47 nel comparto 
manifatturiero (37 nel 2023). 
Preoccupati i sindacati che 
chiedono un cambio di passo 
del governo su questi temi. 
«C'è un incremento evidente, 
generale, rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. Au- 
mentano vittime donne, stra- 
niere, come anche le malattie 
professionali. Queste ultime 
sono state oltre 45mila in sei 
mesi. La rabbia e lo sdegno 
nonbastano» dichiara la segre- 
taria confederale della Uil, Iva- 
na Veronese. E aggiunge: «Le 
promesse mai mantenute del- 
la ministra del Lavoro Caldero- 
ne, di avviare tavoli di confron- 
to, mirati e specifici, ci hanno 
stancato. La patente a crediti 
nonèlasoluzione». 

Per quanto riguarda gli in- 
fortuni, invece, nonostante 
quest’anno ci sia stato un pic- 
colo aumento (nel primo seme- 
stre del 2024 sono state 
299.303, +0,9%), c’è una ten- 
denzaalribasso. Si passa, infat- 
ti, da 1.394 denunce di infortu- 
nio ogni centomila occupati 
Istat del2019a 1.250 del 2024 
(-10,3%). CLA. LUI. — 
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smat 


La SMAT, Società Metropolitana Acque Torino S.p.A., pubblica un AVVISO 
per l'acquisizione di manifestazioni di interesse per la cessione pro-soluto di un 
portafoglio crediti chirografari scaduti (Rif. im_56/2024). 

Scadenza presentazione manifestazione di interesse: 05/09/2024 ore 16,00 

La documentazione di gara è reperibile sul sito Internet http://www.smatorino.it/fornitori 
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UNO SCAMBIO DI PRIGIONIERI DAL SAPORE AGRODOLCE 


NATHALIE TOCCI 


1 maxi accordo sullo scambio di prigionieri 
raggiunto tra diversi Paesi occidentali e 
Russiahaunsaporeagrodolce. 

E dolce un accordo che ha visto tornare 
in libertà sedici prigionieri innocenti detenuti 
inRussia, inclusi giornalisti e oppositori politi- 
ci di rilievo. Alcuni di questi, come lex marine 
Paul Whelan, erano incarcerati in Russia dal 
2018. Altri, comei giornalisti Evan Gershkovi- 
che Alsu Kurmasheva, oppurei dissidenti poli- 
tici Vladimir Kara-Murza e Ilya Yashin, erano 
in prigione dall’inizio della guerra in Ucraina. 
La liberazione di questi prigionieri, che do- 
vremmo definire più come ostaggi, non può 
che essere una notizia meravigliosa. 

Altrettanto dolce è il successo della diploma- 
zia, non solo quella bilaterale tra Washington e 
Mosca, ma multilaterale, coinvolgendo Berlino, 
Varsavia, Oslo e Lubiana, oltre ad Ankara, dove 
sono atterrati gli aerei che hanno riportato gli 
ex-prigionieri in libertà. E stato un negoziato 
complesso, durato più di un anno, che ha visto il 
rilascio del più alto numero di prigionieri sin dai 
tempi della guerra fredda. Nel contesto politico 
attuale, conl’invasione russa dell’Ucraina cheha 
fattoripiombareilcontinenteeuropeonella guer- 
ra più cupa dal 1945, un accordo diplomatico è 
senz'altro da salutare come un enorme successo. 


Non a caso è stato rivendicato come tale 
nonsolo dal presidente russo Vladimir Pu- 
tin, maanchedall’omologo Usa JoeBiden, 
sgonfiando le malelingue che sosteneva- (f$ 
no fosse incapace di proseguire l’attuale 
mandato presidenziale a fronte della scel- $ 
ta (obbligata) di non candidarsi per altri "=s 
quattro anni alla Casa Bianca. Mettendo la firma 
su quest’accordo, Biden ha anche eliminato la 
possibilità di una vittoria a portata di mano per 
Donald Trump, qualora l’ex presidente dovesse 
aggiudicarsi il voto di novembre. Trump strom- 
bazza la sua capacità di raggiungere un accordo 
in24oretraRussia e Ucraina. Un accordo chedif- 
ficilmente arriverà: né ora, né nei prossimi mesi. 
Ma Trump, in caso di ritorno al potere, avrebbe 
potuto mirare a ciò che Biden ha già ottenuto 
adesso. Insomma, ilmaxi accordo sui prigionieri 
ha scippato a Trump la possibilità di un blitz di- 
plomaticoqualoratornassealla Casa Bianca. 
Eppure l’accordo ha anche un sapore amaro. 
Sullo sfondo dell’accordo, c’è la morte di Alexey 
Navalny, il dissidente russo assassinato dal Crem- 
linonelsuo carcere di massima sicurezza nell’Ar- 
tico. Navalnyèstato uccisoa febbraio, allavigilia 
della conclusione di un accordo sullo scambio di 
prigionieri tra Washington e Mosca che coinvol- 
geva proprio lui, il principale oppositore di Pu- 


tin. Illeaderrusso, reputandolotroppo pe- 
ricoloso, l’ha eliminato, letteralmente, 
dall’equazionenegoziale. 
ì L’intesasembrònaufragarequandola 
î notizia della morte di Navalny si sparse 
nei corridoi della Conferenza di Monaco 
æ" sulla sicurezza, dove era presente anche 
la moglie del dissidente russo Julija Naval’na- 
ya. Ma riprese in quelle stesse ore, quando la vi- 
ce-presidente Usa Kamala Harris, anch’essa pre- 
sente a Monaco, scoprì durante un bilaterale 
con il primo ministro sloveno Robert Golob, 
cheLubiana deteneva in custodia due russi d’in- 
teresse del Cremlino. Da lì ci fu l’ulteriore allar- 
gamento dei Paesi coinvolti nelle trattative e 
delnumerodei prigionieri in ballo, cheha porta- 
toall’accordodi due giorni fa. 

La seconda amarezza sta nel fatto che que- 
sto accordo rappresenta tanto un successo del- 
la diplomazia quanto un fallimento del diritto. 
Traiprigionieri russi liberati dall'accordo non 
ci sono “solo” spie ma anche assassini. Il caso 
più eclatante (e quello più desiderato da Pu- 
tin) è Vadim Krasikov, condannato all’ergasto- 
loin Germania per l’uccisione di un dissidente 
ceceno a Berlino nel 2019. Non è stato sempli- 
ce peril cancelliere tedesco Olaf Scholz dire di 
sì, comehariconosciutolo stesso Biden. 


Infine c’è l’amarezza nel vedere come il valo- 
re che le liberaldemocrazie danno alla vita 
umana può essere strumentalizzato contro di 
loro. Washington avrebbe fatto salti mortali 
pur di scarcerare nomi divenuti quasi iconici 
comequello del giornalista del Wall Street Jour- 
nal Evan Gershkovich. Questo da un lato fa 
onore alledemocrazie, dall’altro è visto e sfrut- 
tato come punto di debolezza daregimi autori- 
tari come quello di Putin. Sei Paesi occidentali 
sonodisposti a liberare spie e assassini pur diri- 
lasciare giornalisti e dissidenti politici, cosa 
impediscea Putin di arrestarne altri? 

Il dolce ha giustamente popolato la narrazio- 
ne politica e mediatica delle prime ore dopo l’ac- 
cordo. L’amaroriguarda il passato recente e, so- 
prattutto, emergerà sempre più in futuro. Ma 
anche quell’attimo di gloria della diplomazia 
potrebbe essere vanificato in un batter d’occhio 
qualora Washington venisse trascinata in un al- 
tro scenario di guerra a breve. Nessuno più pen- 
serebbealla libertà dei giornalisti e dei dissiden- 
ti, oai successi della diplomazia, se gli Stati Uni- 
ti dovessero invischiarsi nell’escalation milita- 
reincorsoin Medio Oriente. 

La priorità ora è evitare che questo avvenga. 
Ma questa è un’altrastoria. — 
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La voce 


donna 
libera 
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Tre ciotole. Rituali per un anno di crisi 
DAL 6 AGOSTO 
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Dare la vita 


Dare la vita 
DAL 13 AGOSTO 


A un anno dalla sua scomparsa, per mantenere viva l’eredità intellettuale 


di Michela Murgia, La Stampa porta per la prima volta in edicola 


due nuovi volumi. 7re ciotole. Rituali per un anno di crisi, 


una raccolta di dodici storie dedicate a chi attraversa un cambiamento 


radicale, e Dare la vita, un pamphlet che rivoluziona i concetti di maternità 


e famiglia sottraendoli alla mistica della gravidanza e del sangue. 
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PARIGI 2024 E LE NOSTRE CONTRADDIZIONI 


PAOLO VERRI 


ue anni di legislatura, il tem- 
posufficiente per un giudizio 
non superficiale sulla nostra 
politica e sui suoi protagoni- 
sti. Prima tra tutte, la figura più espo- 
sta e responsabile, quella che guida il 
governo. Non perché abbia, come suo- 
le dire, vinto le elezioni: semmai, per avere il 
capo dello Stato riscontrato l’esistenza di una 
maggioranza, sulla base principalmente de- 
gli esiti delle urne; e, di conseguenza, designa- 
to il capo del nascente esecutivo. Infine, per 
avere, entrambe le Camere, accordato la pro- 
pria fiducia al nuovo governo. C'è ancora mol- 
tasciatta ipocrisia su come si forma il governo 
nel nostro ordinamento, anche ai livelli alti di 
una politica rimasta estranea alla cultura co- 
stituzionale. Guarda caso, buona parte di 
quella che oggi guida il paese. Il capo del go- 
verno, conla fiducia delle camere, rappresen- 
ta l’intera comunità nazionale: comprensiva 
degli elettori, votanti o astenuti, e minori. Ben 
oltre i propri elettori, largamente minoritari 
al paragone. lo può esercitare, questo ruolo 
complessivo, sia che mantenga, sia che di- 
smettala guida della propria parte politica. 

La decisione di mantenere, contestualmen- 
te alla funzione istituzionale, in buona parte 
terza, quella politica e di parte di guida del 
partito, esige un equilibrio istituzionale che 
rappresenta la maggiore difficoltà e il princi- 
pale punto debole del nostro presidente del 
consiglio. Alla conferma di una sostanziosa, 
non comune personalità politica, capace di 
ammorbidire posizione elettorali squilibrate 
in campo europeo e di produrre buone, com- 
plessive relazioni internazionali, non è corri- 
sposta ad oggi una comparabile maturità isti- 
tuzionale nella politica nazionale. Di più: non 
ne sembra minimamente avvertita, da parte 
dello stesso capo del governo, l’esigenza, e 
nemmeno l’opportunità. Gli avversari sono ri- 
masti avversari, e il possesso del potere pare 
averne acuito la distanza, l’estraneità, la reci- 
proca ostilità. Comprensibile da parte delle 
opposizioni in cerca di un ruolo, inadeguata 
da parte di chi guida il Paese. La rarefazione 
dei partiti comunità, quelli con i caratteri illu- 


strati nell’articolo 49 della Costituzio- 
ne, a favore di partiti personali, spesso 
addirittura ad azionista unico, ha reso 
difficile e quasi innaturale evoluzione 
della pienezza di rappresentanza nel ca- 
po del governo: anche per la pratica in- 
fungibilità alla guida di un partito nelle 
cui fila esistono solo seguaci, sostanzialmente 
dipendenti, non già concorrenti. Pienezza 
che è stata invece una costante durante l’inte- 
ra “prima Repubblica”, caratterizzata dalla 
singolare convivenza del massimo di stabilità 
delle maggioranze e di una evanescente stabi- 
lità degli esecutivi. 

Il giudizio sulla nostra guida nazionale tro- 
vail suo profilo più sgraziato nella incapaci- 
tà del capo di governo di rinunciare ad un tri- 
plice, inasprito livello di aggressività: quel- 
lo, tutto sommato fisiologico, e quindi in par- 
tecomprensibilmente perdurante verso i par- 
titi avversari; quello, inconciliabile con lo 
spirito costituzionale, nei confronti dell’in- 
formazione meno docile nei confronti del po- 
tere di governo; e ostativa della stessa funzio- 
ne costituzionale della stampa (oltre che con 
i reciproci rapporti di forza); infine, una im- 
perdonabile e insopportabile novità di atteg- 
giamenti bellicosi verso privati cittadini, rap- 
presentanti solo di sé e colpevoli di ostilità al 
governo. Fino al ricorso ad azioni giurisdizio- 
nali. Più passa il tempo, più si afferma e ina- 
sprisce questa contrastante, duplice persona- 
lità: che può avere una attenuante, ma non 
proprio una giustificazione, nella storia poli- 
tica di Giorgia Meloni. E, subito dopo, una 
masochistica aggravante, nel rifiuto di segui- 
re l’azione riabilitativa sperimentata con la 
decisa marcia di Gianfranco Fini verso il re- 
cupero della natura intrinsecamente nobile 
della destra istituzionale: quella liberale, tol- 
lerante verso gli avversari quanto rigorosa 
ed esigente verso i propri militanti, ferma 
nella difesa di tutti i diritti individuali che 
non limitino diritti altrui. E. soprattutto, au- 
tocritica nei confronti del ritardo della pro- 
pria visione costituzionale. — 

Montesquieu. tn@gmail. com 
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cinque cerchi olimpici inventati © 

dal Barone de Coubertin non sono 

mai stati così attuali: li disegnò e 

colorò personalmente alla vigilia 
di una guerra nel cuore dell’Europa 
che avrebbe lasciato sul campo oltre 
16 milioni di morti. Vederli appesi in 
originale al Museo dei Giardini del Lussem- 
burgo venerdì scorso, qualche ora prima del- 
la cerimonia inaugurale, nell’ambito di una 
esposizione dedicato alle innovazioni socia- 
li e tecnologiche che in 130 anni di storia le 
Olimpiadi hanno prodotto - direttamente o 
indirettamente — è uno stimolo a farci delle 
domandeserie. 

Le Olimpiadi sono davvero un buon mo- 
dello peril pianeta? Se sì, perché? Se no, qua- 
le alternativa ci diamo? Nessun strumento 
umano è perfetto, e dipende sempre da co- 
me lo vogliamo usare. Sappiamo che i gran- 
di eventi, specie quelli sportivi, sono stati 
usati dalle dittature; quelle antiche, e viep- 
più nel Novecento - si pensi a Berlino 1936 0 
ai Mondiali di calcio in Argentina nel 1978. 
Maselo sport è la sublimazione della guerra 
-come scrisse Johan Huizinga nel 1938, pri- 
madi morire in carcere per mano nazista— al- 
lora noi dobbiamo credere che una società 
migliore è possibile proprio attraverso lo 
sport. In queste ore in cui il pianeta ci sem- 
bra irrimediabilmente diviso, non possiamo 
smettere di gioire e soffrire per lo sport, che 
è forse davvero l’unico spazio di integrazio- 
ne che ci siarimasto. 

Parigi 2024 ci mette sotto il naso tutte le 
contraddizioniche dobbiamo tentare di sana- 
re: la cerimonia inaugurale che ha segregato 
la città e gli spettatori dal vivo non hanno ca- 
pito niente di quanto offerto poi in tv in ma- 
niera molto forte ma anche molto elitaria dal 
regista della serata; i biglietti sono stati ven- 
duti prima a prezzi smodati poi si sono potuti 
comprare a somme molto accessibili; la citta- 
dinanza ha fischiato Macron ma ovunque in 
Francia ci sono teleschermi che trasmettono 
le gesta degli sportivi come eroi nazionali, e 
l’orgoglio è evidentemente alle stelle. Diven- 
tano popolari sport praticati da poche centi- 
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| naia di appassionati ma tuttavia il cal- 
cio e il tennis, negli spazi di Parco dei 
| PrincipiediRoland Garros, attirano de- 

| cinedi migliaia di spettatori che voglio- 
| nosoprattutto fare festa, conoscersi, ri- 
trovarsi. Anche il tema del turismo è 
esemplare: tutti pensavano di dover 
spendere cifre enormi per stare a Parigi, ma 
in realtà non è coì, costa di meno che andare 
in uncittà dove si tiene un normale festival di 
lirica, per non dire di una grande concerto di 
musica pop. 

Come possiamo mettere mano a queste 
contraddizioni? Oppure lasciamo che tutto 
scivoli via, le imprese e le polemiche, gli 
sforzi dei volontari (che non sono affatto so- 
stitutivi di dipendenti sottopagati, anzi) e 
le capacità di rinnovarsi di organizzazioni 
complesse, come quelle di chi gestisce la 
mobilità o la comunicazione? Le Olimpiadi 
ci chiedono di riflettere e di non dare giudi- 
zisommari ma di usarle per progettare me- 
glio il nostro futuro pianeta: un pianeta do- 
ve i cinque continenti e gli essere umani 
che li abitano sono davvero intrecciati, do- 
ve davvero siamo una solo grande nazione, 
divisa in tanti piccoli staterelli con ciascu- 
nola propria bandiera — e forse non è un ca- 
so se la bandiera più bella sia quella del 
team dei rifugiati. 

C'è il rischio del qualunquismo, dell’otti- 
mismo a buon mercato; ma c’è anche la 
chance che in qualche decennio non dovre- 
mo più costruire nuovi confini ma abbatte- 
re quelli esistenti; non dobbiamo ad ogni 
costo guadagnare troppo da quel che produ- 
ciamo, ma il vero utile sarebbe provare a co- 
struire una società nuova in cui tutti possa- 
no misurarsi e convivere, proprio come ac- 
cade nello sport. Forse perché ciò avvenga, 
dovremo ripartire da un economia che è di 
servizio dello sviluppo sociale e non vice- 
versa. Per questo è urgente una nuova Olim- 
piade in Africa, il cuore del futuro del piane- 
ta. Gli strumenti per fare il bene li abbiamo. 
Forse ci manca solo una nuova immagina- 
zione positiva. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SENZA BILANCIAMENTO DEI POTERI SI CADE NELLA TIRANNIDE DELLA MAGGIORANZA 


GIAN CARLO CASELLI 


rima di affrontare l’essenza della dura 
reprimenda del nostro premier contro 
Ursula von der Leyen a proposito della 
“Relazione sullo Stato di diritto” che 
contiene varie critiche all'Italia, è bene sgom- 
brare il campo dagli elementi “accidentali”, an- 
che seimportanti. Così, nonè più il caso di ricor- 
dare che la Relazione (per non dispiacere al Go- 
verno italiano) è rimasta a lungo congelata in 
un cassetto e resa nota soltanto dopo le elezioni 
europee in modo da non “turbarle”. Altro ele- 
mento “accidentale” (ma qui si entra a piedi 
giunti nella sostanza delle cose) è il fatto che la 
reprimendadi Meloni si riferisce non alla Rela- 
zione sopra citata ma a un altro documento, 
opera di un organismo tutt’affatto diverso, il 
consorzio europeo Media Freedom Rapid Re- 
sponse. Ma questa strana forma di strabismo, 
dovuta forse ai suggerimenti errati di troppo 
zelanti collaboratori, ha consentito al premier 
di attaccare alcuni giornali italiani (tra cui La 
Stampa) dei quali nel report della Commissio- 
ne europea non vi è neanche un minimo cen- 
no. Dando così l'impressione di voler creare li- 
ste di proscrizione che in democrazia non do- 
vrebbero avere alcuno spazio. 
Conviene dunque ripetere ancora una volta, 
perla sua fondamentale importanza, che il go- 


verno della società come motore del “vi- 
vere giusto” può stare soltanto in azioni 
politiche e non altre (in particolare in 
provvedimenti giudiziari). E quindi in- 
contestabile il “primato della politica”, 
com'è pacifico che la giurisdizione non 
è in grado, per natura, di risolvere stabil- 
mente le patologie del sistema (ma solo di rico- 
noscere e di contribuire a rimuovere ingiustizie 
e illegalità in atto). Sbaglia dunque, e gravemen- 
te, chi pone in contrasto, o in concorrenza (co- 
me nel caso del Governatore ligure Toti) politi- 
ca e giurisdizione e, a maggior ragione, chi po- 
ne tra le due sfere differenziazioni e primati di 
carattere etico. La questione è altra e riguarda le 
modalità di governo delle società complesse. 

Il modello costituzionale è, sul punto, net- 
to: il primato della politica non è assoluto e la 
sovranità deve esercitarsi nelle forme e nei li- 
miti previsti dalla Costituzione. Il mito giaco- 
bino secondo cui «il corpo sovrano non ha al- 
cunbisogno di dare garanzie ai sudditi» ha ge- 
nerato, nella prima metà del secolo scorso, 
mostri e tragedie immani: di qui la previsione 
dell’articolo 1 della nostra Carta fondamenta- 
le, che sintetizza la necessità, in ogni potere 
democratico, di limiti prestabiliti e l’esisten- 
za di una sfera non decidibile (quella della di- 
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s;  dacustodiestranei al processo elettora- 
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~J gnità e dei diritti di tutti), sottratta al 
`- 4 potere della maggioranza e presidiata 


i le, ma non alla democrazia. 

Eilsistema del bilanciamento dei poteri 
(checks and balances), in assenza del qua- 
le la “tirannide della maggioranza” è sem- 
pre in agguato, come scriveva Alexis de Tocque- 
ville: «Quando vedo accordareil diritto ela facol- 
tà di far tutto a qualsiasi potenza, si chiami essa 
popolo o re, democrazia o aristocrazia, io affer- 
mo che là è il germe della tirannide; e cerco di an- 
dare a vivere sotto altre leggi». In altri termini la 
sfera della politica non si esaurisce nei segmenti 
classici (Partiti, Parlamento, Governo, etc.) , ma 
abbraccia anche altri elementi e momenti di poli- 
centrismo democratico. La nostra società politi- 
caè complessa e per realizzare un governo di leg- 
gi e di uomini costituzionalmente adeguato ri- 
chiede validi contrappesi. Tra questi l’esercizio 
del controllo sociale ad opera di un’informazio- 
ne libera e indipendente, come quella invocata 
dal Presidente Mattarella nella recente cerimo- 
nia del Ventaglio parlando degli atti contro la li- 
berainformazione comedi atti eversivi. 

In sostanza, se la Commissione europea ritie- 
ne di formulare alcune osservazioni, è opportu- 
no discuterle invece di liquidarle come una 


specie di attentato alla sovranità del nostro 
Paese. Il report della Commissione europea, in- 
sieme ad apprezzamenti positivi, contiene cri- 
tiche cheriguardano la limitazione della possi- 
bilità da parte di giornalisti e testate di accede- 
re a determinate categorie di atti giudiziari e al 
contenuto delle intercettazioni e di pubblicar- 
le; inoltre la Commissione rileva che, malgra- 
dole norme mirate sulla protezione dei giorna- 
listi dalle minacce nei loro confronti, continua 
asuscitare preoccupazione la situazione relati- 
va alla loro sicurezza e alle loro condizioni di 
lavoro, così come la crescente prevalenza del- 
le azioni legali strategiche tese a bloccare la 
partecipazione pubblica; desta preoccupazio- 
ne anche la mancanza di sviluppi significativi 
della proposta di riforma della disciplina in ma- 
teria di diffamazione a mezzo stampa. 

Per concludere, lo strabismo di cui sopra, 
secondo alcuni commenti sostanzialmente 
condivisibili, può essere servito al nostro pre- 
mier anche per raggiungere l’obiettivo di far 
passare in cavalleria i richiami provenienti 
dalla Commissione Ue in tema di giustizia, ri- 
chiami che all’evidenza gettano più di un’om- 
bra sulle riforme proclamate dal Governo co- 
me necessarie ed epocali. — 
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Il Gruppo Mondadori ha annunciato ieri di aver rag- 
giunto un accordo con Josephine Calasso per acqui- 
stare per 5 milioni di euro a partire dal 2027 il 10% 
delle sue azioni di Adelphi, la casa editrice guidata 
dal padre Roberto Calasso fino alla morte nel 2021. 
La giovane under 30 rimarrà così in possesso del 
14%esuofratello Tancredi di un altro 24%. Del71% 
di quote in possesso del padre metà andò a loro due, 


Mondadori entra in Adelphi 
su invito della figlia di Calasso 
dopo l’ingresso di Feltrinelli 


FRANCESCO RIGATELLI 


La stupidità 
della QUETTA 


Nel libro del generale Petraeus la vicenda militare Usa dal conflitto mondiale all'Ucraina 


Un'occasione per riflettere su un fenomeno eterno che sbalordisce per la sua tragedia 


eo Gratias, siamo 

in guerra! Lo pen- 

sano soddisfatti i 

generali che pre- 

notano acquazzo- 

ni di medaglie e 
si sentono, conl’arrotare del- 
le baionette, finalmente me- 
no inutili, grotteschi e deco- 
rativi; e i politici, sordi e cie- 
chi e insensibili a tutto se 
nonai loro me- 
schini bisogni, 
alle loro omer- 
tà, ai loro intri- 
ghi così micro- 
scopici da risul- 
tare incom- 
prensibili. E poi i “pesceca- 
ni”, i profittatori, i parassiti, 
i procaccianti, i padroni e i 
contabili della più criminale 
delle industrie, la Difesa, 
che vuol dire morte. Ci sarà 
da lucrare nel tempio dove si 
perfezionano e puzzano i vizi 
più abbietti, i più desolati 
peccati mortali: avidità, l’in- 
differenza all'uomo, il cini- 
smo. Sono loro i nuovi eroi 
dei conflitti dioggi, non quel- 
li di Hemingway bilanciati 
tra la guerra, una donna e le 
corna di un toro, intenti a “go- 
dere” il rischio. A noi tocca- 


Se c'è una inerzia 
nel mondo 
una continuità 
è quella dell’ostilità 


no questi manager, eroi sedu- 
ti, generati dalla poltrona e 
daltavolino, grigi, di scarso e 
difficilerilievo umano, strate- 
ghi della produzione bellica, 
e della distribuzione delle 
materie prime e delle risorse 
perlavittoria. 

E poi, ad officiare, si fanno 
sotto gli intellettuali conle lo- 
ro ignobili formulette cate- 
chistiche, e gli esperti, e i giu- 
reconsulti del metafisico di- 
ritto internazionale che è 
quanto serve per coprire le 
porcherie proprie e sanziona- 
re quelle del nemico. Sono, 
tutti costoro, comei corvi. So- 
stengono di sapere, non si sa 
per quali vie, chi vincerà e si 
rallegrano della morte, “un 
sacrificio necessario”. Ce 
l’abbiamo fatta, smaniano. I 
bombardamenti scavano già 
i loro profondi solchi di frago- 
re. E quelli a buccinare: ci 


vuole la guerra per fare il 
mondo migliore. 

Leggo unlibro, monumenta- 
le, del famoso generalissimo 
americano David Petraeus 
che Utet ha opportunamente 
tradotto, L'arte della guerra con- 
temporanea: dietro il titolo pre- 
tenzioso c’è la storia militare 
dell’edificazione dell’impero 
americano e della sua inesora- 
bile decadenza, dalla Seconda 
guerra mondiale all’Ucraina. 
Dovrei riflettere dunque sulle 
memorie della Corea e del 
Vietnam. Einvece perunrifles- 
so capovolto il generale mi in- 
troduce, temo involontaria- 
mente, alla irrimediabile stu- 
pidità della guerra, anche 
quella dichiarata dalle demo- 
crazie, quella delle Buone Cau- 
se. Alla sua inutilità: assoluta 
sconvolgente criminale. 

Se c’è una inerzia nel mon- 
do, una continuità nelle cose 


DOMENICO QUIRICO 


che esistono e si oppongono 
a esser mutate o spente, que- 
staè la guerra con la sua iner- 
zia, i suoi stupidi luoghi co- 
muni, il suo peso infinito. Chi 
si ricorda dei piccoli soldati, 
dei “poilus”, dei non eroi, 
quelli dei pidocchi, delle 
“spallate”, i destinati a vive- 
re poco, come le mosche d’au- 
tunno? Restano solo i nomi, 
vite e sentimenti come vec- 
chi soprammobili finiti alla 
rinfusa sul banco di un rigat- 
tiere. La guerra invece resta: 
comegli scheletri fossili di ani- 
mali di un tempo che è stato. 
Se ne occuperanno poi gli sto- 
rici con il semplicismo della 
immaginazione archeologi- 
ca. Guardatevi attorno: tutto 
ci parla di lei, il nome delle 
strade, le statue degli eroi in 
uniforme, con le armi in pu- 
gno, baciati dalla gloria e dal- 
la morte. La guerra è la madre 


delle letterature, all’alba di 
ciascuna ci sono epopee emas- 
sacri in endecasillabi o rime 
sciolte l’Iliade, la Chanson de 
Roland, il romancero del Cid. 
Il romanzo ha iniziato la sua 
vitaraccontandocile violente 
avventure dei cavalieri e sol- 
tanto più tardi si è interessato 
ad altri soggetti. Perché la 
guerra, considerata in sé stes- 
sa, è un fenomeno che sbalor- 
disce. Elascienza, diceva Ari- 
stotele, comincia sempre con 
losbalordimento. 

I pacifisti, ottimisti e tapi- 
ni, continuano a credere che 
basti mostrarne agli uomini 
la crudeltà e ricordare conti- 
nuamente il numero delle 
sue vittime e delle sue deva- 
stazioni perché gli uomini vi 
rinuncino. Illusi. Guardatevi 
attorno nell’ex continente 
della pace. Nel 2022 un de- 
spota che sogna di rinnovare 
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gaudii appassiti scatena un 
sanguinoso parapiglia e subi- 
to la mischia, il macello agi- 
scono su di noi come una mo- 
dificazione brusca e profon- 
da della sensibilità e degli or- 
dinari procedimenti del pen- 
siero. Le facoltà raziocinanti 
di élites con l'ambizione alla 
roba e al pareggio di bilancio 
sono subito annebbiate, per- 
sino l’istinto più profondo di 
tutti, quello della conserva- 
zione, è soffocato: guerra fi- 
no a quando sarà necessario! 
La psicologia sociale va a ro- 
toli, tuttiivalori si capovolgo- 
no, dalla morale alla econo- 
mia. La proibizione dell’omi- 
cidio e il divieto della distru- 
zione sono gettate a mare, le 
frontiere del sacro si allonta- 
nano esi confondono. 
Ucraini e russi, li si potreb- 
be dire fratelli. E invece... Stu- 
pisce la rapidità con cui si 


GEN. DAVID PETRAEUS 
ANDREW ROBERTS 


_ 7° n 
L'ARTE DELLA 
GUERRA 
CONTEMPORANEA 


A 
1 «, dè 
nic. n- — 12 . +3 ao 


“L'arte della guerra 
contemporanea. 

Dalla caduta del Nazismo 
al conflitto in Ucraina” 
David Petraeus 

e Andrew Roberts 

Utet, 656 pp., 34 euro 


riattivano le vecchie ire e i 
torti veri o presunti. Quello 
cheera latente si risveglia co- 
me un vulcano. Il meccani- 
smo è avviato, inesorabile: si 
odia, intensamente. In que- 
sto stato di eccitazione si re- 
spinge ogni idea di compro- 
messo e solo dopo un lungo 
martirio forse diventeranno 
ragionevoli e ammissibili 
quelle concessioni che da 
principiosi giudicavano ripu- 
gnanti e insopportabili. La 
guerra è innanzitutto un epi- 
demia mentale. 

Ed eccoci arrivati ai gene- 
rali, ai comandanti in capo, 
alla gente potente, tonante e 
superciliosa degli Alti co- 
mandi: quelli che saltan su 
dall’Annuario e dalle poltro- 
ne quando le giunture delle 
società scricchiolano, la mac- 
china è in moto e una porta 
di ferro si apre sul buio. Quel- 


SABATO 3 AGOSTO 2024 LASTAMPA 27 


x Alhadeff e ai figli Giandomenico e Aurora Pellizzi ri- 
mane il 3,5%. Un azionariato in continuo movimen- 
to dunque, in cui Mondadori ha piantato una bandie- 
rina su invito di una parte degli eredi. Non a caso in 
un comunicato Josephine Calasso parla di «ottica di 
riequilibrio della compagine sociale» e motiva la scel- 
tadi Segrate per «le competenze, la comprovata capa- 
cità gestionale, le dimensioni e, soprattutto, per le 


figli di Anna Frohlich, e il resto (il 23%) alla moglie 
Fleur Jaeggy e al nipote Roberto Colajanni, succedu- 
to per volontà dell’editore alla guida di Adelphi co- 
me amministratore delegato e direttore editoriale. Il 
resto dell’azionariato è diviso tra la famiglia Zevi e il 
Gruppo Feltrinelli, che un mese fa ha comprato il 
10% che apparteneva all’antropologo Francesco Pel- 
lizzi, scomparso un anno prima. Alla vedova Gini 


modalità aperte di interazione e di valorizzazione 
che storicamente ha dimostrato nei confronti delle 
case editrici». Nel 2006 già Roberto Calasso cedette 
il 58% a Rcs, che nel 2015 vendette tutte le sue case 
editrici a Mondadori suscitando la reazione dell’edi- 
tore che volle riprendere il controllo di Adelphi per 
impedire che passasse a Berlusconi. Nel 2027 la que- 
stione potrebberiaprirsi. — 


li che gridano, come lo spa- 
gnolo Millan Astray, con la 
pistola in pugno: abbasso la 
filosofia! Chini sulle loro car- 
te misurano l’Ucraina o Ga- 
za o l'Afghanistan e l'Iraq, 
terre e città pestate dalle 
bombe e dagli eserciti, come 
se fossero distese su un tavo- 
lo di obitorio, cadaveri con- 
gelati da cui cavare con arte 
ancora qualche litro di san- 
gue. Curiosi pensieri vengo- 
noin mente osservandone la 
calma: il comandante e i 
suoi ufficiali, bravi e seri stu- 
diosi di tattica e di strategia, 
che minuziosi elaborano il 
modo di lanciare tonnellate 
di esplosivo in certi punti 
abitati da altri uomini, pro- 
babilmente bravi e intelli- 
genti come loro. 

David Petraeus mi sembra, 
a leggerlo, uno di quelli che 
in guerra indossa la divisa 
dell’ottimismo a scatto fisso, 
che porta a perdere le campa- 
gnee la faccia ma a mantene- 
re il favore dei potenti e dei 
giornali. Di guerre ne ha per- 
se due, Iraq e Afghanistan, e 
contro avversari primitivi, in 
ciabatte. Ma in fondo anche 
Napoleone, il “fatale dagli oc- 


i quanto l’arte 
possa essere per- 
turbante se n’era 
già accorto nel 
1817 Stendhal, 
preda di rivolgi- 
menti emotivi mentre visita- 
va la Basilica di Santa Croce 
aFirenze. Senza arrivare agli 
eccessi della sindrome che 
porta il suo nome, è comun- 
quenoto come il bello artisti- 
co incida non 
solo sull’aspet- 
to intellettivo 
del suo benefi- 
ciario, ma an- 
che su quello 
f wax emotivo. Ora 
uno studio approfondirà que- 
sto aspetto della fruizione 
del patrimonio culturale, 
sempre intuito ma mai dav- 
vero approfondito dalle neu- 
roscienze. Il progetto si chia- 
ma Meta-Museum e verrà fi- 
nanziato dall'Unione Euro- 
pea nell’ambito di Horizon, 
il più grande programma 
transnazionale di finanzia- 
menti per la ricerca e l’inno- 
vazione. Avrà la sua culla in 
Italia, al Politecnico di Tori- 
no, guidato da due docenti 
del dipartimento di architet- 
tura e design, Valeria Minuc- 
ciani e Michela Benente, che 
si occupano di valorizzazio- 
ne del patrimonio culturale, 
allestimento e museografia. 
Racconta Minucciani. 
«Questo progetto europeo ci 
consentirà di produrre risulta- 
ti concreti emisurabili. Abbia- 


Ilusi i pacifisti 
che pensano basti 
mostrare la crudeltà 
dei conflitti 


Verranno utilizzati 
caschetti 
e termorivelatori 
e si ricorrerà all’ AI 


chi d’aquila” fantasticato da 
Goethe e Beethoven alla fine 
della sua fiammeggiante epo- 
pea, come è finito? Sconfitto. 
I generali statunitensi! Stra- 
narazza: alcuni sono diventa- 
ti perfino presidenti. Non c’è 
riuscito il vero, unico Cesare 
americano, MacArthur. Il Pa- 
cificoeil Giappone erano sta- 
te le sue Gallie, poi dominato 
daisterismo tattico pretende- 
va in Corea di usar subito la 
Bomba.Lo pensionarono bru- 
scamente, che tempi primiti- 
vi! oggi comanderebbe, con il 
suo garibaldinismo perento- 
rio e pubblicitario, la Nato ‘’e- 
spansiva” e sarebbe la godu- 
ria degli inviati speciali. Poi 
avrebbe grasse occasioni di 
aver successo nel politicanti- 
smo e nei consigli di ammini- 
strazione. Petraeus, più mode- 
stamente, ha diretto la Cia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


mo scelto di focalizzarci sul 
patrimonio archeologico, sia 
perché ci lavoriamo da più 
tempo, sia perché è quello 
che i cittadini considerano 
più lontano ed elitario, meno 
fruibile da chi non ha un’ade- 
guata formazione culturale, 
spesso comunicato in manie- 
racriptica dai musei stessi». 
La sperimentazione avver- 
ràintreluoghi di artee storia. 
Anche qui la capofila sarà To- 
rino con l’Egizio, a cui si af- 
fiancheranno l’Archeologico 
di Barcellona e il MuséoParc 
di Alésia, che sorge nel luogo 
in cui Giulio Cesare assediò e 
sconfisse Vercingetorige nel 
52 a.C. Le tre istituzioni si af- 
fiancano come partner dell’i- 
niziativa al Politecnico, a Ro- 
ma Tre e agli altri centri di ri- 
cerca e tecnologia, formando 
un pool di 14 partner prove- 
nienti da 10 Paesi europei, 


L'INNOVAZIONE 


L'arte che ci emoziona e ci trasforma 
Nasce il progetto europeo Meta-Museum 


Guidato dal Politecnico di Torino, monitora le reazioni neuro-fisiologiche dei visitatori 


FABRIZIO ACCATINO 


sopra l'Egizio di Torino, sotto a sinistra 
fai l'Archeologicodi Barcellona, sotto a destra 
Æ il MuséoParcdi Alésia in Francia 


dallaSpagnaalla Polonia, dal- 
la Germania alla Grecia, 
ognunoconambiti differenti. 
Chi ha competenze sociologi- 
che indicherà le fasce più si- 
gnificative da studiare, chi si 
occupa di collezione, allesti- 
mento, comunicazione aiute- 


ràatracciare lo status quo dei 
tre musei. Quindi inizieran- 
no le rilevazioni sul campo, 
per verificare come queste 
condizioni di partenza influi- 
scono sullo stato emotivo del 
visitatore. «Prima registrere- 
mole reazioni consce, trami- 


te un questionario», spiega 
Benente. «Successivamente 
passeremo alle risposte in- 
consce, tramite apparecchia- 
ture che registrano l’attività 
cerebrale, la sudorazione, la 
temperatura corporea. Lo 
stato emotivo verrà monito- 


L'estate disconnessa di ‘Specchio’ 


n’estate in fuga, 
quella che raccon- 
teremo da domani 
su Specchio, ogni 
domenicafinoafi- 
neagosto. Chi dal- 
le connessioni digitali, chi da- 
gli obblighi familiari, chi dai 
luoghi troppo affollati o da 
quelli troppo deserti. Oltre ai 
racconti dei nostri autori —ci so- 
no Michela Marzano, Caterina 
Soffici, Pierangelo Sapegno, 
Guia Soncini e Sandro Bonvis- 
suto—i reportage dall’estero, i 
grandi gialli di Gianluigi Nuzzi 
dedicati alle donne protagoni- 
ste delle cronache giudiziarie 
(sicomincia conla “signora del- 


FRANCESCA SFORZA 


Specchio, 


ns | 


Poitiers ren dt er 
In fuga 
dalle connessioni 
„m, m, JI KB 
e e Ay 


la camorra” Pupetta Maresca), 
laposta del cuore di Maria Cor- 
bi, le coppie celebri della storia 
dell’arte (la prima è Niki de 
Saint-Phalle e Jean Tinguely, 
ne scrive Manuela Gandini), e 
il raccontino dell’estate di Ste- 
fano D’Andrea. Alain Elkann 
haintervistato un grande risto- 
ratore londinese come Jeremy 
King - secondo cui i ristoranti 
costosi sono in realtà noiosi - e 
Michela Tamburrino inaugura 
Segue buffet, una rubrica sulla 
mondanità di stagione. Tante 
cose belle- comele cover di An- 
drea Bozzo -e anche Cosebrutte 
diMariaLaura Rodotà. — 
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rato grazie a caschetti e ter- 
mocamere. Successivamen- 
te, il team di ricerche effet- 
tuerà modifiche alle condi- 
zioni di partenza, concordan- 
dole con i direttori dei mu- 
sei, per valutare le differenze 
nella risposta neurofisiologi- 
ca dei visitatori. Per intuire 
in che direzione sollecitarli, 
ci faremo aiutare anche 
dall’AI. Infine tutti gli stimo- 
li registrati verranno raccol- 
ti, andando a comporre la 
mole di dati su cui si articole- 
ràlo studio». 

Le sperimentazioni non 
verranno eseguite solo all’in- 
terno dei musei ma anche al 
di fuori, intercettando un 
pubblico più variegato non 
abituato a scegliere l’arte e la 
storia. Il gruppo di ricerca ef- 
fettuerà rilevazioni su pa- 
zienti di ospedali oncologici, 
impegnando con interazioni 
di carattere culturale il tem- 
po delle sessioni di chemiote- 
rapia. Sarà un campionedi ri- 
levamento per certi versi per- 
sino più interessante. La ri- 
cerca non farà distinzione 
tra reazioni positive o negati- 
ve, il fattore importante sarà 
l’empatia, l’immedesimazio- 
ne nelle vicende raccontate, 
per quanto lontane nel tem- 
po. Sensazioni di coinvolgi- 
mento che consentono di ren- 
dere duratura la memoria 
dell’esperienza, destinata al- 
trimenti a dissolversi nel bre- 
ve periodo. Perché il museo 
deve conservare e comunica- 


Il target sono i fruitori 
del patrimonio 
archeologico 
il più ostico ed elitario 


re, ma soprattutto suscitare 
la riflessione ela crescita. 

«Il patrimonio culturale 
nonè statico e dato una volta 
per tutte -osserva Minuccia- 
ni- ma è sempre soggetto al- 
le interpretazioni di chi lo os- 
serva. Tant'è che lo stesso 
corpus artistico è soggettivo 
e porta valori diversi di epo- 
ca in epoca. Uno degli scopi 
della ricerca è proprio dimo- 
strare che tutto si trasforma 
eppure tutto resta uguale. E 
anche di dare a noi stessi la 
possibilità di interpretare 
l’arte in prima persona, attri- 
buendole un significato no- 
stro più che legittimo, senza 
sentirci obbligati a delegar- 
ne la lettura agli esperti. So- 
no io a trasformare il patri- 
monio culturale, e allo stesso 
tempo è il patrimonio cultu- 
raleatrasformare me». — 
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SPETTACOLI 


CINEMA ° TV ° TEATRO ° MUSICA 


IL PERSONAGGIO 


Lo svedese Ruben Ostlund 
Stella del Museo del Cinema 


FABRIZIO ACCATINO 


Un quadrato di 3 metri per 3 delineato 
da una striscia di led luminosi, dentro 
c’è il nulla, uno «spazio vuoto in attesa 
di essere riempito». Al suo interno «regole ben 
chiare da rispettare, che implicano l’aiuto reci- 
proco delle persone, in cui si è tutti uguali, si 
hanno gli stessi diritti, è vietato rubare e farsi 
delmalel’unl’altro». E Rutan, l’installazione ar- 


IL REPORTAGE 


“Io capitano” 


Ritorno 
a Lampedusa 


Il protagonista, l'ispiratore e lo sceneggiatore del film di Garrone 
‘La prima volta dal barcone, come piantare un coltello nel cuore’ 


FULVIA CAPRARA 
LAMPEDUSA 


rendere un 
immigrato 
e portarlo 
qui è come 
4 infilare un 
coltello nel 


suo passato. Rivedere il posto 
da dove sono partito non era 
una cosa facile, aspettavo il 
momento giusto e adesso è arri- 
vato. Sono sbarcato nel 2008, 
dopotre giorni di navigazione, 
su un gommone spaccato in 
due. Eravamo a treore da Lam- 
pedusa, siamo stati fortunatis- 
simi». Mamadou Kouassi (41 
anni) è appena sceso dal palco- 
scenico dove, davanti a una fol- 
laestivama attenta, sta inizian- 
dola proiezione di Io Capitano. 
Sarà sull’isola per un pugno di 
ore, oggi è mediatore culturale 
(«faccio il ponte tra immigrati 
eistituzioni, nessuno parla ita- 
liano, accompagno le persone 
quando hanno bisogno di par- 
lare, con il medico, con gli assi- 
stenti sociali, in prefettura»), 
non ha un attimo libero, ma 
l'appuntamento con il suo ieri 
nonerarimandabile: «Quando 
finisci in acqua perché la barca 
si rompe, che devi fare? Stai ag- 
grappato, aspetti di morire, sai 
che non ce la farai. E’ successo 
anche a me, poi ho visto la 
Guardia Costiera, erano vestiti 
di bianco, me li ricordo bene. 
Li ho rivisti adesso e ho pensa- 
to “sono in vita, dopo aver 
guardatola mortein faccia”». 
Con lui, per presentare il 
film di Matteo Garrone (nella 
penultima serata della rasse- 
gna Vento del Nord), ci sono 
Moustapha Fall, vent’anni, 
che ha recitato al fianco del 
protagonista Seydoux Sarr, e 
Arnaud Zohin, co-sceneggiato- 
re, nato a Bangolo, in Costa d’A- 
vorio, nel 2001:«Avevo inizia- 
to a girare il film con Matteo - 
spiega -, ma non ce lho fatta. 
Mi faceva malissimo, era trop- 
po pesante. Così lho aiutato 
raccontandogli la mia storia». 
Adesso Zohin abita a Roma 
Nord, lavora all’aeroporto di 
Fiumicino, appena può va a ca- 
sa della madre di Garrone, a 
Fregene, dove, con Mousta- 
pha e Seydoux, ha vissuto nel 
tempo magico iniziato conleri- 
prese del film: «Donatella (Ri- 
moldi ndr) è stupenda, quan- 


do vado a trovarla faccio casi- 
no, lei si diverte, rido, mangia- 
mo, cuciniamo, facciamo la 
spesa. E’ stata così gentile, ci 
tratta come fossimo suoi nipo- 
ti». Vicino a lui è seduto Mou- 
stapha Fall, prima di cena si 
era perso, gli amici lo cercava- 
no, quando ha finalmente ri- 
sposto al telefono gli hanno 
detto in perfetto romanesco 
«Ao’, ma che fine hai fatto?». 
Alla cena e poi alla proiezione 
Moustapha è riapparso, splen- 
dido, alto, elegante, con addos- 
so una delle sue creazioni: «At- 
traverso il tuo vestito puoi far 
capire cosa vuoi». La moda ita- 
liana è la sua passione, ma la 
maglietta che indossa, cucita 
conlesue mani, è già un’inven- 
zione da passerella: «Voglio fa- 
re lo stilista. Questa l’ho fatta 
prendendo l’idea da un model- 
lo coreano, ho tagliato i dise- 
gni a fiori e li ho incollati sulla 
stoffa». Ride, soddisfatto: 
«Questo film mi ha fatto capire 
chi sono, ma anche tante altre 
cose, soprattutto chi è Mousta- 
pha. Quando sono andato al 
provino per Matteo, nel mio 
Paese, in Senegal, avevo già ini- 
ziato a cantare ea ballare, lo fa- 
cevo a teatro, da quando ave- 
vo 13 anni, e voglio continua- 
re, anche se a settembre inizio 


Era arrivato a Roma 
È dal Piemonte, nel 
pieno di quella pic- 
cola grande rivoluzione 


me 


dell’inizio degli Anni Ottan- 
ta che aveva permesso a 
= Una generazio- 
f È“ ne di giovani 
di < < giornalisti, dj 
NO ; delle radio li- 

P, bere e neo criti- 

ci musicali di 

penetrare i 

L gangli della ra- 
dio nazionale e diffondere 
buona musica attraverso 
nuovi e innovativi pro- 
grammi. Era entrato in 
punta di piedi a Rai Stereo 
Notte, di qualche anno più 
giovane di noi (classe 
1962), che pure avevamo 
tutti vent'anni o poco più, 
anche lui figlio artistico 
della radio di Carlo Massa- 
rini e Renzo Arbore che ci 


a lavorare nella moda, per ora 
indosso, ma m’interessano 
molto le mie creazioni, è un’i- 
dea chemi rende felice». 
Ognuno ha i suoi percorsi, i 
suoi sogni, i suoi desideri, la 
differenza con il resto dei coe- 
tanei è che, per Moustapha, 
Mamadou e Arnaud, poterli 


avere è già un magnifico mira- 
colo: «Sono arrivato a Lampe- 
dusail29 maggio 2018 -rievo- 
ca Arnaud —, venivo dalla Li- 
bia, sono stato qui due giorni, è 
stato molto difficile, era tutto 
brutto, una volta arrivati in Ca- 
labria ci hanno divisi. Non ca- 
pivamo niente, parlo solo un 


po’ di francese, ho iniziato a 
studiare italiano. Un giorno 
qualcuno è venuto a dirmi che 
un regista famoso cercava aiu- 
to per un suo film. Mi hanno 
spiegato “basta che gli raccon- 
ti la tua storia”. Io ho pensato 
“basta che mi paga”. Quando 
Pho incontrato sono rimasto a 
bocca aperta, era una persona 
semplice, gentile. In Africa se 
sei uno importante come Mat- 
teo giri con minimo due guar- 
die del corpo». Con Garrone, 
Mamadou Kouassi ha iniziato 
parlare via Skype, c’era il Co- 
vid ed era l’unico modo: «Gli 
ho raccontato il mio percorso 
di sofferenza, di come sono riu- 
scito a imbarcarmi, di quando 


Mamadou Kouassi 
Ora mi occupo 
dell'inserimento 
degli immigrati 
Bisogna aiutarli 
spiegando che è 

un mondo diverso 
dal loro e devono 
imparare la cultura 


IL PERSONAGGIO 


Addio a Massimo Cotto 
eterno ragazzo del rocknroll 


aveva forgiato da adole- 
scenti negli Anni Settanta. 

Subito si era distinto per 
autorevolezza, preparazio- 
ne, curiosità per le novità e 
grande conoscenza della 
nostra materia preferita: il 
rock’n’roll. Ambizioso, de- 
terminato, si era fatto stra- 
da alla radio e nei giornali, 
rimbalzando tra Roma e Mi- 
lano, arrivando a ricoprire 
ruoli importanti sia alla 
Rai, come responsabile mu- 
sicale di Radio Uno, che 
nell’editoria come diretto- 


LUCA DEGENNARO 


re del mensile Rockstar. Le 
nostre strade si sono incro- 
ciate mille volte per affinità 
eanche perché, come ci pia- 
ceva dire quandoci si incon- 
trava: «Non si scherza con 
noi piemontesi alti magri e 
pelati». Perché Massimo 
era molto serio ma anche 
piacevolmente «cazzone», 
gli piaceva ironizzare, gli 
piaceva la gente. Coltivava 
quotidianamente un pub- 
blico a cui darsi, e per que- 
sto era infaticabile. 
Eravamo entrati insieme 


a Radio Capital, nel 2007, 
luiarrivava daRadio 24esa- 
rebbe poi approdato a Vir- 
gin, dove è rimasto per più 
di dieci anni, nel frattempo 
pubblicando decine di libri, 
inventandosi spettacoli tea- 
trali, dirigendo festival, scri- 


Massimo Cotto, scomparso ieri, 


vendo programmi televisivi 
e mille altre cose tutte insie- 
me. Si alzava in piena notte 
ad Asti, dove aveva scelto 
di tornare a vivere con la 
moglie Chiara Burattie il fi- 
glio Francesco, per guidare 
nella nebbia verso Milano 


era nato ad Asti il 20 maggio 1962 


intempo per condurre il pri- 
mo programma del matti- 
no alla radio. «Come fai», 
gli chiedevo. «Ormai vado 
inautomatico». 

Negli ultimi mesi ci stava- 


tistica ideata dal regista svedese Ruben Òs- 
tlund, inaugurata nel 2015 a Värnamo e nel 
dor a a ni cr La i i: Palma 


SI 


In occasione “na 
razione, il Museo del Cinema avrà ospite l’auto- 


3urton, Paul Schr 


re, due volte P Palma d’Oro (la seconda è stata nel 
2022 Trian; agle of Sadness, candidato anche a 
tre Oscar). In quel frangente verrà insignito del - 
la Stella del Mole, premio all’eccellenza artisti 
ca assegnato nel passato recente (tra gli. - 
ne a Dario Argento, Tim Roth, Kevin Sy acey, 
rader, Dante Ferretti. «So- 
f liceeonoratodi ricevere laStella», ha com- 
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presa per] li 


idee che l'install 


mentato Östlund, che promette anche una sor- 
augurazione. «Lastoria di Torino c 
mecittà del cinema eil suo museo mi hanno spin- 
to a venire in Italia a settembre. In questo mo- 
mento storico è Dip che mai attuale parlare 

azione rappresen 
società, di cosa dovremmo fa 
delcinema in tutto questo». — 


delle 
d ostra 
areedi qualè ilruolo 


N Mamadou 
_RIGTESSIZI 

Adama, Ar- 
naud Zohin 
e Mousta- 
phaFall alla 
Porta d'Euro- 
paa Lampe- 
dusa, a sini- 
stra Matteo 
Garrone sul 
setdi “lo 
Capitano" 


sono arrivato a Roma e ho dor- 
mito per strada». I particolari 
del viaggio, quello nel deserto 
enelmare, sonotroppo doloro- 
si, nessuno ne parla, c'è come 
una consegna del silenzio che 
unisce chi ha attraversato l’in- 
ferno: «Adesso vivo a Caserta- 
continua Kouassi -, mi occupo 
dell’inserimento degli immi- 
grati. Bisogna aiutarli in tanti 
modi, spiegargli che questo è 
un mondo diverso, che devono 
imparare la vostra cultura». 
Mal’Italia è un Paese per im- 
migrati? Oltre i festival, oltre 
gli applausi, oltre le persone 
che chiedono autografi, anche 
qui, nello stesso luogo dove Ar- 
naude Mamadouerano arriva- 


mo sentendo spesso, per 
condividere delle questio- 
ni di salute nelle rispettive 
famiglie, ognuno partecipe 
dei problemi dell’altro. 
«Che qualcuno ci proteg- 
ga», mi aveva scritto. Poi la 
notizia tremenda, quando 
sembrava che le cose co- 
minciassero ad andare me- 
glio per Chiara, ora era Mas- 
simo ad essere in pericolo. 
Per un paio di settimane ab- 
biamorincorso invano noti- 
zie chesperavamo essere di 
miglioramento, ma lui ci 
ha lasciati ieri. Massimo 
Cotto. Uno di noi. Uno di 
quei giovani degli Anni Ot- 
tanta che pensavano anco- 
rachela musica avrebbe po- 
tuto cambiare il mondo in 
meglio. Ma per noi, per 
quei ragazzi del rock’n’roll, 
lamorte non esiste. — 
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Moustapha Fall 
Voglio fare lo 
stilista, a settembre 
inizio a lavorare 
nella moda, mi 
rende felice, mi 
interessano molto 
le mie creazioni 
attraverso un 
vestito puoi far 
capire cosa vuoi 


Arnaud Zohin 
Negli altri Paesi 
europei come la 
Francia e il Belgio 

è normale vedere un 
poliziotto, oppure 
anche uno al 
governo, con la pelle 
come la nostra. Qui 
no, la cosa ancora 
non viene accettata 


tisull’orlo della fine, c'è davve- 
roil sentimento dell’accoglien- 
za? «In Libia ho vissuto le cose 
peggiori della terra, sulla mia 
pelle- spiega Mamadou -, pos- 
sono farti lavorare e nessuno ti 
paga, possono anche spararti e 
nessuno alza il dito». In Italia 
non è così, anche se il braccian- 
teindiano Satnam Singh è mor- 
to sul lavoro, abbandonato e 
dissanguato, Kouassi, come 
Fall e come Zohin, preferisce 
sperare. Fa uno dei suoi sorrisi 
accoglienti e dice: «La xenofo- 
bia esiste ovunque, bisogna su- 
perare le barriere, parlando 
con la gente, attraverso la cul- 
tura. In Italia ci sono 5 milioni 
di immigrati, il vostro sarà 
sempre di più un Paese multi- 
culturale. Bisogna prepararsi, 
far capire che siamo davanti a 
un cambiamento mondiale, 
evitare che tutto questo diven- 
tiunabombasociale». Poi, cer- 
to, ci sono anche le cose belle 
(«la mozzarella a Caserta è paz- 
zesca»), ma è il tessuto sociale 
che deve modificarsi: «Negli al- 
tri Paesi europei — osserva Ar- 
naud- comeFranciao Belgio, è 
normale vedere un poliziotto, 
oppure anche uno al governo, 
con la pelle come la nostra. 
Qui no, è una cosa che ancora 
non viene accettata». La diffe- 
renza con gli altri Paesi, riflet- 
tono i tre, davanti al porto di 
Lampedusa dove i turisti fissa- 
no appuntamenti per giri in 
barca, è sempre nelle propor- 
zioni: «In Italia i razzisti ci so- 
no, magari uno ti odia, però 
poi tanti altri ti vogliono bene. 
E comunque la cosa peggiore 
di tutte è l’ignoranza, per que- 
sto è importante conoscersi, 
raccontare. Come fa il film». — 
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IL CASO 


Robert Downey jr diventa cattivo 
Der salvare i supereroi sotto Stress 


L'attore nel prossimo ‘Avengers’ sarà non piu Iron Man ma Dr. 


)oom 


un modo per rilanciare la saga Marvel in crisi creativa e di spettatori 


VALENTINA ARIETE 


a caldo, ci sono le 

Olimpiadi, ma, a 

meno che non vi- 

viate isolati in 

una casa tra i bo- 

schi (beati voi in 
caso), molto probabilmen- 
te avete intercettato la fo- 
to di Robert Downey jr. in 
completo verde che, con 
braccia spalancate alla To- 
ny Stark, si fa osannare da 
una folla adorante. Il luo- 
go è il San Diego Co- 
mic-Con 2024, la più im- 
portante convention mon- 
diale di cultura pop. L’oc- 
casione, il panel della Mar- 
vel nella sala H, la più gran- 
de e prestigiosa dell’even- 
to. Sì, i Marvel Studios han- 
no presentato i progetti fu- 
turi per il Marvel Cinematic 
Universe, ovvero l’ormai in- 
finita saga cinematografica 
dedicata ai supereroi, che 


Il premio Oscar mette 
d’accordo sia i fan 
della prima ora sia 

il pubblico generalista 


comprende film, serie tv e 
serie animate. 

Di questo fortunatissimo 
franchise che riempie i cine- 
ma dal 2008 l’attore neo 
premio Oscar per Oppenhei- 
mer di Christopher Nolan è 
stato il pioniere e, proprio 
come il suo personaggio 
Iron Man, il cuore. Il film de- 
dicato al «genio, playboy, fi- 
lantropo» è stato il primo 
del disegno ideato da Kevin 
Feige, presidente dei Mar- 
vel Studios. E attorno al cari- 
smadell’attore, che è diven- 
tato un tutt'uno con Iron 
Man, tanto da non capire 
più dove finisca l’interpreta- 
zione e cominci l’ego di Ro- 
bert Downey jr., la Marvel 
ha costruito il suo impero e 
la fortuna degli Avengers. 

Nel 2019, con l’arrivo 
nelle sale di Avengers: End- 
Game e Spider-Man: Far 
From Home, si è chiusa la 
Fase 3 dell’MCU e la Saga 
dell’infinito (The Infinity Sa- 
gain originale). Adesso sia- 
mo a metà della Fase 5, 
che fa parte della Saga del 
Multiverso (The Multiverse 
Saga). Ma, come dice il 
Deadpool di Ryan Rey- 
nolds in Deadpool & Wolve- 
rine, uscito lo scorso 24 lu- 
glio in sala, non è stato un 
gran successo: troppi erro- 
ri, troppi camei inutili, 
mancanza di coerenza in- 
terna. Certo, la pandemia 


Robert Downey jr. incompleto verde con 
braccia spalancate alla Tony Stark al Comic 
Con di San Diego, sotto l'ultimo film Marvel 


“Deadpool & Wolverine” 


prima e lo sciopero di sce- 
neggiatori e attori poi non 
hanno aiutato, così come i 
problemi giudiziari di Jo- 
nathan Majors, condanna- 
to per aggressione e mole- 
stie nei confronti dell'ex fi- 
danzata, che la Disney ha 
scaricato nel 2023. L’atto- 
re però aveva un ruolo fon- 
damentale: quello di Kang, 
nuovo principale antagoni- 
sta degli Avengers dopo la 
sconfitta di Thanos. 

Tutte queste cose somma- 
te hanno decretato un calo 
della qualità (e degli incas- 
si) dei film Marvel negli ulti- 
mi due anni, tanto che si è 
parlato ovunque di «supe- 
rhero fatigue»: ovvero un 
termine snob per dire che 
la gente si è stufata dei su- 
pereroi al cinema. Ci imma- 
giniamo Martin Scorsese ri- 
dere soddisfatto: la sua 
stroncatura ai film Marvel 
scritta per il New York Ti- 


mes è diventata proverbia- 
le: «Non sono cinema - ha 
detto - piuttosto parchi di- 
vertimento. Non sono fatti 


per me». 

Sta di fatto che il franchi- 
se ha incassato trenta mi- 
liardi di dollari in 16 anni, 
diventando così il più reddi- 
tizio della storia del cine- 
ma: ergo, non può fermarsi. 
Feige e i suoi sono quindi ri- 
corsi ai ripari. Con Dead- 
pool & Wolverine hanno in- 
trodotto per la prima volta 
parolacce, sangue e riferi- 
menti sessuali nell’MCU (i 
precedenti film di Dead- 
pool erano infatti prodotti 
da 20th Century Fox, che Di- 
sney ha acquistato ufficial- 
mente nel 2019); hanno re- 
cuperato Hugh Jackman e 
ilsuo Wolverine, tra i perso- 
naggi più amati in assoluto 
e scelto lestar televisive più 
celebrate del momento co- 
me protagonisti del nuovo 


film sui Fantastici 4, le cuiri- 
prese sono in corso (Pedro 
Pascal, Vanessa Kirby, 
Ebon Moss-Bachrach e Jose- 
ph Quinn). 

Il vero scacco matto però 
è proprio quello che riguar- 
da Downey jr.: l’attore tor- 
na, ma non come Iron Man! 
Sarà infatti il Dr. Doom, ov- 
vero uno dei villain più forti 
e importanti della Marvel. 
In una mossa sola quindi si 
cancella il ricordo del Kang 
di Majors e si recupera il vol- 
to più amato tra gli Aven- 
gers. Non solo: per girare i 
film in cui ci sarà, Avengers: 
Doomsday e Avengers: Secret 
Wars, sono stati richiamati 
i fratelli Anthony and Joe 
Russo, già autori di Aven- 
gers: Infinity War e Avengers: 
EndGame. 

La mossa ha spaccato il 
fandomin due: è un tentati- 
vo disperato di tornare ai fa- 
sti di un tempo, oppure è 
una strategia coraggiosa? 
Sicuramente Robert Dow- 
ney Junior mette d’accordo 
sia chi ama questi film sia il 
pubblico generalista. Ma fa 
davvero bene a quanto è ri- 
masto nella saga di origina- 
le e d’autore? Quando l’in- 
terprete viene prima del 
personaggio non è mai 
buon segno: ed è innegabile 
che il ritorno di Downey jr. 
sia prima di tutto una mos- 
sa di marketing. Per quanto 
riguarda l’attore, con un 
Oscar in una mano e i circa 
seicento milioni di dollari 
guadagnati grazie a Iron 
Man nell’altra, la sua scelta 
di cambiare maschera è più 
che comprensibile. — 
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MODE 


Lora Ñ 
Tempo 
di festeggiare 


un secolo 
di Wyler Vetta 


PAOLODE VECCHI 


Wyler Vetta Tribute 
to Ermetico 


ata 
d’anniversari 
oimportante 
ebellatonda, 
quelle di 
Wyler Vetta, 
marchio che nel 2024 
compie giusto un secolo 
divita.L’orologio 
celebrativo è in edizione 
limitata a 100 esemplari e 
siispiraa un modello 
deglianni Quaranta. 
Battezzato Tribute to 
Ermetico (foto, 3.850 
euro), si trattadiun 
cronografo due contatori 
dotato di scala 
tachimetrica e 
telemetricaecon 
movimento meccanico, 
visibile dal fondo 
trasparente della cassain 
acciaio satinato dal 
diametro di 38 
millimetri. Tralemolte 
annate fondamentali 
nella storiadelmarchio 
c’èil1923, quando Paul 
Wyler fonda aBasileala 
WylerSA; il brevetto del 
bilanciere antiurto 
Incaflex del 1927 eil 
1929, quando i 
segnatempo del marchio 
arrivanoinItalia grazie a 
Innocente Binda, 
fondatore dell'omonima 
società di distribuzione 
oggi condotta dai nipoti 
Simone e Marcello Binda. 
Storia affascinante, ricca 
diabili operazionidi 
marketing (compresa 
l'aggiunta delnome 
Vetta), comeillanciodiun 
orologio dalla cima della 
TourEiffela provadi 
solidità ei polsi di spicco 
chehanno contribuito 
all’affermazione. Tragli 
altri, calciatori dell’Italia 
Gampione del Mondo nel 
1934eclienti delcalibro 
di EnzoFerrari, Vittorio 
DeSicae Marcello 
Mastroianni. — 
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LA STORIA 


Jackie Kennedy 


Capri style 


Una foto sull'isola nel 1970 la immortala a piedi nudi con t-shirt e pantaloni alla caviglia 
Con quelli che poi saranno chiamati ‘pinocchietti’ diventa simbolo di uno stile evergreen 


LĽestatẹe 


delle TEO0NE 


ROSELINA SALEMI 


apri, 24 agosto 
1970. Jackie Ken- 
nedy Onassis cam- 
mina a piedi nudi 
lungo il molo in 
t-shirt e pantaloni 
bianchi. Nonsa che la sua foto 
diventerà il simbolo di uno sti- 
le evergreen, «la quintessenza 
dell'eleganza», secondo Vo- 
gue. Oltre mezzo secolo dopo, 
quei pantaloni dalla linea drit- 
ta, alla caviglia, chiamati, an- 
ni dopo, «pinocchietti» (da Pi- 
nocchio, ovviamente: Collodi 


Jackie commissionava 
i “pinocchietti”in 
shantungdi seta, 

bianchi o color pastello 


vestì il suo burattino con «un 
paio di calzoni corti di velluto 
cremisi») poi Zpedal pushers» 
o, nella versione TikTok della 
GenZ «jorts» (più larghi e 
street style), sono ancora un 
cult, un simbolo di Capri. Han- 
no accompagnato fedelmente 
Jackie per tutta la vita, sulla 
barca degli Agnelli e all’aero- 
porto di Skorpios, in Grecia, il 
giorno prima di sposare Aristo- 
tele Onassis. 

Li commissionava in un son- 
tuososhantung diseta, diretta- 
mente inpiazzetta, nella bouti- 
que La Parisienne, dalla miti- 


ELENA DEL SANTO 


più lungimiranti sono gli 

olandesi. Hanno trasfor- 

mato i dispenser con l’i- 

gienizzante per le mani, 

usati durante il Covid, in 

distributori gratuiti di 
creme solari. E ora queste 
macchine ormai si trovano 
nelle spiagge, nelle scuole e 
nei parchi. L'iniziativa è parti- 
ta dall'ospedale di Venlo-Ven- 
ray, vicino al confine tede- 
sco, grazie alla società scienti- 
fica Kwf Dutch Cancer Society. 
Oggi altre città hanno aderi- 
to e il progetto si sta diffon- 
dendo nel Paese. I dispenser 
possono anche essere «intelli- 
genti», segnalano il livello 
dei raggi Uv presenti in quel 
momento così l'utente è infor- 
mato e può regolarsi sulla 
quantità di crema da usare. 
Già, perché il sole è amico-ne- 
mico della pelle, bisogna av- 
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1970, Jackie a piedi nudi a Capri con Valentino Garavani 


ca Adriana. Un giorno gliene 
mandò da New York un paio, 
alla pescatora, rattoppati. Ne 
chiedeva, uguali, «una dozzi- 
na». Li abbinavaat-shirtlegge- 
re, agli immancabili foulard 
Hermès, grandi occhiali da so- 
lee sandali fatti amano da Can- 
fora, davanti all’hotel Quisisa- 
na, che la leggenda fa risalire 
addirittura all'imperatore Ti- 
berio, fuggito da Roma e dalle 
sue congiure. 

Era il 1906 quando Maria 
Della Monica, «Donna Mariuc- 
cia», apriva il suonegozio di «se- 
terie e lavori a mano à la Pari- 


sienne» insieme al marito Mi- 
chele di Fiore. Aveva tre figlie: 
Maddalena, Flora el’intrapren- 
dente Adriana, destinata a 
prendere le redini dell’attività. 
Flora, invece, sposò uningegne- 
re della Paramountelo seguì in 
America. Ilsuo guardaroba «ca- 
prese» venne subito notato, al 
punto che una boutique di Ma- 
dison Avenue, a New York, 
commissionò cinquanta di gon- 
nedituttiicolori. 

Jackie amava Capri. E ad 
Anacapri, cherivendica un pri- 
matodi eleganza e tranquillità 
rispetto all’overbooking in zo- 


Jackie Kennedy e Marella Agnelli a Capri nel1962 


na Piazzetta, rievocano la sua 
visita a Villa San Michele, affa- 
scinante residenza di Axel 
Munthe. Della sua passeggia- 
ta notturna per via Camerelle, 
conle botteghe aperte in fretta 
e furia per lei tra feste e batti- 
mani esistono molte foto e un 
filmato. Inunalettera alla prin- 
cipessa Irene Galitzine, che l’a- 
veva ospitata, scriveva nostal- 
gica: «Ricordo di essermi sedu- 
ta sulla tua terrazza, così di- 
spiaciuta per chiunque nel 
mondo non fosse lì, e invidio- 
sissima degli italiani che inve- 
ce sanno di vivere nel posto 


A PROPOSITO DI ABBRONZATURA 


La nuova frontiera dei solari è ibrida 
scudo ai raggi nocivi, luce blu e inguinamento 


vicinarsi con cautela e con ad- 
dosso la giusta protezione. 

Oggi esistono formulazio- 
ni che proteggono la pelle da 
diverse forme di danno am- 
bientale, non solo dalle scot- 
tature solari. 

E il caso della canadese Alu- 
mierMD (azienda di trattamen- 
ti skincare medicali, info: 
www.alumiermd.eu), cheè da 
poco sbarcata in Italia con i 
suoi nuovisolari «ibridi». «Pro- 
teggono dall’inquinamento, 
dai raggi solari, da radiazioni 
infrarosse e luce blu, che inne- 
scano il danno dei radicali libe- 
rielostress ossidativo, causan- 
do infiammazioni e invecchia- 
mento accelerato», spiega la 


dermatologa Francesca Nico- 
lucci. Il che, tradotto, significa 
che vanno usati tutto l’anno, 
anche al rientro in città: per- 
ché «offrono unaroutine di pro- 
tezione a 360°, e sono efficaci 
anche come trattamenti antia- 
ge, in quanto contengono nu- 
merosi principi attivi in grado 
di lavorare efficacemente su 
più fronti». 

Ma quanta crema solare 
spalmare? «Il mio consiglio - 
dice la dermatologa Benedet- 
ta Salsi - è di applicare una 
quantità pari a un cucchiaio 
da tavola su viso e collo, assi- 
curandosi di coprire anche il 
contorno occhi. Riapplicare il 
prodotto ogni volta che è ne- 


cessario, oppure dopo aver 
nuotato, essersi lavati, essersi 
asciugati con l'asciugamano o 
aversudato molto». 

Mai esagerare coni bagni di 
sole: si comincia con 20 minu- 
ti il primo giorno per poi au- 
mentare progressivamente l’e- 
sposizione. L’abuso non fa al- 
tro che aumentare il rischio di 
scottature. Per chi ha fretta, 
esistono solari viso e corpo 
con acceleratore di abbronza- 
tura (Biopoint e Dermolab, ad 
esempio), pochi giorni e sfog- 
gi una tintarella invidiabile. 
Ricordando però che al nostro 
corpo occorrono 72 ore per 
sviluppare quel sufficiente 
quantitativo di melanina che 


più bello del mondo». E come 
era vestita? Pantaloni Capri e 
t-shirt nera. Una divisa. Poi, 
dei pants, sono arrivate mille 
versioni, aderenti, second 
skin, larghi, dritti, corti, al pol- 
paccio. C'è chi li adora e chi li 
detesta. Il mito però resiste. E 
ancheseJackie non liha inven- 
tati, li ha resi cool come fa oggi 
Bella Hadid. L’idea di copiare 
il look dei pescatori è stata, nel 
1948, della stilista tedesca So- 
nja de Lennart, quando per 
una donna portare i pantaloni 
era quasi trasgressivo. Intui- 
zione fortunata e marcia trion- 


Monoidi 
Tahitidi 
Yves 
Rocher; ela 
gamma di 


solari ibridi 
della 
canadese 
AlumierMD 


meriti di essere chiamato ab- 
bronzatura. E per mantenere 
alungoil colorito, non manca- 
no gli idratanti che aiutano - 
mentre detergono sotto la doc- 
cia - a prolungare nel tempo il 
colorito dorato (come Rougj e 
Leocrema). 

L’idratazione è fondamenta- 
le. Il latte corpo con puro Mo- 


Audrey Hepburn in pantaloni alla pescatora 


fale: gran debutto al cinema in 
Vacanze Romane (1953) con 
Audrey Hepburn, tormentone 
tv nel The Dick Van Dyke Show 
(1961-1966), conquistaimme- 
diata dello lo star system, da 
Marilyn Monroe a Grace Kel- 
ly, a Brigitte Bardot. Sono tor- 
nati, sì, ma non se ne erano 
mai andati del tutto. Si sono 
adattati al gusto e alle mode. 
Nei ‘90 erano a vita bassa, mi- 
xati in maniera improbabile 
negli outfit di Britney Spears 
(abitino-lingerie rosa, stivali 
acuminati rosa, cappellino ro- 


Uan, $ È 
a Wa 


F. 
Ì 


n 
3 sa, _——=—--ii 
| 
i 


dn 


noi di Tahiti (formula al 98% 
di origine naturale), novità di 
Yves Rocher, nutre la pelle per 
24ore, rilasciando un gradevo- 
le profumo di pelle baciata dal 
sole. Anche le chiome hanno 
bisogno di un boost di idrata- 
zione per difendersi da vento e 
salsedine. Lo spray con aloe ve- 
ra (by Christophe Robin) assi- 
cura un effetto immediato: 
con il 97% di ingredienti natu- 
rali, districa erinvigorisce ica- 
pellisecchi e opachi, infonden- 
do loro l'umidità che serve per 
mantenersi sani. — 
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sa, pinocchietti in denim). A 
inizio millennio, più corti, ap- 
pena sotto il ginocchio, spesso 
con un risvoltino sul fondo, 
non per forza da vacanza, in 
jeanso tessuto, cargo, scampa- 
nati, simil-sartoriali, appaiati 
amicro-gonnelline. 

Qualche anno sotto traccia, 
poi rieccoli. Apripista, Bella 
Hadid con pinocchietti corre- 
dati di pumpe borsetta anima- 
lier, seguita aruota dalla sorel- 
la Gigi in jeans by Jacquemus, 
abbinati a tank top nero e mu- 
les. Quest'estate, conl’irresisti- 


Sotto ilsolleonei 
tatuaggi, sempre 
più diffusi, richie- 
dono cure specifi- 

che per mantene- 

rei colori vividi. I 

raggi UV posso- 

no far sbiadire 

l'inchiostro del p. 
tattoo, rendendo- Ò 
lo meno definito sm 
e vibrante nel 
tempo. Inoltre, 


Uma Thurman in “Pulp Fiction” di Tarantino 


bile ascesa dello stile «Y2K», 
ce pè per tutti. N°21 li vuole 
neri, trasparenti, simili a col- 
lant, lunghezza alla Capri, San- 
dy Liang giusti al ginocchio 
con cut-out sui fianchi (abbina- 
tiaballerine e coprispalle). Da 
16Arlington fanno parte di un 
completo nero, mentre da Ca- 
sablanca sono sportivi, con ri- 
ghelaterali chericordanole tu- 
te Adidas. I dettagli dell’orlo 
rendono speciali quelli di 
Atlein (fiocchi), Coperni e Cor- 
mio (rouches, alcune metalli- 
che). Supriya Lee li profila di 


Sunset Serum 
firmato Le Rub, è 
undelicato siero 


Lily Collins-Emily in Paris 


eco-marabù da festa glam, Re- 
troféte e Casablanca immagi- 
nano unaricing girl tutta chio- 
di in pelle, bomber e pinoc- 
chietti. Ferragamolimandain 
passerella strettissimi alla ca- 
viglia. Blumarine li disegna a 
vita bassa con top bustier cor- 
to, in pelle dorata o spolverati 
di glitter per un effetto massi- 
malista che ultimamente pia- 
ceo. Dai tempi di MTV, dell’in- 
die sleaze e Disney Channel i 
pinocchietti non erano così 
amati, e da così tante giovani 
star: Kendall Jenner, Deva Cas- 
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Jacqueline Kennedy Onassis 
(Southampton, 28 luglio 1929 - 
New York, 19 maggio 1994), 
nata Bouvier, è stata la moglie 
di John Fitzgerald Kennedy, 35° 
presidente degli Stati Uniti, first 


: ladydal20 gennaio 1961 al 22 


novembre 1963, data 
dell'assassinio del marito. 
Vedova, sposa nel1968 
l'armatore greco Aristotele 
Onassis. Fin da ragazza è stata 
un'icona distile internazionale 


sel, Jennifer Lawrence... Jac- 
kie forse li sceglierebbe essen- 
ziali, minimal, con camicie 
bianche, canottiere a coste o 
blazer. Manel suostile c’è mol- 
to altro. In una serie di foto in- 
dossa caftani e lunghi abiti bo- 
ho chic (l’ha copiata Jennifer 
Lopez, per le sue vacanze ca- 
presi, con il long dress in geor- 
gette stampa paisley di Etro), 
cappelli di paglia, mariniére, e 
il costume intero con la scolla- 
turaarettangolo. 

Certo, i pantaloni restano 
il pezzo forte, un classico dal- 
la doppia anima, chic, sfac- 
ciati, qualche volta sovversi- 
vi. Come quelli di Uma Thur- 
man-Mia Wallace in Pulp Fic- 
tion di Tarantino: camicia 
bianca, un chilometro di 


Lily Collins-Emily in 
Paris: porta i pants 
neri abbinati a giletin 
denim da biker 


gambe e Capri. Ma era un 
film di vent’anni fa, per quan- 
to cult. Le più giovani, forse, 
si lasceranno sedurre più da 
Lily Collins-Emily in Paris: 
porta i pants neri abbinati a 
gilet in denim da biker, balle- 
rine animalier e borsa a sec- 
chiello. Pare che li vedremo 
nella serie 4 (una prima tran- 
che arriva a Ferragosto, il re- 
sto a settembre), ambientata 
in parte a Roma. Scontata la 
citazione di Audrey in Vacan- 
ze Romane. — 
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Perla serie gli 
indispendabili, 
nelbeauty case 


l'esposizione al 
sole può provoca- 
resecchezza e 


ee o an 


irritazione della pelle. Lo stick solare 
per zone sensibili di Rougj - formula 
sea-friendly e waterproof - ne protegge 
ogni centimetro. Rilascia un film idra- 
tante e protettivo che si assorbe facil- 
mente senza lasciare residui. 


viso riparatore 
ideale come do- 
posolema anche 
perrinfrescare, 
illuminare e idra- 
tare. Un innovati- 
vo complesso 
vegetale ricosti- 
tuente con Fichi 
d'india siciliani, 
mirto, lentisco, 
cetriolo e estrat- 
to di albicocca, 


nonché licopene estratto dalla buccia di 
pomodoro italiano, protegge dai radicali 
liberi e lenisce la pelle. In più, il metil lat- 
tato, più delicato del mentolo, offre 

un'immediata sensazione di freschezza 


eristoro. 


3 


delle vacanzenon 
può mancare un 
olio multifunzio- 
ne. Quello di Ecoo- 
king (marchio 
danese di cosme- 
tici naturali, vega- 
nie 100% biologi- 
ci) si può utilizza- 
re su capelli sec- 


chi per donare 
luminosità, per 
rimuovere ilma- 
ke-up dagli occhi o per ammorbidire la bar- 
ba prima di radersi.Contiene estratti essen- 
ziali di arancio e lavanda. Formulato con 
olio di jojoba - dalle proprietà lenitive e 
idratanti - e olio bio di sesamo, è ricco di 


acidi grassi, antiossidanti e minerali. 


No regole 


no party 
la ribellione 
al cafonal 


MARIA CORBI 


uandosidice 
“cene eleganti” 
ilricordovaa 
quelle date da 
Silvio Berlusconi, così 
realtà e dizionario 
formano un ossimoro. 
Manonserve andare 
tanto indietro conla 
memoria peraccorgersi 
dicomelasocialità, sia 
statainvasa da pratiche 
edestetiche cafonal (per 
citare Roberto 
D’Agostino). Così sul 
New Yprk Timeshanno 
pensato bene di 
suggerire un bonton peri 
party estivi (ma non 
solo). Si inizia, dalle basi: 
portare sempre qualcosa, 
che sia vino, fiori o 
semplicemente qualità, 
come ironia,voglia di 
socializzare. Senonsi è 
diposti meglio rimanere 
acasa. Si scoraggiano gli 
anticipatari, quelli che 
arrivano quando la 


padrona/edi casa è 
ancora in’accappatoio. 
Maancheiritardatari, 
che arrivano quando 
parealoro.Nelmemo 
bontonanche il consiglio 
di mangiare qualcosa 
prima perevitare che il 
buffetsia l’unico oggetto 
delle vostre attenzioni. 
Capitolo cellulari: se 
accettate uninvito, 
dovete evitare di stare 
attaccati al cellulare, 
nonsiete il presidente 
Usa che deve sventare 
una guerra nucleare. Se 
dovetelavorare 
statevene a casa vostra. 
E se nonricordate 
qualcunochevi saluta 
cordialmente, invece di 
fare la faccia altezzosa 
cherivelailvuoto, 
sorridete e dite 
semplicemente: “che 
piacere”. Se ve ne dovete 
andare prima, scappate 
all'inglese senza rovinare 
la festa. Se invece siete a 
fine festa, salutate tutti. 
Regole di buona 
educazione di base, oggi 
mercerara. — 
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IL PUNTO 


PAOLOBRUSORIO 
La medaglia 
vinta 
dal tennis 

aZZUurro 


E adesso senza Sin- 
9 ner che cosa siamo 

venuti a fare a Pari- 
gi? Chi non l’ha pensato 
quando il numero uno del 
mondo ha ufficializzato la 
sua rinuncia al torneo 
olimpico: pareva, la sua 
presenza, una medaglia si- 
cura, ma soprattutto la cer- 
tificazione che il tennissa- 
rebbe entrato anche per 
noi dalla porta principale 
dei Giochi. Solo da noi in- 
fattisi è sempre considera- 
to questo torneo come fi- 
glio di un prize money mi- 
nore. Certo gli Slam han- 
no un’allure diversa, ma 
una medaglia è altro ri- 
spetto al calendario Atp. 
E, complice la sede nobile 
del Roland Garros, pareva 
l’avessimo finalmente ca- 
pito anche dalle nostre 
parti. L’assenza di Jannik 
sembrava farci rientrare 
nei ranghi e invece la cor- 
sa di Errani-Paolini e il bi- 
nomio voglia-entusiasmo 
di Musetti, fermato solo 
da Djokovic e da un serba- 
toio infine vuoto, ci rimet- 
tononella carreggiata giu- 
sta. Le Olimpiadi sono un 
onore per un atleta e sep- 
pure il torneo di tennis ab- 
bia ritmi cosi serrati da 
spremere anche i più pre- 
parati, parteciparvi e pure 
prendersi una medaglia 
(sicura quella delle ragaz- 
ze, auspicabile quella di 
Lorenzo) vale la spesa e lo 
sforzo. Vetero romantici- 
smo? Può essere, ma que- 
sti diciassette giorni sono 
una bolla incomparabile. 
Dice: si ma adesso Musetti 
e Paolini arriveranno 
spompatisulcementoame- 
ricano. Può essere e noi 
non dovremo dimenticar- 
cichestavanoqui aremare 
sullaterra. La finale olimpi- 
ca maschile sarà Alca- 
raz-Djokovic, non proprio 
due qualsiasi e a dire che si 
giocano il quinto slam si fa 
un torto alle Olimpiadi. La 
commozione di Andrea Va- 
vassori davanti ai Cinque 
Cerchi vale molto di più di 
tante parole e dovrebbe 
convincere anche gli scet- 
tici blu. E le gioiose lacri- 
me di Sara Errani per aver 
raggiunto la finale posso- 
no dar loro il colpo di gra- 
zia. Partito pervincere l’o- 
ro con Jannik e per avvici- 
narsi alla doppietta con 
Paolini, il nostro tennis 
può fare comunque il pie- 
no. Tra quattro anni si gio- 
cherà aLosAngelese iltea- 
tro sarà diverso, di certo 
meno glamour. Qui ce la 
siamo giocata eanche mol- 
to bene. La prima meda- 
glia è già arrivata. — 
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Paolini ed Errani volano in finale nel doppio femminile 
Musetti si arrende ancora in semifinale a Djokovic 


STEFANO SEMERARO 

PARIGI 
37 anni Novak Djo- 
kovic nel tennis è an- 
cora in cima alla ca- 


tena alimentare, il 
predatore Alfa, alla fine di un 
pomeriggio dorato, nella pi- 
scina rosso sangue del Roland 
Garros, si mangia i sogni d’o- 
ro di Lorenzo Musetti. Alla 
sua maniera: sbranando con 
la mente. Due set, 6-4 6-2, che 
più che una distanza tecnica 
misurano il mare che separa 
ancora la mente del Djoker da 
quella di Lorenzo, che oggi po- 


Domani la finale contro 
Andreeva-Shnaider 
Oggi l’azzurro per il 
bronzo con Aliassime 


meriggio avrà una seconda, 
importantissima chance, nel- 
la finale per il bronzo contro il 
canadese Auger Aliassime. 
Nel1924ilprimoeultimoita- 
liano a portare a casa un me- 
tallo dai Giochi fu il barone 
De Morpurgo, guarda caso un 
bronzo strappato al moschet- 
tiere Borotrà. Lorenzo ha an- 
cora un foglio a disposizione 
per lasciare una firma impor- 
tante su queste Olimpiadi. 

«Sono entrato in campo trop- 
po nervoso, e mi sono sentito 
sotto pressione per tutto il mat- 
ch» ammette il Muso, cheil pri- 
mosetlo ha consegnato al dia- 
volone serbo facendosi rimon- 
tare da 40-0 nel decimo game, 
soprattutto sbagliando dire- 
zione su un diritto facile facile 
sul 40-30. «Anche con il servi- 
zio non ho raccolto abbastan- 
za. Ma sul piano del gioco non 
ho tanto da recriminare. Mi 
aspettavo invece un’altra pre- 
stazione sul piano dell’attitudi- 
ne, della personalità, perché 
l’ambizione era arrivare a gio- 
carmi l’oro. E una lezione che 
mi servirà per il match contro 
Aliassime. Il mio obiettivo era 
portare una medaglia all’Ita- 
lia, quindi sarebbe stupido 
non fare di tutto per prender- 
la. Perché sarà il match più im- 
portante della mia carriera». 

Il Muso le occasioni le ha 
avute anche nel secondo set, 
per due volte ha breccato Djo- 
kovic, distratto - o forse abilis- 
simo a sfruttare, per rifiatare, 
anche un warning per aver ser- 
vito in ritardo - male ha sciupa- 
te restituendo subito i due fa- 


vori. «Giocare con lui non è 
una esperienza gradevole. Ri- 
sponde a qualsiasi cosa, tatti- 
camente è perfetto e sa nascon- 
dereicolpi». 

Una mente cannibale che ri- 
corda, con le dovute propor- 
zioni, quella di Sara Errani. Sa- 
ritain coppiaconJasmine Pao- 
lini ha mostrato alle ceche Mu- 


Lorenzo Musetti, 22 anni, nella 
semifinale contro Djokovic 
Storica finale per Sara Errani, 37, 
eJasmine Paolini, 28 (asin.) 


chova e Noskova come si gio- 
cail doppio - 6-2 6-1 nella soli- 
ta oretta di perfezione tecni- 
co-tattica - e domani un oro 
può ancora afferrarlo. Fra le 
Maghe azzurre e un traguardo 
davvero stiorico pe r il nostro 
tennis ci sono le russe Shnai- 
der e Andreeva, giovani e to- 
ste, percarità, ma con un mille- 


le sconfitte di Musetti 
contro Djokovic 
in carriera sugli 
8 match disputati 


D 


le Olimpiadi disputate 
da Sara Errani 
Per la prima volta 
avrà una medaglia 


simo dell’esperienza delle no- 
stre. Specie di Sara, la tattica 
del duo, quella che studia le av- 
versarie, individua i punti de- 
boli, e in campo trova la map- 
pa per mettere le mani sul teso- 
ro. Jasmine, che ha recupera- 
to con classe superiore la stan- 
chezza e il dispiacere per la 
sconfitta in singolare, è alla ter- 
za grande finale dell’anno do- 
po quelle del Roland Garros e 
di Wimbledon, insieme forma- 
no una coppia perfetta, grinto- 
sa e sorridente. Che all’appun- 
tamento più nobile ci arrivino 
loro, le sorelle d’Italia, in fon- 
do è giusto. Prima di Sinner, 
Berrettini& Co. sono state loro 
arimettere al centro del tennis 
l’Italia: con gli Slam vinti da 
Francesca Schiavone e Flavia 
Pennetta, la finale di Roberta 


SARA ERRANI "Una medaglia era il mio sogno di bambina, lo realizzo dopo molti tentativi” 
“I Giochi più importanti degli Slam vinti 
sonola massima espressione dello sport” 


PARIGI 
Sara Errani, da quando inse- 
guiva questa medaglia? 

«Fin da bambina. Non so per- 
ché, maho sempre avuto il pal- 
lino delle Olimpiadi, per me la 
massima espressione dello 
sport. Non è scontato, perché 
peri tennisti di solito non è co- 
sì. Ci ho provato tante volte (è 
è alla quinta Olimpiade, ndr), 
ora ci sonoriuscita). 

Lei ha vinto almeno una volta 
tutti gli Slam in doppio, 5 in 
totale: più i Giochi? 

«Se me lo chiedete così, vi ri- 
spondo che sono più importan- 
tiiGiochi». 

L’argentoè assicurato... 


«Siamo soddisfatte. Ma non ci 
accontentiamo». 

Come è iniziata la vostra av- 
ventura? 

«Un anno fa, qui a Parigi, duran- 
teil Roland Garros. Gliel’ho pro- 
posto al ristorante, proprio con 
l’obiettivo di una medaglia alle 
Olimpiadi». 

Jasmine ha detto subito di sì? 
«Mi ha detto: non lo so, ti fac- 
cio sapere.... Scherzo, ha ac- 
cettato subito molto volentie- 
ri, perché c’era un progetto». 
Anche lei innamorata delle 
Olimpiadi? 
«Diciamochel’hocontagiata. Edo- 
vrò sempre ringraziarla per quello 
che ha fatto qui a Parigi, quando è 
tornata in campo dopo aver perso 
tre set in singolare per aiutarmi a 
raggiungereilmiosogno». 


Avete trovato presto l’alchi- 
mia giusta, e il titolo vinto a 
Roma a maggio ne è stata la 
conferma. 

«Il vero segreto è che siamo 
molto amiche, ci divertiamo. 
Lo stesso vale per Vavassori in 
misto. Quando giochi con chi 
tivaagenioè tutto più facile». 
Con la Vinci stava più a fondo- 
campo, ora è un folletto a re- 
te. Estato difficile cambiare? 
«Nonsitratta tanto di stare da- 
vanti o dietro, ma di trovare la 
soluzione giusta per noi. All’i- 
nizio non giocavamo così, ma 
strada facendo siamo cresciu- 
te e credo di essere migliorata 
anche nel gioco al volo. Prima 
intervenivo meno, c’è stato un 
lavoro anche in questo». 

E non serviva dal basso, come 


nei quarti e anche in semifina- 
lesul matchpoint... 

«Sul 5-2 del secondo set l’ave- 
vo detto a Jasmine che avrei 
potutoriprovarci. E l’avevo av- 
vertita che probabilmente le 
ceche avrebbero risposto con 
una smorzata. Ed è andata co- 
sì. E importante restare sem- 
prelucidein campo». 

Se un anno fa le avessero det- 
to che domani avreste gioca- 
to la finale per l’oro, che cosa 
avrebbe risposto? 

«Che me lo aspettavo e non me 
lo aspettavo. Per arrivare fin 
qui ho dato tutto quello che 
avevo. Ora mi sento fortunata, 
perché non era scontato. Ma 
anche orgogliosa per quello 
cheho fatto». STE.SEM. — 
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Vinci a New York e quella del- 
la stessa Errani proprio su que- 
sto stesso centrale, nel 2012, 
contro la divina Sharapova. 
Ha 37 anni proprio come il Djo- 
ker, Sarita, è stata numero 5 
del mondo in singolare, e di 
Slam in doppio a fianco della 
Vinci ne ha vinti cinque, ma 
non è ancora sazia, non ne ha 
ancora abbastanza. Le Olim- 
piadi leha sempre sognate, de- 
siderate, sfiorate, giocandole 
per cinque volte, stavolta, co- 
me Djokovic, anche lui a cac- 
cia del primo oro a cinque cer- 
chi, non vuole perdere l’occa- 
sione. Ha braccio e mente suffi- 
cienti, e accanto la compagna 
perfetta. Conoscendola, ha già 
un piano per non farsi sfuggire 
l'occasione. — 
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SARAERRANI n 
TENNISTA ITALIANA 
CONPIUTITOLIVINTI 


Ho proposto io 

a Jasmine il doppio 
un anno fa durante 

il Roland Garros 
Eravamo al ristorante 
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Oppo e Soares d’argento nel doppio pesi leggeri, la specialità che uscirà dai Giochi 
L'italo-brasiliano: “Il canottaggio mi ha dato tanto, vorrei spiegarlo nelle scuole” 


ANGELODI MARINO 
INVIATO A PARIGI 
Itimo giro, ultima 
corsa. Stefano Oppo 
e Gabriel Soares sal- 
gono sul podio del 
doppio pesi leggeri, la specia- 
lità del canottaggio che dai 
prossimi Giochi di Los Ange- 
les sarà sostituita dal beach 
sprint, il canottaggio tra mare 
e spiaggia che tanto piace agli 
americani e al Cio, sempre a 
caccia di novità che possano 
stuzzicare il palato di tifosi e i 
grandi network tv. 

Per gli azzurri un argento 
che migliora il risultato di tre 
anni fa a Tokyo, quando la 
stessa barca (con Rota al po- 
sto di Soares) chiuse al terzo 
posto. Allo Stadio Nautico di 
Vaire-sur-Marne il sole è alto, 
così come le urla di gioia del 
teamItalia che grida forte i no- 
mi di Stefano e Gabriel, co- 
prendo il tifo per irlandesi e 
greci, rispettivamente oro e 
bronzo nella partita. Urla an- 
che Giovanni Malagò, presi- 
dente del Coni, che chiama a 
gran voce i due azzurri e poi li 
abbraccia forte appena sono 
fuori dall'acqua: «Sono stati 
fantastici, sono molto orgo- 


A Los Angeles 2028 
sarà la beach sprint 
a prendere il posto 
di questa disciplina 


glioso. Fa riflettere che a Los 
Angeles i pesi leggeri non sa- 
ranno più nel programma 
olimpico, questi ragazzi meri- 
tavanodi esserci». 

Pacche sulla spalla, alle- 
gria, sorrisi: il clima è da ulti- 
mo giorno di scuola. Ora si 
chiude per cessata attività, la- 
sciando così liberi i due prota- 
gonisti di scegliere nuove av- 
venture. «Siamo al capolinea 
ma non è detto che alle prossi- 
me Olimpiadi noi non ci sare- 
mo - anticipa il carabiniere 
Stefano Oppo, 29 anni - per- 
ché abbiamole qualità per po- 
ter andare avanti. Io mi fermo 
perun po’ dopo anni di allena- 
menti e sacrifici, poi vedre- 
mo. La gara? Noi secondi per 
un decimo, ma ame sembrava 
molto di più...». 

C'è anche un pezzo di Brasi- 
le in questo argento, è quello 
chesi porta dentro Gabriel Soa- 
res: «Sono nato a Iguazú, ho se- 


Gabriel Soares, 27 anni, e Stefano Oppo (29), mostrano i muscoli e le loro medaglie d'argento 


guito mia madre in Italia dopo 
che si era separata - racconta -. 
Cercava una situazione miglio- 
reripartendo da zero. Da picco- 
lo ero iperattivo, mi sono avvi- 
cinato al canottaggio perché a 
Bellagio o facevi calcio o im- 
bracciavi i remi. In città c’era- 


2 


le medaglie olimpiche 
conquistate da Stefano 
Oppo, bronzo a Tokyo 


nostatitanti campioni in passa- 
to, mi sono detto perché non 
posso diventare un campione 
ancheio? Cosìè stato...) 
Quella di Soares, 27 anni, è 
una favola: «Non torno da tan- 
to in Brasile, ci ho vissuto fino 
ai dieci anni. Iguazú è un posto 


NUOTO, ALTRO TRIONFO DEL NUOVO PHELPS: ARRIVA SUI 200 MISTI 


Le quattro fatiche d’oro di Marchand 


MATTEO DE SANTIS 
PARIGI 


Il ragazzone biondo che ama 
il silenzio sott'acqua sguazza 
allegramente anche nel rumo- 
reda stadio. «Léon, Léon», lu- 
nico coro che rimbomba alla 
Defense Arena e coinvolge an- 
che il primo tifoso Emmanuel 
Macron. «Un, deux, trois, qua- 
tre», urla lo speaker. Già, 
Léon Marchand, novello “Ma- 
rianne” dei Giochi parigini, 
l’ha fatto di nuovo: oro indi- 
sturbato, soprattutto dopo i 
primi 50 metri guidati dal ci- 
nese Wang (alla fine di bron- 
zo alle spalle dell’inglese Dun- 
can Scott), anche nei 200 mi- 
sti, fermando il cronometro a 
1’54”06 (a un soffio dal re- 
cord mondiale di 154” di 
Ryan Lochte). Poker di succes- 
si e di record olimpici, dopo 
quelli nei 400 misti, nei 200 
farfalla e nei 200 rana, per il 


Leon Marchand, 22 anni 


fenomeno di Tolosa, figlio di 
due nuotatori e ormai icona 
nazionale francese. Anche ie- 
ri, nellasuaterza e ultima reci- 
ta individuale (vista l’irreale 
doppietta/bis 200  farfal- 
la-200 rana servita con un in- 
tervallo di appena 53 minu- 
ti), l'attrazione Marchand ha 
ipnotizzato Parigi. Fuori dal 
catino della Defense Arena i 
bagarini prezzavano dai 300 


ai 1000 euro i biglietti per lo 
spettacolo «Lèon», il “nuovo 
Phelps”. Nella celebrazione 
del poker d’oro servito da 
Marchand, con la comparsa- 
ta italiana di Alberto Razzetti 
sesto, e dei decibel della “tor- 
cida” del nuoto francese si è 
infilato anche Florent Manau- 
dou, bronzo nei 50 stile die- 
tro all'australiano McEvoy e 
all’inglese Proud, davanti a 
Leonardo Deplano, solo setti- 
mo peggiorando il tempo da 
bronzo della semifinale. Og- 
gi, con le batterie di Sara Cur- 
tisnei 50 stile, Gregorio Paltri- 
nieri e Luca De Tullio nei 
1500 stile, le staffette 4x100 
miste maschili e femminili e 
la finale serale degli 800 stile 
di Simona Quadarella, alla 
Defense Arena sarà un altro 
giorno di una nuova era: il Do- 
poLèon Marchand. — 
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meraviglioso, ci sono le casca- 
te che sono le più estese del 
mondo. Di quel Paese hola cul- 
tura, la base ma amo l’Italia, la 
mia Bellagio, il Varesotto dove 
vivo adesso. Devo tutto a que- 
stanazione». 

Elui quello preciso della cop- 
piasportiva, che curai partico- 
lari e tiene tutto in riga: «Que- 
stosportmiha dato tanto - spie- 
ga ancora Soares - e vorrei spie- 
garlo ai bambini nelle scuole. 
Remando ho capito quanto è 
importante studiare, ora sono 
all’università da quando inve- 
ce non ne volevo sapere di 
prendere i libri in mano. A tan- 
tiragazzi il nostro sport potreb- 
be migliorare la vita». La gara 
lo haesaltato, così come l’espe- 
rienza olimpica: «Per me è sta- 
to l’inizio di un sogno perché 
guardavo questa barca dalle 
Olimpiadi di Rio, ero piccoli- 
no e sognavo di salirci. Ho do- 
vuto vincere un Mondiale nel 
singolo, è stata tosta. Mi sono 
aggrappato a quel sogno e ora 
sono qui dove abbiamo fatto 
la nostra miglior gara e questo 
argento vale oro». Gabriel de- 
dicala medaglia amamma Sil- 
vana che è a tifare in tribuna 
(«Mi ha sempre sostenuto»), 
Stefano a fidanzata e fami- 
glia, venuti da Oristano per ap- 
plaudire sugli spalti. 


Oppo rilancia la sfida 
“Siamo al capolinea, 
ma non è detto che 
ci fermeremo qui” 


Una rimpatriata visto che 
l’armo degli azzurri è abituato 
da annial podio: dal 2017 a og- 
gi ha conquistato un argento e 
unbronzoalle Olimpiadi, quat- 
tro argenti e un bronzo ai Mon- 
diali, un oro, quattro argenti e 
tre bronzi agli Europei, tre ori, 
quattro argenti e un bronzo in 
Coppa del Mondo. 

Raggiante Franco Catta- 
neo, il direttore tecnico della 
squadra azzurra («Bilancio as- 
solutamente positivo. Ci è 
sfuggito il 4 senza, peccato»), 
chiude i conti il presidente fe- 
derale Giuseppe Abbagnale 
(«Ripetere Tokyo non era faci- 
le ma il bottino è soddisfacen- 
te per una squadra per metà 
fatta di esordienti ai Giochi»). 
Lui è una leggenda, fa per an- 
darsene ma lo fermano tede- 
schi, olandesi, brasiliani per 
farsi un selfie con lui. E la sto- 
ria che continua. — 
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PARIS 202N 


QRO 


Simone Biles punge Trump su X 
“Amo il mio lavoro nero” 
La solidarietà di Lebron James 


Simone Biles entra nella mischia della corsa 
alle presidenziali Usa con un post sui social. 
Risponde al commento di Donald Trump 

sui “lavori neri”. Biles scrive su X: «Amoil 
mio lavoro nero». Per l'olimpionica di ginna- 
stica c'è la solidarietà di Lebron James. 


GIULIA ZONCA 
INVIATA APARIGI 


ulla pista lilla si sroto- 
lano le ambizioni del 
mondo, Patletica 
prende possesso del- 
loStade de France e seloritro- 
va pieno fin dalle batterie del 
primo mattino. Devono esse- 
re le «vibrazioni», come le ha 
chiamate Marcell Jacobs che 
inizia oggi, con il primo tur- 
no, la difesa del titolo di cam- 
pione dei 100 metri, ma l’en- 
tusiasmo chiama le prestazio- 
niescatenale emozioni. 

Si parte, come aperitivo, 
da un record mondiale in bat- 
teria firmato con una forma- 
zione di riserva: 4x400 mi- 
sta, gli Usa (Norwood, Little, 
Deadmon, K. Brown) stampa- 
nounbel3’07”41 ela discipli- 
na èrecente, il miglioramen- 
toèfacile, però il tempo dà su- 


Dietro la nazionale 
un pool di ingegneri, 
biomeccanici 
ed esperti del sonno 


bito la dimensione del livello 
chesi aspetta qui. 

Sulle corsie studiate dalla 
italiana Mondo per essere in 
tinta con i Giochi, con un co- 
lore inventato appositamen- 
te, e per solleticare al massi- 
mola reattività con l’innova- 
zione. Sviluppo progettato di- 
rettamente sulle super scar- 
pe che scatenano corse all’a- 
vanguardia. Ed è quello solo 
il punto di partenza di questi 
Giochi tecno. Dietro alla ver- 
ticale di scienza si sono mossi 
tutti. Per arrivare fino a qui 
c’è chisi è testato con un siste- 
ma radar, lo ha fatto Crouser 
campione in carica del peso, 
uno dei principali avversari 
di Fabbri, che ieri si è qualifi- 


I PODI DELLA 7° GIORNATA 


TIRO A SEGNO 
Carabina libera 3 posizioni 50 m f. 


1 Chiara Leone (Svizzera) 
2 Sagen Maddalena (Stati Uniti) 
3 Zhang Qiongyue (Cina) 


SPORT 


Co 


cato all’ultimo respiro e oggi, 
rinfrancato, si gioca la finale 
(accompagnato da Weir). I 
norvegesi, con le star della 
nazionale Ingebritsen e 
Warholm, hanno sfruttato 
studi su glicemia e diabete 
per aumentare la soglia di fa- 
tica e l’Italia non è rimasta a 
guardare. 

Il direttore tecnico Anto- 
nio La Torre ha messo insie- 
me una squadra di ricerca, 
un misto di competenze: in- 
gegneri, biomeccanici, esper- 
ti del sonno. «Sul sistema di 
controllo dell’allenamento 
endurancesiamo molto avan- 
ti- dice-, gli altri ci monitora- 
no. Sappiamo quanto ossige- 
no catturano i muscoli, taria- 


Italiani medagliati 


X CANOTTAGGIO 
Doppio pesi leggeri femminile 


1 Gran Bretagna 
2 Romania 
3 Grecia 


TUFFI 
Trampolino 3 metri sincro m. 
1 Cina 


2 Messico 
3 Gran Bretagna 


VELA 
Skiff femminile 
1 Paesi Bassi (Aanholt/Duetz) 


2 Svezia (Bobeck/Netzler) 
3 Francia (Steyaert/Picon) 


Skiff maschile 


CANOTTAGGIO 
Due senza senior maschile 1 Spagna (Botin/Trittel) 
l RR o 2 Nuova Zelanda (McHardie/McKenzie) 
ran Bretagna ERE 
3 Svizzera 3 Stati Uniti (Barrows/Henken) 
Due senza senior femminile 
1 Paesi Bassi GINNASTICA ARTISTICA 
2 Romania Trampolino elastico, 
3 Australia individuale femminile ) 
3 : z 1 Bryony Page (Gran Bretagna 
D l hil 
e SIR 2 Viyaleta Bardzilouskaya (AIN*) 
2 Italia 3 Sophiane Methot (Canada) 
3 Grecia *Atleti Individuali Neutrali 


Cerimonia di chiusura dell'1l agosto 
Tom Cruise consegnerà 
iltestimonea Los Angeles 2028 


La cerimonia conclusiva delle Olimpiadi di 
Parigi avrà tra le star Tom Cruise. Il direttore 
artistico dei Giochi Thomas Jolly ha coinvol- 
to l'attore per l'evento dell'11 agosto. Il com- 
pito di Cruise sarà di consegnare il testimone 
dei Giochi da Parigi aLos Angeles 2028. 


1 | s © Pi 
Emozioni nello Stade de France subito.esaurito 
+ Fapista Masi presenta conunrecorddemmondo: 
e l’Italia ci arriva con un viaggio nella scienza 
— - + —- —— 


mo la velocità in cui si va in 
crisi negli sforzi prolungati 
di marcia e lunghe distanze». 
Usano una versione speciale 
dell’Alter G, il macchinario 
che permette di marciare o 
correre sospesi. Di fatto un ta- 
pis roulant dentro un sacco 
che toglie gravità, il prototi- 
po arriva dalla Nasa e nelle 
varie applicazioni ha trovato 
differenti sviluppi. «Jacobs 
lo usa peralleviare le articola- 
zioni, altri in funzione dello 
smaltimento fatica». Qui si 
entra nella gestione del calen- 
dario. Prima c’eranocicli infi- 
niti per arrivare al picco del- 
laforma unavolta l’anno e or- 
mai si punta a periodi di in- 
tensità minima, da replicare 


EQUITAZIONE 
Salto ostacoli a squadre 
1 Gran Bretagna 


2 Stati Uniti 
3 Francia 


BADMINTON 
Doppio misto 
1 Zheng Si Wei / Huang Ya Qiong 


(Cina) 
2 Kim Won Ho / Jeong Na Eun 
(Corea del Sud) 
3. Yuta Watanabe / Arisa Higashino 
(Giappone) 


TIRO CON L'ARCO 
Coppie miste 
1 Corea del Sud 


2 Germania 
3 Stati Uniti 


JUDO 
+78 kg femminili 
1 Beatriz Souza (Brasile) 


2 Raz Hershko (Israele) 
3. Kim Hayun (Corea del Sud) 
3 Romane Dicko (Francia) 


nel corso di una stagione che 
si allarga. Dal 2025 esisterà 
un nuovo evento voluto dal- 
la federazione internaziona- 
lee almeno unaltro paio, ben 
pagati, organizzati da spon- 
sor e cordate: «Più hai un ap- 


Il direttore tecnico: “Si 
studia come stancare 
il cervello per trovare 
residui di energia” 


proccio calibrato, più allun- 
ghi le carriere, altrimenti, 
con questa attività, gli atleti 
diventano gladiatori». Per 
evitare di consumarli si pro- 


JUDO 
+100 kg maschili 
1 Teddy Riner (Francia) 


2. Kim Minjong (Corea del Sud) 
3. Alisher Yusupov (Uzbekistan) 
3 Temur Rakhimov (Tagikistan) 


GINNASTICA ARTISTICA 
Trampolino elastico, individuale m. 
1 Ivan Litvinovich (AIN*) 


2 Wang Zisai (Cina) 
3. Yan Langyu (Cina) 


NUOTO 
50 stile libero maschili 

1 Cameron McEvoy (Australia) 

2 Benjamin Proud (Gran Bretagna) 
3 Florent Manaudou (Francia) 


200 dorso femminili 

1 Kaylee McKeown (Australia) 
2 Regan Smith (Stati Uniti) 

3. Kylie Masse (Canada) 


200 misti maschili 
1 Leon Marchand (Francia) 

2 Duncan Scott (Gran Bretagna) 
3 Wang Shun (Cina) 


vaadallenare il cervello, pro- 
priotrattandolo come un mu- 
scolo. Qui non c’entrano i 
mental coach, si tratta di affa- 
ticare la testa per vedere fino 
a che punto può recuperare 
energie e trasmetterle al cor- 
po quando quello ha esaurito 
l'autonomia. Funziona, gros- 
somodo, così: «Se stressi la te- 
sta prima di iniziare, parte 
stanca mentre il fisico è fre- 
sco. Durante lo sforzo il cer- 
vello recupera e quando i mu- 
scoli hanno dato quello che 
avevano, la mente ricorda la 
sensazione al via e non spe- 
gne la macchina. Conta la 
centralina. Stiamo racco- 
gliendo materiale, è un setto- 
re fresco ed è di certo quello 


SCHERMA 

Spada a squadre maschile 
1 Ungheria 

2 Giappone 

3 Rep. Ceca 


TENNIS 


Doppio misto 


1 K. Siniakova / T. Machac T. (Rep. Ceca) 


2 X. Wang / Z. Zhang (Cina) 


3 G. Dabrowski / F. Auger-Aliassime (Canada) 


10.000 maschili 

1 Joshua Cheptegei (Uganda) 
2 Berihu Aregawi (Etiopia 

3 Grant Fisher (Stati Uniti 


CICLISMO 

BMX Racing, race maschile 
1 Joris Daudet (Francia) 

2 Sylvain Andre (Francia) 
3 Romain Mahieu (Francia) 


A ATLETICA 


BMX Racing, race femminile 
1 Saya Sakakibara (Australia) 
2 Manon Veenstra (Paesi Bassi) 
3 Zoe Claessens (Svizzera) 


sucuiinsisteremo di più». 
Questa Olimpiade non èla 
frontiera e neanche l’inizio 
diunviaggio tecnologico par- 
tito anni fa, però è un punto 
disvolta, un passaggio per ca- 
pire che cosa archiviare e su 
cosa spingere. Il settore si 
muove rapidissimo, in linea 
con l’atletica: «Esiste già una 
sorta di cerotto da mettere 
nella scarpa che elabora dati 
raffinatissimi in tempi reali. 
Siamo alla lite tra start up sui 
brevetti per ora e quando si 
potrà usare questo pezzo di 
futuro arriveremo allo spio- 
naggio temo, perché in quel 
catalogo dati c’è l’atleta». 
L’intelligenza artificiale 
non rientra nei piani, troppo 


e 1 Cina 
2 Francia 

3 Australia 

4 Stati Uniti 

5 Gran Bretagna 
6 

7 

8 


Giappone 
Corea del Sud 
Italia 
9 Paesi Bassi 
10 Canada 
11 Germania 
12 Nuova Zelanda 2 
12 Romania 
14 Ungheria 


© Controllo 
0 dell'allenamento 
MACCHINARIO 


versione evoluta Alter G, 
marciare e correre sospesi 


SERVE A 
alleviare le articolazioni o allenare 
le lunghe distanze smaltendo fatica 


COSTO 
30 mila dollari 


Calendarizzazione 
dell'allenamento 
I dati Moxi (per il controllo 


del consumo ossigeno) 
con nuove finalità 


OBIETTIVO 
fissare cicli di lavoro di 3-6 giorni 


In Fase 
sperimentale 


ELETTROSTIMOLAZIONE 
tute che con una diffusione 


di microcorrenti 
per potenziamento 
muscolare distribuito 
o recupero passivo 


CEROTTO 

da applicare sotto la pianta 
del piede per leggere dati 
in tempo reale 


REALTÀ VIRTUALE 

per salti con simulazioni 
che correggono traiettorie 
in tempo reali 


caos al momento per l’alta 
precisione di uno sport che 
vorrebbe provare a farsi aiu- 
tare dalla realtà virtuale inve- 
ce e cerca di capire come. Per 
potenziare i salti sarebbe uti- 
le. La usano i tennisti, Vela- 
sco con la nazionale di volley 
femminile, definisce le traiet- 
torie corrette in tempo reale, 
ilche serve dove c’è una palla 
da colpire o una misura dasu- 
perare, «invece di vedere 
Tamberi impegnato in quei 
gesti sciamanici di ripetizio- 
ne, lo trovereste con un viso- 
re». Serve un software più ela- 
borato, arriverà prima del 
prossimo giro. Adesso godia- 
moci questo, in lilla. — 
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IL PROGRAMMA DI OGGI 


Ciclismo, oggi la prova su strada 
Evenepoele Van der Poel contro tutti 
Italia con Bettiol, Mozzato, Viviani 


Ilciclismo assegna l'oro della prova su strada 
(ore 11). Il percorso, che passa per Montmar- 
tre, è di 273 km. Evenepoel, Van der Poel (fo- 
to), Van Aert e Pidcocki big. Gli azzurri: Alber- 
to Bettiol, Luca Mozzato e Elia Viviani, oro su 
pista a Rio, poi atteso anche al velodromo. 


SPORT 


Poker di azzurri da guardare. Fabbri oggi in finale alle 19.35 


8:00 Judo 
Squadre misto, ottavi 


ITALIA-Ungheria 


11:00 Nuoto 
50 m stile libero donne, batterie 


SARA CURTIS 


9:00 Golf 
Individuale terzo giro uomini 


MATTEO MANASSERO, GUIDO MIGLIOZZI 


9:00 Tiro a volo 
to, Skeet qualificazioni, uomini 
GABRIELE ROSSETTI, TAMMARO CASSANDRO 
Skeet qualificazioni, donne 


DIANA BACOSI, MARTINA BARTOLOMEI 


10:10 Atletica 
Salto con l'asta uomini, qualificazioni 


CLAUDIO STECCHI 


11:00 Ciclismo strada 
Gara in linea maschile 
ALBERTO BETTIOL, LUCA MOZZATO, 
ELIA VIVIANI 


1:10 Atletica 
800 m donne, ripescaggi 


Eventuali ANNA BELLO', ELOISA COIRO 
1:30 Nuoto 


% .500 m stile libero uomini, batterie 


GREGORIO PALTRINIERI, LUCA DE TULLIO 
1:45 Atletica 


10:50 Canottaggio 
8 donne, finale 

ITALIA (Veronica Bumbaca, Elisa Mondelli, 
Silvia Terrazzi, Alice Codato, 


Giorgia Pelacchi, Emanuele Capponi 


Aisha Rocek, Alice Gnatta, Linda De Filippis, 


A 00 m uomini, batterie 


MARCELL JACOBS, CHITURU ALI 


12:15 Vela 
Dinghy uomini, regate 


LORENZO BRANDO CHIAVARINI 


Lancio peso 
Fabbri 

Le prime chan- 
ce di medaglia 
per l’Italia 
passano 
daLeonardo 
Fabbri che 
oggi si gioca 
l'oro nella 
finale del 
lancio del 

peso (dalle 
ore 19,35) 


100 metri 
Jacobs e Ali 
Questa 
mattina con 
le batterie 
dei 100 metri 
(ore 11.55) 
iniziala gara 
regina 

In pista 

il campione 
olimpico Mar- 
cell Jacobs 
e Chituru Ali 


110 ostacoli 
Simonelli 
Domani, 
invece, inizia 
l'Olimpiade 
di Lorenzo 
Simonelli, 
campione 
europeo 

nei 110 metri 
ostacoli 
Batteriein 
programma 
dalle11.50 


Salto in alto 
Tamberi 

La caccia 
albis olimpico 
di Gianmarco 
Tamberi, 
portabandiera 
dell’Italia, 
scatta la 
mattina di 
mercoledì 7 
conle 
qualifiche del 
salto in alto 


2:40 Nuoto 
4X100 m misti 


uomini, batterie 
ITALIA 


ITALIA 


3:00 Scherma 


DALL’INVIATA A PARIGI 


n sogno al posto di 

un pettorale, è lo 

scambio che chiede 

ogni atleta ma quel- 
lo di Kimia Yousofi non dipen- 
de dalle medaglie, dai tempi, 
dai risultati. Lei corre per al- 
tro, per avere una pista sopra 
cui parlare e lo fa con un sem- 
plice foglio A4 disegnato a ri- 
chieste: «Educazione, i nostri 
diritti». Nostri, delle donne 
come lei che hanno dovuto la- 
sciare l'Afghanistan o che ci 
sonorimaste e hanno perso la 
libertà di parola e movimen- 
to. Di nuovo. 

Yousofi è arrivata ultima nel 
suo turno preliminare dei 100 
metri, l'anticipo dello sprint, 
senza confronti con le regine 
che stasera si giocano l’oro. Al 
traguardo ha girato il numero 
di gara e scoperto il messaggio 
di una vita, questa è la sua ter- 
za Olimpiade. A Tokyo ci è an- 
data come unica donna della 
selezione e qui ci arriva da esu- 
lein Australia, convocata diret- 
tamente dal Cio per aggirare il 
regime talebanoa cui nonrico- 
nosce legittimità. Yousofi non 
sta nella squadra dei rifugiati 
proprio per questo, per dare 
rappresentanza all’Afghani- 
stan senza legittimare chi lo go- 
verna. Lei era concentrata sul 
suo obiettivo, ha chiuso in 
13”42, tempo non competiti- 
vo, ovviamente, nemmeno per 
un approccio base alle Olim- 
piadi, solo che la sfida è diver- 
sa: «I terroristi hanno preso la 


Scherma: spada maschile a squadre 
KoaiquarticonlaRepubblica Ceca 
Deludente 5° posto per gli azzurri 


Si ferma ai quarti il cammino degli azzurri del- 
laspada maschile neltorneo a squadre, cam- 
pioni del mondo in carica. L'Italia con Davide 
Di Veroli, Andrea Santarelli, Federico Visma- 
ra e Gabriele Cimini si è arresa 43-38 alla Re- 
pubblica Ceca. Alla fine si è piazzata solo 5°. 
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mia terra e zittito le donne, 
strappato il futuro a tutti noi 
che meritiamo altro. Ho una 
corsia qui, nel posto più guar- 
dato del globo e hola responsa- 
bilità di usarla, per rappresen- 
tare tutte le ragazze obbligate 
alsilenzio». 

Lei, natain Afghanistan, cre- 
sciuta in Iran e poi rientrata 
quando la famiglia si è illusa 
che fosse possibile ricostruire 
un Paese, è scappata nel 2022, 
hatrovato appoggi proprio gra- 
zie all’atletica e qui ha voluto 
esserci a condizione di avere la 
sua bandiera: «E la mia cultu- 
ra. La scuola elo sport sono fon- 
damentali, non ce li potete to- 


15:30 Canoa Slalom 
Kayak cross round 1, donne 


MARTA BERTONCELLI, STEFANIE HORN 


17:05 Vela 
Nacra 17 Foiling, regate 


RUGGERO TITA-CATERINA BANTI 


15:45 Vela 
470 misto, regate 


ELENA BERTO, BRUNO FEST 


19:00 Scherma 
Sciabola a squadre donne, finali 


Martina Criscio, Chiara Mormile, Irene Vecchi) 


Eventuale ITALIA (Michela Battiston, 


RECARE 
Kimia Yousofi, 28 anni,velocista afghana: a Tokyo è stata portabandiera 


20:39 Nuoto 
50 m stile libero donne, semifinali 


PARIS 202N 


La velocista mostra un messaggio custodito nel pettorale 


Yousof] all’Afghanistan 
“Senza scuola e sport 
ci levate l'indipendenza” 


e | 


gliere significa levarci Pindi- 
pendenza». E più che chiedere 
spazio, dà delle coordinate per 
averlo, strumenti necessari. 
Queste Olimpiadi non fanno 
che amplificare parole, risve- 
gliare significati, far evolvere 
il vocabolario. Dalle questioni 
di genere a quelle territoriali e 
non è la geopolitica che si ap- 
propria di un palcoscenico, ma 
il senso dello sport. Dare delle 
possibilità, esaltare il talento, 
alzare il volume di chi porta 
una voce, quelle personali di 
chi vince, quelle collettive di 
chi partecipa. A volte le due 
strade si incrociano. G. ZON. — 
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WITHUB 


Finali 


Italiani in gara [_] 


Eventuale SARA CURTIS 


2:52 Nuoto 
4X100 m misti donne, batterie 


Sciabola a squadre donne, quarti 


ITALIA-Ucraina (Michela Battiston, 
Martina Criscio, Chiara Mormile, Irene Vecchi) 


14:30 Vela 
Windsurf lgfil uomini, medal race 


NICOLO' RENNA 
Windsurf lgfil donne, medal race 


15:30 Tiro a volo 
Skeet finale, uomini 
Eventuale GABRIELE ROSSETTI, 
TAMMARO CASSANDRO 


16:00 Judo 
Squadre misto, ripescaggi, 


semifinali e finali 
Eventuale ITALIA 


19:15 Atletica 
.500 m uomini, ripescaggi 


FEDERICO RIVA, OSSAMA MESLEK 


16:40 Canoa Slalom 
Kayak cross round 1, uomini 


GIOVANNI DE GENNARO 


19:35 Atletica 
Lancio peso uomini, finale 


LEONARDO FABBRI, ZANE WEIR 


20:55 Atletica 
4x400 mista donne, finali 


ITALIA (Luca Sito, Anna Polinari, 
Edoardo Scotti e Alice Mangione) 


21:05 Pallanuoto 
Girone A uomini 


ITALIA-Romania 


17:00 Pallavolo 
Girone B uomini 


Polonia-ITALIA 


19:50 Atletica 
00 m donne, semifinali 


ZAYNAB DOSSO 


21:20 Atletica 
100 m donne, finale 


Eventuale ZAYNAB DOSSO 


17:00 Tennis 
Singolo maschile, finale bronzo 


LORENZO MUSETTI-Felix Auger-Aliassime (Can) 


20:20 Atletica 
Salto triplo donne, finale 


DARIYA DERKACH 


21:28 Nuoto 
800 stile libero, donne, finale 


SIMONA QUADARELLA 


36 LASTAMPA SABATO 3 AGOSTO 2024 


PARIS 2024 


Mele 


Basket: Canada ai quarti di finale 

Spagna battuta ed eliminata 

Oggi c’è Usa-Porto Rico 
Il Canada, come ai Mondiali di un anno fa, 
elimina la Spagna di Sergio Scariolo (88-85) 
e chiude la carriera agonistica di Rudy Fer- 
nandez. Oggi ultimo giorno a Lille del Girone 


C: oltre aUsa-Porto Rico, c'è un Serbia-Sud 
Sudan fondamentale per definire i quarti. 


Passaporti 


ILCASO 


ANGELO DI MARINO 
INVIATOA PARIGI 


no, due ma anche 

tre. I passaporti non 

bastano mai, soprat- 

tutto se vuoi andare 
alle Olimpiadi. Cambiare na- 
zionalità per potersi qualifica- 
re ai Giochi è una prassi con- 
solidata. Ne sa qualcosa il cal- 
cio, ma restano i grandi even- 
ti internazionali come Olim- 
piadi e Mondiali in ogni disci- 
plina a scatenare la corsa al 
passaggio da una nazione 
all’altra, sul filo dei regola- 
menti che nel frattemposi so- 
no fatti sempre più rigorosi e 
meno flessibili. 

Il Cio, ha stretto parecchio 
le maglie mettendo su una 
procedura ancora più control- 
lata (e quindi lenta), tale da 
mettere inserio dubbio la pos- 
sibilità di mettersi in regola 
per tempo in prossimità dei 
Giochidi Parigi 2024. 

Sette atleti di diverse disci- 
pline sono stati tra gli ultimi a 
ottenere il via libera per la 
modifica della nazionalità 
sportiva. A promuoverli, do- 
pounaccurato iter, il Comita- 
toesecutivo riunitosi a Losan- 
na. Due di loro sono russi: la 
nuotatrice Anastasiia Kirpich- 
nikova, diventata atleta della 
Francia, eillottatore Aleksan- 
dr Komarov, ora serbo. In que- 
sto modo hanno eluso il veto 
alla partecipazione olimpica 
posto alla Russia in conse- 
guenza all’invasione dell’U- 


craina. Kirpichnikova, argen- 
to nei 1500 stile libero alle 
spalle della fuoriclasse ameri- 
cana Katie Ledecky, da quasi 
un anno aveva ottenuto la cit- 
tadinanza francese e aspetta- 
va con ansia quella sportiva. 
Komarov, sposato con una 
serba, è atteso in gara con i 
nuovi colori nazionali nella 
categoria 87kg della Greco 
Romana. Come serbo ha già 
vinto un oro agli Europei di 
Bucarest. La lista dei promos- 


IL MONDO A CINQUE CERCHI 


Anastasiia Kirpichnikova, 

24 anni (sinistra), nuotatrice russa 
naturalizzata francese 

Adestra, inaltoil lottatore 

russo- serbo Aleksandr Komarov, 25, 
einbassoiltriplista 

italo-cubano Andy Diaz, 28 


si è completata da Chahrazed 
Ayachi (lotta, dalla Francia al- 
la Tunisia), dalle nuotatrici 
Lisa Pou (dalla Francia a Mo- 
naco) e Levenia Sim (dagli 
Usa a Singapore) e dalla gin- 
nastaIngrid Simao Souto Ma- 
ior (dal Brasile al Portogallo). 
Sempre quest’anno via libera 
per un’altra ginnasta Geor- 
gia-Rose Brown (dall’Austra- 
lia alla Nuova Zelanda) e per 
la ciclista Rachel Neylan 
(dall’Australia all’Irlanda). 


Boxe, l'Italia esce di scena 


dei quarti di finale. 


Lenzi battuto nei quarti 

Fuori tutti i pugili azzurri 

Non ci sono più italiani, sia uomini che donne, 
nel torneo di pugilato. L'ultimo azzurro rima- 
stoinlizza, ilsupermassimo bolognese Die- 
go Lenzi, è stato battuto ai punti per 5-0 dal 
tedesco Nelvie Raman Tiafack in un match 


PARIS 202N 


Quando si avvicinano le Olimpiadi 
parte la corsa al cambio di nazionalità 
Il caso di Kirpichnikova e Komarov 


russi che rischiavano l'esclusione 
Ma rispetto al passato anche il Cio 
sta cercando di limitare il fenomeno 


Ai Giochi ci sonostorie dav- 
vero singolari come quella di 
Josh Hawkinson, nazionale 
giapponese di basket che vie- 
ne da Shoreline, Washing- 
ton, e non ha alcun legame 
con il Giappone. Sabato scor- 
so contro la Francia il suo de- 
butto con il team nipponico. 
Sui social lo paragonano al 
personaggio interpretato da 
Tom Cruise nel film “L’ulti- 
mo Samurai” e a John Black- 
thorne, un pilota inglese del- 


la serie “Shogun” ambientata 
nel Giappone feudale. Que- 
sto perché nel basket è con- 
sentito un giocatore natura- 
lizzatoin ogni roster di 12 gio- 
catori. Hawkinson è diventa- 
to cittadino naturalizzato 
l’annoscorso dopo aver gioca- 
to dal 2017 nella League giap- 
ponese. Una sua scelta: «Mi 
sono innamorato della cultu- 
ra giapponese». Sarà. 

Nel judo la medaglia d’oro 
della categoria -57kg è anda- 


ta a Christa Deguchi, 28 an- 
ni, nata e cresciuta a Shiojiri, 
nella prefettura di Nagano, 
dove ancora oggi risiede e si 
allena. Deguchi indossa però 
i colori del Canada, non quel- 
li del Giappone. Di padre ca- 
nadese e madre nipponica, 
nel 2012 viene contattata 
per rappresentare il Canada, 
prima di gareggiare per il 
Giappone, ma rifiutò. Arriva- 
re alle Olimpiadi con il kimo- 
no griffato Sol levante per lei 
sarebbe stata una impresa. 
Deguchi nel 2017 accetta co- 
sì di rappresentare il Canada. 
Lasua medaglia d’oro vinta a 
Parigi è la prima in assoluto 
del judo canadese alle Olim- 
piadi. Rilascia interviste in 
giapponese. 

La storia che intreccia pas- 
saporti e sport riguarda an- 
che l’Italia. Ed è quella di An- 
dy Diaz e sembra proprio una 
favola. Arrivato in Italia per 
sfuggire alla povertà, si è ri- 
trovato prima con lo status di 
rifugiato e poi con la cittadi- 
nanza italiana dal 2023 per- 
ché «straniero che abbia reso 
eminenti servizi all'Italia». I 
suoi servizi sono quelli di ec- 
cellere nel salto triplo. Cuba- 
no nato all’Avana, pupillo di 
Fabrizio Donato, bronzo a 
Londra 2012, ora gareggia 
perle Fiamme Gialle. Per par- 
tecipare a questi Giochi man- 
cava però l’eleggibilità del 
Cio. Gli è arrivata quattro 
giorni fa. Adesso è a Parigi. 
Un passaporto può davvero 
cambiarelavita. — 
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PASSATEM 


VACANZE 


Un magnifico libro-gioco per la tua estate! 
Scoprirete che, per gli adulti, fare i “compiti” è bello e divertente! 


Uniche armi concesse: gomma, matita, cervello. 


- nre, RI (Tia 
PASSA en 


IN EDICOLA FINO 
A FINE AGOSTO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta 
a 7,90 € in più. Nel resto d’Italia richiedi in edicola la copia 
con il SERVIZIO ARRETRATI GEDI 


GUGLIELMO BUCCHERI 
TORINO 


17 anni, Khephren 

Thuramera un giova- 

nissimo centrocam- 

pista del Monaco: 
l’ex bianconero Thierry Henry 
lo fece debuttare in Cham- 
pions League contro l'Atletico 
Madrid e la Juventus drizzò le 
antenne. «La prima volta che 
si sono interessati a me risale a 
quei tempi, ma - racconta - vo- 
levo crescere come giocatore 
e, così, andai al Nizza...». Da 
Henry a Patrick Veira, da un 
tecnico con un passaggio a To- 
rinoall’altro: la carriera deljol- 
ly di centrocampo innamora- 
to della Juve è cominciata co- 
sì, un destino già scritto. «Sì, lo 
penso anch’io. Henry e Vieira 
mihannodetto: “Orala tua car- 


Un radar in campo 
“Devo creare un ponte 
tra la difesa e l’attacco, 
la Serie A mi si addice” 


riera sta prendendo il lar- 
go...”», racconta. 

Thuram parla un po’ in ita- 
liano, molto in francese. Pa- 
pà Lilian gli ha spiegato che 
«la Juve è il club più grande 
d’Italia e, per lui, anche del 
mondo...». Il fratello Marcus, 
attaccante dell’Inter, ha sotto- 
lineato come lui, Khephren, 
sia il più bravo di famiglia. 
«Lo dice perché mi vuole be- 
ne, per me è più forte lui: è 
partito da lontano, ha fatto 
una lunga strada ed ora è in 
Nazionale. Per me è un mo- 
dello, il più bravo...», sorride 
l’ultimo arrivato nel nostro 
campionato. 

Un po’ di italiano, molto 
francese e molta Juve: il me- 
nù è fatto. Thiago Motta lo ha 


Lilian Thuram , 

festeggia 

uno dei suoi 

scudetti 

vinti allaJuve $ 
conifigli | 

Marcus 

e Khephren 

inmezzo 

alcampo @& 
allo + 

Stadium 


accolto comesi fa con chi può 
diventare l’immagine del tec- 
nico in campo: il possesso pal- 
la non banale deve essere il 
marchio di fabbrica con l’abi- 
lità nel rompere il gioco al- 
trui. «Non ho un ruolo defini- 
to, posso fare il play o la mez- 


SPORT 
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Thuram poteva essere bianconero già a 17 anni 

lo diventa con la spinta dei grandi ex di Francia 
“Henry e Vieira mi hanno detto: ora prendi il largo 
Ogni mattina mi sveglio e mi sento fortunato” 


nel destino 


zala: sono io che devo creare 
un ponte trala difesa e l’attac- 
co e, quindi, sono io quello 
che deve dare equilibrio recu- 
perando tanti palloni. La pre- 
senza di Motta è stata impor- 
tante per indirizzare la mia 
scelta...», dice. 


Khephren 
Thuram, 
23 anni, 
ha firmato 
un contratto 
di5 anni 
conla Juve 
dopoaver 
giocato 
~ alMonaco 
{ ealNizza 
da dove 
arriva 


Henry a Monaco, Vieira a 
Nizza: aMonacoarrivò la sug- 
gestione Champions, a Nizza 
il debutto in Ligue1. Storie di 
calcio, ma, soprattutto, storia 
di Francia legate al passato di 
una Juve che il francese lo ha 
parlato a lungo. Alla lista de- 
gli allenatori che hanno se- 
gnato la pur giovane carriera 
di Thuram va aggiunto Di- 
dier Deschamps, il ctche il 23 
marzo del 2023 ha mandato 
sotto i riflettori Khephren, 
seppur per un solo minuto, 
nel duello vinto dalla Francia 
4-0 contro l’Olanda. «De- 
schamps mi ha dato molti 
consigli sulla serie A, realtà 
dove credo di potermi inseri- 
re bene viste le mie caratteri- 
stiche», così Thuram. 


Torna d'attualità il centrale del Fenerbahçe. Caso llic: salta il passaggio del serbo allo Zenit 
Toro-Gosens, cè l’ultimatum di Cairo 
Si riaprela pista Becao per la nuova difesa 


FRANCESCO MANASSERO 
TORINO 


ue big in agenda: 

basta aspettare. I 

pensieri del Tori- 

no volano alti, an- 
che se si è aggiunto un nuo- 
vo imprevisto che rischia di 
contagiare, anzi probabil- 
mente l’ha già fatto, i piani 
di mercato del club. Ilic in- 
fatti non andrà allo Zenit 
San Pietroburgo nonostan- 
te un accordo concluso da 
tutte le parti. Almeno non 
ora visto che i russi si sono ti- 
rati indietro al momento 
delle firme. Come finirà la 
storia, nessuno è in grado di 
dirlo. Però oggi il Torino 
non può incassare i 22 milio- 


ni (più 3 di bonus) dei quali 
sentiva già il profumo. E di 
cui conosceva già l’utilizzo. 
Avrebbero dato un nuovo 
impulso al mercato, anche 
perché del tesoretto garanti- 
to da Buongiorno (35 milio- 
ni) ne è rimasto circa la me- 
tà: 7.5 sono stati spesi per 
Cocoe una parte è stata trat- 
tenuta per ripianare il rosso 
di bilancio e altre spese di 
gestione. Gli altri, in attesa 
di uscite, dovranno servire 
per due mosse di primo pia- 
no: un centrale e un terzino 
sinistro top, almeno perilli- 
vello dei granata. Rinforzi 
che rischiano di farsi deside- 
rare, ma potrebbero valere 
l’attesa. La priorità è il difen- 
sore, anzi i difensori anche 
se ormai è sempre più proba- 
bile che tra otto giorni, al 


10 


Imilioni offerti 
dal Toro per Gosens 
l’Union Berlino 
ne vuole due in più 


via della stagione ufficiale 
con la Coppa Italia, la squa- 
dra sia sostanzialmente 
quella delle ultime amiche- 
voli: la stessa che giocherà 
oggia Metzalle ore 17. L’im- 
portante sarà farsi trovare 
pronti nel crash test della 
prima giornata contro il Mi- 
lan a San Siro: un battesimo 
di fuoco. 

Il Torinosi stanuovamen- 
te guardando intorno dopo 


aver lasciato andare Erlic e 
cerca un profilo d’esperien- 
za. Il sogno è Bijol, che pe- 
rò costa troppo (20 milio- 
ni, l’ultimo aggiornamen- 
to), così ha deciso di riapri- 
re una nuova pista. Porta a 
Rodrigo Becao, già seguito 
l’anno scorso quando era in 
procinto di lasciare l’Udine- 
se. Il brasiliano poi è finito 
al Fenerbahce per oltre 8 
milioni, ma con l’arrivo di 
Mourinho la sua posizione 
non è più così solida. Può 
cambiare aria, anche se i 
turchi chiedono 10 milio- 
ni. I granata hannola neces- 
sità di aggiustare la retro- 
guardia, ma a sbloccare la 
situazione “rischia” di esse- 
reilterzino sinistro. Dipen- 
de da Gosens, diventato da 
qualche giorno l’obiettivo 


Tre tecnici “juventini” 


° + 


Thierry Henry ha giocato 
nella Juve dal gennaio '99 
afine stagione. Ha allenato 
ungiovanissimo Thuram 
quando era al Monaco 


Patrick Vieira è stato 
uncentrocampista bianconero 
nella stagione 2005/06 

Era sulla panchina del Nizza 
quando arrivò Thuram 


Didier Deschamps èct 

della Francia e lo era quando 
Thuram debuttò seppur per 1’ 
control’Olandail23 marzo 
del 2023, gara finita 4-0 


Il ragazzo innamorato del- 
la Juve lo è da sempre. Ed ora 
che il bianconero se lo sente 
addosso, Khephren gioca 
all’attacco. «Ero piccolo 
quando papà vinceva gli scu- 
detti, spero di farlo anch'io 
io. Ogni giorno che mi sve- 
glio sento di avere una gran- 
de fortuna ad essere qui», sot- 
tolinea. Là in mezzo dovrà 
correre e dovrà farlo senza so- 
sta: un po’ in avanti, un po’ 
all’indietro. E là in mezzo do- 
vrà accettare l’uno contro 
uno con l’obiettivo di uscire 
palla al piede. Thuram sorri- 
de, la Juve è come una secon- 
da casa per un 23enne che at- 
terra dentro un campionato 
tattico e tecnico. Papà Lilian 
lo ha accompagnato il gior- 
no della visite mediche, il fra- 


Questa sera a Pescara 
nuovo test per Motta 
C'è il Brest squadra 

che farà la Champions 


tello Marcus lo ha investito 
dell’Oscar di famiglia, i gran- 
di di Francia con una paren- 
tesi in bianconero ne hanno 
già segnato la carriera e, so- 
prattutto, gli hanno dato l’as- 
sist per sentirsi grande. «Il 
mio modello è Pogba, ma 
nonlo conosco. L’altro è Viei- 
ra...), così Khephren. Thiago 
Motta non lo perde d’occhio. 
«Cosa mi dice? Non posso dir- 
velo, sennò metto troppe car- 
te in tavola e ne approfitta- 
no», butta la palla in tribuna. 
In campo non accadrà a co- 
minciare da questa sera quan- 
do per la Juve sarà tempo di 
un nuovo test: a Pescara c’è il 
Brest, club iscritto alla nuova 
Champions. — 
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Robin Gosens, 30 anni, in Italia ha già giocato con Atalanta e Inter 


numero uno. Può essere 
l’ex Atalanta ed Intera chiu- 
dere la partita che il Tori- 
no, per quel settore, porta 
avanti da due anni: un 
esterno di piede mancino. 
La suggestione di inizio 
mercato si è trasformata in 
possibilità dopo l’apertura 
del tedesco. Tocca adesso 
dall’Union Berlino schiarir- 
si le idee. Non vorrebbe ce- 
dere il giocatore pagato un 


anno fa 13 milioni, ma pian 
piano si sta rendendo con- 
to del desiderio del suo tes- 
serato di tornare in Italia. 
Due milioni di differenza 
tra domanda ed offerta (di 
10) non sono una distanza 
incolmabile, ma il Torino 
non aspetterà in eterno. En- 
tro la settimana prossima 
vuole chiudere almeno 
una partita. — 
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L'ALLARME INASCOLTATO DEL SINDACO AL MINISTRO NORDIO: “SOVRAFFOLLAMENTO ED EMERGENZA SANITARIA” 


Rivolta al Ferrante Aporti, milioni di danni 


ALESSANDRO MONDO 


Uffici devastati, biblioteca data alle 
fiamme e apparecchiature elettroni- 
che fuori uso. Il giorno dopo la rivol- 
ta all’interno del Ferrante Aporti si 
contano i danni. Poco meno di una 
settimana fa il sindaco Lo Russo ave- 
va mandato una lettera al ministro 
Nordio denunciando il sovraffolla- 
mento del Lorusso e Cutugno senza ri- 
cevererisposta. -PAGINA42 


FILIPPO FEMIA 
? è un grave sovraffol- 
« lamento in un carce- 


re che è un colabrodo. Il Lorus- 
so e Cutugno è probabilmente 


IL GARANTE DEL PIEMONTE 


“Vallette, carcere più difficile d'Italia” 


il più complicato d’Italia». È 
tranchant il garante dei dete- 
nuti del Piemonte, Bruno Mel- 
lano, che ieri ha visitato la ca- 
sa circondariale insieme al ga- 
rantenazionale. -Pacina43 


IL CENTRO METEO REGIONALE: È COME SE IN UN’ORA FOSSE SCESA TUTTA L’ACQUA ATTESA AD AGOSTO 


Torino devastata dalla grandine 


Tempesta ieri nel pomeriggio: alberi caduti e auto sfondate, 4 canottieri salvati nel Po 


COMAI, GIACOMINO, MOLINO 


Strade inondate, chicchi di gran- 
dine grandi come palline da ten- 
nis, alberi caduti, i tendoni del 
mercato di Porta Palazzo spazza- 
ti dal vento, corso Moncalieri al- 
lagato e circolazione semi-para- 
lizzata intuttala città. E adessosi 
calcolano i danni provocati da 
questa tempesta che si è abbattu- 
tasuTorinodopo giornidi afa op- 
primente. - PAGINE40-41 


“La preoccupazione 
per questi fenomeni 
che sono in aumento” 


FRANCESCOMUNAFÒ 


1 meteorologo Daniele Cat Berro 

non è stupito dalla grandinata 
che si è rovesciata su Torino. «Ciò 
che davvero preoccupa è la frequen- 
za di questi fenomeni) - PAGINA41 


SERVIZIO ABBONATI 


Piazza Castello 111 - Torino 


Sportello dal lunedì al venerdì: 
ABBONATI 8.30-12.30 / 14.45-17.30 
sabato e domenica: chiuso 
LA STAMPA CHIUSO PER FERIE DAL 12 AL 18 AGOSTO 
Sportello Via Lugaro 15 - Torino 
ABBONATI ii 
LA STAMPA 
Servizio telefonico 011.56381 


ABBONATI 


dal lunedì al venerdì: 9.00-18.00 


Arese in semifinale nei 1500 
“Felice, dopo tanti sacrifici” 


ALMABRUNETTO 


uona la prima per Pietro 

Arese. Con il tempo di 
3’35”30(a 3” dal proprio per- 
sonale e record italiano) e il 
terzo posto in batteria, ilmez- 
zofondista esordisce alle 
Olimpiadi di Parigi con una 
gara condotta in maniera in- 
telligente, ben controllata. Ri- 
mane nelle prime posizioni 
sin dal via e negli ultimi 200 metri inserisce “il 
turbo”. Si qualifica alle spalle dell’etiope Er- 
mias Girma (3’35”’21) e dello statunitense Co- 
leHocker(3’35”27). - PAGINA51 
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Frejus, la riapertura 
slitta a marzo 2025 
Dagli industriali 
pressing sul governo 


MOLINOEFALCONE 


] tunnel ferroviario del Fre- 

jus non riapre a novembre, 
ma bisogna aspettare marzo 
2025. Cirio e Gay a colloquio 
con Tajani. - PAGINA 44 


) 


Fumetto su Broglio 
il papà dei satelliti 
lanciò in orbita 

lo “Sputnik italiano” 


? Areonautica dedica un libro a 
fumetti a Luigi Broglio, l’epore- 
diese pioniere delle attività spaziali 
italiane: progettò il primo satellite 
lanciatoinorbita nel 1964 -Pacina45 


Dal 6 luglio 
al 31 agosto 
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L'EMERGENZA 


DIEGO MOLINO 


i sono tante immagi- 

ni che possono descri- 

vere la grandinata di 

ieri che, nel tardo po- 
meriggio, ha colpito quasi tut- 
ta la città. Un albero è crollato 
su un’auto con due persone a 
bordo, liberate grazie ai soc- 
corsi dei vigili del fuoco, fra le 
vie della Crocetta. I banchi in 
ferro e i tendoni del mercato di 
Porta Palazzo, rovesciati e ac- 
catastati a centro piazza dal 
forte vento. Ma anche i quattro 


canoisti che, sorpresi all’im- 
provviso dalla furia del mal- 
tempo mentre remavano sulle 
acquedel Po, sono stati soccor- 
si dai vigili del fuoco all’altez- 
za del ponte Balbis. Sono le 
conseguenze della bomba d’ac- 
qua su Torino, raccontata an- 
che dai video girati dai passan- 
ti, che immortalano chicchi di 
grandine grossi come palline 
da ping pong. A fine giornata, 


CRONACA DI TORINO 


PORTA PALAZZO 


A Porta Palazzo la pioggia ha devastato i 
banchiin ferro e i tendoni del mercato, che 
ci sono rovesciati e accatastati 

alcentro della piazza a causa delle forti 
raffiche di vento 


sono stati più di 70 gli interven- 
ti effettuati dalle squadre dei 
vigili del fuoco. 

E una delle conseguenze del 
caldo tropicale che si è respira- 
to negli ultimi giorni in città. 
All’ora del tramonto c’erano 
paesaggi quasi innevati, con le 
strade ricoperte di bianco, qua- 
si ovunque: dai vialoni del par- 
codel Valentinoai piccoli sotto- 
passi, dove alcuni automobili- 


SANSALVARIO 


ASan Salvario chicchi di grandine grossi come 
nocihanno devastato la carrozzeria 
didecinedi autoin sosta. Grandi disagianche 
alParcodelValentino, dove una persona è 

rimastaferita dal crollo di un ramo 


REPORTERS 


di grandi 
Chicchi grossi come palline di ping pong e oltre un’ora di violenti nubifragi hanno paralizzato tutta Torino 
Alberi e semafori divelti, un uomo ferito al Valentino. Gli esperti: “Come se fosse caduta tutta l’acqua di agosto” 


sti hanno provato a cercare ripa- 
ro. Alberi caduti. Oltre a quello 
crollato in corso Galileo Ferra- 
ris all'angolo con via Fratelli 
Carle, un altro si è schiantato 
sultetto di un’abitazione instra- 
da del Mainero 156, danneg- 
giando anche i cavi dell’illumi- 
nazione pubblica. Unaltro è ca- 
duto in corso Belgio, proprio 
nell’area doveil Comuneha pre- 
disposto un piano di sostituzio- 


Disagi alla circolazione anche sulla strada “della Reggia"tra Borgaro e la Reale 


Chiuso in anticipo il Parco de La Mandria 
A Venaria sommersa la strada provinciale 


ILCASO 
GIANNI GIACOMINO 


aviolenta grandinata 
che si è abbattuta sul 
Torinese non ha ri- 
sparmiato Venaria 
dove le palle di ghiaccio han- 
no danneggiato diverse auto 
e diverse strade sono state al- 
lagate. Come sempresi è crea- 
to il solito allagamento di via 
Cavallo, l’arteria provinciale 


che poi diventa la direttissi- 
ma della Mandria. Nel giro di 
mezz'ora le carreggiate sono 
state coperte da oltre mezzo 
metro d’acqua creando note- 
voli disagi al traffico in en- 
trambele direzioni. Disagi an- 
che sulla circonvallazione 
Borgaro-Venaria, la provin- 
ciale 501 «della Reggia», do- 
ve transitano circa 20 mila 
veicoli al giorno e alcuni rami 
sono finiti in mezzo alle cor- 
sie. Nel giro di pochi minuti si 
sono create delle code pauro- 


se in entrambi i sensi e c’è an- 
che chi è rimasto con la mac- 
china in panne. E non è la pri- 
ma volta che succede. «Gli al- 
lagamenti di via Cavallo do- 
vrebbero essere risolti con la 
costruzione del nuovo ponte 
sulla Ceronda» mette in chia- 
ro Fabio Giulivi, il sindaco 
della Reale. Proprio in via Ca- 
stellamonte è in fase di mon- 
taggio il ponte provvisorio 
utile per limitare i disagi alla 
circolazione quando sarà de- 
molito il vecchio attraversa- 


ne degli esemplari considerati 
a rischio. A farne le spese sono 
stati non soltanto gli automobi- 
listi che tornavano a casa da la- 
voro, ma anche diverse linee 
del trasporto pubblico gestite 
daGtt, interrotte per diversi mi- 
nuti a causa della grandine e 
delle strade allagate. 

Una delle zone più colpite è 
stata l’area di corso Fiume, do- 
ve un fiume d’acqua ha abbat- 


È va — 
EN ESS 


tuto i grossi ombrelloni dei de- 
hors trascinandoli via. All’im- 
bocco del ponte di corso Vitto- 
rio Emanuele II, a ridosso del 
distributore di benzina, cumu- 
li di rami, sterpaglie e addirit- 
tura la lanterna di un semafo- 
ro scaraventataa terra dal for- 
te vento. Pezzi di lanterne so- 
no stati raccolti in diverse zo- 
ne, comprese quelle del cen- 
trostorico. 


A 


Lapioggia ha completamente allagato la strada provinciale 


Anche in San Salvario i chic- 
chi di grandine sono caduti 
grossi come noci, tanto da de- 
vastarela carrozzeria di decine 
di auto. In via Madama Cristi- 
na, subito dopo il temporale, 
erano ben visibili le vetrate 
esterne di alcuni palazzi sfon- 
date dalla grandine mentre al 
Valentino un uomo è rimasto 
ferito dal crollo di un ramo. 
Ma una delle immagini più in- 


mento in mattoni, consenten- 
dola fruizione del parco della 
Mandria e l’accesso agli inse- 
diamenti industriali. L’acqua 
ha anche coperto viale Carlo 
Emanuele il rettilineo che, 
dalla Reggia, corre verso il 
parco de La Mandria. Un’area 
di verde che, in questi giorni, 
è frequentata da molti visita- 
tori in cerca di un po’ di refri- 
gerio. Anche per questo, ieri 
pomeriggio, quando si è avvi- 
cinata la perturbazione i ver- 
tici dell'ente hanno deciso di 
chiudere il Parco eoggi verifi- 
cheranno se il nubifragio ha 
provocato dei disastri. La Ma- 
gneti Marelli è stata allegata, 
in via Picco è caduto un albe- 
ro in un cortile privato, men- 
trevia Dantee via Gozzano so- 
nostate invase dall’acqua. — 
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L'EMERGENZA 


CORSO MONC 


peri 


‘ent 


ALIERI 


Una dellezone più colpiteèstata l’area di 
corso Fiume, dove un torrente d’acqua ha 


compromessola viabilità e abbattuto i grossi 


ombrelloni deidehorstrascinandolivia 


credibili di questo pomerig- 
gio di uragano il tratto di cor- 
so Moncalieri dopo l’incrocio 
con corso Fiume, verso la chie- 
sa della Gran Madre intera- 
mente allagato. Trenta o qua- 
ranta centimetri d’acqua han- 
no invaso la carreggiata, in- 
chiodato le auto posteggiate, 
costretto i vigili a deviare il 
traffico. E poi ancora allaga- 
menti di cantine e garage. Il 


Centro Meteo Piemonte stima 
che ieri - in poco più di un’ora 
- sia caduta al stessa quantità 
di pioggia che dovrebbe cade- 
reintutto il mese di agosto. 
Da segnalare anche i disagi 
che hanno interessato l’aero- 
porto di Caselle, dove il mal- 
tempo ha provocato il ritardo 
di diversi voli. Fra quelli in arri- 
vo, due sono stati dirottati su 
altri scali: il Parigi delle 18,25 


Peg 


ha volato su Malpensa e il Ro- 
ma delle 18,35 è atterrato a Li- 
nate. Dalle prime ore di questa 
mattina i tecnici della divisio- 
ne Verde della Città, hanno fat- 
to sapere dal Comune, «saran- 
no attivi per una ricognizione 
più estesa dei danni, per verifi- 
care la presenza di eventuali 
pericoli e provvedere alla rela- 
tivamessainsicurezza»). — 
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LE INTERVISTE 


DANIELE CAT BERRO Meteorologo 
“Il nord del Paese è l'area più colpita” 


“Il vero problema 
è la frequenza 
di certi fenomeni” 


FRANCESCOMUNAFÒ 


1 problema di questi episodi? È la loro 

frequenza». Il meteorologo Daniele 
« Cat Berro commenta così l’ondata di 

maltempo che ieri ha investito Torino 
eprovincia. Giusto per fornirequalche numero, so- 
no caduti 88 millimetri di pioggia a Venariae78a 
Torino (dati Arpa Piemonte), assieme a chicchi di 
grandine che hanno creato danni ovunque. 
Daniele Cat Berro, dopo il caldo di giovedì come 
hapotutoverificarsi una grandinata delgenere? 
«In questa atmosfera calda e umida un lieve au- 
mento dell’instabilità ha portato allo sviluppo 
diun temporale molto violento che è stato aiuta- 
to dall’isola di calore della città di Torino, che es- 
sendo più calda delle campagne circostanti ha 
favorito l’innesco di correnti verticali violente 
chesono alla base deltemporale». 
Era già successo gli anni scorsi? 
«Ormai vediamo quasi annualmente un tempora- 
lecosìviolentosuTorinoecintura. Questi fenome- 
ni, peraltro, aumentano parallelamente all’au- 
mento generale delle temperature. Il nord Italia è 
peraltrola parte del Paese in cui questi eventi sono 
aumentati di più. = 
E un fenomeno nor- le < 
male? 
«Non è che in passato 
non ci fossero grandi- 
nate di questo tipo, 
sia chiaro. Il proble- |, 
ma è la frequenza con 
cui avvengono questi 
episodi oggi. Solo un 
mese fa c’è stata una 
forte grandinata sull’Alto Canavese». 
Ci dobbiamo aspettare altre grandinate così? 
«Dirlo ora è difficile, ma sappiamo che nei pros- 
simi giorni ci saranno le condizioni perlo svilup- 
po di temporali qua elà». 
In quale misura può aver contribuito il riscal- 
damento globale? 
«Probabilmente ha contribuito, perché nelle 
estati del passato difficilmente si verificavano 
condizioni di caldo umido come quelle di questi 
giorni. Da un po’ di tempo a questa parte, inve- 
ce, sono diventate abituali. Quindi sì, il riscalda- 
mento globale ha avuto unruolo». 
Come sarannoi prossimi giorni dal punto di vi- 
sta meteorologico? 
«Per il momento nei prossimi giorni ci saranno 
delle condizioni meteorologiche estive. Non 
mancheranno temporali notturni tra oggi e do- 
mani. Poi ci saranno giornate di caldo più grade- 
vole e meno afoso». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


FRANCO BORGOGNO Divulgatore 
scientifico e ricercatore 


“Cambia il clima 
variprogettata 
la vita In città” 


CHIARA COMAI 


acittà deve consultarsi con gli 
studiosi per capire come pro- 
[L gettare il proprio futuro alla 
lucedeicambiamenti climati- 


ci». Così Franco Borgogno, divulgatore scien- 
tifico e ricercatore dell’European Research 
Institute di Torino. 

Borgogno, questi episodi estremi stanno 
diventando sempre più frequenti. Come ge- 
stirli? 

«Bisogna spendere i soldi in modo efficace e 
non intervenire in maniera sporadica. I pro- 
cessi di adattamento sono molto concreti e 
prevengono conseguenze gravi). 

Un esempio? 

«Inunluogo in cui aumentail numero di pre- 
cipitazioni estreme è importante che i tubi 
di scarico abbiano una portata in grado di far 
passare tutta l’acqua. Un tubo di diametro 
30 cm costruito cinquant'anni fa non è detto 
che nel 2030, sempre nello stesso posto, an- 
drà ancora bene. Sono questioni molto con- 
crete e semplici». 
Cè quindi una re- 
sponsabilità delle 
amministrazioni lo- 
cali? 
«Ilcambiamentocli- i 
matico è globale e bi- B 
sogna prevenire un È 
peggioramento. Ma 
nel frattempo ci si "Œ 
può adattare a livel- && 
lolocale». a 

Ha dei consigli per Torino? 

«Tutto ciò che si sta programmando dal pun- 
to di vista della progettazione della città de- 
ve tenere conto delle conseguenze del cam- 
biamento climatico. Stessa cosa per quanto 
riguarda il funzionamento della città: parlo 
della gestione dei rifiuti, dei flussi di persone 
edell’acqua, per esempio». 

E fattibile? 

«Ladifficoltà è che dobbiamo cambiare le no- 
stre abitudini di individui, prima ancora 
dell’amministrazione di una città. E questo è 
molto impopolare per la politica. Però le di- 
co una cosa)». 

Prego. 

«Cambiare non significa peggiorare le pro- 
prie abitudini. La scomodità sta nel dover 
cambiare qualcosa. Ma ne vale la pena: più ri- 
tardiamole scelte di adattamento e di preven- 
zione, piùne pagheremo le conseguenze». — 
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CASTELLI DEL PIEMONTE 
Un viaggio nel tempo: 
ioevo ad oggi. 


dal med 


Esplora il ricco panorama dei castelli piemontesi: 


dalle antiche funzioni, al fascino nel paesaggio. 


Questo libro offre uno sguardo affascinante ai castelli pie- 


montesi, autentiche testimonianze storiche. Non è solo una 


raccolta, ma una selezione che invita a scoprire questi edi- 
fici sia per il loro valore culturale che paesaggistico. Ogni 
castello evoca emozioni e permette di immergersi in un 
passato ricco di storie e tradizioni, perfetto per chi cerca 
ispirazione per una gita o desidera immergersi nell’atmo- 
sfera medievale. 


DAL 2 AGOSTO AL 6 SETTEMBRE 


Nelle edicole del Piemonte a 9,90 € in più. 
Nel resto d'Italia richiedi in edicola la copia con il SERVIZIO ARRETRATI GEDI. 
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FILIPPO FEMIA 
ALESSANDRO MONDO 


recenti fatti legati 


alle agitazioni re- 
«x gistrate all’inter- 
no della Casa Cir- 


condariale “Lorusso e Cutu- 
gno” mi inducono arivolger- 
mi aLei per un confronto sul- 
la drammatica situazione in 
cui versa il carcere e ripren- 
dere le fila promettenti del 
discorso intrapreso lo scorso 
12 agosto in occasione della 
Sua visita a Torino». La lette- 
ra, partita dal Comune il 26 
luglio, pochi giorni prima 
che la situazione degeneras- 
se, tanto al Lorusso e Cutu- 
gno quanto al Ferrante Apor- 
ti, è firmata dal sindaco Ste- 
fano Lo Russo. Destinatario: 
il ministro della Giustizia 
Carlo Nordio. Una lettera 
garbata nei toni ma ferma 
nella sostanza per precisare 
che da allora nulla è cambia- 
to. «Perdura la situazione di 
sovraffollamento -continua 
la lettera— e le recenti prote- 
ste interne dei detenuti ri- 
guardano un padiglione ove 
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L'ufficio del comandante sottosopra dopo le violenze. | detenuti hanno anche cercato di distruggere alcuni documenti 


1 


Ilibri della biblioteca dopo ilrogo 


Le porte sfondate dei bagni 


Devastazione totale 


AI Ferrante Aporti la conta dei danni dopo la rivolta dei detenuti: “Sembra che siano passati gli Unni” 
L'allarme inascoltato del sindaco nella lettera a Nordio del 26 luglio: “E sovraffollato come un anno fa” 


sono ospitate 420 persone a 
fronte di una capienza di 
223 posti. E gravissimo il de- 
ficit di assistenza sanitaria». 
Infine la chiosa: «Ben consa- 
pevole della complessità di 
tale situazione, sono anche 
cosciente della particolare 
gravità che riguarda la situa- 
zione torinese. In attesa di 
un Suo intervento mi rendo 
disponibile a riprendere 


Il racconto dei residenti: 


IL REPORTAGE 
FRANCESCO MUNAFÒ 


anno poca voglia di 
parlare i residenti 
di via Berruti e Fer- 
rero all’indomani 
della rivolta al carcere Fer- 
rante Aporti. Chi racconta da 
dietro a un citofono chiede 
l'anonimato: «Ho visto pri- 
ma i pompieri, poi il fumo e 
la strada bloccata» dice un 


quanto prima i lavori del Ta- 
volo di emergenza». 
Dall’invio è trascorsa me- 
no di una settimana e non è 
arrivata nessuna risposta. 
Intanto la situazione, esplo- 
siva, è esplosa ulteriormen- 
te. Gli agenti della polizia 
penitenziaria che hanno 
preso servizio ieri, dopo la 
nottata di rivolta, hanno tro- 
vato gli spazi del piano ter- 


ra devastati: l’ufficio del co- 
mandante sottosopra, la sa- 
la regia con i vetri e i moni- 
tor danneggiati, porte sfa- 
sciate ovunque. «Sembra 
che siano passati gli Unni», il 
commento di un agente scon- 
solato. Poche ore prima die- 
ci colleghi erano rimasti in- 
tossicati dai roghi appiccati 
durante la rivolta, mentre 
dodici detenuti erano stati 


“Urla quasi ogni sera, la politica intervenga” 


Tra gli abitanti di via Berruti e Ferrero 
“Allucinante, a volte sembra il Bronx” 


abitante di uno dei palazzi di 
fronte all’Istituto Penitenzia- 
rio. «Ho pensato fosse un in- 
cendio, mi sono spaventato» 
racconta invece una voce più 
anziana. Alcuni residenti 
hanno dato uno sguardo fuo- 
ri, poi si sono barricati in ca- 
sa: «Abbiamo provato a dor- 
mire nonostante il viavai: ci 
hanno aiutato i serramenti 
isolanti e l’aria condiziona- 
ta». Altri, invece, sono riusci- 
ti a prendere sonno solo alle 
4 di mattina, a operazioni 


concluse: «È stato allucinan- 
te, in 15 anni che abito qui 
non mi è mai successa una co- 
sa simile» racconta una resi- 
dente di lungo corso. 

La donna, sulla quarantina, 
prende coraggio e scende 
nell’androne con il compa- 
gno. Lui tira fuori il cellulare 
dalla tasca e mostra i video 
che ha fatto la sera della rivol- 
ta: «Ma qui le cose stanno peg- 
giorando da un po”» dice. Men- 
tre parla, un coro di grida si le- 
va da dietro le mura del carce- 


portati in ospedale per accer- 
tamenti. Trai poliziotti peni- 
tenziari c’è ancora qualcuno 
sotto choc dopo le violenze 
che hanno visto protagonisti 
i giovani detenuti. «Per alcu- 
ni momenti ho temuto di 
non vedere più i miei fami- 
gliari», confida uno dei poli- 
ziotti penitenziari. 

Ma all’interno del carcere 


` 


minorile è il giorno della 


conta dei danni: ingenti, 
probabilmente serviranno 
decine e decine di migliaia 
di euro. Il rogo e la devasta- 
zione non hanno risparmia- 
tonulla: libri, lavandini, ap- 
parecchiature elettroniche. 
Intanto i filmati girati dalla 
polizia scientifica sono stati 
acquisiti dalla Procura. E in 
tarda serata, ieri, i vigili del 
fuoco sono nuovamente in- 


Una foto scattata da uno dei balconi che affacciano sul Ferrante Aporti 


re. I due residenti non si stupi- 
scono: «Succede spesso». 
Soprattutto conilcaldo, qual- 
che detenuto inizia a protestare 
sbattendo oggetti controlesbar- 
reerivolgendoinsulti achi si af- 
faccia dai palazzi di fronte. Ini- 


ziaunoe gli fannoeco tutti gli al- 
tri: «Urlano in coro “Aprite! 
Aprite!” — racconta la donna —. 
Nonè un bello spettacolo, la po- 
liticadovrebbe intervenire». 

E poi ci sono i fuochi d’artifi- 
cio che vengono sparati di tan- 


tervenuti al Ferrante Aporti 
dopo la segnalazione di un 
altro incendio. 

Intanto il sindaco Lo Rus- 
so ha lanciato un appello al 
governo: «Quello delle carce- 
rièuntema non più rimanda- 
bile. Bisogna tornare a inve- 
stire in edilizia carceraria, 
ma anche in rieducazione e 
reinserimento delle perso- 
ne, con particolare attenzio- 


to in tanto, soprattutto nei 
week end. Da qualche mese a 
questa parte, un gruppo di ra- 
gazzini si presenta verso sera 
di fronteal carcere e persaluta- 
re qualcuno che sta dentro dà 
ilvia allo spettacolo pirotecni- 
co: «A me hanno quasi rovina- 
to una tenda sul balcone—dice 
la donna —. Una sera ho anche 
dovuto chiamare la polizia». 
Le fa eco un residente dello 
stesso palazzo: «Ci sono perio- 
diincuinonvengono-dice-e 
altri in cui si presentano tutte 
le sere». Partono alle 23 e van- 
no avanti fin dopo la mezza- 
notte: «Io mi sento sicura a vi- 
vere qui, percarità dice un’al- 
tra residente — perché il quar- 
tiere è presidiato. Ma ogni tan- 
to mi chiedo: sono a Torino o 
nel Bronx». — 
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ne per i più giovani. In que- 
sto quadro illavoro congiun- 
to del governo e delle istitu- 
zioni locali è fondamenta- 
le». Il presidente della Regio- 
ne Piemonte Cirio ha parlato 
di «problema che riguarda 
tutta l’Italia. Come esiste 
l’obbligo di scontare la pena, 
cosìesiste il diritto alla digni- 
tà di chi lavora in carcere e 
delle persone che vi sono de- 
tenute». A puntare invece il 
dito controla politica è il con- 
siglio direttivo della Camera 
Penale “Vittorio Chiusano”: 
«E sorda a qualsiasi grido di 
dolore. Chi ha la responsabi- 
lità di guidare politicamente 
il Paese deve abbandonare 
la propaganda di chi dice 
“No alle scarcerazioni facili” 
e assumersi la responsabilità 
di riportare le strutture car- 
cerarie nei parametri stabili- 
ti dalle leggi e dalla Costitu- 
zione». — 
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Una notte di follia 


Le primescintille 
Larivoltaè iniziata 
intorno alle 20, dopo 
cheidetenutiavevano 
cenato nelrefettorio 
(foto)e fatto l’ora 
d’aria, rifiutandosi 
ditornarenelle celle 


Scoppiailcaos 

Al piano terrahanno 
spaccatovetri, porte, 
scrivanie eimonitor 
dellasala regia. Hanno 
appiccato roghi negli 
uffici, nellestanze 
dedicatealla socialità 


Spranghe e bastoni 
Idetenutierano armati 
di bastoni, spranghe 

e forselame 
rudimentali. Hanno 
devastato anche 
ibagni, facendoa pezzi 
lavandiniewater 
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“Lorusso carcere colabrodo 
E il più complicato d'Italia” 


Il garante dei detenuti: 


9 è un grave 

sovraffol- 
« lamento 

in un car- 
cere inadeguato, struttural- 
mente un colabrodo. Il Lorus- 
so e Cutugno è probabilmente 
il penitenziario più complica- 
to d’Italia». E tranchant il ga- 
rante dei detenuti della Regio- 
ne Piemonte, Bruno Mellano, 
che ieri ha visitato la casa cir- 
condariale del quartiere Val- 
lette e il carcere minorile Fer- 
rante Aporti dopo le rivolte 
che hanno visto protagonisti 
centinaia di detenuti. 
Nella sua visita ha accompa- 
gnato il garante nazionale 
Maurizio Felice D’Ettore, 
che ha incontrato alcuni de- 
tenuti. Un bilancio dell’in- 
contro? 
«Sono soddisfatto innanzitut- 
to perché questo incontro era 
stato richiesto dai detenuti 
stessi che dopo il 12 luglio, 
quando vi erano stati alcuni 
episodi violenti, avevano deci- 
so di attuare una forma di pro- 
testa nonviolenta, rimanend- 
do ai passeggi sotto il sole dal- 
le9alle 18, perrichiamare l’at- 
tenzione sulle loro richieste». 
Cosa hanno detto i detenuti 
del Lorusso e Cutugno al ga- 
rante? 
«Hanno espresso i loro disa- 
gi, in una struttura che è la 
più complessa d’Italia, in me- 
rito a richieste legittime co- 
me per esempio quella dei 
permessi)». 
Cosaharisposto il garante? 
«Sono arrivate rassicurazio- 
ni concrete oltre alla volontà 
di ascolto e dialogo. E stata 
fatta una verifica sulle que- 
stioni tecniche e amministra- 
tive emerse in seguito alla vi- 
sita del ministro Carlo Nor- 
dio di un anno fa. E stato con- 
fermato che partiranno i la- 
vori programmati per 11 mi- 


BRUNO MELLANO 


GARANTE DETENUTI 
REGIONE PIEMONTE 


Non $ si potranno fare 
i lavori programmati 
senza un parziale 
trasferimento 

dei detenuti 


lioni di euro nel padiglione 
C. Però abbiamo segnalato 
che non si potranno fare in- 
terventi radicale senza un 
parziale svuotamento e tra- 
sferimento dei detenuti». 
Quali altri temi sono emersi 
durante l’incontro? 

«Il fondamentale rapporto 
con la magistratura di sorve- 
glianza per garantire l’appli- 
cazione delle norme già esi- 
stenti, nell’attesa e nella spe- 
ranza dinormenuove)». 
Quali sono le vostre richie- 
ste? 

«Servono interventi struttu- 
rali e urgenti dal punto di vi- 
sta legislativo. Ma per la ma- 
gistratura, anche con l’ordi- 
namento attuale, c’è la possi- 
bilità di intervento di velociz- 
zazione delle risposte sui per- 
messi, sulle misure alternati- 


“Spostare alta sicurezza e collaboratori di giustizia” 


ve alla pena e le liberazioni 
anticipate». 

Quanto è grave il problema 
del sovraffollamento al Lo- 
russo e Cutugno? 

«I dati parlano da soli: nel pa- 
diglione C ci sono 434 detenu- 
ti a fronte di una capienza di 
250 persone. In tutto l’istituto 
ci sono oltre 1.400 persone su 
poco più di un migliaio di po- 
sti disponibili». 

Qualisonole principali cause? 
«Questa è una casa circonda- 
riale, che è cosa diversa rispet- 
to alla casa di reclusione. Al 
Lorusso e Cutugno dovrebbe- 
ro esserci sono detenuti in at- 
tesa di giudizio definitivo e 
condannati a pene fino a un 
massimo di cinque anni, inve- 
ce ci sono tutti i circuiti peni- 
tenziari. Al ministro Nordio, 
un anno fa, avevo fatto pre- 
sente una richiesta chiara: 
spostarel’alta sicurezza e i col- 
laboratori di giustizia. Sono 
piccoli circuiti che però pre- 
suppongono una gestione se- 
parata, questi detenuti non 
possono entrare in contatto 
conglialtri». 

Anche per questo si tratta di 
un carcere particolarmente 
complesso? 

«Sì, probabilmente è il più 
complicato d’Italia. E oltre al- 
laplatea carceraria inadegua- 
ta per i numeri è struttural- 
mente un colabrodo». 

Che situazione ha trovato al 
Ferrante Aporti? 

«Abbiamo visto danni ingenti 
dopo una rivolta davvero vio- 
lenta. Nei prossimi giorni tor- 
neremo. Voglio esprimere un 
auspicio per provare a trovare 
unelemento positivo: approfit- 
tiamodi quello che è accaduto 
per fare partire i lavori di ri- 
strutturazione che vedono già 
stanziati 25 milioni da spende- 
reentro il 2026». F.FEM— 
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Un ricettario tutto da bere. 


Come preparare gustosi mix in ogni stagione. 
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CRONACA DI TORINO 


Il tunnel attivo non prima di marzo 2025. | Comuni della Valsusa: ‘Viabilità impossibile”. Vertice fra Cirio, Gay e Tajani 


Treni, slitta la riapertura del Frejus 
“Danni incalcolabili peril territorio” 


DIEGO MOLINO 
FRANCESCOFALCONE 


vrebbe dovuto riapri- 

re il prossimo autun- 

no, nel mese di no- 

vembre, ma quasi si- 
curamente bisognerà aspetta- 
re il 2025 (non prima di mar- 
zo) per veder ripartire il colle- 
gamento ferroviario del Fre- 
jus. Un ritardo che rischia di 
mettere ancora più in crisi il 
comparto produttivo piemon- 
tese, visto e considerato che la 
Francia è tuttora il secondo 
partner commerciale dopo la 
Germania, per il nostro Paese. 
Ecco perché dalle istituzioni 
italiane arriva il monito per 
cercare di accelerare il più pos- 
sibilei tempi. 

Lo slittamento della riaper- 
tura è stato al centro dell’incon- 
tro tra il governatore del Pie- 
monte, Alberto Cirio, e il presi- 
dente dell'Unione Industriali 
Torino, Marco Gay, alla pre- 
senza in collegamento anche il 
vicepremier e ministro degli 
Esteri, Antonio Tajani. «Tra Ita- 
lia e Francia c'è un asse econo- 
mico e industriale tra i più im- 


men ad 


portanti, che deve tornare alla 
normalità quanto prima perin- 
centivare nuovi investimenti, 
oltre all'export» ha spiegato 
Gay. «Abbiamo condiviso con 
il governo la preoccupazione 
garantendo al contempo la di- 
sponibilità di Torino e del Pie- 
monte a offrire tutto il suppor- 
to tecnico e ingegneristico che 


La chiusura del tunnel compromette le attività economiche tra Francia e Italia 


dovesse essere necessario per 
accelerare i tempi di riapertu- 
ra della ferrovia» ha aggiunto 
Cirio. Anche la federazione de- 
gli autotrasportatori (Fai) di 
Torino esprime «sconcerto» 
per la notizia. «Non è concepi- 
bile che dopo quasi un anno 
dalla frana, non è ancora possi- 
bile conoscere una data certa 


per la riapertura di una linea 
ferroviaria fondamentale per 
l'economia del Piemonte e 
dell’Italia» ha commentato il 
presidente Enzo Pompilio. 
Anche la comunità della Val 
di Susa è preoccupata dalle ri- 
cadute dell’ennesimo rinvio. 
«Per noi è una pessima notizia 
-sottolinea la sindaca di Bardo- 


necchia, Chiara Rossetti -. In 
chiave turistica ci crea grossi 
problemi, perché i treni che 
fermavano a Bardonecchia 
portavano un'importante fetta 
della clientela francese che fre- 
quenta il nostro territorio». La 
sospensione della linea inter- 
nazionale ha avuto ripercus- 
sioni anche sui collegamenti 
nazionali: «Abbiamo perso la 
fermata chei treni adalta velo- 
cità facevano a Bardonecchia 
invirtù di un accordo con Tre- 
nitalia, Rfi e Sncfche prevede- 
va una fermata a Oulx e una 
da noi dei collegamenti con 
Frecciarossae altri treni a lun- 
ga percorrenza». Timori con- 
divisi anche da Mauro Care- 
na, presidente Unione monta- 
na Alta Val Susa. «Questa si- 
tuazione mette in luce come 
concentrare in Val di Susa tut- 
to il traffico merci e di mezzi 
pesanti esponga il sistema dei 
trasporti a grosse fragilità 
quando si verifica un evento 
calamitoso. Senza dimentica- 
reche avere un'autostrada, co- 
mela nostra, da due anni è co- 
stellata di cantieri mentre la li- 
nea internazionale è sospesa 
crea grossi problemi ». — 
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VALIDA DAL 5 AGOSTO 


Stop al lavoro 

nelle ore più calde 
La Regione firma 
ordinanza ad hoc 


Sarà in vigore a partire dalune- 
dì 5 agosto, fino al 31, l’ordi- 
nanza regionale per garantire 
la sicurezza sul lavoro nelle ore 
più calde della giornata, dalle 
12:30 alle 16. Ieri il presidente 
della Regione, Alberto Cirio, e 
l’assessore alla Sanità, Federico 
Riboldi, hanno firmato l’ordi- 
nanza valida peri lavoratori su- 
bordinati e autonomi, nonché i 
soggetti ad essi equiparati, del 
-settore agricolo, florovivaisti- 
co e nei cantieri edili ed affini, 
impegnati in attività classifica- 
bili come “attività fisica inten- 
sa” o altre attività equiparabili, 
in condizioni di prolungata 
esposizione diretta ai raggi sola- 
ri, nelle giornate particolar- 
mentecalde, e dovenonsia pos- 
sibileintrodurre misure di ridu- 
zionedelrischio. 

«Sulla base dei rischi sanita- 
ri per chi, durante l’attività di 
lavoro intenso, è esposto in ma- 
niera diretta e prolungata al so- 
le, la Regione ha stabilito una 
serie di limitazioni a tutela del- 
la salute. Desideriamo ringra- 
ziare associazioni di categoria 
e sindacati per il contributo e 
la disponibilità manifestati in 
questi giorni nei quali abbia- 
molavorato insieme alla stesu- 
ra dell’ordinanza» hanno di- 
chiaratoil Cirio e Riboldi. — 
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Live yoúr Peaks. 
Courmayeur, Italy at its Peak: 


N e 
TAN 


ValledAosta 
Vallée dAoste 


TIPR 


ANTONIO LO CAMPO 


e un britanni- 

coouncanade- 
« se le dicono 

che sono stati 
la terza nazione al mondo a 
lanciare in orbita un satellite, 
gli dica che non è vero. Il ter- 
zo Paese a farlo siamo stati 
noi italiani». 

Il professor Luigi Manlio 
Broglio lo ricordò, con orgo- 
glio, in occasione di un incon- 
tro a Roma, in Rai, in attesa 
dell’atterraggio dallo spazio 
dello Shuttle che riportava a 
terrail primo astronauta italia- 
no, Franco Malerba. Fu pro- 
prio lui infatti, ideatore e pro- 
motore del “Progetto San Mar- 
co”, a far salire l’Italia sul po- 
dio delle nazioni spaziali, do- 
po le due superpotenze, Unio- 
ne Sovietica e Stati Uniti, che 
avevano già iniziato una vera 
e propria gara spaziale a colpi 
di primati. E fu lui alla fine de- 
gli anni cinquanta, provenien- 
te da studi, ricerche ed espe- 
rienze aeronautiche a pensa- 
re: «Ma perché l’Italia, con le 
sue competenze ela nostra sto- 
ria di grandi scienziati, non 
può realizzare un satellite e 
mandarloinorbita?». 

La differenza era che Regno 
Unito e Canada realizzarono i 
loro satelliti lanciati nel 1962 
in collaborazione con scienzia- 
ti di altre nazioni: il satellite 
“SanMarco1”erainveceunsa- 
tellite interamente progettato 
e realizzato da ingegneri e tec- 
nici guidati da Broglio, nato a 
Mestre ma torinese di Borgo- 
franco d'Ivrea, di cui erano ori- 
ginari i genitori, e dove lui stes- 
so, dopo quasi una vita intera 
trascorsa a Roma, desiderava 
ritornare per negli ultimi anni 
divita. Dopolasua morte, avve- 
nuta nel 2001, a 89 anni, la sal- 
masi trova infatti nella località 
eporediese per volontà del pio- 
niere dello spazio in Italia, che 
ha sempre messo in risalto le 
sue origini piemontesi. 

Il “San Marco 1” fu lanciato 
il 15 dicembre 1964, ein occa- 


Una lettrice scrive: 


«Confesso che il premio di pro- 
duttività ai vigili urbani di Tori- 
no mi sconcerta un po’. Non li 
vedo sulla strada, ad aiutare la 
gente, da tanto tempo... Ap- 
prendo che il premio (fino ad 
875 euro) viene erogato con tre 
sole valutazioni individuali: 
«abbastanza adeguato», «ade- 
guato» o «più che adeguato»... 
E se c’è un fannullone? Fra 
1.385 vigili è difficile che non 
ce ne sia nemmeno uno... Lo 
premieremo comunque come 
“abbastanza adeguato”?». 
ANTONIETTA 


Unlettore scrive: 
«Ribadisco e integro i rilievi 


CRONACA DI TORINO 


Il papà dei satelliti 


Un libro a fumetti ripercorre la storia di Luigi Broglio, l’eporediese pioniere delle attività spaziali italiane 
Progettò e realizzò il “San Marco”: lanciato in orbita nel 1964, fu soprannominato “lo Sputnik italiano” 


L'HANNO RIPORTATA 
CON I PIEDI 
PER TERRA, 

PROFESSORE? 


CI HANNO DI CERTO 


PROVATO PIÙ VOLTE. 
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Unatavola del libro a fumetti dedicato a Luigi Broglio realizzato dall'Ufficio Storico dell'Aeronautica Militare Italiana 


Un'immagine del satellite “San Marco” in costruzione 


sione dei sessant’anni dal lan- 
cio di quello che i giornali 
chiamarono lo “Sputnik trico- 
lore”, l’Ufficio Storico dell’Ae- 
ronautica Militare Italiana, e 
del centenario della forza ar- 
mata azzurra, ha dedicato al 
Generale Broglio unlibro a fu- 
metti che ripercorre la sua sto- 
ria, incentrata sul suo percor- 
so “spaziale”, da quando cioè 
propose il progetto alle Istitu- 


zioni italiane e agli ottimi rap- 
porti di collaborazione con gli 
Stati Uniti, che collaborarono 
al progetto dei satelliti di Bro- 
glio mettendo a disposizione 
il loro razzo vettore “Scout”. Il 
libro, dal titolo “Generale Bro- 
glio, il padre dello spazio ita- 
liano”, è a cura di Pierluigi 
Santojanni, Angelo Vecciarel- 
li e della torinese Barbara 
Astegiano. 


Luigi Broglio, a sinistra, con Papa Giovanni Paolo II 


Il primo satellite San Marco 
fulanciatoinuna gelida matti- 
nata dalla base della Virginia, 
maisuccessivi satelliti verran- 
no tutti lanciati (fino al 1988) 
presso la piattaforma di lan- 
cio basata nelle acque al largo 
di Malindi, in Kenia, ora utiliz- 
zatacome base di terra per rac- 
colta ed elaborazione dati dai 
satelliti, e battezzata “Centro 
spaziale Luigi Broglio”. 


«Mio padre voleva che faces- 
si il medico - ha ricordato Bro- 
glio — e spesso mi sono chiesto 
negli anni se i suoi suggerimen- 
ti fossero quelli giusti. Però ho 
proseguito nel campo della ri- 
cerca, seguendo la mia passio- 
ne per l’aeronautica e lo spa- 
zio, eho sempre fatto le cosein 
prima persona perché ci crede- 
vo. Sono passato dall’aviazio- 
ne ad un campo allora scono- 


Specchio dei tempi 


«Il premio di produttività ai vigili» - «Bigliettazione dei treni regionali spesso fuori controllo» 


«Da Iren una bolletta gas da 9.271 euro per alloggio di 48 metri quadri mai moroso» 


del signor Leone circa il 
check-in per i biglietti dei tre- 
ni regionali. Personalmente, 
vista la farraginosità del siste- 
ma di check-in, continuo ad 
utilizzare il biglietto cartaceo 
che mi dà la certezza, median- 
te annullo fisico, di evitare 
possibili sanzioni. E questo 
tanto più in quanto mi capita 
di rilevare spesso l’assoluta as- 
senza di controlli dei biglietti 
durante il viaggio. Del resto, 


quando tutto il personale è ri- 
dotto ad un solo operatore, ca- 
pisco che non gli si possa im- 
porre di mettere a rischio la 
propria incolumità. Ma il pro- 
blema di fare pagare il bigliet- 
to resta enon si risolve compli- 
cando la vita a chi lo ha paga- 
to, ma trovando il modo di 
educare e controllare chi pen- 
sa di aver trovato il Paese di 
bengodi». 

PIERANGELO CAVANNA 


DA 
to 


Unlettore scrive: 


«9.271,03 euroè quanto il grup- 
po Iren mi ha addebitato per la 
chiusura di un contratto per la 
fornitura di gas. Penserete che 
io sia il titolare di una panette- 
ria industriale o possieda una 
villa da migliaia di metri qua- 
dri. Einvece no, sono proprieta- 
rio di un alloggio di 48 metri 
quadri! Allora, è evidente, dire- 
te: “Lei è moroso e la società 


chiede di saldare i debiti”. An- 
che questa è una lettura lonta- 
na dalla realtà: in8 anni non ho 
mai saltato un pagamento. E al- 
lora cosa è capitato? Secondo il 
call centernulla distrano: la let- 
tura del contatore è corretta è 
quella cifra è quella dovuta a 
unasocietà che offre un prodot- 
to sul mercato libero. Non è ser- 
vito sottolineare l’assurdità del- 
lasommarrichiesta el’abnormi- 
tà dei consumi calcolati. Tutto 


sciuto, lo spazio. Ora siamo 
protagonisti della grande epo- 
pea spaziale e tutto partì da 
quelprimo, nostro satellite». 

Come nacque l’idea?: «Por- 
tai Hugh Dryden, a capo della 
Nasa, inunristorante a Pontas- 
sieve, di quelli frequentati dai 
camionisti. Si mangiava benis- 
simo. E con un piatto di pap- 
pardelle al sugo di lepre propo- 
si il mio progetto. Mi disse: 
“Progetto coraggioso, ma se 
lei vuole portarlo avanti noi al- 
la Nasa l’appoggeremo”» rac- 
contòBroglio. 

«Alla Nasa - ricorda - vole- 
vano sapere in dettaglio cosa 
c’erainorbitaattorno alla Ter- 
ra, prima di poter inviare le 
proprie navicelle con astro- 
nauti per giorni, e in seguito 
permesi. Quel nostro primo sa- 
tellite servì a studiare lo spa- 
zio che circonda il nostro pia- 


Fece salire il Paese 
sul podio delle nazioni 
spaziali dopo Urss 
e Stati Uniti 


netaedareilviaalle grandiim- 
prese successive. E dalla no- 
stra base San Marco lanciam- 
mo anche alcuni satelliti scien- 
tificiamericani». 

Il libro racconta la storia di 
un personaggio probabil- 
mente sconosciuto ai più, ma 
che va annoverato tra italia- 
ni quali Guglielmo Marconi 
edEnrico Fermi. Poiché, ci di- 
cono  all’Ufficio Storico 
dell’ Aeronautica, fu come lo- 
ro protagonista indiscusso 
del progresso scientifico ita- 
liano del novecento. 

Ederaun torinese d’origine, 
pur avendo vissuto lontano da 
Ivrea, che nello stesso periodo 
diventavaun polo tecnologico 
di eccellenza, per molto tem- 
po. Ericordandolui stesso l’im- 
portanza di Torino e del Pie- 
monte come capitali industria- 
li dell’aerospazio. E lo sono an- 
cora oggi, sessant'anni dopo il 
lancio di quello Sputnik trico- 
lore di Luigi Broglio. — 
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giusto, ribadiscono con sicurez- 
za gli operatori, nemmeno di 
fronteai dati riportati dal conta- 
tore (2.700 contro gli oltre 
9.500 calcolati da Iren). Infatti, 
secondo le loro stime, io avrei 
consumato metri cubi di gas 4 
volte quelli utilizzati in 8 anni. 
Nessuna chiamata è stata fatta 
per avvisare un cliente di una 
bolletta di oltre 9 mila euro 
che, evidentemente, avrebbe 
dovuto allertare qualcuno di 
un’anomalia, se non di un erro- 
re. Naturalmente mi sono oppo- 
sto al pagamento e mi auguro 
che la faccenda si chiuda, per 
me, con un lieto fine. Certo è 
che rimane un contenzioso 
aperto. E, per quel che vale, 
Irenha perso uncliente» 

DAVIDE PECORELLI 


IL5XMILLE A SPECCHIO DEI TEMPI: CODICE FISCALE 97507260012 - specchiotempi@lastampa.it - www.specchiodeitempi.org - Info: 011.6568376 
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QUARTIERI 


Farmacie 


Aperte tuttii giorni: atrio Stazione Porta Nuova dalle 7alle 20; c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino)dalle 9 alle 20. 
Dalle 9 alle 19,30: C.so Giambone 19; C.so Lecce 31; C.so Reg. Margherita 108; C.so Siracusa 98; C.so Toscana 107; 

P.zza Gran Madre di Dio 1; V.le Falchera 70/D; Via C. Colombo 42; Via Cernaia 14; Via Madama Cristina 14; 

Via Monginevro 178; Via Nizza 183; Via Tripoli 15/A; Via Vibò 17 B. 
Di sera (fino alle 21,30): P.zza Galimberti 7, Via Borgaro 58; Via Nizza 65; Via Sacchi 4. 

Dinotte: p.zza C. Bozzolo 11; p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


Gli esuli in piazza Castello per denunciare i brogli elettorali. L'ex militare Daniela: “Il regime non tollera voci contrarie” 


“Per Maduro sono una traditrice 


la mia lotta peril Venezuela libero’ 


FILIPPO FEMIA 


1 sogno di Daniela Jime- 

nez è tornare in Vene- 

zuela, da cui è fuggita 

nel 2017. Ma se provas- 
searientrare verrebbe arre- 
stata alla frontiera: «Il mio 
nome è nella lista nera dei 
“traditori della patria”», rac- 
conta. Questa 29enne è una 
ex militare che ha disertato: 
si è ribellata al sistema che 
imponeva fedeltà assoluta 
al chavismo. «Ho detto ai 
miei capi che sarei andata 
in vacanza, poi un giorno so- 
no fuggita in Ecuador e non 
sono mai più tornata», ricor- 
da. Dal 2019 vive a Torino, 
dove ha ricevuto l’asilo poli- 
tico. Ieri erain piazza Castel- 


IAZ 


Daniela Jimenez in alta uniforme insieme alla madre in Venezuela 


TABISCA 


CUCINA CONVIVIALE 


€ 
Nuova Geshoue 


Cucina Conviviale e Pizza Tabisca 
nella Piazza più bella di Torino. 


Aperti tutti i giorni pranzo e cena. 


Venerdì sabato e domenica 
orario continuato. 


INQUADRA IL QRCODE 


per scaricare 
la nostra Promo dell’estate! 


Per la tua prima cena/pranzo al Tabisca 
ti offriamo 
2 calici di vino (o 2 birre) 


e una focaccia da condividere 
per iniziare al meglio la tua serata! 


Piazza Vittorio Veneto 16 Torino 
tel. 011 020 7682 


O) wwww.iltabisca.it 


DANIELA JIMENEZ 
EXSOLDATO 


= 66 


Ero una militare 

e ho disertato 

Se tornassi 

nel mio Paese 

mi arresterebbero 
subito 


Pur di rimanere 
aggrappato 

al potere 

Maduro ha 
ingannato alle urne 
E un dittatore 


9 


lo, insieme a decine di vene- 
zuelani che vivono in città, 
per denunciare i brogli elet- 
torali che hanno conferma- 
to il presidente Maduro al 
potere. Pochi Paesi esteri 
hanno riconosciuto il risul- 
tato delle urne, anche per- 
ché il Consiglio nazionale 
elettorale (controllato dal 
governo) non ha fornito le 
schede per il riconteggio 
dei voti. «Pur di rimanere 
aggrappato al potere, quel 
dittatore ha scelto ancora 
una volta di giocare sporco 
e imbrogliare», dice Danie- 
la riferendosi al successore 
di Hugo Chavez. 

Se l’opposizione — secon- 
do cui lo sfidante di Maduro 
avrebbe ottenuto il 70% dei 
voti — avesse vinto, Daniela 
sarebbe probabilmente tor- 
nata in Venezuela. «La vita 


Interventi per 8 milioni di euro da realizzare entro il 2025 


Nuovo look coni fondi Pnrr 
per quindici mercati rionali 


DIEGO MOLINO 


ono un mosaico di co- 
lori e tradizione citta- 
dina, luoghi di aggre- 
gazione in tutti i quar- 
tieri, che adesso sono al cen- 
tro di un importante progetto 
di restyling grazie ai fondi del 
Pnrr. Sono quasi una quindici- 
nai mercati rionali chein que- 
ste settimane si stanno rifacen- 
doillookconlariqualificazio- 
ne delle aree di vendita, del 
plateatico, dei servizi igienici 
e di tutti gli impianti, con un 
investimento di quasi 8 milio- 
ni di euro. Un piano di miglio- 
ramento che si realizzerà ga- 
rantendo l’apertura di tutti i 
mercati, limitando i disagi e 
procedendo a piccoli lotti. Un 
insieme di azioni su cui è stato 
fatto il punto in commissione 
a Palazzo Civico, insieme 
all'assessore al Commercio 
Paolo Chiavarino. 
Ilprimolottodi lavori da 1,6 
milioni interessa i mercati di 
corso Brunelleschi evia Porpo- 
ra, nell’ambito delle risorse 
PinQua. Una delle prime aree 
a essere consegnate è quella di 
via Porpora, in di Barriera di 
Milano, le cui opere si conclu- 
deranno entro il mese di set- 
tembre. Qui l’intervento è ser- 
vito anche a eliminare l’im- 
pianto elettrico aereo, che ver- 


de 4 I 


n: ino ` 


Il primo lotto di lavori interesserà il mercato di corso Brunelleschi 


rà interrato aumentando la si- 
curezza per operatori e clienti. 
Icantieri sono stati divisi in tre 
fasi. Tempi più lunghi, invece, 
per corso Brunelleschi a Pozzo 
Strada, dove il completamen- 


Saranno riqualificati 
gli spazi di vendita 
i servizi igienici 
e tutta l’impiantistica 


toèprevistoamaggio 2025. 
Un altro ambito riguarda i 
mercati Madama Cristina, Pa- 
vese e Guala (1,6 milioni). En- 
troottobre è prevista la chiusu- 
ra delle opere in via Madama 
Cristina, dove il restyling sta 
procedendo fuori dall’orario 
di mercato, per consentire la 


regolare vendita. Nel mercato 
di via Pavese, Mirafiori Sud, so- 
no incorso lavori su impianti e 
nuovo arredo urbano: il primo 
step si chiuderà a ottobre, il se- 
condo dopo Natale. Uno degli 
interventi più attesi riguarda 
l’area di piazza Guala, dove 
verrà modificata la sistemazio- 
ne dei banchi in accordo con 
gli ambulanti: si parte a fine 
estate, con la conclusione pre- 
vista fra un anno. A far parte 
del piano di restyling ci sono 
anchei mercati Don Grioli, Nit- 
ti, Baltimora, Sebastopoli e 
Racconigi, per un investimen- 
to di 2,5 milioni. Proseguono i 
lavori a Porta Palazzo (1,8 mi- 
lioni), dove i cantieri si sono 
conclusi sotto la Tettoia dei 
contadini e andranno avanti 
nelresto della piazza. — 
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a Torino mi piace, ma mia 
mammaela mia famiglia vi- 
vono ancora in Sudameri- 
ca», sottolinea. Nel 2017, 
poco dopola fuga, è diventa- 
ta zia ma non ha mai cono- 
sciuto il nipotino: «Purtrop- 
po l’ho visto soltanto attra- 
verso lo schermo dello 
smartphone». 

Per un periodo in Vene- 
zuela ha lavorato a stretto 
contatto con alcuni uffici 
ministeriali ed è stata testi- 
mone della corruzione im- 
perante del Paese. «Ho 
scelto di ribellarmi al siste- 
ma, come quelli che sui so- 
cial denunciano i brogli di 
Maduro: li stanno cercan- 
do casa per casa per arre- 
starli. Il regime non tolle- 
ra voci contrarie». 

La sua è una storia come 
se ne ascoltano molte tra le 
persone della diaspora ve- 
nezuelana, raccontano di 
uno Stato fallito che ha co- 
stretto otto milioni di perso- 
ne (il 25% della popolazio- 
ne) a cercare fortuna altro- 
ve. «Spero che un giorno — 
conclude — possa tornare la 
democrazia nel nostro 
splendido Venezuela. Final- 
mente potremo tornare a vi- 
vere liberi e potrò riabbrac- 
ciarelamia famiglia». — 
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FINO AL 23 AGOSTO 


Chiude l'anagrafe 
di piazza Montale 
Lo sportello sarà 
in via Stradella 


Fino al prossimo 23 agosto 
l’anagrafe di piazza Montale, 
nel quartiere delle Vallette, 
resterà chiusa. Uno stop do- 
vuto alla tradizionale pausa 
estiva, che in questo caso ser- 
virà a effettuare una serie di 
interventi di manutenzione 
per eliminare le infiltrazioni 
d’acqua che, nelle scorse set- 
timane, avevano interessato 
alcuni ambienti aperti al pub- 
blico, durantele forti piogge. 

L’affidamento dei lavori 
aveva subito dei ritardi slit- 
tando alla fine di giugno, do- 
po l’esclusione di alcune dit- 
teche avevano partecipato al 
bando. Nella prima metà di 
agosto partiranno i mini can- 
tieri sui terrazzi sovrastanti i 
locali, che vengono normal- 
mente utilizzati dall’Asl: nel- 
lo specifico si procederà alla 
pulizia delle grondaie, all’eli- 
minazione della vegetazione 
spontanea cresciuta sulla pa- 
vimentazione e al ripristino 
delle guaine. Durante tuttala 
stagione estiva rimarrà co- 
munque aperta la sede ana- 
grafica di via Stradella, per 
garantire la continuità del 
servizio ai residenti che abita- 
no nel quartiere. Nei prossi- 
mi mesi invece è prevista la 
pubblicazione di una nuova 
gara per la manutenzione 
straordinaria nel resto dei lo- 
cali di piazza Montale, le cui 
opere partiranno nei primi 
mesi del 2025. D.MOL.— 
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Susa, visite guidate serali al Castello 


Nel weekend dedicato alla Madonna del Rocciamelone, in oc- 
casione dell'iniziativa gastronomica Tavoli sotto le stelle 
nel centro storico, il Castello di Susa stasera farà gli straordi- 
nari con due visite guidate al museo e alla mostra di Antonio 
Carena alle 21 e alle 22,30. Prenotazioni castellosu- 


sa@gmail.com; ingresso 5 euro. F. FAL. — 


M METROPOLI 


Dopo il caso dell'autista picchiato da un automobilista sulla strada per il Col del Nivolet 
l'azienda Vimugetta la spugna e abbandona il servizio proprio alle soglie del periodo più affollato 


Il Gran Paradiso senza bus 
la ditta rinuncia all'appalto 


ALESSANDRO PREVIATI 


top ai bus navetta del- 
la domenica da Cereso- 
le ai 2600 metri del 
Colle del Nivolet. L'ag- 
gressione ad un autista della 
ditta «Vimu» di domenica scor- 
sa, ha avuto unostrascico a sor- 
presa. L'azienda che aveva in 
gestione il servizio, come ha 
comunicato ieri l'Ente parco 
Gran Paradiso, ha deciso di ri- 
nunciare all'incarico. 

«Sono state verificate altre 
modalità, ma con le tempisti- 
cheridotte nonè stato possibi- 
le trovare un'alternativa per 


Lente parco: 
“Stiamo verificando 
tutte le alternative 
possibili” 


questa domenica», spiegano 
dall'Ente parco. Confermato, 
invece, il servizio feriale dal lu- 
nedì al sabato. Domenica scor- 
sa un autista è stato aggredito 
vicino alla diga del Serrù da 
due automobilisti, un uomo e 
una donna, che avrebbero an- 
checercato di farlo cadere nel- 
la scarpata. La lite sarebbe 
scattata per una mancata pre- 
cedenza lungo la provinciale. 
L'automobilista e il conducen- 
te del pullman, medicati in 
ospedale, si sono poi denuncia- 
ti a vicenda. L'episodio si è ve- 
rificato in un tratto in cui la 
provinciale per il colle, anche 
la domenica, è sempre stata 
aperta. Restano però le polemi- 
che sull'enorme afflusso di au- 
to in quota da quando il Parco 
ha rinunciato al blocco dome- 
nicale, concludendo la speri- 


L'azienda fa un passo indietro dopo la rissa scoppiata l'altro giorno tra un autista eun automobilista 


VEROLENGO 


Ciclista muore 
sulla provinciale 
travolto da un’auto 


Unciclista di origini india- 
nedi40 anniha persola vi- 
ta ieri, intorno alle 5, tra- 
volto da una Volkswagen 
Polosulla provinciale31a 
Borgo Revel, frazione di 
Verolengo. L'uomo stava 
pedalando verso Chivasso 
quando è statoinvestito al- 
le spalle: è morto sul col- 
po.Ilconducentedell’auto 
èstato denunciato peromi- 
cidio stradale. A. PRE. — 


mentazione del progetto di 
mobilità sostenibile «A piedi 
tra le nuvole». L'aggressione 
all'autista ha riportato il tema 
d'attualità: «Tuttavia in quel 
tratto non c'è mai stato alcun 
blocco, nemmeno nei festivi - 
tiene a precisare il presidente 
dell'ente parco, Mauro Durba- 
no - non c'è un nesso causale 
conl'aggressione e quindi alcu- 
ne prese di posizione degli ulti- 
mi giorni andrebbero riviste». 
Innegabile, però, che la dome- 
nica in quota, con il «liberi tut- 
ti» sulla provinciale, abbia ge- 
nerato notevoli problemi di 
traffico. «Infatti, come abbia- 
mo sempre detto, questo è un 
anno di transizione che ci dà 
mododi raccogliere dati preci- 
si e aggiornati - dice Durbano - 
poi si prenderà una decisione 
definitiva che riguarderà la 


IL COMUNE SI IMPEGNA A RIQUALIFICARE GLI SPAZI 


Rivarolo, in Municipio accordo raggiunto 
sulla scuola calcio per tutti i bambini 


Fumatabianca sul caso Rivaro- 
lese: ilsummitdiieriinmunici- 
pio ha portato l'auspicata 
schiarita. La società di calcio si 
è impegnata ad aprire le porte 
a tutti i bambini che vorranno 
tesserarsi; l'amministrazione 
comunale, dal canto suo, ha as- 
sicurato il suo impegnoa riqua- 
lificare tutti gli spazi a disposi- 
zione per la pratica sportiva. 
Nel caso specifico a partire dai 
campi di calcio a cinque di via 
Merlo, il cui manto erboso sin- 
teticoèormai impraticabile. 


«Ognuno ha messo in campo 
la propria disponibilità per ri- 
solvere la questione e garanti- 
re l'iscrizione a tutti i bimbi - 
spiega il sindaco Martino Zuc- 
co Chinà - inoltre abbiamo 
chiesto di "spalmare" il disagio 
per gli spostamenti in altri Co- 
muni della zona su tutte le 
squadre. Ora spero cali il sipa- 
rio su questa vicenda in modo 
da non danneggiare ulterior- 
mentele parti in causa, a parti- 
re dai bambini». La Rivarolese 
spera di poter utilizzare a bre- 


veanche il nuovo campo di via 
Trieste in modo da avere più 
spazi per le giovanili: «Ci sono 
alcuni problemi burocratici 
che dobbiamo risolvere - dice 
in merito il sindaco - e tenere 
conto che quel campo, in erba 
naturale, ha grossi costi di ma- 
nutenzione». Se ne riparlerà a 
breve, visto che la stagione 
sportiva sta periniziare. 
«Ogni hanno paghiamo 
30-40 mila euro per poter gio- 
care negli impianti della città - 
sottolinea il presidente della 


mobilità dal Serrù al Nivolet 
valida per tutta la stagione, 
non solo nei festivi». 

Per quanto riguarda le na- 
vette della domenica, il Parco 
cercherà da lunedì un nuovo 
gestore, in modo tale da poter 
garantire il servizio nelle suc- 
cessive domeniche di agosto. 
L'azienda che ha deciso di ri- 
nunciare al servizio, inoltre, 
potrebbe andare incontro a 
delle penali. Intanto proprio 
ieri la strada è stata chiusa al 
traffico ed è stata invasa da ol- 
tre 1000 ciclisti e numerosi 
camminatori per il secondo 
«Nivolet Bike day», organizza- 
to dal Parco e dal Gal Valli del 
Canavese. Un successo che ha 
rafforzato la necessità di rego- 
lamentare, una volta per tutte, 
l’accesso al Colle. — 
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Stretta di manotra il sindaco Chinà (sin) e il presidente Surace s. Torra 


La guerratra famiglie dei campi di Leini e di strada Aeroporto 


PROCESSO AL TRIBUNALE DI IVREA 


Sette imputati 
per la faida infinita 
tra le famiglie rom 


Raid punitivi, irruzioni perio- 
diche con mazze da baseball, 
minacce riprese con lo smart- 
phone e postate su Facebook. 
E ancora violenti pestaggi, 
danneggiamenti e colpi di fu- 
cile esplosi in aria per intimi- 
dire. Sono gli ingredienti di 
una vera e propria faida tra fa- 
miglie rom finita davanti al 
Tribunale di Ivrea: alla sbar- 
ra ci sono sette persone, di 
cui quattro della famiglia 
Dordevic (o Djordjevic, a se- 
conda della trascrizione) e 
due Radulovic. I primi impli- 
cati, secondo la procura, in 
una lotta senza quartiere alla 
famiglia Marincovic e chi è 
schierato con loro, come gli 
Hadzovic e i Radulovic. Lo 
scorso 21 giugno nell’aula 
del tribunale era tutto pronto 
per sentire i primi testimoni e 
ricostruire davanti al giudice 
cinque anni di soprusi e ven- 
dette tra i campi nomadi di 
Leinì e strada dell’Aeropor- 
to. Ma uno dei difensori, l’av- 
vocato Gianluca Visca, ha 
chiesto e ottenuto un rinvio 
per assenza dell’imputato 
che assiste. Il quale di lì a po- 
co ha fatto sapere di essere ri- 
masto ferito durante una spa- 


ratoria e di essere per questo 
ricoverato al Cto. Lo scontro 
a fuoco è poi finito al vaglio 
dei pm, con 18 persone de- 
nunciate perrissa e lesioni ag- 
gravate. Un episodio isolato 
o unaltro capitolo della faida 
tra famiglie rivali? Presto per 
dirlo. Peri precedenti raid in- 
vece il gup ha disposto il rin- 
vio a giudizio per minacce, 
furto, danneggiamento e de- 
tenzione di armi. Uno degli 
episodi più cruenti è datato 
28 giugno 2019: quel giorno 
la banda avrebbe fatto irru- 
zione nella roulotte di una 
Marincovic brandendo delle 
mazze, minacciando di bru- 
ciare tutto e di violentare i 
suoi figli. Da quel blitz gli im- 
putati avrebbero portato con 
sé anche gioielli, mille euro 
incontanti e delle suppelletti- 
li. Infine avrebbero sfasciato 
la roulotte e un’altra baracca 
a colpi di mazza. Le intimida- 
zioni sarebbero proseguite 
anche sui social, dove negli 
stessi giorni è comparso unvi- 
deoin cui gli imputati minac- 
ciavanodi violentare eseque- 
strare i familiari di una Had- 
ZOVİC. L. LOP. — 
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Rivarolese, Josè Luis Surace - 
ma con tanti iscritti, che arri- 
vano da tutto il territorio, non 
ci sono abbastanza campi». Il 
presidente ne ha parlato an- 
che con il numero 1 della Fe- 
dercalcio, Gabriele Gravina: 
«Si è generato un autentico 
polverone che non credo meri- 
tassimo: ok la selezione, quasi 
obbligatoria in mancanza di 
spazi, ma nessuno ha mai la- 
sciato a casa dei bambini per- 
ché considerati scarsi come, 
invece, hanno lamentato i ge- 
nitori. E’ una filosofia che pro- 
prio nonci appartiene e che ol- 
tretutto sarebbe controprodu- 
cente». Ora che la società ha 
dato piena disponibilità, toc- 
cherà ai genitori che hannola- 
mentato l’esclusione decidere 
cosafare. A. PRE. — 
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Spettacolo sempre.garantito all'aperto 
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Apertura stand gastronomico 
Intrattenimento con i Musicanti di Ceres 
Grandiosa apertura con Orchestra 
FEDERICA COCCO -ingresso libero 


GRISULANDIA — percorso per bambini con V.V.F. 
10° Raduno/ esposizione auto storiche 

info 366.305.53.30 

Partenza corteo auto storiche per giro turistico 


Benne/Corio/Rocca/Vauda di Rocca 

Santa Messa 

Apertura stand gastronomico 

La Notte ENERgetIKA- Summer party - ingresso libero 


Santa Messa 
Apertura stand gastronomico 
...torna la FRANCO BAGUTTI BAND - ingresso libero | 


Grande abbuffata di carne alla brace 
....25 volte insieme a I RODIGINI - ingresso libero 


Apertura stand gastronomico 
OMAR Codazzi e la sua Band - ingresso libero 


Apertura stand gastronomico 


Serata danzante con l'Orchestra | 
MATTEO BENSI - ingresso libero n = 


Apertura stand gastronomico 

...tornano dal passato per farvi ballare 
Voglio Tornare Negli Anni 90® - Il format 
anni ‘90 più richiesto in Italia - ingresso libero 


Apertura stand gastronomico 


Serata di Cabaret Marco & Mauro 


presentano " TÙt a post" - ingresso libero 
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L'ingresso del forte di Bramafam che tutti iweek end sarà aperto al pubblico 


FENESTRELLE 


Tangram Teatro 
celebra la poesia 
della madre terra 


Per il «Focus ambiente» 
del festival Teatro & Let- 
teratura, alle 21 a Fene- 
strelle va in scena lo spet- 
tacolo “Windblow, La 
poesia della tearra» di 
Ivana Ferri. In scena con 
l’autrice e regista, anche 
Celeste Gugliandolo, Pa- 
trizia Pozzi e Bruno Ma- 
ria Ferraro. Musiche live 
di Massimo Germini. In- 
gresso libero.s.FR. — 


L'edificio di fine ‘800 e il museo hanno ottenuto lo scorso anno buon successo di pubblico 
All'interno, una suggestiva ricostruzione della vita militare d'epoca con manichini in costume 


Bramafam, porte aperte a tutti 
alviallrecupero della parte alta 


FRANCESCO FALCONE 


opo aver preso in af- 

fitto dallo Stato nel 

maggio 1995 quello 

che allora era un edi- 
ficio in stato di sostanziale ab- 
bandono, in quasi trent'anni 
diattività i volontari che cura- 
noilForteBramafam di Bardo- 
necchia e il museo allestito al 
suo interno hanno dato vita 
ad un piccolo miracolo. Rico- 
struendo gran parte della 
struttura come era un secolo 
fa e riempiendo le 39 sale 
espositive di oltre duemila re- 
perti. Una fatica premiata l’e- 
state scorsa col traguardo dei 
100 mila biglietti d’ingresso 
venduti. Ma anziché crogio- 
larsi sugli allori, l’infaticabile 
squadra guidata da Pier Gior- 
gio Corino, ideatore del mu- 
seo nonché ricercatore di sto- 


ra le cose belle 
dell’estate c’è il po- 
tersi godere la ma- 
gia del cinema 
all’aperto: che meraviglia 
le piazze trasformate in sa- 
le cinematografiche, gli 
spazi improvvisati nei par- 
chi, nei cortili, sui lungo- 
fiumi, nei giardini, dove 
si proiettano film da go- 
dersi sotto le stelle. 
L’emozione di condivide- 
re un’emozione festante 


ria militare alpina, si èimbar- 
cata in una nuova sfida: l’ulte- 
riore ampliamento, tra que- 
stanno e il prossimo, recupe- 
rando anche la parte più in 
quota della fortificazione. Il 
tutto senza sospendere l’aper- 
tura alle visite, che anzi da 
questo weekend saranno quo- 
tidiane per tutto agosto. 

«Ci siamo imbarcati inun’al- 
tra avventura assurda, ma d’al- 
tra parte già nel’95 ci è voluta 
una buona dose di follia per 
iniziare il lavoro che ci ha por- 
tati dove siamo oggi» ammet- 
teil vulcanico Corino, che nel- 
le scorse settimane con il con- 
tributo della Compagnia di 
San Paolo ha dato avvio ai la- 
vori nella zona del “fronte di 
gola”, il settore più elevato 
del Forte che domina la conca 
di Bardonecchia, percorso 
per l’intero suo sviluppo da 
una galleria che collegava un 
tempo le installazioni d’arti- 
glieria al Bramafam. 


Se i lavori per ricostruire 
le due installazioni di arti- 
glieria in quota di fine Otto- 
cento (allora armate con can- 
noni da 120 millimetri) rap- 
presentano il futuro, già da 
oggi nel museo del Brama- 
fam è possibile toccare con 
mano la storia dell’epopea 
militare scritta negli scorsi 
secoli sulle nostre Alpi. 

«Il museo conserva lamemo- 
ria dell’evoluzione dell’eserci- 
to del Regno d’Italia, vista at- 
traverso ilquotidiano degli uo- 
mini che hanno vissuto quella 
storia - racconta Corino —. 
Con pezzi di artiglieria, reper- 
ti autentici e oggetti di uso co- 
mune ambientati nei locali ri- 
costruiti fedelmente come era- 
no un tempo, e “abitati” da 
180 manichini vestiti con uni- 
formioriginali, è possibile sco- 
prire come si svolgeva la vita 
militare a cavallo tra Ottocen- 
toe Novecento, fino al 1945». 

Il Forte Bramafam è rag- 


giungibile grazie all’ex strada 
militare che da Rocca Taglia- 
ta sale al Passo Mulattiera. E 
una sezione staccata del Mu- 
seo nazionale di artiglieria di 
Torino e sarà aperto in agosto 
ogni giorno dalle 10 alle 18, 
30, con ultimo ingresso alle 
17: su prenotazione nel caso 
si richieda una delle visite gui- 
date previste nei weekend 
(ore10,30eore 15). 
Mercoledì 14 e venerdì 16 
sono anche in programma visi- 
te notturne a numero chiuso 
(sempre su prenotazione) alle 
ore 21. Mentre a settembre e 
ottobre sarà ancora aperto so- 
lola domenica. Il tempo divisi- 
ta è di un paio d’ore. L’ingres- 
so costa 9 euro; biglietti ridotti 
a 5-7 euro per bambini, 
over-65 e gruppi. Gratis per i 
minori di 6 annie possessori di 
Tessera abbonamento musei. 
Informazioni e prenotazioni 
al333/602. 0192. — 
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DUE GIORNI DI CONCERTI SOTTO LA SACRA 


Allago dei Camosci 
il festival che sposa 
nuovo pope territorio 


PAOLOFERRARI 


Camosci Sound è un festival 
giovane eppure dotato di una 
personalità solida, che giunge 
nel weekend alla seconda edi- 
zione sotto la direzione artisti- 
ca di Carlotta Sillano, anche 
cantautrice a firma Carlot-ta. 
Sul palco, collocato al Lago dei 
Camosci, sotto la magnetica 
Sacra di San Michele, nel co- 
mune di Sant'Ambrogio di To- 
rino, si alternano personaggi 
storici della musica non con- 
venzionale nazionale e nomi 
emergenti del nuovo pop alter- 
nativo italiano. 
Sul primo fron- 
te, oggi la pre- 
senza di maggio- 
ri prestigio è 
quella di Nada, 
in formato duo 
con Andrea Muc- 
ciarelli, mentre 
domani a pren- 
dersi la scena so- 
no esperienza e 
classe di Lino Ca- 
pra Vaccina, gu- 
rudeisintetizza- 
tori analogici 
vecchio stampo 
che continua a 
sperimentare 
dopo aver lavo- 
rato, tra gli altri, 
con Franco Battiato, Markus 
Stockhausen e Juri Camisasca. 

Tra le voci più recenti, spic- 
cano il cantautore di lingua 
carnica Massimo Silverio, la 
violinista, compositrice e nar- 
ratrice Anais Drago e la pro- 
messa della scena avant-prog 
nostrana Annie Barbazza. Col- 
pisce, nel complesso, una rap- 
presentanza femminile che ol- 
trepassa il cinquanta per cento 
del cast: «Ma non è stata una 
scelta aprioristica — precisa la 
trentaquattrenne Sillano — ben- 
sì la logica conseguenza dei 
miei ascolti e dei contatti che 
hocon gli artisti». 


TORINO DI BASE 


GIULIO BASE 


Che belli i film all'aperto, mi ricordano il cinema sulla spiaggia a Cannes 


con altre persone all’aria 
aperta è un tipo di esperien- 
za meno integralista della 
fruizione cinematografica 
pura, insale completamen- 
te buie e insonorizzate, col 
pubblico in religioso silen- 
zio. Spesso nelle arene c’è 
chi rumoreggia, chi man- 
giucchia o lecca un gelato, 
chi arriva tardi, magari si 
ode qualche motociclista 
che sgasa sulla sua moto in 
lontananza oppure l’eco di 


una discoteca vicina, ma 
tutto ciò fa parte di quella 
fascinazione alla “Nuovo 
Cinema Paradiso” 
che trasforma il “Ci- 
nematografo” (come 
viene chiamato nel 
capolavoro di Giusep- 
pe Tornatore) in 
quell’incanto che tut- 
ti conosciamo. 
D'estate divento più tol- 
lerante anche con la proie- 
zione che magari non è 


perfettamente tarata o col 
sonoro non calibrato se- 
condo gli standard di meti- 
colosità tecnica. E 
l’esperienza stessa 
che è diversa, è la 
partecipazione a 
darti il gusto, il film 
conta, ma è l’evento 
en plein air in sé che 
diventa centrale. 

Nel festival più rilevante 
del mondo, quello di Can- 
nes, a pochi metri dall’e- 


norme tappeto rosso con 
la celebre scalinata che 
porta al Grand Theatre Lu- 
mière, a due passi dalle 
star, dai lustrini, dai foto- 
grafi e dal glamour c’è il 
cuore di una delle sezioni 
più amate della Croisette, 
il “Cinéma de la Plage”: 
uno schermo gigante mon- 
tato sulla spiaggia dove tut- 
tii posti sono sdraio da ma- 
re e già da parecchie ore 
prima delle proiezioni gli 


La presenza di Nada vale 
una riflessione: «Trovo sia un 
esempio - riflette la direttrice 
-di come un grande nome del 
pop italiano possa evitare divi- 
vere di rendita sulla fama ac- 
quisita per rendersi protagoni- 
sta di un continuo rinnovamen- 
to. Nel 2010 suonammo anche 
insieme al Premio Tenco, ma 
dubito si ricordi di quella ven- 
tenne che era con lei sul pal- 
co». Massimo Silverio, dal can- 
to suo, rappresenta al festival 
una nuova generazione di can- 
tautori, cui sono iscritti per 
esempio la sarda Daniela Pes e 


Nadain concerto stasera 


la comasca Cheriach Re, che 
valorizza l’importanza delle 
lingue minoritarie del nostro 
paese: «Traducono in canzoni 
— conferma Carlot-ta — il forte 
legame con i rispettivi luoghi 
di provenienza. Qui in questo 
senso sono a casa, perché an- 
che Camosci Sound vive in sim- 
biosi con il territorio in cui si 
svolge. Lo valorizziamo con il 
nostro sottotitolo, “In rupi 
sparse il suono”, una rilettura 
modello Sacra di San Michele 
delverso di Petrarca». 

Oggi gli show iniziano alle 
18,30, domani alle 12. — 
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affezionati fanno la fila 
per conquistare un posto. 

Se qualcuno, magari fra 
i più giovani, non ha mai 
fatto l’esperienza di vede- 
re un film in un’arena, si è 
perso qualcosa di bello del- 
lavita. A Torino ci sono pa- 
recchi cinema all’aperto in 
queste settimane, frequen- 
tate i film, godeteveli an- 
che all’aria aperta, nelle se- 
re d’estate. — 
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TIPR 
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POR 


JWomen: prima amichevole dell'era Canzi contro il Servette 


Primo test amichevole per la Juventus Women. 
Oggi alle 18 allo stadio “Marcello Millery” di Mon- 
tjovet, le bianconere affronteranno il Servette. 
«Giocheremo contro un avversario di alto livello 
- così Canzi al canale ufficiale -, mi aspetto una 
bella partita, anche se siamo coscienti che non 


potremoessere almassimo della forma, peri ca- 
richi di lavoro che stiamo affrontando nella pre- 
parazione». Juve che in questo precampionato 
sarà per la prima volta negli USA: «Il Tour sarà 
un'esperienza unica, ci sarà la possibilità di con- 
frontarcicon squadre di alto profilo».I.cRo.— 


Palla all'Atalanta, gli agenti dell'olandese mettono fretta ai due club 
E con il Nizza si stringe per Todibo in prestito, operazione ai dettagli 


Juve-Koopmeiners 
ecco la nuova offerta 
50 milioni più bonus 


NICOLA BALICE 


ra una decina di gior- 

ni, il 14 agosto perla 

precisione, si dispute- 

rà Real Madrid-Ata- 
lanta. E prima della Supercop- 
pa Europea c’è chi vuole avere 
le idee definitivamente chiare 
sul suo futuro: è Teun Koop- 
meiners, che la sua decisione 
l’ha presa da tempo, vuole la 
Juve. Ma ancorasi ritrova a vi- 
vere da spettatore la trattativa 
tra il club bianconero e l’Ata- 
lanta. Ci hanno pensato i suoi 
agenti a chiedere alle due so- 
cietà di accelerare i tempi, do- 
mandando alla Juve di compie- 
re in fretta un ultimo sforzo e 
all’Atalanta di ammorbidire la 
propria posizione. 

Ad avere fretta in ogni caso 
non è solo il giocatore. Non 
può perdere altro tempo la Ju- 
ve, è Koopmeiners l’obiettivo 
chiave di una rifondazione to- 
tale come quella in corso, alter- 
native non mancano ma anco- 
ra non si vogliono prendere 
realmente in considerazione. 
Epurel’Atalanta non può pren- 
dere troppo tempo, le mosse in 
direzione O’Riley e Nico Gon- 
zalez (nella lista anche della 
Juve proprio nel caso dovesse 
rivedere la strategia origina- 
ria) sono decise: un doppio col- 
po in programma proprio per 
il dopo-Koopmeiners. 

La trattativa quindi conti- 
nua, andrà avanti a oltranza 
ma non in eterno. Con la Juve 
che è pronta ad alzare ulterior- 
mente l’offerta, sono questi i 
giorni di un rilancio ben oltre 


Teun Koopmeiners, 26 anni, trequartista olandese dell'Atalanta 


ORE 21 SUTV8 E DAZN 


Stasera il test 
contro il Brest 
Dubbio Chiesa 


Juve di Thiago Motta, la- 
voriin corso. Questa serai 
bianconeri se la vedranno 
con il Brest (qualificata in 
Champions) a Pescara, fi- 
schio d’inizio alle 21 e di- 
retta tvin chiaro su Tv8 ol- 
tre che su Dazn. Riflettori 
puntati sulla gestione di 
Federico Chiesa: ultimi 
dubbi sciolti solo in matti- 
nata quando verranno di- 
ramatiiconvocati. — 


quota 50 milioni tra parte fissa 
e bonus, quindi decisamente 
più vicina alla valutazione di 
60. Un passo dell’Atalanta ver- 
sola Juve - verso Koopmeiners 
-potrebbe bastare per arrivare 
alla tanto attesa ultima curva, 
quando magari sarà necessa- 
rio parlare anche di una per- 
centualesulla futura vendita. 
Nel frattempo anche 
Jean-Clair Todibo ha fretta di 
sposare la causa bianconera, i 
contatti tra Juve e Nizza sono 
continui e il difensore spera di 
arrivarea Torino giàin settima- 
na: parti al lavoro perlimare la 
distanza rimanente sulla valu- 
tazione complessiva (compre- 
sa tra i 30 e i 35 milioni) e so- 
prattutto sulle condizioni che 
faranno scattare l’obbligo diri- 
scatto durante il prestito. — 
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Si chiude la parentesi granata in Francia con il test di questo pomeriggio 
Ultima occasione per migliorare la fase offensiva prima della Coppa Italia 


Cèell Metz, Vanoli 
fa le prove generali 
Attacco sotto esame 


FRANCESCO MANASSERO 


essantasette anni fa 

nell’unica sfida tra 

Torino e Metz finì 5-5 

allo stadio Saint Sym- 
porhien. Questo pomeriggio 
nello stesso impianto Paolo 
Vanoli si accontenterebbe di 
vedere altri e più marcati pro- 
gressi dopo i suoi primi 26 
giorni di lavoro sulla panchi- 
na granata. Anche se a que- 
sto punto qualche gol non fa- 
rebbe male per scrollarsi di 
dosso un inizio senza squilli. 
Una vittoria, 2-1 in rimonta 
sulla Virtus Verona, due cate- 
gorie sotto. Due pareggi, d’or- 
goglio e buone trame contro 
l’Olympique Lione, molto 
meno positivo quello del gior- 
no dopo i dilettanti del Bour- 
goin, ed una sconfitta con la 
Cremonese non hanno sco- 
perto il volto di un Torino 
che ha cambiato era passan- 
doda Juric a Vanoli, ma fa fa- 
tica a volte a recepire gli inse- 
gnamenti della nuova guida. 
Nella mini tournée in Fran- 
cia si sono visti dei passi in 
avanti nella costruzione del 
gioco e in fase difensiva, do- 
ve il neo acquisto Coco sta 
mostrando segnali positivi, 
ma rimane irrisolto il proble- 
ma che questa squadra si por- 
ta da anni: la costruzione del 
gol. Negli ultimi 25/30 metri 
manca ancora il lampo, l’in- 
venzione, il movimento giu- 
sto. Così è più difficile per gli 
attaccanti segnare, anche se 
si chiamano Zapata (1 gol) o 
Sanabria (0). La novità 


Tonny Sanabria, 28 anni, al Toro dal gennaio del 2021 


FEMMINILE 


È Serami 
il neo allenatore 
delle granata 


Stefano Serami è il nuovo 
allenatore del Torino Fem- 
minile. Si tratta di un ritor- 
noin granata per l’allena- 
tore, chedacalciatoreave- 
va fatto la trafila nel setto- 
re giovanile fino alla Pri- 
mavera. Serami nell’ulti- 
ma stagione ha guidato la 
Femminile Juventus, av- 
versaria delle granata nel 
passato campionato di Ec- 
cellenza.1.cRo.— 


SUZUKI 


nell’ultimo test della prepara- 
zione estiva del Torino è 
Adams, punta prelevata dal 
campionato inglese proprio 
peraiutare a migliorareilmec- 
canismo. Oggi, contro una 
squadra della Ligue 2, incasse- 
rà altra esperienza dopo la 
manciata di minuti giocata 
contro il Lione e il tempo ab- 
bondante disputato nella 
sgambata coniragazzi france- 
si di quinta divisione (contro 
cui ha siglato la prima rete in 
granata). Si gioca alle ore 17 e 
c’è la diretta su Torino Chan- 
nel. Poi il gruppotornerà subi- 
to a casa con un volo charter. 
C’è una stagione, stavolta uffi- 
ciale, che bussa alle porte. Tra 
otto giorni il Cosenza in Cop- 
pa Italia sarà il primo giudice 
del Torinodi Vanoli. — 
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Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di venerdì 


TIPR 


Serie D, i club torinesi 
nel girone A con liguri 
elombarde 


PAOLO ACCOSSATO 


Cambia qualche nome perché promozioni e re- 
trocessioni naturalmente consegnano alla sta- 
gione ’24-’25 un roster parzialmente nuovo 
ma tutto sommato la scelta della Lnd sulla for- 
mazione dei nuovi gironi di serie D è ampia- 


mente conservativa. Il gruppo A sarà ancora a 
20 squadre con conseguente tour de force inal- 
cuni momenti dell’anno (il calendario sarà re- 


datto tra qualche giorno) con turni infrasetti- 
manali pesanti per compagini dilettantistiche. 
Sul fronte delle partecipanti, conferma per le 
diecisquadre piemontesi tra cui ovviamente le 
tre torinesi (Asti, Borgaro, Bra, Chieri, Chisola, 
Derthona, Fossano, Gozzano, Novaromentin, 
Saluzzo) che giocheranno con sette liguri (Al- 
benga, Cairese, Imperia, Lavagnese, Ligorna, 


SABATO 3 AGOSTO 2024 LASTAMPA 5] 


Sanremese e Vado) e trelombarde (Varese, Vo- 
gherese e Oltrepò). Non c’è iltanto temuto Pia- 
cenza, squadra dalle disponibilità economiche 
superiori come l’Alcione dell’ultimo torneo. 
La vera novità è dunque regolamentare: nel 
prossimo campionato sarà obbligatorio schie- 
rare solo tre “under” (un classe 2004, un 2005 
eun 2006) inluogo dei quattroattuali. — 


Iltorinese supera la batteria di qualificazione dei 1500. La mamma: “Voleva tagliarsi la barba per la semifinale, ha cambiato idea” 


Arese, il sogno olimpico continua 
“Ci sarà una sorpresa se vado in finale” 


ALMABRUNETTO 


uona la prima per 

Pietro Arese. Con il 

tempo di 3’35”30e il 

terzo posto in batte- 
ria, il mezzofondista esordi- 
sce alle Olimpiadi di Parigi 
con una gara condotta in ma- 
niera intelligente, ben con- 
trollata e uno stile particolar- 
mente fluido. Rimane nelle 
prime posizioni sin dal via e 
negli ultimi 200 metri inseri- 
sce “il turbo”, quando gli av- 
versari cambiano il ritmo con 
un’accelerata. Autore di una 
qualificazione conclusa alle 
spalle dell’etiope Ermias Gir- 
ma (3’35”21) e dello statuni- 
tense Cole Hocker (3’35”27) 
ampiamente centrata a 3” dal 
proprio primato italiano. Il 
portacolori delle Fiamme 
Gialle è ora atteso alle semifi- 
nali che sono in programma 
allo Stade de France domeni- 
cadalle 21,10. 

Tanti anni di sacrifici e fi- 
nalmente una grande soddi- 
sfazione per il 24enne che da 
tempo vive a Varese e studia 
al college del mezzofondo 
dell’università di Insubria. Il 
12 giugno aveva ottenuto il 
bronzo gli Europei di Roma 
con il tempo di 3’33”34, gara 
dove aveva effettuato un’im- 
pressionante rimonta e rega- 
lato la 23° medaglia azzurra. 
Per soli 4 centesimi non ave- 
va centrato l’argento, ma so- 
lo due settimane prima ad 
Oslo aveva battuto un record 
che apparteneva a Genny di 
Napolidaben 34 anni. 

Originario di San Mauro, 
ha iniziato il suo percorso 
sportivo nell’Atletica Settime- 
se con Flavio Schiavino per 
approdare al training di Silva- 
no Danzi, suo attuale allena- 


v " 
ESPANA. | 


Pietro Arese in ngruppo prima di accelerare e concludere terzo nella sua batteria dei 1500 


LA MONCALIERESE ACCIUFFA L’INGRESSO ALLA GARA CONCLUSIVA 


Osakue tra le migliori nel lancio del disco 


Daisy Osakue è riuscita a 
qualificarsi per la finale 
del disco a Parigi. Dopo la 
prestazione opaca agli Eu- 
ropei di Roma e l’elimina- 
zione dalla rassegna, la 
28enne si è riscattata. Do- 
po aver lanciato l’attrezzo 
a56,77 metri, pessima pre- 
stazione, al secondo tenta- 
tivohaincassato 63,11 me- 
triedèriuscita a conquista- 
re il pass per la finale e la 
nona misura assoluta. Per 
ottenere una medaglia, la 
portacolori delle Fiamme 


Gialle dovrà effettuare una 
misura di maggior spesso- 
re. «E un regalo a me stessa 
— dice Osakue- non si deve 


mollare, bisogna sempre 
crederci ehoimparatolale- 
zione agli Europei di Roma 
dove sono stata la prima 
esclusa dalla finale». 
Nella stessa gara avvici- 
na subito i settanta metri 
la statunitense campio- 
nessa in carica Valarie 
Allman (69,59) con am- 
pio margine sul 65,63 del- 
la croata Sandra Elkase- 
vic. Lunedì alle 20,30 Osa- 
kue torna in pedana per 
la finale. A.BRU. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


tore. A Parigi è arrivato in 
gran forma e con un ottimo la- 
voro svolto nell’ultimo perio- 
do pre olimpico. «Il miglior 
Pietro di sempre» ha afferma- 
to il suo allenatore una sera 
prima della gara. 

Anche le impressioni sul vil- 
laggio olimpico sono state po- 
sitive, nonostante molti atleti 
abbiano criticato l’ospitalità 
oltralpe. Il torinese ha trova- 
to l’organizzazione soddisfa- 
cente. «E stata una grande 
emozione entrare nello sta- 
dio olimpico — ha raccontato 
Pietro l’obiettivo era di cen- 
trare subito la semifinale sen- 
za dover fare la gara di ripe- 
scaggio per risparmiare ener- 
gie.Oggi giornata di relax e 
domani nuovamente in pista. 

Ai microfoni di Rai Sport 
Arese ha commentato la pista 
parigina «La pista è perfor- 
mante. Penso che rimarrà un 
simbolo iconico per queste 
Olimpiadi e lo sarà anche per 
noi atleti. Una pista viola non 
si è mai vista». Papà Paolo e 
mamma Paola che finalmen- 
te hanno seguito Pietro in 
una grande occasione, cosa 
ne pensano? «Siamo sempre 
in uno stato di incredulità, 
quasi frastornati e amiamo 
sbilanciarci poco, un po’ sca- 
ramantici. Siamo orgogliosi 
e contenti, finalmente è sta- 
to premiato per tutto il lavo- 
ro e i sacrifici che ha fatto. 
Confesso che siamo stati un 
po’ tutti tesi prima della per- 
formance, tanto da avere 
qualche piccolo alterco per 
nulla». Pietro aveva fatto 
una promessa prima delle ga- 
re a cinque cerchi. «Vero, 
aveva detto che si sarebbe ta- 
gliato la barba se fosse entra- 
to in semifinale, ha cambia- 
to idea e se arriverà in finale 
ci sarà una sorpresa, che non 
ciha voluto comunicare». — 
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GLI ALTRI TORINESI 
Oggi in gara 

jl team misto 

di judo 

e l’8 femminile 


Oggi è la giornata del riscatto 
(possibile) dei judoki che a dif- 
ferenza di Alice Bellandi non 
sono riusciti a raggiungere il 
podio. Le gare si concludono 
con la prova a squadre nell’A- 
rena Champ de Mars. Un for- 
mat introdotto la prima volta 
alle Olimpiadi di Tokyo. In 
pratica sono previste sei cate- 
gorie di peso, tre maschili -73 
kg, -90kge +90kge altrettan- 
te femminili — 57 kg, -70 kg, 
+70kg. La formazione azzur- 
ra è una tra le favorite e si do- 
vranno vincere 4 combatti- 
menti per aggiudicarsi la serie 
e passare il turno. In caso di pa- 


Manuel Lombardo (judogibianco) 


rità sarà sorteggiata una cate- 
goria sul momento. Gli azzur- 
ri saranno i torinesi Veronica 
Toniolo, Manuel Lombardo e 
Kim Polling con Alice Bellan- 
di, Odette Giuffrida, Christian 
Parlati e Gennaro Pirelli a 
completare il team. Il pro- 
gramma (il via alle ore 8) pre- 
vede nel primo incontro la sfi- 
da contro l'Ungheria. 

A metà mattinata (ore 
10,50) toccherà a fare sogna- 
re gli italiani, oquantomeno a 
emozionazrli, all’otto femmini- 
le di canottaggio con la capo- 
voga torinese Veronica Bum- 
baca e la compagna di allena- 
menti al Cus Torino Alice 
Gnatta. L’ammiraglia femmi- 
nile è per la prima volta nella 
storia delcanottaggio italiano 
adarrivare in finale. A.BRU. — 
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PIE 


UVAS 


Fortezze'e insediamenti. — 


30 escursioni nella storia e nell’arte 
delle vallate della Dora e della Durace. 


Le montagne che uniscono la Valle di Susa con la Dora 


Riparia e il Brianzonese con la Durance, hanno svolto da 
sempre un'azione più di cerniera, tra territori e popoli, che 
di confine. Ma certamente, le guerre hanno diviso e hanno 
separato uomini e donne che questi luoghi hanno abitato, 
plasmato e modificato. Le fortificazioni, che tanto hanno 
intimorito le genti dei due versanti, sono le protagoniste di 
queste magnifiche escursioni. 


DAL 27 LUGLIO AL 31 AGOSTO 


Nelle edicole di Torino e provincia a 9,90 € in più. 
Nel resto d’Italia richiedi in edicola la copia con il SERVIZIO ARRETRATI GEDI. 


TIPR 


Luisella Ceretta 


Il cibo 
ne Vallate 
piemontesi 


, RICETTÌ 


Storie e Ricette doc 
dalle vallate piemontesi. 


Nella tradizione culinaria delle vallate 
piemontesi troviamo ricette che sono 
“scese” verso la pianura per farsi co- 
noscere e apprezzare anche con i loro 
sapori decisi, ricchi di proteine, di so- 
stanza, perché ideate per nutrire per- 
sone abituate al lavoro duro, ai climi 
rigidi, alla fatica. L'estro umano, quel- 
lo delle nonne e dei nonni soprattut- 
to, non si è mai posto molti limiti e ha 
creato, nel tempo, ricette fantasiose, 
buone, gustose e ideali per tutti i pa- 
lati. Verdure, tuberi, frutta, erbe, cere- 
ali e gli animali “sono” la montagna e 
diventano componenti essenziali del 
gusto e dell’ “arte” di questa cucina. 


DAL 31 LUGLIO AL 31 AGOSTO 
a € 9,90 in più 
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TRAME Heg Fi 
di Daniele Cavalla x x x INTERESSANTE/DIVERTENTE 
XX A k BELLO 
HORIZON: AN AMERICAN SAGA FLY ME TO THEMOON AMBROSIO 


xxx Western. Regia di Kevin Costner, con 
Costner e Sienna Miller. Durata 181 minuti. 
Al tempo della guerra di Secessione ameri- 
cana, la marcia dei pionieri verso una terra 
promessa chiamata Horizon. Dall'autore 
del pluripremiato “Balla coi lupi”. 
IL MISTERO SCORRE SUL FIUME 

XX%X%Xx Drammatico. Regia di Wei Shujun, 
con Yilong Zhu. Durata 101 minuti. A metà 
degli anni Novanta una cittadina cinese viene 
sconvolta da tre misteriosi omicidi: il capo 
della polizia locale viene incaricato di risolve- 
re al più presto il caso. 
TWISTERS 

XXX Azione. Regia di Lee Isaac Chung, con 
Daisy Edgar-Jones e Glen Powell. Durata 122 
minuti. Segnata da un incontro devastante 
con un tornado durante i suoi anni al college, 
Kate abbandona l'ufficio di New York e torna 
a studiare gli uragani sul campo con un 
esperto. Libero rifacimento di “Twister”. 
PARADOX EFFECT 

XX Azione. Regia di Scott Weintrob, con Ol- 
ga Kurylenko e Harvey Keitel. Durata 87 minu- 
ti. Una sera una donna dal tormentato passa- 
to assiste a un omicidio: l'assassino la minac- 
cia, lei è costretta a collaborare. Insieme si 
troveranno braccati da un boss della malavi- 
ta locale. 
A QUIET PLACE - GIORNO 1 
xxx Fantascienza. Regia di Michael Samo- 
ski, con Lupita Nyong'O e Joseph Quinn. Du- 
rata 99 minuti. Il prologo dell'omonima saga 
di successo: gli alieni invadono la terra. L'at- 
tacco comincia a New York, quando in una 
normale giornata irrompono i mostri che uc- 
cidono chiunque faccia rumore. 

REALITY 
xxx Thriller. Regia di Tina Satter, con Syd- 
ney Sweeney e Josh Hamilton. Durata 84 mi- 
nuti. In un tranquillo sabato pomeriggio del 
2017 l'Fbi si presenta a casa della venticin- 
quenne Reality Winner per interrogarla: la vita 
della ragazza verrà sconvolta. Da una storia 
vera, opera prima. 

10 & SISSI 

xxx Commedia. Regia di Frauke Finster- 
walder, con Susanne Wolff e Sandra Huller. 
Durata 132 minuti. L'ungherese Irma riesce a 
diventare dama di compagna dell'Imperatrice 
Sissi, tra le due nasce ben presto un rapporto 
assai confidenziale. 

MILLER'S GIRL 

XXX Commedia drammatica. Regia di Jade 
Halley Bartlett, con Martin Freeman e Jenna 
Ortega. Durata 93 minuti. La diciottenne Cai- 
ro Sweet sogna di diventare una scrittrice fa- 
mosa, il suo professore di letteratura s'inva- 
ghisce di lei e la coinvolge in un ambizioso 
progetto. Opera prima. 


XAA%k Commedia. Regia di Greg Berlanti, 
con Channing Tatum e Scarlett Johansson. 
Durata 131 minuti. Negli anni Sessanta l'intra- 
prendente Kelly Jones viene assunta dalla 
Nasa nel marketing al fine di mettere in scena 
un finto allunaggio nel caso lo sbarco sulla lu- 
na non riuscisse. Nel cast, Woody Harrelson. 

FREEMONT 
XXX Commedia drammatica. Regia di Ba- 
bak Jalali, con Anaita Wali Zada e Jeremy Al- 
len White. Durata 92 minuti. Fuggita dall'Af- 
ghanistan a causa dei talebani, la giovane Da- 
nya conduce una vita solitaria nella cittadina 


Corso Vittorio Emanuele, 52, tel.011/540068. 


Chiuso perlavori 


CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 


namento 14:5,50 Abbonamento 14 


Indagine suunastoria d'amore 
è 


16.50 


Ilmistero scorresulfiumeV.0. 
& 


18.45-20.45(sott. it.) 


CITYPLEXMASSAVA 


Piazza Massaua, 9,tel.011/19901196. Prezzi:€8,90 intero;Ridotto € 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambinifino ai 12 anni € 4,90 


californiana dove vive e lavora scrivendo —Deadpool&Wolverine & 17.00-18.00-19.25-20.15 
messaggi peri biscotti della fortuna. 240-2215-2235 
INDAGINE SU UNA STORIA D'AMORE Inside0ut2 & 16.00-18.15-19.50-21.40 
xxx Commedia. Regia di Gianluca Maria Twisters « 16.00 

Tavarelli, con Alessio Vassallo e Barbara Miller'sGiri s 18.00-2030 


Giordano. Durata 100 minuti. In fuga dalla 
monotonia del loro rapporto. gli attori in cer- 
ca di ruoli Paolo e Lucia accettano di parteci- 
pare in tv a un programma in cui raccontano 
aloro crisi. Nasceranno problemi. 
DEADPOOL & WOLVERINE 
XX% Fantasy. Regia di Shawn Levy, con 
Ryan Reynolds e Hugh Jackman. Durata 127 
minuti. Per la prima volta Deadpool e Wolveri- 
ne si uniscono per contrastare un'organizza- 
zione criminale in grado addirittura di modifi- 
care le linee temporali dell'universo. Dai fu- 
metti Marvel, immediato campione d'incassi 
internazionale. 


L'amore di una giovane coppia che vive inuno 
sperduto villaggio del Senegal viene ostacola- 
o dalle rispettive famiglie. 
HIT MAN - KILLER PER CASO 
XAAXk Commedia d'azione. Regia di Ri- 
chard Linklater, con Glen Powell e Adria Arjo- 
na. Durata 113 minuti. Consulente della poli- 
zia di New Orleans, il professor Gary Johnson 
si finge killer per una delicata indagine. Un 
giorno nella sua vita irrompe la fascinosa Ma- 
dison, di cui s'innamora, che gli chiede di am- 
mazzare il marito. 

RACCONTO DI DUE STAGIONI 

XAAX%Xk Drammatico. Regia di Nuri Bilge 
Ceylan, con Merve Dizdar. Durata 198 minuti. 
Samet è insegnante in un piccolo villaggio 
turco che sogna il trasferimento a Istanbul 
quando all'improvviso viene accusato di mo- 
lestie da due studentesse. 


Blackpink World Tour-BornPink 


& 


16.15 


Deadpool& Wolverine ATMOS + 


16.20-19.00-21.15 


CLASSICO 


Piazza Vittorio Veneto, 5,tel.011/5363323. 


Chiusuraestiva 


DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62, tel.011/3272214. Prezzi:€8,00intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 


5,50 Abbonamento 14 Under 26:4,00 


Twisters 


& 16.15-18.30-21.00 


Horizon-AnAmericanSaga _ + 16.30-20.00 


ELISEO 
BANEL & ADAMA Via Monginevro, 42, tel. 011/4475241. 
XX% Drammatico. Regia di Ramata-Tou- Chiusuraestiva 
aye Sy, con Khady Mane. Durata 87 minuti. FRATELLIMARX 


Corso Belgio, 53, tel. 011/8121410. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 


65, under 18, universitari under 26, militari, 
Abbonamento 14Under26:4,00 


, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 


Twisters & 


16.15-18.30-21.00 


Indagine suunastoria d'amore 
è 


16.30-21.10 


Lamorteèunproblemadeivivi 
& 


19.00 


Ilmistero scorresulfiumeV.0. 
& 


16.40-20.50(sott.it.) 


Fremont & 


19.00 


GREENWICHVILLAGE 
Via Po, 30, tel.011/281823. Prezzi:€8,00 
sitariunder 26/over60/tessera aiace) 


intero;€ 6,00 rid., (studenti univer- 


L'elementodelcrimineVM14 & 


15.30-17.15 


IlCasoGoldman & 


17.45 


L'elementodelcrimine VM14V.0. 


& 20.30(sott.it.) 


LA MORTE E' UN PROBLEMA DEI VIVI Banel&Adama & 1530-2130 
XxX Grottesco. Regia di Teemu Nikki, con _—RaccontodiduestagioniV.0. + 19.30(sott.it) 
Pekka Strang. Durata 96 minuti. | finlandesi Viaggio alPolo Sud s 1530 
Risto, pieno di debiti in quanto gioca d'azzar- n Pe 

lo& Sissi & 17.5 


do, e Arto, uno con poco cervello, lavorano 
nel campo delle pompe funebri recuperando i 
corpi di persone decedute in modi assurdi. 


Angeliperduti(versionerestaurata)V.0. 


& 


19.45(sott. it.) 


DEL 3 AGOSTO 
2024 
ArenaEstiva MotovelodromoF. Coppi Bazaaar Chiesa di San Filippo MiTo SettembreMusica 
C.so Casale, 144, tel. 011/8193529. via Stampatori,9 via Maria Vittoria, 5 null Piazza San Carlo Beethoven Nona Sifonia" 
Riposo Riposo Riposo diretto da Michele Spotti, M° coro: Ulisse 
Trabacchin, M° coro voci bianhe: Claudio 
ArenaSanFilippo BlackBox L'ArabaFenice Cineteatro Baretti Fenogli con Orchestra e Coro del Teatro Regio, 
via Maria Vittoria, 7/C Via Desana, 18, tel.3388706798. Via Baretti, 4, tel. 011/655187. Coro di voci bianche del Teatro Regio, Salomè 
Riposo Riposo Riposo Jicia soprano, Teresa lervolino contralto, 
Omar Mancini tenore, Adolfo Corrado basso. 
Te taea EN ia Borgo Medievale Torino- Cortile del Controsenso Summer Park Venerdì 6 settembre Ore 21.00 
ia P. Paoli, 10, tel. - Hiroshima Melograno Via San Paolo 169- angolo Corso Trapani 
Mon Amour, via Bossoli 83- Torino”L'uomo che i Riposo i P TangramTeatro _ 
piantava gli alberi" diJeanGiono conCristiana | Riposo Via Don Orione, 5, tel. 011/338698. Fenestrelle 
Voglino voce, Monica Calvi disegni dalvivo. Cortile del Maglio Festival Teatro & Letteratura: Windblow-La 
Ore 21.00 c LeN à poesia della terra” e diretto da: Ivana Ferri¿ 
s A ni e con Celeste Gugliandolo, Bruno Maria Ferraro, 
sla „so V. Emanuele ll, i A N 
Associazione ArTeMuDa Rinoso iposo Patrizia Pozzi. Ore 21.00 
Via Macerata, 1, tel. 335-7669611. p ; cla 
na . VENE Eikon Teatro TeatroDioniso 
p Carignano - Teatro Stabile Torino Corso G. Cesare, 29 bis, tel. 011/19708600. Via A. Manzoni, 3, tel. 011/5172826. Farm1861 
E A Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - Riposo -Via Case Sparse 202“Ogni luogo è teatro: 
Astra Lalas adi TPE 800235333. Trent'anni di grano - Autobiografia di un 
via Rosolino Pilo, 6 i E " diecon: Paola Berselli Stef 
Riposo Riposo space campo" di e con: Paola Berselli, Stefano 
Via Mantova, 38, tel. 011/2386067. Pasquini. Regia di Stefano Pasquini. 
Auditorium G. Agnelli/Lingotto Casa Teatro Ragazzi e Giovani Riposo Venerdì 6 settembre Ore 19.30 
Via Nizza, 280, tel. 011/6313721 C.so G. Ferraris, 266/C, tel. 011/19740280. ISCR 
Riposo Riposo Estatea Rivalta Forte di Exilles , 
Luoghi vari“10HP- Tributo a Lucio Battisti” Paolo Rumiz - Canto per Europa" Ore 21.50 
Auditorium Mauro Borghi Cavallerizza Reale 0re 21.00 Alvreal'Estate 
Corso Vercelli141 Via Verdi, 9, tel. 011/176246. llTeatro Odeon-Biella*Doppia Coppia” 

; Rinso Estate Reale null Teatro Odeon -Biella "Doppia Coppia" con 
Riposo P hivari "Crocevia di Sonorità: Dalla cort Neri Marcorè, partecipazione di: Anaïs Drago, 
WORN . La Cavallerizza Reale -M i -Uogm Vari sroceviati onon ar Vanacore Domenico Mariorenzi, Chiara Di Benedetto. 

AuditoriumRai-A. Toscanini ava erizza eale - Maneggio realealla Sala da concerto” con Alessandro Giovedì 5 settembre Ore 21.00 
Piazza Rossaro, tel. 011/8104961. via Verdi, 9, tel. 011/5176246. Vaccarino pianoforte. 
Riposo Riposo Venerdì 9 agosto Ore 21.00 Teatro della Concordia 

D : , FIT Corso Puccini, tel. 011/4241124."Favole a 
Balletto Teatro di Torino Centro Studi Sereno Regis Hiroshima Mon Amour merenda: Cappuccetto Rosso" Dalla favola di 
Via Francesco Cigna, 5, tel. 011/4730189. Via Garibaldi,13 Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. “FumettiBrutti” | Charles Perrault. Regia di Sandra Bertuzzi. 
Riposo Riposo Martedì 17 settembre Ore 21.00 Domenica 22 settembre Ore 16.00 


TIPR 


SABATO 3 AGOSTO 2024 LASTAMPA 5g 


DEL 3 AGOSTO 
2024 


IDEAL UCILINGOTTO CHIERI DONBOSCODIGITAL 
CorsoBeccaria,4,tel.011/521431 6. Prezzi:€8,50 intero;Ridotto (militari, under Via Nizza, 262tel. null. Prezzi:€14,00 intero;€7 rid. ragazzi finoa 14anni, SPLENDOR Via Stupinigi (Cascine Vica), 1,tel.011/9508908. 
18, studenti, universitari ina 27 anni, AgisArc):€. 6,50 Over65:€. 6,00 over6s;€ 5,00 Matinee. aeta rid.€9,00 Via XX settembre, 6,tel.011/9421601. Prezzi: €3,50 intero; Chiusura estiva 
Deadpool& Wolverine & 16.15-17.30-18.45-20.00-22.50 | Imagico mondo di Billie 4 14.10-16.40 L'artedellagioia-Parte2  & 18.20 SANMAUROTORINESE 
Deadpool & Wolverine V.0.  & 21.15 Leavventuredi Jim Bottone & 14.00-17.50-19.10 COLLEGNO CINEMATEATROGOBETTI 
Inside Out 2 & 16.00-18.00-20.00-22.00 Twisters & 19.50-21.50 CINEMAPARADISO Via Martiri della Libertà, 17,tel.011/0364114. 
Twisters & 16.45-18.00-20.15-22.50 Here After-L'Aldilà & 15.10 Centro Commerciale Piazza Bruno Trentin, 1,tel.011/4112440. Prezzi:€9,00 | Riposo 
Isignore deglianelli-Leduetorri4K Deadpool& Wolverine -—  14.00-1440-15.30-16.50-17.50 erre ea EEE SAUZED'OULX 
& 17.50 18.00-18,30-19.40-20.30-21.00 | 'Sidedut - sA 
ParadoxEffect & 20.45-22.30 7130-2210-22.30-23.20 Deadpool& Wolverine & 20.00 nai 
; 1430-15 F- CUORGNE i 
di ET Inside Qut2 > i E io MARGHERITA kiposi 
iJi 2 z — E Via Ivrea, 101,tel.0124/657523. Prezzi: €8,00 intero; SESTRIERE 
LeavventurediJimBottone 17.05-19.55 lisianoredeglianelli-Leduetorri4K | | A f 
Twisters 7205 g g Deadpool& Wolverine a 18.30-21.15 FRAITEVE Piazza Fraiteve, 5, tel.0122/880685. Prezzi: €7,50 intero; 
Deadpool& Wolverine 7100-040225 sai POLITEAMA Inside 0it2 LIL 
acp aan eo Miller'sGirl & 16.50-20.20 Via Piave, 3,tel.0125/641571. Unmondoaparte 18.00 
Inside Out 2 17.30-19.55-22.00 z g ; 
MASSIMO Deadpool&WolverineV.0. 4 19.15 Riposo SETTIMOTORINESE 
ViaVerdi,18,tel.011/8138574. BlackpinkWorldTour-BornPinkV.0. MONCALIERI MULTISALAPETRARCA 
Chiusuraestiva & 15.00-17.30-19.20 UCICINEMASMONCALIERI — | Via Petrarca, 7,tel.011/8007050. 
NAZIONALE ParadoxEffect & 22.40 Via Fortunato Postiglione 1. Prezzi:€14,00 intero; Chiusuraestiva 
Via Pomba,7, tel. 011/8124173. Prezzi:€8,00 intero;Feriali primo spett. FlyMetotheMoon-Leduefacce dellaluna Labicicletta di Bartali & 15.10 VALPERGA 
ME I I cs & 1445 Blackpink World Tour-BornPinkV.0. AMBRA via Martiri della Libertà, 42, tel.0124/617122. 
HitMan-Killerpercaso 18459.00 Immaculate-Laprescelta VM 14 i a LI Chiusuraestiva 
HitMan-KillerpercasoV.0. —215(sott.it) & 2245 Il Ar VENARIAREALE 
Lastoriadelaprincipessasplenderte(riedkine) | © | IMRE VELO NOA | inaricomondodiie IO aa 
BisRepetita\.0 10 O0lsottit}. ALMESE Leavventure di JimBottone + 15.10-17.30-19.30 Deadpool & Wolverine & 17.30-20.00-22.30 
= : — AUDITORIUMMAGNETTO i & 19.00-21.50- j i į- i 
Dostoevskij-AttolVHI& 16.00-21.00 aeia 1, te 348/2662698. Twisters - a MON llsignoredeglianelli-Leduetorri 
Dostoevskij- Atoll VM 14 730-2030 uaea Deadpool & Wolverine & 15.00-15.30-16.20-16.50-17.50 & 17.30 
È UU. 18.00-18.30-19.00-19.40-20.30 | Miller'sGirl & 20.30-22.50 
Via Settembre, 15 el 011/581400. BARDONECCHIA 2100-2130-2145-22.00-2230 | Inside ut2 a 7130-2030 
Chiusuraestiva n] 73,tel.0122/99633. ; ENAA Imaii aL 
ROMANO 7 = Inside0ut2 & 16,30-18.45-21.30 VINOVO 
Galleria Subalpina, tel.011/5620145. Inside Out2 & 18.45 Paradox Effect & 15.00-22.10-00.20 AUDITORIUM 
Chiusuraestiva Zamora & 18.30 Miller's Girl & 17.00-20.00-00.10 Via Roma, 8,tel.011/9651181. 
THESPACETORINO HitMan-Killerpercaso 42115 Here After -L'Aldilà a 2345 Chiusuraestiva 
Salita M. Garove, 24tel. null. Prezzi:€9,10 intero; BEINASCO NONE ARENE GG OS 
Deadpool & Wolverine & 15.00-16.00-16.50-18.05-19.05 | THESPACECINEMABEINASCO EDEN TORINO 
20.00-20.45-21.10-21.40-22.10 Viale G. Falcone. Prezzi:€11,40 intero;Ridotto bambinifino a 10 anni €7,40 Via Roma2A, tel.011/9905020. 
23.10-00.10 Deadpool& Wolverine & 17.00-18.00-19.00-20.00 Chiusuraestiva RENA CRERIGET A MIRARIN, 
AQuietPlace-Giorno1 & 00.25 l _ 2410-21.40-22.10-22.30-23.10_ | PIANEZZA Riposo 
Inside Out2 4 15.10-16.35-18.30-21.50-00.45 | Blackpink World Tour-BornPink LUMIERE ARENAPORTOFRANCOSUMMERNIGHT — 
FlyMetotheMoon-Leduefaccedellaluna & 17.00 ni i,19,tel.011/9682088. sian Via Morgari, 14-Casa del Quartiere di San Salvario. 
& 1740 Ilsignoredeglianelli-Le duetorri Wisters - & 0.0041. Riposo 
LeavventurediJimBottone & 15.25 & 21.00 Deadpool& Wolverine 4 18.00-21.00 CARMAGNOLA 
Ilsignore deglianelli-Leduetorri Inside Qut2 s 18.45-19.50 Inside Out2 a 18.00-21.00 ARENAESTIVAELIOS 
& 21.00 TheWellVM18 & 22.15-00.10 PINEROLO Via Lomellini, 16 c/o Cortile “Opera Pia Cavalli”. 
Immaculate-LapresceltaVM14 Twisters & 1830 HOLLYWOOD Laterrapromessa 21.45 
a 00.55 Miller'sGirl & 1110-2120-2345 E CHIERI 
Blackpink World Tour- Born Pink Deadpool&Wolverine3D  & 19.30 CORTILEPALAZZO COMUNALE — 
T a RITZ ViaPalazzodi Città, 10. Prezzi:€3,50 intero; 
& 17.05-19.30 Leavventuredì Jim Bottone & 17.30 Via Luciano, 11,tel.0121/374957. TheHoldovers-Lezionidivita 2115 
ParadoxEffect & 19.30 ParadoxEffect & 20.10 Deadpool& Wolverine & 21.00 i 
p 
r RIVAROLOCANAVESE 
WhenEvilLurks & 00.30 CARMAGNOLA RIVOLI nici 
Hiller'sGirl & 19.15 ELIOS CINEMATEATROBORGONUOVO cortile del Castello Malgrà (ingresso da via M. Farina 57), 
Twisters & 16.20 Piazza Verdi, 4,tel.346 2120658. Via Roma, 149/c,tel.011/9564946. tel.0124/26377-666245. 
The WellVM18 & 22.25 Chiusuraestiva Riposo Riposo 


MUSEI 


ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 

(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 


(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 — tel. 011 0881150). 
Or.: lunedì-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedì chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele II, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


10-18. Lunedì chiuso. Info. www.lavena- 
ria.it - www.residenzereali.it 
FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
dì-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 
FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
dì-domenica 12-19. 
GAM 

(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
WWw.]uventus.com. 

MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 


800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- 
so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 

MUSEO DELLA SINDONE 


(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedì-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
o 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdì-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18,15. 


MUSEO EGIZIO 


Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedì: 9-14; martedì-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 


Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdì 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 


8171960). Da giovedì a domenica: data sabato-domenica alle 16,30. 
15,30-19. MUSEO LAVAZZA 
MUSEO DEL RISPARMIO Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 


(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


dì-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17,30. 


MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 

(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
seo e ascensore panoramico: lunedì-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


0247108). Giovedì-venerdì 12-20; saba- 
to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 


(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 


nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 


dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 


menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 


www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


FORTE DI FENESTRELLE 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it).. Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,156 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 o 3473068680. 


CASTELLI DEL PIEMONTE 
Un viaggio nel tempo: dal medioevo ad oggi. 


Esplora il ricco panorama dei castelli piemontesi: 
dalle antiche funzioni, al fascino nel paesaggio. 


Questo libro offre uno sguardo affascinante ai castelli piemontesi, autentiche testimonianze 
storiche. Non è solo una raccolta, ma una selezione che invita a scoprire questi edifici sia per 
il loro valore culturale che paesaggistico. Ogni castello evoca emozioni e permette di immer- 
gersi in un passato ricco di storie e tradizioni, perfetto per chi cerca ispirazione per una gita o 
desidera immergersi nell'atmosfera medievale. 


DAL 2 AGOSTO AL 6 SETTEMBRE LA STAMPA 


Nelle edicole del Piemonte a 9,90 € in più (GG arie ss 
Nel resto d’Italia richiedi in edicola la copia con il SERVIZIO ARRETRATI GEDI. 
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PROGRAMMI TV 


RAI 1 


8.20 
8.30 


Tg 1 Dialogo. ATTUALITÀ 
UnoMattina Weekly 
(2024). ATTUALITÀ 
Buongiorno Benessere 
Estate - Il meglio di. 

Linea Verde. RUBRICA 
Azzurro storie di mare. 
Linea Verde Sentieri Estate. 
Telegiornale. ATTUALITÀ 
Linea Blu. DOCUMENTARI 
Passaggio a Nord-Ovest. 
A Sua Immagine. ATTUALITÀ 
TGL. ATTUALITÀ 

Una settimana sorpren- 
dente. FILM(Comm., 2021) 
con JoAnna Garcia Swisher, 
Allen Leech 

Reazione a catena. 
Telegiornale. ATTUALITÀ 
Techetechetè Extra. 


10.30 


11.20 
12.00 
12.30 
13.30 
14.00 
15.10 
16.15 
17.00 
17.15 


18.45 
20.00 
20.30 


21.25 C'eraunavolta... 

FILM.(Dr.,2020)con Rayane 
Bensetti, Anne Serra. Il giovane Me- 
dhi si reca a Montecarlo, sperando 
di poter cambiare la propria vita 
giocando a poker... 


0.05 
0.10 


Tg l Sera. ATTUALITÀ 

Le vie dell'Amicizia 
Ravenna. SPETTACOLO 
Testimoni e Protagonisti. 
LIFESTYLE 


140 


RAI2 


6.00 Parigi 2024 - Giochi 
della XXXIII Olimpiade. 
Il meglio di.... ATTUALITÀ 
Qui Parigi. ATTUALITÀ 
Parigi 2024 

Giochi della XXXIII 
Olimpiade. 

Meteo 2. 

ATTUALITÀ 

Tg 2 Giorno. 

ATTUALITÀ 

Parigi 2024 

Giochi della XXXIII 
Olimpiade. 

Tg2- L.I.S.. 

ATTUALITÀ 

Meteo 2. A 

TTUALITÀ 

Tg 2 20.30. 

ATTUALITÀ 


7.00 
8.30 


10.55 


13.00 
13.30 


18.15 
20.28 
20.30 


21.00 Giochidella XXXIII Olimpiade. 

ATLETICA LEGGERA. Trale gare 
della serata dei Giochi Olimpici: Finale 
lancio del martello uomini , semifinali 
800m donnee perla fase a gironi di pal- 
lacanestrofemminile, Australia-Francia. 


23.00 
0.30 
0.35 
0.40 


Notti Olimpiche. 

Meteo 2. ATTUALITÀ 
Appuntamento al cinema. 
Parigi 2024 - Giochi della 
XXXIII Olimpiade. Il meglio 


RAI3 


8.00 
9.10 
11.10 
12.00 
12.15 


Quei figuri di tanti anni fa. 
Filumena Marturano. 
Storia delle nostre città. 
TG3. ATTUALITÀ 

Pane, amore e gelosia. FILM 
(Comm., 1954) con Vittorio 
De Sica, Marisa Merlini. 
AAA 

TG Regione. ATTUALITÀ 

TG3. ATTUALITÀ 

Tg 3 Pixel Estate. ATTUALITÀ 
TG3 - L.I.S.. ATTUALITÀ 
Hudson & Rex. SERIE 

Geo Documentario. 

La confessione. ATTUALITÀ 
Presa Diretta. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 
Blob. ATTUALITÀ 

Le ragazze. DOCUMENTARI 


14.00 
14.20 
14.45 
14.55 
15.00 
15.50 
16.10 
17.10 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 


21.20 Perun pugno... AA x 

FILM. (West., 1964) con Clint 
Eastwood, Gian Maria Volonté. A 
San Miguel le famiglie dei Rojo e dei 
Morales si fanno la guerra per il con- 
trollo del contrabbando. 


23.05 TG3 Sera. ATTUALITÀ 

23.20 Ilsilenzio grande. FILM 
(Comm. 2021) con Mas- 
similiano Gallo, Margherita 
Buy. Regia di Alessandro 


CANALE 5 


6.00 
7.59 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 
Traffico. ATTUALITÀ 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Eden - Pianeta Selvaggio. 
DOCUMENTARI 

Meraviglie Del Pacifico. 
Forum. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

Beautiful. SOAP 

My Home My Destiny. SERIE 
La promessa. TELENOVELA 
Identical Love. FiLM (Comm., 
2021) con Shae Robins, 
Mason Mac. Regia di Brian 
Brough 

The Wall. sPETTACOLO 

Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
Tg5. ATTUALITÀ 

Paperissima Sprint. 
SPETTACOLO 


9.50 
11.05 
13.00 
13.40 
14.30 
15.30 
16.55 


18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


21.20 LoShowDei Record 

SPETTACOLO. Nuovo appun- 
tamento con lo show dei record con- 
dotto da Gerry Scotti. Uomini e donne, 
sfideranno i propri limiti per entrare 
nel Guinness World Record 2024. 


1.00 
1.35 
2.20 
3.15 
4.30 


Tg5 Notte. ATTUALITÀ 
Paperissima Sprint. 

Le Stagioni Del Cuore. SERIE 
Vivere. SOAP 

Roswell, New Mexico. SERIE 


ITALIA 1 


7.00 Tom&JerryTales. 

CARTONI ANIMATI 

I misteri di Titti & Silvestro. 
Looney Tunes Cartoons. 
The Goldbergs. SERIE 

The Middle. SERIE 

Due uomini e mezzo. SERIE 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
L'A.S.S.0. Nella Manica. 
FILM (Comm., 2015) con 
Mae Whitman, Bella Thorne. 
Regia di Ari Sandel 

The Flash. SERIE 

Due uomini e mezzo. SERIE 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Studio Aperto Mag. 
ATTUALITÀ 

Fbi: Most Wanted. SERIE 
N.C.1.S. New Orleans. SERIE 


7.25 
7.50 
8.50 
10.15 
11.05 
12.25 
13.05 
13.50 


16.10 
17.55 
18.20 
19.00 


19.30 
20.30 


21.20 Indiana Jones... XXX 
FILM. (Avv., 2008) con Har- 
rison Ford, John Hurt. 1957. Indiana 
Jones è alla ricerca del Teschio di 
Cristallo di Akator, intorno al quale si 
intrecciano miti e superstizioni. 


23.50 Guardians of the Tomb. FiLM 
(Az. 2018) con Bingbing Li, 
Kellan Lutz. Regia di Kimble 
Rendall 


1.40 Studio Aperto - La giornata. 
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RETE 4 


6.00 
6.25 
6.45 
7.45 
8.45 
9.45 


Festivalbar Story. 

Tg4 - Ultima Ora Mattina. 

4 di Sera. ATTUALITÀ 

La Ragazza E L'Ufficiale. 
Love is in the air. TELENOVELA 
Rivoglio mia figlia. FiLM (Dr., 
2014 con Chelsea Ricketts, 
Julie Warner 

Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Detective In Corsia. TELEFILM 
Lo sportello di Forum. 
Luoghi Di Magnifica Italia. 
La capanna dello zio Tom. 
FILM (Dr., 1965) con John 
Kitzmiller, Otto Wilhelm 
Fischer. Regia di Géza von 
Radványi. Jez 

Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Terra Amara. SERIE 

Stasera Italia. ATTUALITÀ 


11.55 
12.20 
14.00 
15.30 
15.35 


19.00 
19.40 
20.30 


21.25 Finalmente la felicità zz 
FILM.(Comm.,2011)conThyago 
Alves, LeonardoPieraccioni. Benedetto, 
grazieadunprogrammatelevisivo, sco- 
prechela madre, morta da poco, aveva 
adottato una bambina brasiliana. 


23.35 Tutta colpa di Freud. FILM 
(Comm., 2014) con Marco 
Giallini, Claudia Gerini. Regia 
di Paolo Genovese. zk zz 
1.55 Tg4- Ultima Ora Notte. 


DEL 3 AGOSTO 
2024 


LA7 


6.40 
6.50 
7.00 
7.40 
7.59 
8.00 
8.40 


Anticamera con vista. 
Meteo - Oroscopo - Traffico. 
Omnibus news. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
In Onda. ATTUALITÀ 

Miss Marple: istantanea di 
un delitto. FILM (Gia., 2004) 
con Geraldine McEwan, Griff 
Rhys Jones 

La/ Doc. DOCUMENTARI 

Like - Tutto ciò che Piace. 
Tg La7. ATTUALITÀ 

LaTorre di Babele. ATTUALITÀ 
La7 Doc. DOCUMENTARI 

Heat - La sfida. FILM (Pol,, 
1995) con Al Pacino, Tom 
Sizemore. XAAÀÀ 

Tg La7. ATTUALITÀ 

In Onda. ATTUALITÀ 


10.35 
12.50 
13.30 
14.00 
15.30 
16.40 


20.00 
20.35 
21.15 Eden-UnPianetadaSalvare 
DOCUMENTARI. Licia Colò 
ci conduce in giro per il mondo alla 
scoperta della meravigliosa varietà 
di vegetazione, clima e paesaggi 
che offre la Terra. 


0.25 
1.00 
1.10 
120 
2.00 


Rigenerazione. LIFESTYLE 
Tg La7. ATTUALITÀ 
Anticamera con vista. 

In Onda. ATTUALITÀ 

Like - Tutto ciò che Piace. 


2.55 Chetempofa. ATTUALITÀ di.... ATTUALITÀ Gassmann 5.10 Fratelli Caputo. MINISERIE ATTUALITÀ ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI 4 n | RAI5 23 | RAISTORIA 5 | RAIMOVIE 2 | NOVE 9 | CIELO 2 | TV8 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.25 Last Cop 18.15 Sciarada - Il cir- 18.45 RaiNews- Giorno. 10.10 La corsa dell'in- 18.25 Little Big Italy. 17.20 Cucine da incubo 17.30 The Quake - Il ter- 6.30 Viteallimite. 17.00 Affarialbuio- 
L'ultimo sbirro. colo delle parole. 18.50 Ilgiornoelastoria. nocente. FILM 20.00 Aldo, Giovannie Italia. SPETTACOLO remoto del secolo. DOCUMENTARI Texas. SPETTACOLO 
SERIE 19.15 Rai News- Gior- 1945 RAM. 11.55 Baciamistupido. Giacomo: Tel chi 18.20 Buying & Selling. FILM 9.25 Ildottor Alì. 19.00 Nudi e crudi. SPET- 
21.20 Trauma Center no. ATTUALITÀ 20.00 Ilgiorno ela sto- 14.05 Vicini del terzo el telun. SPETTACO- SPETTACOLO 19.40 Alessandro SERIE TACOLO 
- Caccia al testi- 19.20 Concerto sull'ac- ria. DOCUMENTARI tipo. FILM Lo 19.25 Affari al buio. Borghese - 4ri- 12.00 Cucine da incubo 21.25 72animali 
mone. FILM qua - Suoni a 20.20 Scritto, letto, det- | 15.45 Sescappi, ti spo- 21.25 Criminiitaliani. DOCUMENTARI storanti. LIFESTYLE USA. SPETTACOLO pericolosi con 
23.00 Il labirinto del Ledro. SPETTACOLO to. DOCUMENTARI SO. FILM LIFESTYLE 20.25 Affari di famiglia. 21.00 Juventus - Brest. 14.05 Primo appunta- Barbascura X. 
Grizzly. FILM 20.15 Rai5 Classic. 20.30 PassatoePresen- | 17.45 TheSentinel. FILM | 23.35 Faking]lt- Bugie SPETTACOLO CALCIO mento. SPETTACOLO DOCUMENTARI 
0.30 Anica Appunta- 20.40 Save The Date. te. DOCUMENTARI 19.35 Hotel Artemis. criminali. ATTUALI- | 21.20 Linda. FILM 23.00 Alessandro 17.15 Enzo Missione 22.35 72 animali 
mento Al Cinema. 21.15 Punto Nave 21.10 Announo. FILM 21.10 Passione. FILM TÀ 22.50 SexTrips for Girls Borghese - 4 ri- Spose. LIFESTYLE pericolosi con 
ATTUALITÀ - Mappe per l'im- 23.10 Duescatole 22.45 |Tre Moschettieri. 110 Naked Attraction - Caraibi bollenti. storanti. LIFESTYLE | 19.15 Casaa prima Barbascura X. 
0.35 Wolfkin. FILM maginario. dimenticate. un FILM UK. SPETTACOLO LIFESTYLE 0.20 Bruno Barbieri - 4 vista. SPETTACOLO DOCUMENTARI 
2.10 Kristy. FILM 22.10 Il Papa incontra viaggio in vie- 0.40 Ilpeccato-Il 2.20 Sfumature d'a- 23.50 The Right Hand Hotel. SPETTACOLO 21.30 Il dottor Alì. SERIE 23.45 Questo strano 
3.25 Criminal Minds. gli artisti. tnam. DOCUMENTA- furore di Miche- more criminale. - Lo stagista del 1.40 Unsognoinaffit- | 23.55 Laclinica del pus. mondo con Marco 
SERIE 23.10 Torto Marcio. FILM RI langelo. FILM LIFESTYLE porno. SPETTACOLO to. LIFESTYLE LIFESTYLE Berry. ATTUALITÀ 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DI OGGI 


Situazione 


La giornata sarà caratterizzata da una mat- 
tinata con tante nuvole in Emilia e al Centro 
con locali rovesci. Nel pomeriggio scoppie- 
ranno alcuni temporali sulle Alpi, specie orien- 


SOLE 


Pressione in aumento, ma l'atmosfera sarà a tratti instabile. Tempe- 
rature in diminuizione al Centro e in Sardegna. Venti di Maestrale, 
moderati o forti, interesseranno la Sardegna, con mari molto agitati. 


TEMPORALE -a NEBBIA ==> NEVE 


Nord 


caldo. 


tali e ancora sugli Appennini centrali e zone 
vicine. Nubi irregolari sul resto delle regioni. 


La giornata sarà caratterizzata da qual- 
che temporale sulle Alpi e un tempo più 
soleggiato sul resto delle regioni. Clima 


kia 


VENTO MARECALMO —— 


Centro 

Dopo una mattinata con molte nubi e 
qualche rovescio sui monti, nel pome- 
riggio di saranno alcuni temporali sugli 
Appennini. Clima caldo. 


LA PREVISIONE 
DI DOMANI 


Mattinata soleggiata, nel pomeriggio 
invece scoppieranno dei temporali 
sulle Alpi, specie orientali e sugli 


&  nuvaoso CE PoconuvoLoso ®© coperto CED VARIABILE d  PiosgianeBoLE CE PioGGIAINTENSA ED 
pocomosso = MAREMOSSO AŻ 
Sud 
La giornata trascorrerà con cielo un po' 


più nuvoloso rispetto ai giorni prece- 
denti. Temperature massime oltre i 33 


gradi ovunque. 


LA PREVISIONE 
DIDOPO DOMANI 


Giornata soleggiata su tutte le regioni, 
salvo temporali sulle Alpi (orientali e 
Marittime) e sui rilievi emiliani, abruz- 


Valori espressi in pg/m? 


C 


IL SOLE 


$ 
SORGE ALLE ORE 06.17 


CULMINA ALLE ORE 13.36 
TRAMONTA ALLE ORE 20.53 


LA LUNA 
SI LEVA ALLE ORE 04.39 
CALA ALLE ORE 20.52 
LUNA NUOVA 04 AGO 


LE NEWSLETTER 


La cucina della Stampa 
Ogni mattina la newsletter del 
direttore Andrea Malaguti, con 
le scelte della prima pagina e gli 
articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 
Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 
di vista differente 


tettemich D 


(F = 


Appennini, specie tra Lazio, Abruzzo. zesi, del frusinate e molisani. 
QUALITÀ DELL'ARIA a 
PM10 PM2.5 NO, SO, PM10 PM2.5 NO2 SO, RA e 
Ancona 12.5 88 46 11 Milano 14.8 124 119 09 dedicata agli Esteri a cura di 
Aosta 4.8 IR A O Napoli Ue da O 29 Alberto Simoni 
Bari 15.8 90 53 13 Palermo 28.7 124 31 07 
Bologna MI So 7 05 Perugia 14.6 93 29 0.2 
Cagliari 24.8 127 3.5 08 Potenza 17.9 87 21 02 
Campobasso 17.7 97 2.3 03 Roma P A 0 00/0007; 
Catanzaro 18.5 83 1.2 0.3 Torino 11.2 90 74 06 
Firenze 1909 06 65 05 Trento 7A 5.8 40 0.1 
Genova 21.3 15.0 17.8 5.0 Trieste 74 57 66 11 . D 
L'Aquila 18.4 97 1.9 0.3 Venezia 11.3 86 11.4 16 Per le ultime notizie e per 


iscriverti a tutte le nostre 
newsletter lastampa. it 
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Canestrelli 


Canestrej d ‘ na vira 
Rue del Ricetto di Candelo 
Cupole d Oropa 
Anagni e Vialardini 
Buscajat 
Le note di Giuseppe Verdi 


Ratafià d Andorno Jeantet 
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